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AìV Emoy e Rnto Sìg, Cardinale 

ROMUALDO BRASCHI ONESTI 

Nipote della Santità di N. S. P. Papa PIO VI. Segretario 
de' Brevi , e per la Sacra Religione GerosoUau- 
• tana Gran Priore di Roma. 



Eminentissimo , E Reverendissimo Principe, 




L luminoso carattere, che distìngue la Vo- 
stra chiarissima Persona per la stretta unio- 
ne di sangue col Sommo Pontefice PIO VI. , 1* onore del- 
la Cardinalizia dignità , onde il medesimo ha decorata la 
vostra virtù , lo splendore della vostra prosapia Ducale 
per origine immemorabile nobilissima , i vostri singolari me- 
riti verso tutto il Pubblico, 1* amore del quale tanto Vi 

A 2 si è 



4 
si è fatto palese nella promozione alla sacra Porpora , quan- 
do air esultazione di Roma avendo fatto eco non solo la 
illustre Patria vostra , ma eziandio tutto lo Stato , riscosso 
avete da tutti contrassegni di universale compiacenza y sic* 
come quei titoli sono y che nel sacro , e politico ordine co- 
stituiscono Voi Principe rispettabilissimo y e Protettore uni- 
versale y COSÌ ancora dritto danno a me di consagrarvi que« 
sta Opera in ossequio alla vostra beneficenza , che verso ogni 
sorta, di persone si diffonde • Ne ho dippiù altri particolari 
motivi y che riconosco effetti della vostra singolare benevo* 
lenza y la quale per la Vostra innata bontk con segni non 
equivoci di stima gentilmente mi onora » Permettete però 
Eminentissimo > E Reverendissimo Principe, che in 
attestato del mio umile rispetta, e della mia più sincera 
gratitudine abbia T onore di fregiare coir inclito Vostro no* 
me questi fogl; , ne' quali , se mal non mi appongo , semi 
Si contengono di nuove, e particolari notizie, che molto 
interessano la sacra ,. e profana storia : e sperandone la Vo* 
stra accettazione, ed aggradimento col baciare con profon^ 
do rispetto la sacra Porpora ha T onore di dirmi 

Della V. Eminenza Rma 

» 
Roma 21* Giugno 1787» 
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Um^y Devmay Obb^o Servitwè 
Lorenzo Hervks 
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AL VOCABOLARIO POLIGLOTO 

ARTICOLO I. 

Nuove , ed utili cognizioni , che rende lo studio delle lìngue i 

Si propóngono pareccbj esempj neW osservazione de nomi 

ài alcuni frutti , e manifatture , e delle sillabe fin ali y 

e caratteristiche , che ne nomi delle Città usarono 

gli antichi Cantabri ^ Celti ^ Teutoni ^ 

C/ngariy Dalmati , Lapponesi , Tracj , 

Greci y Tartari y e Giapponesi . 



«2^99 



BS«Ì«^ 




Ella nuovd , ed utile scienza , che nel tesoro degl* 
idiomi si nasconde archiviata, sono state addotto 
pratiche, e convincenti prove ne' tomi del catalogo 
delle lingue , della loro origine , e dell* aritmerica 
delle nazioni: e sebbene dalle riflessioni additatevi 
non piccola serie di nuove cognizioni agevolmente 
rintracciar si possa per illustrare T antica storia dell* 
uman Genere , e fissarvi la verità di parecchj , ed 
insigni avvenimenti, che mal intesi si conservarono nella rozza tradi^- 
zione, o mascherati colla favola ci hanno tramandato i primi Scritto* 
ri delle nazioni; non però vi si contengono tutti i veri, e necessa/j 
andamenti, che richiede la scienza delle lingue. Essa perchè diventi- 
alquanto perfetta, esige due importanti, e faticose^ produzioni lettera*, 
rie: un dizionario cioè di tutti i principali idiomi del mondo» ed un 
compendio gramaticale della loro sintassi, Q.d artifìcio; ed a compire 
queste due grandi opere vi abbisognano copia di manoscritti, e di li« 
bri rari ,. corrispondenza in quasi tutti i paesi conosciuti, buon nume« 
xo di Copisti, e protezione di persone autorevoli • Le mie circostanze , 
e ristrettissime facoltà lontanissimo mi tengono dal potere sperare que-^ 
Siti vantaggi necessarj a ben riuscire nella quasi temeraria itnpresa deU 
la storia delle lingue, che nel tomo XV. dell' Idea dell'Universo, e- 
£>oi in altri tomi promisi di pubblicare. Tuttavia col fine di soddis« 
Htrvàf. Vpcéff. Poli gì. P far9 
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fare in qualche guisa alt* accennato in^pegno affidato alle sole mie fa* 
tiche, e di soltanto additare la nuova, e vantaggiosa strada della sto- 
ria delle lingue, nel tempo, che gravi occupazioni mi hanno lasciato 
libero , ho procurato di comporre , e pubblicare sopra di esse tre to* 
mi, e r accoglienza prestata loro dalla bontà, e dal compatimento 
del Pubblico mi hanno rendut» coraggioso a continuare l'esecuzione 
deir incominciata impresa. 

2. A formarsi h vera storia delle lingue, e mettersi in vista i 
veri principj per dedur conseguenze legittime, e certe dall'esame, e 
dal confronto degl'idiomi sono necessarj i loro dizionarj: ma questi 
non bastano, accertandoci l'esperienza, che non poche nazioni d'idiomi 
nella sintassi diversi adoperano parole affini. Quindi per la vera storia 
delle lingue richiedesi notizia delle loro parole, e del loro artifizio, 
la quale fondamentalmente trovar si può nel dizionario di alcune mi- 
gliaja di parole usuali de' principali idiomi conosciuti, e ne' eompendj 
gramaticali di essi. Queste opere ho incominciato a scrivere, avendo* 
ne finora composti tre tomi.* ma perchè la perfezione di esse gran 
tempo, e fatica materiale richiede, ed alcuni accidenti ritardarne, od 
impedirne potranno la pubblicazione , ne prevengo in qualche guisa il 
difetto colle materie in questo tomo contenute, le quali illustrate con 
non poche riflessioni in un colpo di vista faranno vedere le singolari , 
ed interessanti cognizioni, che lo studio delle lingue produce, ed il 
metodo di rendere utilissimi i loro dizionarj , ed elementi gtamaticali. 
X.e materie dunque contenute in questo tomo sono un piccolo vocabo* 
lario di 6^. parole usuali in più di cento dieci lingue con prolegome- 
ni , che rendendo utile il vocabolario istradino ^ conoscere la vera 
affinità degl'idiomi nelle parole, e T origine, il meccanismo, e le 
relazioni di esse. Ne* prolegomeni si notano parole di parecchie lingue» 
di cui non si fa menzione nel vocabolarip. Della sintassi, o dell' ar- 
tifizio delle lingue si discorrerà nel tomo della raccolta dell'Orazioni 
Domenicali in piii di trecento ilingue colle loro rispettive traduzioni 
letterali, e ne' tomi delle gramatiche: cosicché nel confronto delle pa- 
ròle, e della sintassi degl'idiomi si avranno pratiche, e convincenti 
prove s\ dell'utilità della scienza delle lingue, che delle molte verità^ 
che ne' tomi finora pubblicati si sono indicate, e d' a vantaggio scoprir 
sì potranno chiamando a confronto maggior numero ài parole. Poche 
sono quelle , di cui costa il vocabolario di questo tonio ; e però le ri- 
flessioni, che ne' prolegomeni si mettono, non possono essere universa- 
li, ma ristrette, ed accomodate al numero, alla qualità, ed alle re« 
lazioni delle stesse parole. Questa ristrettezza non toglie, che coiros- 
lervazionii che si faranno , noQ*$i scopra, e proponga la vera manie-» 
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rd dì fare altre piii universali , e] forse pili utili , che lume dieno pél 
illustrare V antica storia delle genti , del loro commercio , e deli' arti. 
E perchè troppo avanzata potrà credersi da qualcheduno questa propo- 
sizione, e r osservazioni sullo^ poche parole del Vocabolario non mi 
permettono verificarla, insinuerò alcune brevi riflessioni, che mettano 
in chiaro la verità della mia proposizione. 

j. Dall'osservazioni fatte nel tomo dell* origine degl' idiomi , e 
da quelle, che ne's^uenti prolegomeni si esporranno, chiunque age-* 
volmente rileverà prove di essersi conosciuti anticamente i progenito « 
ri delle nazioni, della dispersione di queste, !del commercio di alcune, 
e della successiva trasmigrazione di altre: ed ecco qui i principi dell* 
antica storia delle genti. Crescendo Tuman genere, crebbero il com» 
mercio, T industria, la potenza, e le cognizioni negli uomini.* ^d i 
frutti « le merci, le manifatture, e le nuove invenzioni di una nazio- 
ne col traffico , e colle conquiste passaroao , e si fecero comuni coll^ 
sua lingua ad altre nazioni ; imperciocché in tutti i tempi i generi 
forestieri sono stati conosciuti con nomi forestieri . Il Latino è pie- 
no di parole Greche significanti le materie scientifiche, e quelle dell' 
arti, dell'agricoltura, degli abiti, de' cibi, e delle cose piii usuali. 
Impararono i Romani da' Celti, o da' Galli due spezie di carrozzini, 
e ne presero ancora i nomi Celtici Rbeda [a) , e Benna . Conobbero 
nella Spagna l' albero , e la pianta , che dissero CuscuUum , e Spartus 
adoperando gli stessi nomi , che loro davano gli Spagnuoli . Qualche 
volta i generi portavano 11 nome de' paesi, come Jpvellana ( avellana 
dalla città di Abella ) Cerasus ( céràsa da Cereso città del Ponto ); 
e così altri nomi, cHc si possono vedere in Plinio, ed in S. Isidoro. 
Dopo i Romani figurarono nelle scicmc, e nelle conquiste gli Arabit 
^d ecco , che l' Europa n* acquistò nuovi generi , che finora conservano 
il nome Arabo: come [b) aUercocco^ argano, arsenale, botarga, cala* 

B 2 fatare, 

(a) Quintiliano: Insiituiìon. Orator. Lib. x. e. 9- Meda dal Celtico rkc-' 
dee correre; onde, come notò II P. Brietio ( Parallellà Geograph. BrHan^ 
nia ) viene il nome del fiume Kodano\ siccome dal Celtico garum ( rapi- 
do ) viene il nome del fiume Garonna. In Tedesco reiien significa corre- 
re. La voce Celtica ibedecj e la Greca reo ( correre il liquido )sòno af- 
fini. Veggasi la Collettanea di Leibnitz. Betma voce de' Gallio dice Fe- 
sto, signiHca carro: bencn in Tedesco ( dice Cluverìo: Gcrm. antiqua Lib. 
I. e. 7. ) carro di due rote: beart io Irlandese carro, dice O-Brien nel 
ano Dizionario Irlandese. I Galli » dice Cesare, chiamavano soldurii i 
solditt. Veggasi Cluverio citato. 

( b) Mbercoceoj berlcocco ( in Ispagnuolo albaricokc ) dall* Arabo at-bark^ 
kon ( GoDio nel suo diziraario )• 

^Arga^ 
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fatare^ cotone^ dado ^ fondaco ^ glanetf a , gomena ^ marcasha j melan^àn/f^ 
papagalloj taffetà ^ ta^^a j ^ecca ^ e cosi molti altri nomi di animali, 
di frutti, e di manifatture; i quali nomi insieme co' rispettivi in Gre- 
co formerebbero un copioso dizionario de' generile delle manifatture, 
< che da' paesi esteri vennero anticamente nell'Europa. 

4. Questo dizionario crescerebbe smisuratamente ogni giorno 0>' 
nomi delle nuove produzioni, che vengono dall'Indie orientali, e dall* 
America portandoci il genio , ed il carattere delle lingue di quei* pae* 
si. Appena fu scoperta l'America , quando di essa subito si portarono 
jaeir Europa il caccao , la cioccolata , il tabacco , il formentone , i pó- 
mi di oro, le batate, ed altri generi ^ che ne' primi paesi Europei , 
ove arrivarono, sono finora conosciuti cogli stessi nomi, che aveatto 
lieir Anierica . Nell'Impero Messicano si trovarono il caccao, e l'uto 
•della cioccolata / ed i due nomi caccao , e cioccolata sono della lingoa 
Messicana, nella quale il caccao si dice cacabualt ^ e la cioccolata si 

chiama 

.'argano ( in Ispagnuolo argano ) dall'Arabo ai-argano il conato, io sforz». 
arsenale ( in Ispagnuolo arscnal , ataraz.ana ) dall'Arabo darsenaa casa di 

ufHzio. Darsena io Italiano Io piii interìo.e del porto: tcrs-banc in 

Persiano detla-nave-la-casa . 
Botargay detto ancora caviale , dall'Arabo (ottl^/'^A : in Ispagnuolo botargah 

carne porcina salata delle salsiccia. * 

Calafatare ( io Ispagnuolo calafelcar) dall'Arabo kalafa ^che secondo Gol*» 

lio significa lo stessa. 
totone dair Arabo kotonon: in Ispagnuolo tr\coxz algodoni cioè il-^odon. 
. J>ado ( in Ispagnuolo dado ) dall'Arabo daddon^ dadda il giuoco de' .dadi. 
Fondaco dall'Arabo al-fondaKo la Bottega de'Mercatianti . 
HiannetUi j Asta degli Uf&ziali in milizia dall'Arabo genet soldato: onde 

io Ispagouofo gincte é colui , che a cavallo guerreggia con lancia: ed . 

indi in Italiano ginnetto y e giannetto cavallo Spagnuolo. 
Gomena , gomena, e gomina ( in Ispagnuolo gumena ) dall'Arabo al'g§mma^ 

h la corda grossa dell'ancore. 
HAarcaiita dall'Arabo Margasiita, che significa Io stesso. In Ispagnuob 

markfsitu • 
^eianzana: in Ispagnuolo ierengena^ e 'verengema: gli Arabi nella Spagna 

( dice Covarrubias nel suo Diziozario Castegliano ) la chiamavano 

meJcngena. * - 

* ì?apagallo ( in Ispagnuolo papagayo ) dal nome lalagà, cbe il papagallo ha 

nell'Arabo. In Polacco sì à\ce fapuga, in Inglese po^fff;«i: in Fran- 
cese presentemente $r dice perroquet , e nel 1311. si dìcea papegaldi -> 

come nota Du-Cange nel suo glossario . 
ÌCaffetà ( in Ispagnuolo iafetàn ) dall' Arabo- Persiano tafteb, che significa 

taffetà. 
'JTazza (in Ispagnuolo fata ) dall'Arabo aHassa il bicchiere da bere» 
^ecca { in Ispagnuolo seca ) dall' Arabo sikk^ion, che ( dice Gollk) ) sK 

£«jfica il sigillo 9 coir cui sì conia la moneta • 
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chiama cbocolatl. Il nome della chicchera, che è il vaso determinato 
per prendere la cioccolata 9 è ancora -Messicano: poiché i Messicani 
prendeano la cioccolata in un vaso, che faceano del fruttò xi calli ^ o 
ssicallij eh' è come uh cocco, od una zucchetta; e dal nome xtcatli 
venne quello di chiederà ^ che in Ispagnuolo si dice xicara. Solcano 
i Messicani mettere nella cioccolata il frutto da loro chiamato tlilxO'* 
ctil^ che gli Spagnuoli per la sua figura chiamarono vainilla ( che 
significa guaina ) ed indi provenne il nome di vainiglia^ che gli si 
dà. Ecco, che le lingue contengono la storia dell'origine della cioc« 
colata-, e della chicchera , in cui si prende • Il pomo di 01^ , che nel 
Messico è di due spezie , chiamatevi xi fornati , e miltomat , Sìella Spa* 
gna si chiama tornate^ e nella Lombardia tornata^ e tomai. Nella Spa- 
gna il formentone si chiama mai^^^ nome della lingua Aitina ( ormai 
perita ) con cui si chiamava ncU' Isole. Antille, da dove fu portato 
nella Spagna , e da questa negli altri paesi dell' Europa . Nella Lom- 
bardia si chiama melga j e melica. La batata dee ancora il suo nome 
alla lingua Aitina. Gli Aitini fumavano il tabacco con uno stromento 
da loro chiamato taòako^ e da questo nome nell'Europa derivò il gc« 
nerale di tabacco, il quale dagli Aitini si dicea coiba. I nomi canoa 
. ( sthifo-) ca^ih ( regalo } e caoba ( legno prezioso } sonò ancora 
della lingua Aitina. La Kina (a) si trovò da' Gesuiti nelle missioni 
del Perù, e dal nome di essi si conobbe nel secolo sborso da' Fisici 
€ dagli Speziali col titolo di polveri Gesuitiche. 

Limone , e arancio sono nomi dell' Indie Òrieptali • Il limone io 
Indostano si dice limu^ limbu^ in Kanarino n'mbuuo: e da questi no»* 
tni venne il Portoghese lìmao.- e poi nello Spagnuolo, ed Inglese si 
disse limon j e Umontre. Nel Francese si chiama ci/ro». La melarancia 
neir Indostano si chiama narangj , ed in Kanarino naringa • E da que- 
sti nomi piovenne il Portoghese larari ja , e quindi si disse naranja 
nello Spagnuolo: orange nel Francese: e l'albero di melarancie si chla* 
mò arancio in Italiano . Il tbe ha questo stesso rrome nella lingua vol- 
gare della provincia Cinese Fo-kien ( dice il P. Du*HaIde nella sua 
storia della Cina }: nella lingua Mandarina si dice tcba^. e nel Giap* 
pone (dice Kaempfer nel tomo dell'amenità esotiche) si chiama tsja. 

5* Osservandosi in questa guisa i nomi delle nuove produzioni, 
inani^tture, invenzioni ecc., e quelli de' paesi, delle città &c.si po- 
tranno 



(a) Kina , detta ancora Kinaitna y e j^uinqutna^ nome Americano di un 
febbrifugo diverso. dì quello, che nell'Europa si dice Kina. I Gesuiti nel 
:3^}8. portarono per la prima volta dalle loro Missioni in Lima la Kina. 
-b ve la diedero^ aU» Viceregina- Contessa* di Cliinchon> che avea febbu 
«eludane ostinatissime . 
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tranno acquistare de' nuovi lumi per illustrare la storia dell' arti, del 
commercio , dello stabilimento , delle conquiste , e delle trasmigrazioni 
delle nazioni. A perfezionare la storia di queste quanto conduca Vos^ 
servazioR^ della nomenclatura de' paesi , chiunque lo rileverà chiaramen- 
te dalle seguenti riflessioni, che a rendere più utile, e pratico Tesa- 
rne delle lingue sarò brevemente sopra alcune sillabe 'iniziali, che ho 
osservato ne' nomi delle città de' Gantabri, Celti, Teutoni, Ungari, 
Dalmati, Lapponesi, Trac}, Greci, Tartari, e Giapponesi. 

I nomi ce' fiumi, delle valli, delle montagne, e de' paesi da qual* 
che nazione abitati, sono altrettanti monimenti, che conservano inde* 
lebile il carattere della sua lingua, ed addita la sua dimora, domina- 
zione, o momentanea conquista. Sono perite le lingue di nazioni an- 
tiche, e celebri, e nelle parole, che finora del loro idioma restano 
nella denominazione delle città, che fabbricarono, o soggettarono, si 
scorgono chiari segni del carattere delle lingue perite, e dell'esisten- 
za delle nazioni, che le parlavano. La tradizione, e la storia addimo* 
strano la verità della mirabile confusione degl' idiomi decaduta avanti 
la dispersione delle nazioni: e la diversità di parole, che ognuna di 
esse adoperò dal principio per denominare i paesi , che abitava , con- 
ferma la stessa verità. Inoltrandosi nell'osservazione de' nomi, che le 
antiche nazioni imponeano a' paesi della loro dimora, si rileva ancora 
l'estensione, che n occupava ognuna di esse, e le città, che fabbricò. 
Verifichiamo questa massima con alcuni esempj- e per non attediare 
colla loro moltitudine ci restringeremo a' nomi delle città , che si leg- 
gono in un solo Geografo antico- e questo sia Claudio Tolomeo. 

6. Osservo, che nella Geografia di Tolomeo terminano colla fi« 
naie irsijia i nomi delle seguenti città della Spagna » 

Arabriga . Flayiobriga # Ncmetobrige . 

Arcobriga . luliobriga . Nertobrlga , 

Augurrobriga • Lakobriga. Segobriga. 

Celiobriga . Lankobrìga . Talabriga . 

Cottcobriga . Meribriga . Tuntobriga , 

Deobriga . Mirobriga . Volobriga • 

Oltre queste città Tolomeo mette nella Spagna dell'altre, che 
hanno alcuni de' suddetti nomi. Setnbra indubitabile, che la finale ^r/* 
ga^ che in tanti nomi di città Spagnuole si trova, faccia chiara re« 
lazione all' antica lingua degli Spagnuoli , nella quale finora si conser- 
va la radicale della voce briga. Tmperciocche nel Cantabro, che fu 
antico idioma degli Spagnuoli » i»r/|i significa villaggio >o paese abita« 

to^ 
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td; e uriga significa sito, o frequenza di popolazioni. Da ur!ga pro^' 
venne vriga^ e poi iriga^ Quindi a ragione (a) Garibai disse „ Bri- 
ga è dizione Gantabra, che gli' antichi davano a* paesi grandi: a'pic« 
còli davano quello d* Irii: nella Navarra il villaggio si dice Jrtà^tà 
in Alaba , nella Btscaglia , ed in gran parte della Guipuzcoa si dice 
VfìàL I Navarri sòleano dare a Panaplona il nome Irìona ^cioh paese- 
bDono: presentemente corrompendone il nome la chiamano Iruna „. 
Cosi ancora Florian Docampo disse al libro i. ,i essere Cantabro i! 
nòmt briga: e l'Imperatore Flavio Vespasiano volendo fabbricare una 
città, le diede il nonne di Plaviobriga conformando il suo nome di 
Flaroto alla parola xlell' idioma Spagnuolo, nel quale chiamiamo brigas 
le popolazioni „ : Stefano Bizantino {b) avea ben notato , che la fina- 
le btìa ne' nomi delle città della Spagna significava villaggio, o iittà." 
e Festo {e) n'insinua lo stesso della voce briga. 

La finale briga è sì privativa dell'antica lingua Spagnuola, che 
Tolomeo fuori della Spagna nomina due sole cittSi, i cui nomi termi- 
nano in briga \ e sono Samarobriga ( oggi Amiens ) ed •Artobriga 
( ^8^ Artbourg, o Ratisbona )• %/frtoiriga in Cantabro significa pae* 
se-deU'^-orso • Sembra, c^e all'imposizione di questi nomi abbia con- 
corso qualche Cantabro. 

Alla voce Uria^ che come si è detto, significa Villaggio, alla* 
dono li nomi di tre città chiamate Uria dagli antichi Geografi, che 
mettono una nella Spagna, altra nella Puglia, e la terza nella Cala» 
briaj che da Plinio si scrive Calavria: nome, che ( come si notò al 
numero 349. del tomo del catalogo delle lingue ) si compone delle ^ 
parole Cantabrc cala ( paese In mare, o vicino al mare ) ed urti^ 
( villa^jgio ) • Gli Autori Greci fanno menzione di due isole , che a** 
veano il nome di Calauria. Nella Campania era la Città dì Cahsy e 
nel nuàiero citato si provò, che i Cantabri sono stati nella Caqipania. 

Riflettendo io all' affinità. delle voci Cantabre Urìì ( villaggio ) 
ed iir,ed or ( acqua ) congetturai, che in origine la parola uria prò* 
venisse da ur ( acqua ) ; siccome la voce Latina pagus ( villaggio ) 
proviene dalla parola Dorìct paga f (fontane), come notarono Fe« 

sto 



(a) Garìbai: Hjstoria de todos los reinos de Espafia; tom. x. e. 8. Bar* 
cellona i6zi. 

. (b) Stefano. Bizantiiìo nel suo Pcriplconf o delle città dice: ^jErafobrid 

^ittà fra il fiume Betì» e i Turitani ( cioè i Turditani ) significa Bru^ 

topolii ( dì Bruto città ): perchè ciò s* indica colla voce bria^ come Poh 

fj^mbrid. Mfmbria ,, . Veggasl Cluvèrio: Germania anii^nai lib. i. cap.?. 

(e) Festo alia parola iMobriga, 
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sto {a) , e Servio (b) dicendo , che i villani , o paesani si dissero/^^;^^/ [ cioii 
fontanieri] perchè usavano la stessa acqua, o fontana. E forse la vo- 
ce Latina uròs ( città ) proviene ancora dalla Cantabra ur . I Celti 
Lcome si dirà in appresso ] denominarono ancora molte città colla 
tale duft che nella loro lingua significava acqua. Cosicché sembra , 
che nel Cantabro, nel Latino, e nel Celtico il nome primitivo de* 
villaggi fu relativo a quello dell* acqua; perchè gli uomini si stabili- 
Viano vicino alle fontane, od a' fiumi: ciocché generalmente si è osser- 
vato nelle tribii delle nazioni barbare deir America, che finora conser- 
vano il fare del primo stabilimento dell'antiche nazioni civili. 

Con relazione alle voci Cantabre ur ^ or { acqua ) $i formarono 
i seguenti nomi 

Uramea fiume nella Guipuzcoa. 
Urbtaca^ ed Urbtcua due antiche città della Spagna. 
Orbigo anticamente UrbtcOy fiume della Spagna. 
Uir/o, fi'ume, e città della Spagna. 

La voce urbi è composta di ur acqua, e di bi due.* ed i Cantai 
b/i ne fanno uso per denominare !a concorrenza di due fiumi , o la 
qttà fra due fiumi : ed appunto Urblco si forma di due fiumi : e Ur-^ 
bino , città dcir Italia , è fra due fiumi • Alla suddetta voce mrbì , od . 
orbi sono relativi i nomi 

Orba fiume nel Monferrato, e Milanese. 
Orbe fiume nella Linguadoca, 
Orbe fiume nella Francacontea • 
Orbe fiume negli Svizzeri. x 

Orbo fiume nella Corsie^. 

7. I Celti usavano le finali duno^ o dun^ e duro^ q duri ^^ ^^ 
comi de' porti di mare preponevano la voce aber. Benché nel Celtica 
non si trovasse presentemente la significazione delle suddette parole , 
tuttavia bisognerebbe considerarle Celtiche vcggendo, ch'esse si trova- 
no ne' nomi di molte città di quei paesi, ove dalla storia costa, che. 
?ono stati i Celti . 

Nelle Gallic Tolomeo mette le seguenti città colla finale dun^o 
dune , ch'egli secondo T inflessione Greca finisce in dunon , siccome i 
Latini secondo l'inflessione della loro. lingua faceano terminare in du^ 
fititn . tyfiigU" 



(a) Pomp. Pesto alla voce pagi — Pagi diBi a fontibus ^ quod eadem a- 
qua uterentur: aquz ( seu fontes ) enìm Dorica liagua pagai appcllantur. 

(b) Servio ( li. Geòrgie. ): villasjqxxx pagi ( dirò f irnyóù¥ jappellan- 
tnr; hoc est a fontibus', circa quos villae consueverunt; ^ondi; nnje &pa^ 
gani difti sunt quasi ex uno fonte pelante^ ^ 
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'%Akgusuiuno ^ CesaroJunOj Lugduno\ Neóduno ^ Segodunoi 

Altri Autori mettono nelle Gallie piii città in duno.'' Ortelio ne 
Aumerò in diversi paesi de*Celti quarantacinque città, i cui nomimet« 
tt Martiniere nel suo dizionario geografico alla parola dunum : ma io 
soltanto addito quelle, che sono nella geografia di Tolomeo. Cluerio 
nella Germania antica al cap. 7. del lib. i. annovera i nomi diparec« 
chie città colle finali duno^ duro. 

I Celti, detti ancora Bretoni, e Gallesi furono nell'isole Brita* 
mche, ed in esse secondo Tolomeo erano le seguenti città. 

Neir Irlanda Duna . Neil' Inghilterra Duno golfo , e le città JCr« 
munloduno^.Marldunoj e Rigoduno. 

Occuparono i Celti diversi paesi di quelli » che Tolomeo mettt 
Della Germania: ed in essa erano le città: 

Carroduno^ Camboduno^ Gesoduno^ Iduno^ Lugiduno ^ Meltoduno^ 
IJroiduuo ^ Rboboduno ^ Segoduno^ Tarodune. 

Furono ancora i Celti nell* Italia, e nella Spagna: ed in questa 
erano le città Caladuno^ e Sebenduno^ ed in quella era la città Ebùro^ 
duno. Ne' paesi de' Celti dell'Italia mette Tolomeo Mediolamhn ( og« 
%\ Milano ) e collo %tesso nome erano delle città nella Gallia, nell* 
Inghilterra, e nella Germania: e però il nome Medso/anion dee cre- 
derti Celtico. 

La finale dun si usa frequentemente ne' nomi delle città de'CeN 
ti: e però nella loro lingua cercar si dee la sua significazione. Cliti« 
fi> citato (a) da Plutarco dice, che dun in Celtico significava calle z 
la stessa significazione si legge negl'indici di parole Celtiche del Leib«i 
aitz (b)^ e aa Fczron. N«iu lingua Irlandese ( eh' è quasi pura Cel- 
tica ) dun significa (e) casa^ forte, ed abitazione sulla montagna: e 
dunadh significa casa, abitazione, e moltitudine. Dìnaf in Celtico , 
dice Leibnitz, significa città. In Irlandese dun^ e din significano lo 
etesso.* onde i nomi delle città, che hanno la finale in d'mo^ come 
Xondino ( Londra ) deono ancora considerarsi Celtici. Nel Francese 
dunes significa collina di sabbia. E Plutarco citato difle bene, che 
Lugdutntm ( Lione ) signifìca\ra collina de^ Cervi. Nel Greco fbin su 
gnifica cumulo di sabbia ; e thinai significa sabbie , cumuli , colli • 
Sembrano affini le parole dun , din ^ $bin . 

Hervàt. Vocab. Poligl. G I Cel- 



(a) Plutarco de* fiumi: alla parola Arar. 

(b) Leibnitz. ColleSanea Etymoleg. Celtica: alfa parola Dun. Pczron Af^ 
iiquiiì de la langue dcs Ccltcs: alla parola AoSìfOS • 

le) O 3rirn: Focaloir Irsib-Englisb alla parola dun. Probabilmente dalli 
voce dim prorieae l'Inglese town città . 
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sto {a) , e Servio (ò) dicendo , che i villani , o paesani si iìssevopagan! [ cioii 
fontanieri] perchè usavano la stessa ac^ua, o fontana. E forse la vo« 
ce Latina urbs ( città ) proviene ancora dalla Cantabra ur . I Celti 

Lcome si dirà in appresso ] denominarono ancora molte città colla 
lale Jur^ che nella loro lingua significava acqua. Cosicché sembra , 
che nel Cantabro, nel Latino, e nel Celtico il nome primitivo de* 
villaggi fu relativo a quello dell'acqua; perchè gli uomini si stabili^ 
vano vicino alle fontane , od a' fiumi : ciocché generalmente si è osser- 
vato nelle tribii delle nazioni barbare deir America, che finora conser« 
vano il fare del primo stabilimento dell'antiche nazioni civili. 

Con relazione alle voci Cantabre ur ^ or { acqua ) si formarono 
i seguenti nomi 

Uramea fiume nella Guipuzcoa. 
Urbìaca^ ed Urbtcua due antiche città della Spagna. 
Orbigo anticamente Urblcoj fiume della Spagna. 
Ur'iOf fTume, e città della Spagna. 

La voce urbi è composta di ur acqua, e di bi due.* ed i Canta* 
bjri. ne fanno uso per denominare la concorrenza di due fiumi , o la 
qttà fra due fiumi: ed appunto Uròlco si forma di due fiumi : e Ur^s 
bìnoj città deir Italia, è fra due fiumi. Alla suddetta voce mrbi ^ od, 
orbi sono relativi i nomi 

Orba fiume nel Monferrato, e Milanese. 
Orbe fiume nella Linguadoca« 
Orbe fiume nella Francacontea . 
Orbe fiume negli Svizzeri. v 

Orbo fiume nella Corsic2^. 

7. I Celti usavano le finali duno^ o dun^ e duro^ 9 duri ^^ ^^ 
nomi de' porti di mare preponevano la voce aber. Benché . nel Celtica 
non si trovasse presentemente la significazione delle suddette parole, 
tuttavia bisognerebbe considerarle Celtiche veggendo, ch'esse si trova- 
no ne' nomi di molte città di quei paesi, ove dalla storia costa, che. 
^ono stati i Celti . 

Nelle Gallie Tolomeo mette le seguenti città colla finale Vi*», o 
duìio^ ch'egli secondo l'inflessione Greca finisce in dunon ^ siccome i 
Latini secondo l'inflessione della loro. lingua faceano terminare in du^ 
fìt*m. ofugu^ 



(a) Pomp. Pesto alla voce pagi — Pagi dìSi a foniibus ^ quod eadem a- 
qpa uterentur: aqux ( seu fontes ) enìm Dorica liagua pagai appellantur. 

(b) Servio ( IL Geòrgie. ): villasiqxxx pagi ( dirò f Trnyoù^ j appellan- 
tur; hoc est a fontibus, circa quos villac consueverun^ ^ondi; nnje &pa^ 
gani dlAi sunt quasi n uno fonte pecante^i 
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UBigusnduno ^ Cesarodunoj Lugduno\ Neóduno^ Segadunoi 

Altri Autori mettono nelle Gallie pih città in duno: Ortelio ne 
fuimerè in diversi paesi de*Celti quarantacinque città, i cui nomimet* 
tt Martiniere nel suo dizionario geografico alla parola dunum ; ma io 
soltanto addito quelle, che sono nella geografia di Tolomeo. Cluerio 
nella Germania antica al cap. 7. del lib. i. annovera i nomi diparec« 
chic città colle finali duno^ duro. 

I Celti, detti ancora Bretoni, e Gallesi fiirono nell'isole Brita^ 
niche, ed in esse secondo Tolomeo erano le seguenti città. 

Neil* Irlanda Duno . Neil' Inghilterra Duno golfo , e le città Ka^ 
munlodunOj.Mariduno^ e Rigoduno. 

Occuparono i Celti diversi paesi di quelli / che Tolomeo mette 
nella Germania: ed in essa erano le città: 

Carroduno , Catnboduno , Gesoduno , Iduno 9 Lugìduno , Melìoduno y 
Uroiduno ^ Rboboduno ^ Segoduno^ Tarodun» . 

Furono ancora i Celti nell'Italia, e nella Spagna: ed in questa 
erano le città Caladuno^ e Sebenduno^ ed in quella era la città Eàaro^ 
duno. Ne' paesi de' Celti dell'Italia mette Tolomeo Medielamion ( og« 
gi Milano ) e collo stesso nome erano delle città nella Gallfa, neli' 
Inghilterra, e nella Germania: e però il nome Mediohnion dee cre« 
^eni Celtico. 

La finale dun si usa frequentemente ne' nomi delle città de'CeN 
ti : e però nella loro lingua cercar si dee la sua significazione • Cliti« 
fi> citato {a) da Plutarco dice, che dun io Celtico significava eolie z 
la atessa significazione si legge negl'indici di parole Celtiche del Leib« 
«itz (^), e del Fczron. l^«iu lingua Irlandese ( eh' è quasi pura Cel- 
tica ) dun sìgm'fica {e) casa^ forte, ed abitazione sulla montagna: e 
dunadh significa casa, abitazione, e moltitudine. Dìnas in Celtico, 
dice Leibnitz, significa città. In Irlandese dunj e din significano Io 
etesso.* onde i nomi delle città, che hanno la finale in d'^no^ come 
JLondino ( Londra ) deono ancora considerarsi Celtici. Nel Francese 
dunes significa collina di sabbia. E Plutarco citato difle bene, che 
Lugdunum ( Lione ) significava eolUna de^ Cervi. Nel Greco tbin su 
gntfica cumulo di sabbia ; e tbinai significa sabbie ^ cumuli , colli • 
Sembrano affini le parole dun , din ^ tbin • 

Hcrvàt. Vocab. Poligl. G I Cel- 



(a) Plutarco de* fiumi: alla parola Arar. 

(b) Leibnitz. CollcSanea Eiymol^. Celtica: alla parola Dun. Pezron Aw 
iiquiiì de la ìangue des Celiesi alla parola Aoc;yo$. 

ic) O 3rirn: Focaloir Irsib-Englisb alla parola dun. Probabilmente dadi 
voce dun provieM l'Inglese town città • 
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t Colti della Grsn Bretagna preponeano la sillaba dun a' nomi 
di molte città: quali sono nella Scozia Dunsy Dunbar ^ Dunbarton , 
Dundtty DunfreySj Dunkelj Dunnctyr^ I>»ffu;f rr . Neil' Inghilterra D«if« 
castre^ Dunckton ^ Dunster^ Dumvicb . lielV IrlitìdzDunJalkc^Dungal/j 
o Dunghan 9 Dunganncn , Dungarvan j Dungin j Dunkcran y Dttnlaceca* 
jtle. Nella Francia sono Dunker^ucy Dunois^ Dunqucurre. 

Usarono ancora i Celti la finale dur y che Tolomeo mette in du» 
toHy tà i Latini in durum. Nelle Gallie Tolomeo mette le città S^* 
tavoduroy Dtvoduro y Ganoduro : e nella Germania le città Beoduro , 
Sragoduro^ EiodurCy EBoduroy Ortelio notò venti nomi delle città 
Celtiche colla finale durunìy le quali mette Martiniere nella sua geo* 
grafìa alla narola durum. La parola dour y dice Pezron citato, signi- 
nca acqua m Celtico; ed 0*Brien nel suo dizionario Irlandese dice , 
che le parole dufy e duor in Irlandese significano acqua/ e durtus ac* 
qua grassa. Sono affini la parola Greca hydcf^ e l'Irlandese ducr si- 
gnificanti acqua (113): e ad tzst sono relativi i nomi dura fiume 
nella Grecia, dur fiume nell'Irlanda, durelle fiume nella Francia;' e 
duratoti fiume, che imbocca nel Dueroy fiume della Spagna. Il Duero 
da Tolomeo si chiama doria y nome che ancora può provenire dalle 
voci Cantabre uvy or acqua {6) » 

Trovasi preposta la parola aber ne' nomi dì alcuni paesi, che nel- 
la Scozia occupavano i Piéli : per esempio: ofberdeny Perdere y^Abtr^ 
lotbhety %j4J^erneitb • La parola abery dice Camdeno {a) [o Cambden] 
vi significa porta : cosicché la significazione de' suddetti nomi è portai 
di'Den." porta-di^Dore &c. In Francese bavre significa porto di mare: 
onde Havre de Grace porto*di»Grazia , ove imbocca il Sìen^: bavre bru^ 
fé porto naturale.* bavre de barre porto impedito con sabbia, ove sol* 
tanto si entra in marea crescente: bavre d^entre porto, in cui sempre 
BÌ può entrare • Camdeno osserva ancora , che Edinburg , o Edenburg , 
città principale de'Pifti, da Tolomeo si dice alata^forte^a .* ed in 
Celtico aderi significa ala. La finale burg (8) in origine significò tor- 
re, e fortezza. Avverte ancora Camdeno, che ne* paesi de'Pifti appe- 
na si trova parola, che non sia Bretona, o Anglosassone; e però con- 
chiude , che i Pi£li erano Bretoni , e non Sciti , come disse il Vene» 
rabile Beda, né Teutoni , come dissero Pomponio Leto, Aventino » ed 
altri Autori . 

8. La gente Teutonica distinse ancora con finali della loro lin- 
gua i nomi di moltissime città. 

I Teu- 

(a) Camdeno: Britannia u VHcllU Zirizxo in cpiiomcn contraffa. Am- 
sterdam 1^1 7< pag. 48. 
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I Teutoni della Germania, che chiamiam» Tedeschi, nfaraHo le 
finali àurg^ teurgo ierg^ che i Danesi mutarono io èirgj òergy e gli 
Svedesi in borg^ e iourg. Eccone esempj« 



€i$tà della Germania. 

Brandenburga 
Choburg« 
Lunebourg • 
Magdeboiii^ • 
Meckelboiirg • 
Bamberg • 
Heidelberg • 
Nuremberg • 
Wittemberg • 



della J)a»$aiarca, 

Arensborg. 
Cronenborg. 
Froiborg . 
Kalundborg. 
IVardingborg • 
Eskeberg • 
Gamherg • 
Rusberg • 
5indberg4 



deJU Svelata • 

!Elsborg • 
Stegeborg: 
Bienbourg . 
Dalebourg • 
Gotthenbourg '» 
Helsingbourg • 
Rasebourg • 
Varbourg . 
Kupferberg • 



La finale in tufgj b^rg era poco nota a' tempi di Tolomeo, ti- 
gnale nella Germania mtttt soltanto il popolo Visburgijo , t le cittì 
C4skiburgÌ0f e Lakiiurgw; e jiella Pannoma,od Ungaria nota la cittS 
Teutoburgiù ( cioè borgo de* Teutoni )« Il piccol numero de* nomi 
delle città, che allora avevano ia iìnale burg^ fa vedere, che in quei 
tempi <ra ristretta^ e poco dominante nell'Europa la nazione Teutò'^ 
iìica , la ^uale in tutti i paesi , ove ha dominato j l\a usato spesso la 
£nale burg per denominare le città « 

Essendo comuni a* nomi dcUc città Teutoniche le finali ^fir^,^fr^9 
Jknktg , nella loro lìngu» <iee cercarsi la significazione di esse . Vegczio 
dice {a), che èurgus i un piccolo castello, o fortezza. S. Isidoro {b} 
dà quasi laNstcssa significazione alla parola ^f«r^Mf-Ke'libria£\ichi (^) 
Tedeschi iurg significa città, e villaggio; e presentemente significa 
Cortezza tieU^ idioma Tedesco, nel ^uale ne sono i derivati burvogtj e 
éurgraf C^téììwoz iur^/r/A drittode* cittadini , pace civile/ iurgeri 
Aurger sn cittadino: hurgtUcb civile: hurgerschafft città. Questa varie^ 
tà de' derivati autorizza essere Teutonica la voce Aurg affine alla La- 
tina Aurgus , che proviene dalla Greca pyrgos ( o purgos ) , che da* 
^acedon], e da'Tracj f come nota il P. Sirmondo sopra Sidonio ) si 
dicea byrgùs . Le voci Greche pyrgos , e byrgos significavano torre , ed 

C Té ^ ■ ordine 



(a) Vegezio Lib. 4. e. 10. de "Kc militari. 

(b) S. Isidoro: Origin. Lib. 9. cap. de civiims. 

(e) Leìbnitz: ColleSmea etymologica : ^rcbaoleigtés Tento i alle parole lar* 
tfiitAur£. 
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ordine militare: pyrgotaris in Greco fortezza^ torre fortifìtata. Berg^ 




si vede ne' nomi delle città véuspurg^ Preìpurg^ Inspruck^ Ènspruck* 

Neir Italia si usa la parola^or^o, che dà nome ad alcune città , 
e villaggj. Nella Spagna, dice Covarrubìas {a)y gli Arabi usarono la 
parola burgo lasciatavi da' Goti: e vi sono la città di Burgosy ed il 
villaggio Surgo dt Osma . Camdeno (à) avverte , che nell' Inghilterra 
€Ì usò la parola òurgb ne' tempi posteriori dopo di essersi trasferito 
l'Impero nell'Oriente, e ch'essa proviene dalla voce Greca pfrgosz 
ma questa piuttosto , come si è detto , proviene dalla Teutonica burg» 

Usarono ancora i Teutoni la finale land [ terra } ne' nomi d$lle 
Provincie, e principalmente dell'isole: come Irlanda f Islanda. Gli 
Svedesi ne fecero ancora uso ne' nomi delle provincie, e delle città , 
per esempio ^ngermanland ^ F inlande ^ Got blande ^ Ha l land y Jemter* 
Imd y Nordlande y Smalande y Uplande y Wèrmtland y &c. Neil' antico 
Teutonico ( come si nota nella citata CoUettanea ) LantseeffiytLant"' 
yfaltcn significavano provincia , e Governatore provinciale . 

Agli Anglosassoni , che passarono nell' Inghilterra , piacque imporre 
la finale sbirty o scire a' nomi delle provincie; perchè in esse si di« 
videa il regno; e la parola scire ( come nota Camdeno citato ) in 
Anglosassone significava partire, o dividere. Ecco alcuni nomi di 
Provincie Inglesi colla finale shtre . Bedfordsbire : Berksbire: Cbesbiret 
Dìtsbysbire: Devonsbtre: Dorsetsbire .• Torksbire y &c* La parola sbire 
nell'Inglese si adopera per significare contea: e Shirlffe significa il 
Governatore di essa. Usarono ancora gli Anglosassoni nell' Inghilterra 
la finzìt ford ne' nomi di parecchie città, come Bedford , Hartford , 
JHerefbrd , Oxford , Staford . I Tedeschi usarono parimente la finale 
fordy e piii comunemente la finale furd: come Stasford y Steenford^ 
JPrancfurdy Klagenfurd y Hasenfifrd y Ocbsenfurd y Schweinfurd . La pa* 
rola Inglese fordy e la Tedesca furd significano guado, e le città, che 
banno i nomi colle finali fordy furd y sogliono essere vicine a' fiumi.* 
onde il loro nome sembra significare guado • Per regola rgenerale , no« 
ta Camdeno, le finali Tedesche burgy berg y beimy stadi y furdy dorp^ 
voijck corrispondono all'Inglesi barrew, berrj y bam^ stedy fordtytborp, 
voicb . 

p. Gli Ungari sono moderni nell'Europa ( come si notò al nu% 

mero 

(a) Covarrubìas: Tesoro de la tengua Castellana y alla parola burgo. 
W CamdcAo arìtgmé^ Amater^aoi liii, p.;]!. yn^sumortland. 
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nero 11$. del tomo dell' origine degl' idiomi ) e venuti in essa si 
fissarono nella Pannonia , ove i nomi di parecchie città hanno la fina* 
le wary o vaty che in Ungaro significa castello, o fortezza: come 
Coloswar , Egetwar , . Owar , Posonwar , Valkcwar , Vmswmt , Viwar , 
^kw'ar. I Teutoni aveano imposto nella loro lingua il nome ad al- 
cune cittì della Pannonia, prima che vi arrivassero gli Vngari; e pe«' 
rò atrtora eglino danno loro il nome Tedesco: così C§laswary Oivar^ 
P^XMm^^r' da' Tedeschi si dicono Chusenlmrgy ufltenàurg^ Frespinrg • 
Neir Ungheria sono Contee, i cui nomi hanno la finale gradj come 
CTyngrad^ Novlgrad. Questi nomi sono stati imposti dt^ Dalmati, net; 
h cui lingua j^r^i/ significa fortezza, cittì. 

Si difle al numero 2^4. dbl Catalogo delle lingue, 'the gli Unga*' 
ri, ed i Lapponesi Sparlavano linguaggi affini: ne fanno prova i nomi 
de* villaggi della Lapponia , che hanno la finale Ungarese war : come 
%^wiowaray Sìegevoaraj Sondewara ^ TingawMra villaggi nella provincia 
Torna , o Tornea della Lapponia Svedese . "^In questa le provincie si 
dividono in biars ^ o vìars: un vìars i come mt! barde de Tartari, o* 
r unione di parecchie famiglie, che hanno insieme i pascoli delle he* 
stie. La finale ^zc;ifr4r, e la parola viar sono chiaramente afilini alla 
voce Ungherese w^r, o.var^ Alla 'stessa sono affini i nomi Walek/ 
Lenewartby Segewaltb di fortezze della Livonia, ove i Contadini par* 
lano lingua affine alla Lapponese . La parola Greca baris significa ca- 
sa, o torre, ed è affine alIe^Ungheresi war fortezza, waros città. Gli 
Ungdri non pretef dal Greco la parola njoar ; o var : anzi i Greci li* 
hanno presa dagli Sciti; giacché la veggiamo usata da' Lapponcsi, t 
Ltvonesì 9 che sono Sciti . 

I Trac; a' nomi delle città posponevamo la paròla éria^ che ncll^ 
loro lingua significava città ( dice Strabone {a) ); cos\ Seltpoli si 
chiamava Selibria; e la città Enus si chiamava Pohiobria. Menebna 
città di Mene. Pohiobria probabilmente fu fondazione di Poltie ^.Re. 
dì Francia attempi della guerra Trojana secondo Blutarco }. La £• 
naie bria de*Trac| è affine alla Cantabra briga ^ ed alla Lapponese 
ilar . \ ' 

I Greci caratterizzarono i nomi delle città colla finale polis ^ che 
nella loro lingua significava città; come %Albanopolis , ^mpbipolisy 
tJìcopolis , Ploùnopelìs . Le parole polis , ed epaylis ( casa , villa ) so« 
no affini. io. 



.(a) Strabone al L. 7. della (ieografis colle note di Causobono, e di 
altri AA. in Amsterdam pag.49i.dice;2krrir»i£r/tfcoIoniade'Megaresidetu 
Menembria, cioè città di Mene, che era il nome del suo fondatore : brim 
vóce de* Tracf , che nelh» loro lingaa significa città: come SHyfolh ai 
cbiaou selybria: ed Aw ia altro tempo ai cbianaò Foltkbria., 
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IO. Le nazioni 5 che parlano dialetti Tartari » a' nomi delle cittlk» 
€ de*villacg) aggiungono le finali st^n^ Aa^ 4/. La voce stan in Tar- 
taro significa paese.* e con relazione ad essa sono i nomi Cbusistan^ 
Dagbstan^ Farsisian^ Turkestan &c. e forse ancosa i nomi %Astracan^ 
Kiiian^ GiLiML^ ed altri finiti in a». I nomi finiti io Aa^ ki sembra- 
no essere relativi alle radicali ka^ kij che trovo nelle parole Turche 
kaU fortezza, kiój villaggio. I Giapponesi ancora usano le finali ka^ 
ki come ne' nomi delle cittSi %Akisaka.^ ^sakuj Ojaka^ Osaka j Pira» 
A#, i^raki^ Kaki-ijoukif JMSkàki &c. In Giapponese borgo si dice 
iuakM^ e capanna si dice kaia. 

Questo piccolo saggio di t>s5ervazioni , che conducono a rilevare 
clalla denominazione {a) delle città il carattere delle nazioni , che le 
f^&bbricarono, o Sminarono, e quello deir idioma , che parlarono, hor 
proposto col fine di additare la sorgente di nuove cognizioni, che ad 
arricchire ogni genere di storia procacciarci può T attenta analisi del- 
le parole degl' idion[ii • Quelle, che nel vocabolario poligloto si con- 
tengono, sono ristrette nei numero, e nella qualità ; e però iM>n ci 
permettono di fare se non le ristrettissime osservazioni , che si espor^ 
r#nno ne' seguenti articoli, ove incomincio dando una breve idea si 
tacile parole dei vocabolario, che degl'idomi, cui t^st appartengono «r 

ARTICOLO IL 

faroìe% € lìngue contenute nel vocabolario poligloto. Ordine^ affinità^ e- 
Àìfferenv^ Jelle stesse lingue . 

21. TV^TOn «li tratterrò a fare ragguaglio erudito degli Autori ^ 
X\l che hanno pubblicato gramatiche, e dizionarj poligloti , 

poi- 



Xa) In questo saggio de* nomi delle città mi s« no ristretto soItantoairo9^' 
nervazione delle finali carat-rcristiche de' suddetti nomi senza mettere io 
vista quelle città, che con vno stesso nome erano, o sono in paesi diver* 
ai: ed argomento sono dell'antica commercio fra le nezioni degli stessi 
paesi. Così il P. Luigi de Orvallo (nella sua Opera — jiniigucdadcs del 
Tfincipado de ^sSurias : Madrid: 1^95 parte i. titolo 3. 4. 8.) osservò, che 
alcuni Astnriani passarono in Inghilterra, poiché nelP Asturie si usano i 
somi Cantafori, che di alcuni paesi dell* Inghilterra merte Tolomeo • Qpe«4* 
sci nota ancora nelP Inghilterra le città Coria^ Crfca^ Devana^ «d il fiu« 
me Detm. I nomi Orrea, e Deva sono Cai>tabri, e la cittì di Coria è an- 
tichissima nella'' Spagna • Forse i Cantabri passarono neirisole Britaniche^ 
prima che ì Fenici entrassero nella Spagna , dalla quale questi passarono 
poi nellisde Britaoiche, come ne fanno chiara -aestimonianza le molte pai* 
lolej che ^Larovan» coflEiani «U * irlandese > ed al Fenicio (lu). 



PROLEG. AL VOGAB. POLIGL/ART. II. vj 

foìchh a! questo capo di erudizione^ che secondo il moderno stile in* 
trodur si-debbe ne primi 'discorsi dc^prolegométai^ soddisferò abbastan* 
ZSL con una biblioteca di quanti Autori hanno scritto gramatiche, e ' 
dizionar; di lingue solamente rare, ed esotiche; giacché gli Autori , 
che di altre lingue Jiaif no scritto, sono assai noti, e si nominano ncN 
le biblioteche universali. La mia piccola biblioteca di Autori di lin- 
gue esotiche consegnerò allo Stampatore insieme con questo tomo , per- 
chè ad esso ^ od alla raccolta dell* Orazioni Dominicali T aggiunga , 
come li sembrerà pih opportuno. 

Spedito questo capo di erudizione occorre in primo luogo notare 
il numero, e la qualità sìt delle parole, che degl'idiomi, di cui nel 
vocabolario poligloto si fa menzione. Le parole sono quelle, che ho 
creduto essere le pili usuali : e nel fame la scelta dall esperienza , t 
bell'attenta riflessione ho imparato, che le parole piìi usuali, e non 
i nomi dL cose rare ci possono recar i necessar) lumi a ben conoscere 
r affinità, e la differenza degl' idiomi . Io mi figuro, che al mondo 
sieno non poche nazioni provenienti da famiglie disperse, fuggitive, e 
raminghe per mare, o per terra, e che ognuita di queste famiglie nel 
formare le loro rispettive tribìi, o nazioni abbia conservato soltanto 
de' loro nativi' linguaggi le parole più comuni , ed usuali , quali sono 
le rispettive significanti ne* loro idiomi terrei ^ acqua ^ fuoco , vento ^ 
nwmoj ed altre simili; e che abbia dimenticati i nomi di tutte l'al- 
tre cose, che non si vedeano, o non si usavano, o niente faceano al 
loro ristretto stato di religione , di civiltà , e di naturali bisogni / e 
così le nascenti tribh si sieno conservate con ristrettissimo numero di 
parole, finché i nuovi bisogni, ed il commercio con altre nazioni non 
|e abbiano costrette ad inventare, od imparare nuove \roci(i Sa). Con 
questa idea, e col fine di mettere brevi, e convincenti prove pratiche 
dell'affinità, e differenza delle lingue ho formato soltanto di 6j. pa« 
role usuali il vocabolario poligloto. Queste parole ho messe in^ tutti 
quegli idiomi, di cui mi è riuscito di acquistarle: e perchè di alcune 
lingue non ho potuto raccogliere le suddette parole, ma bensi alt^e 
diverse, esse si troveranno notate ne' prolegomeni , e dopo il vocabo- 
lario poligloto, acciocché si abbia qualche notizia delle loro rispetti* 
ve lingue. 

12. Nell'ordine, che alle lingue del vocabolario ho dato^ ho 
avuto in vista l'unione di qudle, che sono affini* e però riguardo a 
-queste non tengo il metodo , od ordine , che chiamar potremmo geo- 
grafico, e che ho osservato nel tomo del Catalogo delle lingue. Ri- 
guardo all'altre lingue osservo il suddetto ordine geografico* e potrà 
dirsi, che collo stesso ordine sono state disposte tutte le lingue frap« 
•^ . poncn? 
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ponendo, od aggiungendo soltanto quelle, che sono affini, benchi si 
parlano in paesi distintissimi tra se. CosV colla lingua Ebrea (184) 
si sono collocati i linguaggi ad essa affini- cioè il Siriaco , che si 
parla nell'Asia , il Punico-Maltese , che si parla nell'isola di Malta 9 
l'Etiopico, che si parla neir Africa, e l'Arabo, che si parla ncU'A* 
^ia, e nell'Africa. EccettiData la piccola inversione, che nell'ordine 
geografico cagiona T unione de' linguaggi affini , per regola generale pò* 
tra dirsi » che nel vocabolario poligloto le lingue sono state ordinate ,^ 
come nel mentovato tomo del loro catalogo. 

Nel suddetto vocabolaro incomincio dagl'idiomi delle nazioni co« 
nosciute dell'estremità australe dell'America, ove si parla l'Araucano 
da'Chileni, e da' Chiloeni * vi si notano parole di trentatre lingue A« 
mericane, delle (a) quali le ventisette prime appartengono all'Amerio. 
ca meridionale, e le sei ultime si parlano neir America settentriona- 
le (184). Fra le lingue dell' America meridionale a prima vista si 
ravvisano affini i linguaggi Guarani, Tupì,ed Homagua, od Omagua* 
Parimente si veggono affini le lingue Maya ,od Eyiguayegi , Abipòna , e 
Mocobì. La Lule, e la Vilela compariscono affini: il sono certamen- 
te nelle parole, e non nell* artifizio gramaticale , come si notò al nu- 
mero 3$. del catalogo delle lingue: ed eccovi un pratico esempio di 
ciò, che avanti (2) si disse.* cioè non poche nazioni di lingue nell' ar« 
tifizio diverse usare parole affini • Le due lingue IWoxe , e la Mai« 
pure sono affini. 

L'ultime sei lingue, che, come si è detto, appartengono all' A* 
tnerica settentrionale, sono diverse tra se, sebbene in alcune parole 
.hanno affinità (27)., 

13. Dopo le lingue Americane [ facendosi il giro del mondo dal^ 
l'oriente rcrso l'occidente ] metto qnelle, che si parlano da nazioni 
situate nell'isole de' mari Pacifico, Orientale, ed Africano, ed anco* 
n nella penisola di Malacca , eh' è continente dell' Asia / e tutte que- 
ste lingue, che si parlano da nazioni fra se distantissime, sono affi« 
ni:, cioè le lingue de' Taiti , quelle dell* isole Mariane , 1' A- 
bac, o Copul, la Tagala, la Bisaya, la Malaya, la Javana [ dialct* 
to Malayo , che si parla in Java , ed in altre isole vicine ] e la Ma- 
dagascara, che si parla nel Madagascar, isola del mare Africano. 

Alle suddette lingue succedono l'Asiatiche, fra le quali le due 
prime, la Cinese cioè, e la Tonkinese, sono affini. Segue poi la 
Barmana , o Bomana ( linguagcio di Ava ) che in alcune parole con- 
viene co' dialetti Cinesi, e nell artifizio conviene notabilmente col Ma- 

labare • 

(a) Ne* prolegomeni si notano parole di altre lingue Americane (14]% 
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hbarc. MettoDsi impoi le lingue Malabare, Kanarìna,oKànara, 7VIa« 
rasta, e Hindua» od Indostana, che sono affini, sebbene la Malabare 
ha parecchie parole Cinesi. Vengono poi la lingua Ibera, o Giorgia* 
na, e l'Armena, che tra se, e d'altre sono differenti. L' Ibera, lin« 
guaggio de'Giorgtani vicini, agli Armeni «conviene piii nelle parole co' 
dialetti Epirotici, che non cogli Armeni. Ne seguono le lingue Giap« 
ponese , Persiana , e TMrca , le quali , sebbene in oggi diverse conipa* 
riscano , tutte sembrano avere grande affinità col Tartaro . La lingua 
Turca si colloca fra 1* Asiatiche, perchè dall'Asia proviene, ed 
in essa ancora si parla. 

Nell'Asia si parlarono anticamente la lingua Ebrea, e tutti i 
suoi principali dialetti, che sono il Caldeo, il Siriaco, l'Arabo, ed 
il Punico , o Fenicio . Nel vocabolario si mettono le ling>ue Ebrea 9 
Caldea da Bassora , Siriaca , Saracina , Araba letteraria ( Hnguaggj A« 
siatici ) Punica Maltese, ed Etiopica letteraria, e volgare ( linguag* 
gj Africani ) . Sono affini tutte le mentovate lingue , siccome ancora 
quelle, che dall'Egitto sino a' paesi piìi occidentali dell'Africa sipari 
lano ne' regni, e principati situati nelle sue riviere al Mediterraneo» 
A' dialetti Ebrei, Asiatici, ed Africani aggiungo le lingue Copta, od 
Egizia, e Conghese, linguaggi Africani, e diversi tra se, e d' altre 
lingue. De' molti linguaggi, che nell' Africa si parlano, soltanto ho 
potuto acquistare le 63. parole del vocabolario nelle mentovate lingue 
Africane : ma ho ben raccolto parecchie altre parole in altri idiomi Africa* 
ni, le quali si notano separatamente (14). 

14. Mettonsi in ultimo luogo le lingue, che si parlano da tutte le 
nazioni dell' Europa . Le prime cinque lingue Europee sono dialetti 
Greci, CUI succede l'Ungherese, eh' è dialetto Scitico, e differisce da 
tutte l'altre lingue del vocabolario. Dopo l'idioma Ungherese vengono 
i dialetti Illirici ; il Russiano cioè , il Moscovita , il Polacco , il Boe- 




go^ , . ^ ^ 

neziano. Dopo i Dialetti Latini (ipi; noto alcune parole dell' An-i 
glosassone, del Teotisco , od Alemanno , e del Cimbro, linguaggi anti- 
chi de' Teutoni. 

A' dialetti Teutonici succedono i Celtici, che sono l'antica Iia« 
Ijua Celtica , o la Bretona . 

L'Irlandese,. e TErse, che ne seguono immediatamente, sono sV 
affini nelle parole a' Celtici, che ne sembrano avere la stessa origine. 
L'Erse, e l'Irlandese sono linguaggi affinissimi; ma in questo c'è la 
particolarità di trovarvisi abbondanza di parole Fenicie, come si disso 

tiervàs. Vocab. folìgì. D al 
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al numero 104. del tomo dell* orìgine degf idiomi, e di nuovo si prò* 
veri al numero ili. 

All'Erse succedono i dialetti Cantabri, o Bascuenzi, il Guipuz* 
coano cioè , ed il Biscaglino : il primo si parla nella provincia Spa* 
gnuola di Guipuzcoa ; ed il secondo nella provincia Spagnuola , che 
dagli Spagnuoli si chiama Senorìo de Bi^ca/a. Dopo i dialetti Canta- 
bri si mettono i Latini Europei, ed Americani. Nelf America Spa* 
gnuola si parla lo Spagnuolo puro, e nell' America Portoghese si par- 
la il Portoghese puro • Dall' Indostano sino alla Cina corre un dialet- 
to corrottissimo Portoghese, che vi fa da linguaggio di commercio. 
Di questo linguaggio, che differisce dal Portoghese non meno, che 
questo dall'Italiano, non ho pojruto acquistare parole. Nella seguente 
tavola si ha in un~ colpo di vista il prospetto di tutte le lingue, di 
cui fassi menzione in questo tomo» Vi s'indicano l'affinità di alcune, 
e le parti del mondo, ove si parlano tutte. Le parole delle lingue •, 
cui non si aggiunge numero Arabo, sono nel numero 184., nel qua* 
le incomincia il vocabolario poligloto : e le parole delle lingue, cui 
si aggiunge numero Arabo, si troveranno ne' rispettivi numeri, che si 
notano accanto alle stesse lingue. 

Pro/peno delle lìngue , di cut Jì tratta ne* prolegomeni , 
e nel vocabolario poligloto . 



^ 

c^ 









« 

<« 



Ss 
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^ 9k 



H 



I 



1. Araucana , 
o Chilena. 

2. Guarani. 

3. Tupl. 

4. Brasile volgare. 

5. Homagua, ^ 
od Oroagua. 

^ 6. Mbaya, oGuaicurii, 
o Eyiguayegi, 
7* Abipòoa. 
8. Mocobk 



S 



p. Lule. 
IO. Vilèla. 



^^ u 

2. II. Zamìica. 
12. Chi^ta^ 
S3« Mobimàht 



1^ 

i 



14. Sapibocòna. 
f i<. Kkhua, od Tnca, 
I o Peruana. 
J. J 16. KXchua dell' anno 

'*•• I 17. Kitena, o 
L Quitefia • 
i8. Aimarà. 
^ f 19. Moxa. 
^-< 20. Dialetto Moxo« 
*•• ^ ai. MaipUre. 

22. Tamànaca. 

23. Siliva. 

24. Yariira. 

25. Betoi. 
%6. Kirìri. 



27. Po- 
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ÌJ 



2. 



l 



ì' 






? 



f. 



- #.27. Pocondii , o (juatc* 
t^^ malese num. 27. 
S.C 28« Maya,oYucatana. 
%p. Messicana 

30. Cora. 

31. Tarasca num. 1^3. A 

32. Taraumàranum. 28« ^• 

33. Otoroita. I 

34. Còchimì. 

35. AIgot)kh)a« 

3($. Hurona, od ^ 

Urona num. 1^3. 
à^ r ??• Canadese austr.^ ^^ 
Ì*L 38. Canadese settet."-^^- 1 



à 



S. L 



5.1 



-V '^ 



r 59« 
40. 

41. 
^ 42. 

1^^ 43. 

44- 

4S- 
4tf. 
47. 

L 48- 

r 49- 

! 50. 



s; s 



I- «a 



^ 



! S4- 

do. 
di. 
Ò2. 

4.^3- 



Taiti. 

Nuova Olaoda nu- 

Dcir Isole Mariane. 
Abac, o Capul. 
Tagàla . 
Bisàya • 
Malaya . 
Tidor num. 32. 

Javana . 
Madagascar» . 

Cinese. 
Tonkìnese . 

Peguana num. 1^4. 
Barmana, od Ava. 
Malabarc . 
Kànara^oKanarìna. 

Marasca. 

Indostaot , o Hindua. 

Tamulicanum. ipì. 
Grantamicanum.ipl. 

Telugrca num. ip2. 

Samscrutana .n. i;pz. 
'• Balabandea n. ipi. 

Kuncana num. ipi. 

Gutzarata num. ip2. 

D 2 



I 



^j 



^4* Kamtchatka tu 43. 
^5* Koràca num. 43. 
óè* Kurile num. 43. 
óf* Mancheil num. 53. 
58. Zend num. 8S. 
dp. Iberai o Giordana. 

70. Lesga)0Lazftn.ò8t 

71. Armena^ 

72. Giapponese. 

73. Tibetana num. 58. 

74. Mongola num. 53. 
75* Kalmuka num. 54* 
j6. Persiana . 

U 77. Turca. 
78. Ebrea. 

7p, Caldea da Bassora« 
80. Siriaca. 
8i. Saracina. 
82. Fenicia num. 137. 
^3. Araba letteraria. 



8* 



84. Araba Egizia. 

85. Punico* Maltese. 
S6. Etiopica letteraria * 

87. Etiopica volgare. 

88. Shilbese num. 141. 

89. Shovviah num. 143. 
pò. Nubicsc num. 144. 
pi. Copta , od Egizia « 
p%. Otentota num. ipp. 
P3. 0^0 ja num. ip8« 
p4. Conghese. 

Gialofa num. 1^5. 
Full num. ip$. 
Mandinga num.ip5« 



y I 



9S' 
pòi 

91 

p% 
99 



Greca letteraria. 

Greca volgare. ^ 
100. Epirotica. 
IDI. Greca Siciliana. 

30». Ungile-^ 



»s 
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1^8. Cantafariy o Bi» 



r 130. Latin. 

131. Italiana. 

132. Spagouola. 
Ig3* Valenzaoa. 

134. Catalana. 

135. Portc^ese. 
1^6. Francese. 
137. Provenzale. 

Retica di Surselva. 
Rctica di Surset* 
Retica di Onsarno» 






f 



138. 

140. 
ne. 
141. 
142. 
143- 



< f IC2. Uf^berese. 

^: 103. Lapfome s. 115. 

.^- ^ 104. Finnica flum» 115. 

r ^^- RiBsiana. 

I jo^. Moscovita. 
À«< 107. Pobcca» 
? j io8. Boema » 
(f ' L 109. Dalmata* 

f Ile Gotica. 

111. Anglosassone n.i^t. 

112. Teotiscannm. 15^1. 

113. Cimbra nua. ipi 

114. Islandese. 

115. Svedese • 
» 11^. Danese. 
^•^ 117. Inglese. 

II 8. Fiammii^a. 
II p. Olandese. 
I20. Tedesca. 
III. Svizzeri. 

122. Val<imbria ) o de' 
sette Comuni di Ve* 
nezia • 

123. Celtica. 
^1 124. Bretona. 
^^ 125. Wallcse. 
^' I I2d. Irlandese • 

i. 127. Erse. ^ ■ ■ ■ ^ 

Questa semplice, e storica enum^rt'azione delle lingue contenute 
In ^esto tomo àÌL idea chiara del loro numero , e dell' affinità di aU 
^une, e della diversità di altre. Il confronto, che delle paìrole delle 
lingue si farà, sì nel vocabolario pol]gloto,che ne' prolegomeni, servi* 
rà a scoprire la natura degl'idiomi; ed indi facilmente si potrà rin« 
fracciare la relazióne , e comune , o diverso stipite delle nazioni , il 
loto commercio I le conquiste, ed altri accidenti, che possono aver 
«Iterato, o fatto comune a diverse nazioni uno stesso idioma. Col 
confronto degl'idiomi h diversità di questi in due nazioni vicine scq« 

}}tc essere diverse le loro discendenze: e pel contrario l'identità dcgP 
diomi in nazioni distanti prova esse provenire d'uno stesso stipite «. 
Chi inai crederebbe, che i Guarani, e gli Homagua distanti tra se 



Genovese. 
Piemontese • 
Tirolese. 

144. Veneziana. 

145. Bolognese» 

146. Laziale. 

147. Etrusca num. 125» 

148. Siciliana. 

149. Valaka.^ 

150. Zingaoa Italiana 
num. 130. 
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migliaja di leghe , e frammezzati d' un caos dì altre nazioni parlasse^ 
ro la stessa lifigua, e provenissero dallo stesso stipite? E chi conget- 
turar potrebbe t che i Taiti nuovamente scoperti nel cuore del mare 
Pacifico parlassero linguaggio affine al Malayo, ed a quello della na» 
zione Madagascar, chp dalla Taiti è lontana migliaja di leghe? Que-» 
ste ed altre nuove, ed utili cognizioni si acquistano colia sola inve* 
stigazione dell* affinità, o differenza degl' idiomi. Che se vogliamo in» 
noltrarci nell' analisi delle parole , e della sintassi delle lingue , ad ogni 
tratto rintraccieremo nuove, e mirabili cognizioni, che gran lume ci 
daranno sulla fisica formazione degl'idiomi, e iulla primitiva storia 
dell'uman genere. Il vocabolario poligioto materia porge soltanto per 
fare l'analisi delle parole, ed a questo fine premetterò in questi pro- 
legomeni alcune utili osservazioni, riserbando pel discorso preliminare 
alla raccolta dell* Orazioni Dominrcali le riflessioni sulla sintassi delle 
lingue, della quale ancora si discorrerà nel tomo primo degli elcmen* 
ti gramaticali degl' idiomi . Il Leggitore forse desidererà di avere una 
preventiva notizia de' paesi , dove si parla ognuna delle lìngue notate 
nel vocabolario, ed in questi prolegomeni: ma io tralascio di metter- 
la qui, perchè si contiene nel tomo del Catalogo delle lingue, e di 
pib si metterà con brevità, e colla maggior accuratezza nel discorso 
preliminare alla suddetta raccolta dell'Orazioni Dominicali. 

A R T I C O L O I I L 

céffinttà delle lìngue %Americane. 

IS.XTEl ragguaglio, clie si viene di fare delle parole, o-deUc lingue, 
J[\| di xuì si parla nel vocabolario, si è indicata V affinità di que« 
^li idiomi , che considerar si debbono come dialetti affini nelle paro* 
le, o nell'artifizio, e provenienti da una stessa lingua primitiva. Ol- 
tre questa affinità c'è nelle parole di alcuni idiomi un'altra, chepro« 
\iene dal moderno, od antico commercio delle nazioni, che gli parla- 
no/ e di questa seconda affinità, che ci scopre le varie vicende, !e 
trasmigrazioni, ed i permanenti, o isuccessivi stabilimenti delle nazio- 
ni, si discorrerà ancora in questo, e ne' seguenti articoli. E' ben da 
notarsi, che negl'idicmi di parecchie nazioni, che forse dalla loro pri* 
ma dispersione nop si sono poi conósciute, si trovano alcime parole 
in qualche senso vicendevolmente significative; ma p^r rarissima cnm* 
binazione vi si troverà una sola parola colla stessa significazione in 
parecchi idiomi. Io credeva, che fra migliaja di parole di poche siU 

.}abe il caso avrebbe Jàtto > che alcune ^i esse «avessero ì^ stessa signiU 

£jca»; •- 
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Jlcazione in lingue di nazioni , che non ^i sono mal conosciute dopo 
la prima dispersione, ma T esperienza mi ha fatto vedere, che nel 
confronto di molte lingue appena trovasi questa rara combinazione di 
tre, o quattro parole, che in es^e abbiano la stessa significazione. 
Miglia ja di parole d'idiomi Americani ho maneggiate, e soltanto vi 
ho trovato due, o tre parole egualmente significative in lingue divcr* 
se deir Europa. 

Quest'esperienza mi fa rilevare, che la sola combinazione di 
quattro parole colla stessa significazione di cose usuali in due idiomi 
Antichi porge grave fondamento per congetturare, che in qualche tem* 
pò si sicM conosciute le nazioni , che li parlano : e però le poche pa- 
role, che si trovano comuni ad alcune lingue Europee, ,ed altre di 
nazioni Asiatiche lontaiiissime , autorizzano tali- nazioni fra se, o per 
mezzo di «Itrc «vere avuto ne' tempi antichi vicendevole commer* 
ciò (l7l)% 

iA« Nelle lingue Americane avvertcsi notabile differenza riguardo 
•ir Europee , poiché nelle lii^ue dell' America settentrionale f eccettua* 
tane la Groenlandese } sì trovano rarissime parole, che abbiano qual- 
che significazione negl' idiomi Europei: e pel contrario nelle lingue 
deir America meridionale, e principalmet^tc neir Araucana, Kichua , 
Aimarà« e Moxa sono molte parole significative pelle lingue Europee, 
perfino ikIIc moderne, quali sono T Italiana, e la Spagnuola. Questo 
prova soltanh^^ che alcune nationi dell'America meridionale nella prò* 
Duntia dirtxriscono meno dall'Europee, che non ne differiscono le na- 
zioni dcir America settentrionale: e Tuniformifli nella pronunzia con- 
duce molto alt'armonU, ed alla formazione di parole consimili. Tre- 
vanti anc\>ra nelle lingue dell' America meridionale non poche parole 
casualmente si^^i^ificative io Ebreo, Per esempio le parole Ebree Enoc^ 
ljiai% Dav'J in Zamuco significano sì ptrJt sfrattilo ^ ossoy o fme^^a.* 
U parole sara^ M«9rj, massa y mieta significanti in Ebreo •dorante ^ a* 
maro^ peso^ ^«t^rp significano in Kichua fonmentouey annoj cognata, 
aivaro^ o mtstraèth^ L'Imperatrice moglie di Haaìmacapac del Ferii 
si chiamava Raxn>a^ nome, che significa granile in Ebreo. Alcuni 
deglMncas presero il nome Tho.ìn Maioure poeta y ano significano ub- 
briaco, giorno: in Tamanaco avo significa zio materno: in Otomako 
pnna significa capo: in Caribe maria significa coltello: e cosi in aU 
tre lingue. La combinazione di alcune parole signi^cative in diveraa 
idiomi fa, che i Missionarj sieno guardinghi di usare nessuna voce 
«fine a <)ualche parola di cattiva significazione nella lingua de'neofitij 
<€ però S« Francesco Saverio nel Giappone mutò una parola della litai< 
«ia de' Santi, perchè i Bonzi facendone pessima interpretazione buri*. 
vano i Cristiani, che Tosavano nelle loro orazioni. 17- 
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17. Ritornando al discorso delle lingue Americane, rilevo da esse 
in primo luogo, che il famoso stretto di Panama ha fissato per Tad* 
•dietro, e finora fissa i limiti dogridiomi Americani : p* diciamo, 
che serve di segno per dividere tutta T America in due parti con re- 
lazione al fisico del terreno^ ed a* rispettivi stabilimenti delie nazio« 
ni, che V abitano. Imperciocché avverto, che dentro a' confini deirA- 
merica meridionale si trovano lingue affini nella sintassi, o nelle pa« 
Tole.* e parimente dentro a' confini dell'America settentrionale si tro* 
vano lingue colla suddetta affinità.* ma nell'America meridionale non 
si troverà una lingua affine a quelle dell' America settentrionale, quan« 
do eccettuiamo alcune tribìt disperse de' Caribi, che situati io Ter« 
ra-fcrma dell'America si sono distesi ^147) per alcuni paesi dell'A- 
merica meridionale, .e per V isole Antille* Qiiesta osservazione, d^ 
fondamento gravissimo per congetturare, che le due Ariicrichc dal 
principio sieno state popolate per parti diverse: T America settentrio- 
nale è stata popolata da nazioni , che vi tragittarono dall' Asia 
per lo stretto di Anian ( come ne danno prova l'antiibe tradizioni, 
e le pitture de' Messicani , che citai ne' tomi XV. e XVI. dell'Idea 
dell'Universo ) e l'America meridionale è stata popolata da nazioni, 
che dall'Africa passarono nel Brasile per un istmo, che occupava il 
luogo delle continuate secche, e bassi fondi, che ( comenotossi nelL* 
ultimo capitolo del citato tomo XVI. ) si distendono, ed in molti 
siti sono visibili dal capo di Tagrin dell' Africa sino al Rio-grande 
del Brasile. Nel tomo .dell'Aritmetica delle nazioni al num. i$8. si 
notò, che. l'affinità de' nomi numerali delle lingue Americane si ri- 
stringea ancora fra i rispettivi limiti, o confini d] ognuna delle due 
Americhe, in guisa tale che alcune nazioni di ognuna dell'Americhe 
usano nomi numerali affini , ma sempre diversi da <iueUi» che adopera* 
no le nazioni dell'altra America. E questa osservazione convince viep« 
piti, che neppure fra le nazioni delle due Americhe èstatoanticamen* 
te commercio , col quale .-una delle prime cose ad introdursi , o farsi 
comune sarebbe stata l'Aritmetica, come ne fanno prova l'antiche, e 
moderne nazioni dell'Europa, e dell'Asia, che adoperano ali . stessi 
nomi numerali . Cosicché I' esame delle lingue Americane induce a 
congettuvare , che nel mare Atlantico fu anticamente un istmo, o gran 
tratto di terra, che quasi univa, l' Africa all' America: ed esso spa« 
rtndo forse con qualche terremoto diede fondamento alla storia della 
&mosa ispla Atlantidadi Platone, il quale, come lungameate si disse 
nel capitolo 4. del tomo XIV. dell'Idea dell' Universo, app!icò le U 
dee confose <}egli Antidiluviani agli Atlantide, che egli stabilisce nel« 
la detta isola, od istmo, che nel detto tomo io credei i^ ed asserì 

aver 
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iver esistito soltanto avanti al diluvio, e presentemente co' nuovi lu* 
mi, che dà lo studio delle lingue, dovrò dire, che abbia esistito dopo 
il diluvie, e sia ^sparito dopo la popolazione dell* America meri* 
dionale. 

i8. Passo ora ad esporre alcuni pratichi esempj della rispettiva affi* 
fiitk delle lingue di ognuna delle due Americhe nelle parole; non già 
perchè essi provino essere veramente affini le lingue di parole affini, 
ma perchè se ne rilevi il vicendevole commercio delle nazioni, che 
le parlarono, o parlano. 

PofU comuni ad alcune lingue primitive deW emetica meridionale . 



If. Lingue. 



%4cqua . 



AI. 



Sapibochna . . cube. 

Moxa une. 

Maiphre. • • • ueni. 
Yarira .... uvl . 

Bianco • 



io. Lingue. 

Taminaca. 
Maiphre . 
Tarìtra • . 
Betoi . . . 



%Anìma • 

• mande, 
. amitamine. 
. ma. 
. memule. 



22. 



Lule . . . 

vaila. . . 

ZamÌKa. . 
Cbikita. . 
Sapibhcona 



poop. 
pop. 
pororo • 
purucfbi • 
pazamc • 



Bocca • 

Macobì .... ayap . 
Filèla .... ycp, 

Moxa baca • 

Dialetto Moxo . yaea. 



Nella lingua Moxa, e nel dialetto Moxo [184] bocca si dice 
uubaca^ e nuyaca; ma la sillaba nu significa mio: siccome ancora si 
significa -vffo colla sillaba nu nelle parole nupoboki^ e nubuore signifi- 
canti braccio nelle suddette lingue. Si è notato, che nel dialetto Mo- 
xo bocca si dice yaca j la qual parola è affine alle voci ca ^ iyttcbae^ 
cuaniy ecuacba significanti bocca in Lule, Cayubabo, Mobimah, eSa- 
pibocòno. Le sillabe ca^ coy cu sono attissime a significare, od espri- 
mere la bocca, perchè con grande moto di essa si pronunziano , e nel 
suono indicano vuoto , come si notò annumeri zp. , e 45. del tomo 
deir Origine degl' idiomi. Potrà essere, che in qualcheduna delle men- 
tovate lingue Americane si sia adoperata naturalmente alcuna delle deN 
te sillabe per indicare coir accento la bocca; ma nell* altre lingue di 
nazioni vicine le suddette sillabe probabilmente sono state introdotte 
col commercio. 

»3- 
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9^. Lìngue. Braccio. 25. Lingue. Dio, 



Mbaya . • • • nibaagadi. 
Vilèla .... babeph 
Mobtmab • • . tobo • 
Sapibocòna . . ebbai • 
Moxa . . .' . . poboki.'"" 
Dialetto Moxo . buort J,. 
Kiiriri . • • • • bo. 
La lettera ^ è radicale in tutti 
questi nomi. / 



Guarani » • .. tupa; .'- 

Tupì tupa, 

Zamkca. ... tupade.' 
Cbikìta. . . . tupa. / 
Veggasi nel numero 184. Tetif 
Biologìa del nome Guarani Tupa. 



%6. Lingue 



Faccia • 



24. Lingue 



Cuore r 



Guarani % • • • toba • 
Mbaya • . . • natobi; 
La lingua Aimarà conviene coN 
la Kìchua in parecchie: voci • Veg^ 
gansi nel vocabolario le parole^o/^' 
ce^ dimnay frante^ fulmine^ fytoco^- 
gamba. ! 

La Maipure , e ì^. Tsim^noiCeL , che si parlano da due nazioni vi« 
cine, hanno parecchie 'parole affini, le quali non trovandosi nella Mo*^ 
xa, eh' è affine alla Maipure, fanno vedere , *che i Maipuri da' graft 
tempo abitano nelfOrinoco separati da'Moxi. 
' 07. Trovasi parimente affinità di parole nelle lingue deli* America 
settentrionale. Per esempio/ 



Homagua . . 


. ya. 


Zamìéca, • , 


• yayuc'. 


Mobimab . • 


. j^dabanra 


Tamànaca. . 


• javani. 



'^y /Messicana m 

Anima • . . •, -tcjolia . • .^ 

braccio • • • • ' matzotpatli 

casa . • 4 * • calli . • • • 

Dio teotl.'^. . • 

gorgia • ' • • • kechtli. • 

padre • * • 

sasso • • « 

vento • . . 

uomo • . • 



Cora . 

r •♦ tijimcukare . 

. • . moamati. 

. • 'Chihti. 

• • tatahuacan ; 

• • . kuaikeujatl # 
tarli . .. .. .. . tiyaoppa. 

tctl ..•....• :^ . . tetetn . 

eecati • ■ • • • • . * acate • . 

tlàcal . * . . . tevit. 



Sono diversissime nella sintassi, e nell* accento le lingue Mrs^ 
^cana , e Cofa, la cui affinità nell:ej|)Qst&- parole, non è casuale, ma 
effetto deir&iìtico commercio fra i Messicani, ed i Cori. In Otomì* 
ta padre si dice iab voce affine alla Messicana tatti .— 



Bervi s. Vocab. foligh 



$ 



Biacco < 
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Bbnco utMC • • . 

Madre • • # « mtìk • 

Io CodiiiBk Madre a 4ice néda. 



tic, 



A^- 



Pioggia • « • Liauitl • • kassalha • • . kimioan* 

MffM. i4lgfmkìnék. 

Sole kin » • • kisi. 

L'antica liogaa di Gufftmala dagli SpiigmioU si chiama Porvnc&i, 
^'Pccmiumi le qt^ |>arDlc forse provengono dal nome Pancoi ( cioè 
luo^ ddl* aquile ) che i Gnatetnalesi davano al luogo principale del- 
k loro abitazione. Nella proviacia di Guatemala , dice Herrera (a) , 
«i parlavano diverae Ui^ur^ ed ancora la Messicana.. .Forse le diverse 
lingue Guatemalesi, di cui parla Herrera, erano dialetti della ^con* 
chi , dcUa qiide soltanto ho acquistato V Orazione Dominicale con 
tradnxione letterale^ ed alcune osservasioni gramaticali : ed il confron^ 
ID, che ho (atto di alcune parole dell'orazione colle corrtapondenti in 
Yucatano, mi dà motivo a congetturare, che sieno affini queste due 
lingue. TTon seoifara accidentale rafinità, che si ravvisa nelle scguen* 
ti parole dell* Orazione Dominicale nelle suddette lingue * 

foconcbì f o PfiOMiman^ . Maya^ o Xucatana. 

Non • • . . • ••.ma. . • .. • • . ma. . 

nostro . • • ^ • . . ca . ca* 

pane ••#..•• .vah ...•.• « . • . viÌ£. . . j 

perdonare •. nazak • • .• • • • zaat. . . 

regno ; - • • « .ihauri. ,• 4 • • • ahaulil. 

sole, giorno kih .. .. • ^ . « kia. . 

tuo • . a. . ^ , a. , 

volontà va. ..... , uolah^ 

• iS« Della Ungila Tarahunara, ò Taraumara ho exinseguite scdfan* 
to diciassette parole » di cui si è ricordato un Exgesuit»» che salila 

missio* 

. (a) Herrera Historia de las India; Ocsideatales: Madrid 1(01 .Decada 4- 
Lib« I. e; I. 
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jnusione dc'Taraumari era entrato poco tomm pritna, che vi fosse 
arrivato T ordine della sua espulsione da'^omsnj Spogotioli. Delle sud- 
dette parole ho trovate alctsie affini alle corrispondeoti la altre ^lin* 
gue 9 € pdncipahnenCe nella Mcssican • Per esempio , 



Casa •. 

luna, e mese 
notte • • 
sole . . « 

stella -. « . 



•cidi . mi • 
mecnaca • 
jall • . • 
Itaca « ^ 
sopori . -é 



MissiesMém 

mcztli. 
jo valili 
tooiàtiah; 
sifilàliii. 



Tjmauméifit. Mnskukd. ''^-C^rM% 



Sasso « 

Selva . 
Uomo 



{ tetjc 
(tara • 
{ kusmlè 

( kurisile • 

texoyt* • •• datati 



• leti ^ 
cuS^vela 



p còftyct • 
'• tcvit;»* ; 



tuncli 
Vaas/ 



In Gòctóna) Qpmo si dice t^^ifimii ^vóceaiftoe atte parole uvhft Uxofm^ 
l^dre in Taraumaro si dice ntmò^ ^ in A^nkino nuseé. 
Si vede, che le lingue ^delf Amferica settentrionale iiaono parec^ 
«hte parole aìHìAi alfe corrfspondentt in- lifesstctiiio.* oóde vieppiii si 
comprova «guanto ^sì disse né! '«omo XVI. ^dttf Mea dell*' Universo snl« 
la pittura Mtsncana, xhe' vi "spievSi ^cMiidoìe che' vi si ca« 

primonO',ed a tenore della tradizione 'deMVfHsactnft/^ S '^^r^progenitoii 
^enner9«dal nord dell'America /'Qdesttanfkhi Meftricani nel- loro pas- 
saggio per i fMiesi delle nazioni settentrionali prèsero parole' deUo )ia» 
gue di es^,'0 vi lasckt^M ^arofó de( loro idioMa. i\ P. Andrea Pe» 
rez de Ribas ne^k 'sua Storia (») delle missioni dc^Gesuiti nella Nuo- 
va Spagna starnata «a Madrid nel lié^$% avea 'ben cMgeiturato, e A« 
levato il 'jMkSsalgio 'de-* Messicani p^t :i paesi dette suddette naaio- 
ni dalle parole Messicane*, che V(-4ive« intese.* „• Sembra,' ^ce ., 
probabile t «che ìt nazioni delPAmeiicasettenti4onttIe siedo venute dal 
nord pel eoirtiilftfre dell' Asia , o ^prr qualclnl stinto di mare, che si 
:potea ifacilttènte- valicare •• Go9'»t^rficolar< curai ho rficercato spesse 
. •••-£.» ...•...■• . --volte • 



(a) P. Ribll ^fihurt» 4f Ibs Mnnfiit te lmc/tr»'.saHtk-\tf, M«drìd -r^ 
iLib. w. <c: <(. 
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Tolte da'pifa Tccdi), e'pik'abili Indiaiii di Cìoaloa, da dorè eglinop 
od i loro progenitori sicno venuti: e tutti a una voce ni hanno ri« 
sposto sempce , die sono venati dal nord . Io ho trovato, che queste^ 
ed altre nazioni, che ogni ^orno si convertono ^lla santa fiede^ sono 
venute dal nord; come ancora è fama costante, che ne sieno venuti 
ì Messicani; ciocché CKta dalle loro storie .Neil' imparare alcune lin- 
gue notai ancora , che in quasi tutte esse ( sono molte , e diverse ) 
si trovano parole ( principalmente quelle, che si dicono radicali) dell* 
idioma Messicano, ò derivate da esso: e ne ritet^ono molte sillabe 
Messicane, delle quali potrei mettere qui un lungo catalc^. Se n'in« 
ferisce dunque, che tutcr queste nazioni frattaipnq colla . Meastcana , e 
che essa, e tutte T altre: vennero dal. nord, e trovarono, facile pass» 
dall'Asia nell* America „• Nell'articolo secondo de' prolegomeni alla 
raccolta dell' orazioni Dominicali, fatò diisporsg :ilella popolazione delle 
due Americhe, le cui lingue mi costringono a congetturare, che la 
meridionale si popolò da gente , che passò dall' Africa ; e che la set* 
tentriònale si popolò priiidpaldiedte "per Io stretto di Aniai); ed an« 
Cora da gente Europe^ , che vi entrò, per la Qrotnlandia , 

29. uc*linguaggj dèi (fTabadlb non* mi è riuscito da avere se non 
pochissime parole; e. però il coofrdQfQfr che.di e^ ho. f^to colie 
corrispondenti di altre lingue, poro lume reca per illustrare ciocché 
ni numero 119. del Catal<^ delle lingue si ^isse sugl'idiomi del Csf 
nadì. Vi si notò, che le liiigue del Canadi sino alle. sponde del fiu« 
ne Missistpì erano dialc^tti deli'Urone, o deirAlgonkino.* ed a nes- 
'«uno di questi idiomi ^sembrano appartenere le parole. C^n&desi, chf 
Ilo avute; rta b^nsì le Ilo. trovate alqifaoto affini alle cprrispondenti 
'del Cochimì, linguaggio, che si parla neUa California per l'estcnsio^ 
Jie di sei gradi fino al 32;. grado di.Jatitudine boreale. Ecco il con« 
•fronto dei Cochimà con due dialetti Canadesi, cui darò i nomi dipri« 
ano, e di secondo dialetto* 

Dialetto primo del^ Vt^litto sffon4^^ d$l . , : Lingua , . 

.;i Hnnàdhji ■ ::\r. ffanad^^.: . ; ri i^iimi^ , -, . 
Bocca » ^1., esahe . • *.f ;» t^ li^hci ; f >. '* . . £*aha- .; .. 

«pò. • • «aggonaa, :• . ;• aga^azck y • .r adoppi. ;ì tr 
cielo. .. é •:.rr. . .„••'.*.< ifj-.lcattict . ..:. . igm^t.- . , , : 
faccia • • • hegobascpn »> ^^ , • . ;; . • « . ayibò. 
jgamba. • • aguguenchonde; • \ :• ., ./^ ;,v . agannap^hò: 

Juna . . .^ ussomah^ •, • ^ .fas^oj^i? ^ :^., .•,,. gwmftf:. ^ 

madre . • . adanahoe . « • • ^4 • • . • nadà. 
mano • . . ai^noascon. • . agescù • * «^ • na^&nà. 

^rra. . • /damga . . • . coxnda^^'V a ^^.W^frjTi^'i . 

.0 -MVd^,,,. 
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Cielo si dice mabit^^ in Otomìta, e guamìrepa in Taraumaro: 
in questi nomi , come ancora in kamet , ed ambat si vede - costante la 
radicale m. 

30. Non sembra casuale T affinità delle lingue Canadesi colla Co* 
chimi. Quasi tutte le -nazioni Jdeir America settentrionale sono entrate 
neir America per i paesi settentrionali della California , a' quali è vi- 
cina la nazione Cochimì; e forse allora vi si fecero comuni alcune 
parole a*Ct>chtmì, e ad altre nazioni. Nel numero iii. del Catalogo 
delle lingue accennai la mia congettura di essere forse dialetto Tarta- 
ro il CocfairoV. In vero la pronunzia alquanto simile de* Cochimì, e de* 
JCamtcharki [ che probabilmente sono Tartari ] danno alla congettura 
qualche fondamento, che comparisce maggiore col confronto di alcune 
•parole» che dc' suddetti due idiomi si noteranno poi (44}» 

ARTICOLOIV. 

CmffWtto delle lingue dell* Isole de* mari Pacifico^ ed Orientale^ 
di quelle del Centinente orientale d^H^y^sidn 

31. r^Ono affini, come si disse al numero I27# del Catalogo delle 
^ lingue, gridioimi, che si parlano nellMsole del mare Pacifi* 
co , neir isole Mariane , Filippine , Molucche , in altre isole Orientali; 
ed in quella di Madagascar nel mare dell'Africa. Nel vocabolario si 
notano parole della lingua Taiti*( che appartiene al mare Pacifico ) 
e delle lingue dell' isole Mariane, Capul', Filippine « Java, Madaga« 
scara , e della penisola di Malaka^ o- Malacca. Se ne farà poi il con»i 
fronto delle piìi cospicue paròle (14^).. 

32. Nell'isole Molucche si parla un idiòma affine alle suddette lin* 
^ue: eccone l'esempio nel confronto di alcune parole, che mi è riu* 
scito di avere dell' idioma , che si parla in Tidor , una delle tre principali 
isole delleiMoluccke. ! 



Tider . 



Malafét, 



Bocca. 


^ . malut. . .' moulot • ; : 


capelli. 


. . jambut . . rambot . • 1 


gorgia.. 


. • jaher . . • Ipher • • , 


labbro. 


. . vebre . . • bibir. vibir 


lingua. 


'., ; lada .' • • lida. . . i 


imaklre. 


• .: maiha. • ma . • • • 




.-.. • ido . • . idong , . 



Bisaya . 

irong. 

bohoc. 

lamonan •' 

gnabil.gnabir. 

dila^ 

inai. 

iloBg . 

occhio 
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occhio • • mathao • • mttta • • • • mata* 

padre • • • bapa • • • bappa • • • • ami. 

petto • • . dada • • • dada dughao* 

piede . • . batis . . r kaki teel • 

spalla. • • balacan . • bahou . • , • liciir. 

uomo. • • horan* • « augia % • - • • lavo. 

ÌLa lingua Tidor i .chiaramente affine alla Malaya » e differisce 
assai dalla Bisaya, eh* è dialetto Malayo, ed idionu pib universale 
Mirisele Filippine. I Tidori, come tutti gli altri Molucchi, sono vi- 
cini a'Malayi, e ne fanno continuo cooimerao: e però si sono co» 
servate affisissioie le lingue Tidort^ e Malaya. 

3^. Alcuni de' nuovi Viaggiatori haMo creduto» clie sia affatto oh» 
verso da* dialetti Malayi l'idioma della Nuova Olanda. Vi trovo al- 
cune parole Cinesi , che credo introdotte col commercio de' Cinesi : 
ma il fondo dell' idioma mi sembra Malayo. Eccone la prova nelcon« 
frorfto delle poche parole della Nuova Olatada ( che ho potuto cooie^ 
guire ) co'duletti Malayi. 

Nella lingua della Nuova Olanda si dice 
Barba^. . wathr^ in Bisayo vang$p^ 

Capo, o testa, wagigte: in Capul> o Abac vaii: ed in Taiti ovmì^ 
Capelli •• ifipr^f/ io Cinese maui in Tidor iambuti in Malayo ìram^ 
eoi: ed in Javano rambaff^ ' 
La lettera m è radicale di tutte queste paròle. 
Xabbro.. gembei in Malayo blbìr: in Javanò bebeer.* in Tagalo léAh 
in Bisàyo gn/tbìL* io. questi nnmì^ e ne' rispettivi degli altri 
dialetti Malayi è radicale la lettera b. 
Itfano • • marigal: in Bisayo eamu$.* in Tagalo tamaì: ìnAbéc ^mmon 
ed in Taiti eterna. Di tutti questi nomi è radicale la let- 
tera f^ . 
^aso ••• Bonjoo: in bisayo, e Tagalo Hongi in Abac ttmj^.'^ in Ma» 
layo idong .* ed in Javano irotdom • In tutti questi nomi iè 
radicale la vocale q^ 
^cchj . . meul: in Bisayo, Tagalo, Taiti ^ Malayo, e 7*vano mata": 
Bcir isole Mariane matan : e nel Madagascaro masf. lia let* 
tera m è radicale in tutti i detti nomi , siccome ancora in 
quelli, che significano occhio ne' dialetti Cinesi .. 
Yseile • '. sdentai : n^ll' isole Mariane adme ^ 

"Sasso • . walba.^/in Bisayo, Tagalo, e. Madagascaro bstOfOwito.* io 
Javanò battu , ed in Malayo b4toti . La lettene b , che . facit» 
ttente ù confondp coir ir. h radicale ^de' suddetti .noa»^ 

lUKdbi^ 
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Ufflbilico. t90lpco»: in Bisayo toboJ. 

In Vaa«dieinen dèlia Nuova Olanda femmina si dice quadne^ 
o €uàdm ed in Bisayo $i dice vaòaye^ in Tagalo ifa6ai\td 
in Taiti waiehe. Naso vi si dice mnid}^^ e neirÌ€aleMa« 
riaoe si dice nìguin • 
^4* Vengo ormai a notare il confronto di alcune parole in altri 

dialetti Malayi di sopra indicati • 



Lingue « 



%Acqua% 



Bra€cÌ9 • 



Capo, 



Denti ; 



Tatti « • r • avai. • • • • bema. rema • opo . • enehco, 
n>fhac • « • • vahi • #••••- butcum • • • olo* • • ngipon^ 
Bìsaya • • • tubig. «tuvigr butcum • . • olo 4 • • ngipon^ 

Capo, o testa si dice ilon nell* isole Mariane > oh in Tagalo, e 
tua HI Madagascaro • 

Dente si dice niphin nelf isole Mariafie» ngipìn in Tu^fìo^gbigi 
in Malayo > e iffi in Madagascaro • 



Lingue^ 



Dolce ^ 



Donna. 



Spalla , 



Uccello # 



Tatti • • « « nona • • • • vvahexne 
Jdanane* • • inemis. • 9 • • ^ ^ • • 
jlbac • • • • tamis < • «t • • • •^.. • 

Tagala'. 1 • matamis, • • vabai. 
Bìsaya . . . • • matanjis • • • vabtye . 
Madagascara. marne . . . 



toi • • • • mano, 
tatàlo. • • manne* 
talicoran • manucmanuc. 



Lingue • 

Taioi • r 

^ ^ac , 
Tagala . 
JbSalaya. 



vayave. 



emcM • • 
matao *. ^ «^ 
mncha • • 
monca « • 



Stella. 

Iievvttoo l 
bijtoon« 
bitoin • 



Lingue. 



Mtmoi 



Taiti . r . ^ erSma. 

^ae . • '/ ' camot«^ 

Tagala J • » carnaio 

Birafa • •* • .camnt. 



Lingue é 
Tatti. . 



Vento. 

mattai . 
mangio # 



Lin^ 
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Lìngue • Petto • Lingue • Verno • 

Tatti. • . l pipa* Taiti . . fiata. 

Jdslayu • • . bappa* Isola de* Marchesi, ttutalejt* 

Madagascara^ • babà. T agaia . » • tao. 

Bìsaya • • • lavo. 

Piaggi ^ • Tritìi . 

J^iriV/. ^ '• ^ cua. Taiti. • . • euta. 

•Abae. • • . onu • %Abac. • • • tuna • . 

Tagala • • . ulan* Bisaya . • • juta. tuoa* 

Bisaya • é • uran. Malaga • • , tana. . . 

MaJagaseara . • oran • Madagascura . • tao # 

3$. Il confronto delle seguenti parole (a vedere., come le lingue in 
origine affini gradatamente si vanno tra se scostando colla sostituzio* 
ne di lettere di pronunzia poco differente da quella , che si usava nel 
loro idioma primitivo. 

Taiti. Malaya. Madagascara. Bisaya. 

Arco da freccia, evana pana .... pholct • . . pana ( freccia }• 

argento. . . . auri pcrac; . . • arian. • • • r ^^^^\* 

p •• • *■ '^ • 

barba •••.•!: .. *.. • ^ * . dianghot • • sumut . • • buneut • 
I mu«umi . *^ ,. » 

bere inoo • . • • . minom • . . minum • • • inum . 

[ marna . 
mangiare . . . raaa |= ^^^^^^ • • human . . . caun • 

orecchio . • • taria • . . . . telinga • • . tadin • • . • talinga • 

[^'^«'>*"' E tnarata . ^ ■ ^. 

piangere . . . j^^^^^^^ . . . J ^^^.^ . . tuman . • . tanghis- 

rompere . .-. apalari .... petsja . .' . phulan. . • f '^^S- 

»«"« • • • • [ JaT; ■••?«?•••• Ì'"i"- • ^y^'- 

Ne* verbi della lingua Bisaya ho messo spltanfo le voci radicali ,\ 
alle quali i Bisayi prepongono la sillaba pag per fcirje verbali.. 

^6. Le mentovate lingue^ che sono dialetti Malayi, si parlano ^ 

come 
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come si è detto , nell' isole de* mari Pacifico, Orientale , ed Africano; 
e nella penisola di Malacca: e sembra, che le nazioni di tali lingue, 
sì sieno stabilite dalla piìi rimota antichità in que' paesi; poiché al« 
cune parole Malaye sono comuni alle lingue delle nazioni marittime 1 
e pib orientali dell' Asia , con cui sempre hanno avuto commercio , e 
rarissima parola Malaya si trova, comune alle nazioni Asiatiche medi* 
terranee, e settentrionali. 

37. Ecco in breve ciocché ho osservato sopra alcune parole comu« 
ni alle nazioni stabilite nelle spiaggie marittime dell' Asia, e nelle sue 
isole dalla Persia sino al Giappone. Il Giapponese usurpa parecchie 
parole Cinesi di scienze, ed arti: ma nelle parole, che dire si posso* 
so primitive, quali sono le contenute nel vocabolario, conviene piti 
col Persiano ( che gli è lontanissimo ) che non col yicino Cinese. 
Fra i dialetti Hindui, od Indostani il Malabare è quello, che adope* 
ra piìi voci comuni al Giapponese , al Cinese , ed al Malayo • Gli al« 
tri dialetti Indostani hanno pochissime voci comuni alle nazioni Asia* 
tiche piii orientali, e moltissime voci hanno comuni a' Greci » come 
lungamente si notò al numero 107. del tomo dell' Origine degl'idicH 
mi. Sembra, che la nazione Indostana da' primi secoli si sia stabilita 
in parte de' paesi, che presentemente occupa, e non si sia distesa, o 
diramata per regiom lQn.tane. Ho detto m parte Jc paesi ^ e non in 
tutti i paesi , che prementemente occupa , poiché ove sono i Kanarint 
[ Indostani di origine ] trovo delle città, de' porti, e delle montagne 
con nomi Malayi; e però., come si disse nel Catalogo delle lingue, h 
credibile, che i Malayi sienp stati anticamente ne* paesi de' KaoariDÌ# 
Moto alcuni escmp) comprovanti quantp é Stato esposto . 

38. Giapponese. Persiana. 

Ciglio .'.'.• mamigue . « '. muje. mujs; 

Corpo . ^ • .. gikixin. • • • girm • 

Cuore .• .• .• • kaim . • • • chair. 

Oscuro'. • • . curai • • • • chire. 

Seiva • • . • mòri • • • • mise. 

Uccello • * • • tori • . . • • f{ir • 

Uomo • • * . fito • • . » • ffrd. 

La sillaba finale xin della parola Giapponese gikixin é Cinese, i 
sigtiifica corpo: cosicché '^/>( è la vcfa^nidicale Gbpponese signifìcan* 
te corpo : onde in .Giapponese guiocutaì sigpifici? came»osso .* e guia^m 
(AgniticsL lavare il corpo. 

fkrvas . Vocab. Poligl. ^ p 39. JLin^ 
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39. Lingue. 

Cinese . • 
Tenkinese , 



Cinese • 
Barmanm 



Tankinese 

Barmana 

Tatti 

Giapponese 

Persiana. 



Isele Mariane 

T a gala • • 
Btsaya • • 
Madagascara 
J avana . . 
Cinese . . 



lUC 



mt. 



Biance • 



pia. 
Ciglia. 



mi. 

mi^mu • 
inatta . 
mamigue . 
muje. 

Cielo . 

languit • 
langit* 
langt • 
langit . 
lainch . 
dilanghin • 
li. 



Lmgae. 
Tahi . 



Tagats . 
MaiofM . 
Cinese • 
Tomkinese 
Banmans 
Malsiart 
Kammssna 
Jndostanéi 



Faccia. 

cmotc. 

inàtao. 

macha. 

mouca • 

inSaD. 

mat. 

tnokam. 
miighasirl • 
moho. 



domo . Gorgia . Labbro • 

Tonkinese.jag^ì». gtao. • • mói. 
Barmana. ne . . . If ghiaun- makau . 

Mano . Mese • 

Tonkinese .'. toi. • • thang. 

Giapponese. . catate . tzuki» 

Madagascara, tanga • taun • 

Malaya . . • tangan. 

J avana « • • taogan* 

Nero. 

curoi. curai % 
calo • 
canitat • 
*cMa. 
•katà. 



Giapponese . 
Kanarìna • 
Malabare , 
Indostana \ 
Tartìira. . 



40. Questi nomi significano ancora oscuro ^ e sembra , che tutti essi, 
e la voce Latina obseurus, e la Greca skofaios significante oscuro ^ e la 
voce Ebrea cboscb significante oscurità provengano dalle radicali ca ^ 
coy cu (105). 

I nomi significanti occito ne* dialetti Malayi , Indostani » e Cine« 
si sono affini I come si può vedere nel vocabolario. 



41, 
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41. Lmgu9. Odioso. 
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Lingua • 

.Cinese • 
Barmana 
Mahàsre 



Cinese • 
Barmana 
MaJagascara 
Mariane • 
%Mac. « 
Bìsaya • 
J avana . 
Malaya • 
Tonkinese 
Tibetana . 
Tagala . 
Ttf /Vi . . 
Malabare 
Kanarhta 
Indosfana 
Giapptmese 
persiana . 



Tagala . • l 
Bisaya • . • 
Madagasc'ara . . 
^ Barmana • 
Malabare . . « 
Greca volgare .. 



mabagno ; 
mahamut. 
manit. 
muSde . 
malaman ; 
mirodhati • 



Piede • • Pioggia. Su* 



aA • • •. « 

kié • • , 
kal « . , 

Strada.. 

lou*tou * 
lan. 
lalan. 
chalan * 
dalan • 
dalan • 
iagava* 
djalao . 
dang. 

lam. Jahm^ 
laan. raan. 
cara, 
vari, 
^atta • 
rah. 
rohi. 
reh. 



mua • • • « tr£n • 
mara. . * • ast;k. 
musala. « * pocat 



Ventre. 

bao. 
vun. 
vayen • 



Si vede in tutti questi nomi, 
che gradatamente si vanno alte* 
rando le \ctttrt colia sostituzio- 
ne di altre di pronunzia alquan- 
to consimile : e tutti sembrano 
jprovenirc da un accento radicale, 

e pri« 



€ primitivo, che in qualche guisa 
imitava il suono delle pronunzie 1/4, 
ga, la, fa. 



Lìngue. 



Uccello • 



Indostana • l « tchiria» 



Saracìna 
armena • • 
Giapponese • 
Persiana 
Greca 'uoìgare 
Tartara . . 
Caldea • • 



thair • 
trciun • 
tori, 
tfir . 
turmez. 
thairc . 
thejaisah « 



Sembra, che tutti questi nomi 
provengano dalla radice fai y o te ^ 
significante uccello in Tartaro, dal 
quale probabilmente il Cochimì pre« 
se la voce ttoi uccello. 



F a 
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44 PR0LE6. AL VOCAB. POLTGL- ART. IV. 

42. Le parole primitive, che sono di uso comune, sono quelle, che 
piii sì conservano nelle lingue: e però le fin qui esposte, che son# 
usuali, riputar si deono primitive negl'idiomi. Vedesi, che T affinità 
nelle suddette parole si ristringe alle nazioni Asiatiche situate dalla 
Persia sino al Giappone.* ed essa conduce a congetturare essere anti» 
chissimo invquei paesi lo stabilimento, e la dimora delle suddette na« 
zioni. Ce ancora affinità di parecchj idiomi Asiatici, ed Europei in 
molte parole: ma questa affinità si ristringe comunemente a determi* 
nate parole, che usano nazioni Asiatiche occidentali, o de* paesi vici- 
ni all'Europa, come si esporrà dopo di avere fatte alcune riflessioni 
sopra le lingue' Asiatiche KamtchatKa ( o KamstchatKa ) Koràca ( o 
Koriaca ) Kurìle, KalmuKa ( .od Eluta ) Tibetana, Lesga, ( o La- 
za ) Persiana, e Zend, delle quali novissimamente ho acquistati al« 
cuni documenti , che lume porgono per iscoprire in qualche guisa il 
carattere di questi idiomi , di cui per scarsezza di notizie poco potei 
discorrere ne' tolni delle linguie finora pubblicati • 

A R T I G O L O V. 

i 

Lingue Kamtcbatka^ Kgraca^ e Kurile. 

43* T^I queste tre lingue si discorse nel tomo del Catalogo delle 
-f 3 lingue nel numero 234. e secondo V opinione degli ultinfvt 
Viaggiatori tz%c vi si annoverano fra i dialetti Mongoli,* e la gente 
Kamtchatka, o KamstchatKa si suppose originaria dal Giappone . Nel* 
lo stesso Catalogo al num. iii. si espose la congettura di qualche 
affinità fra il CochimV, ed i dialetti Tartari delle nazioni Asiatiche^» 
che sono dirimpetto a'piiisi settentrionali della California. Lo schia* 
rimeoto della verità, o falsità di quanto si i detto nel mentovato Ca« 
talogo, allora si avrà, quando il Sig. Pallas pubblicherà il dizionario^ 
che di ordine dell' Imperatrice delle Russie presentemente compone con 
gran numero di parole di tutti gì' idiomi , che si parlano neir Impero 
Russo. Frattanto, che a pubblica luce venga questo utile dizionaria, 
ho creduto di riformare alcune cose altrove dette, e di verificare aU 
tre prevalendomi .de' nuovi lumi, che ho acquistati col confronto di 
alcune parole Kamtchatke , Korike , e' Kurìli , che gentilmente mi ha 
date l'erudito Sig. Principe Giovanni PotocKi. 

44* Il frequente uso, che delle lettere b^ k^ / 9 t fanno i Cochr« 
mi, ed i Kamtchatki, è la loro vicinanza fondamento grave porgono 
per congetturare, che sieno affini gì* idiomi di queste due nazioni, o 
che esse almeno abbiano parole affini,* così sembrano essere le segueiw 
»ì CM8>r Bian- ^ 



\ 
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CociimK Kamtcbofka. 

Bianco • ; ; • gila /•«;;# gilsalo. 
Capo • - . • agoppi .... khapel. Khabel. 
Luna . % « . gamma • • • • guingan* 
Terra {• • • « amet . • • . k iémt. 
Sembra aincora, che sia dell' affinità fra alcune parole delle lingue 
Cora 9 e Kamtchatka; per ^esempio. . . . ■ -^^ 

Core. KamtciatJ^i 

Acqua • ; ; « .ahti •• ; • ; • ajum. 

Bocca . . • • teanlti , .< . tcliln (a)^ 

Demonio • • « tiiaro • • • • • tkana. . 

Lingua . ^ ^ . chkine .. • • # ctchella • 

I Kor^ki convengono co'Xamtchatki ne'nomi Koraki nilgskjni 
kohcby e getligen significanti bianco, capo^ e «luna: e parimente con- 
vengono con essi ne' nomi tubtkana ^ e htcòa significanti demonio, e 
lingua • 

I Kurìli convengono ne' nomi netvH&o^ ttbgfj • kam%l significane 
ti nella loro lingjua bianco, bocca, e demonio. -Gli esposti nomi di 
queste tre lingue provengono dalle medesime rispettive voci radicali , 
le quali a cagione della varietà nella pronunzia, e nella derivazione 
JDOtabilmente compariscono sfigurate . 

4$. Più chiara- ravvisasi TafEnità fra le lingue Giapponese, cKami^ 
tchatka^ eccone l'esempio. - 

Gmppomse» Kamtcbatka. 

. Bianco • ; » *' giroi. xiroi • • • • gilkalo • 

Capo '•' 0' • :% cobè • • « • • kabel. Khabel# 

Cornacchia. • • cogarafii » • » • kaaea* 

Demonio • . • tengn • • •' « . • tkana« 

Freddo • • • • samusa • . • « • sakKcing. 

Fiume • • • • kava « . • • » Kiga. kig« ^: 

Morto . • • • xinin • • • « • kirin. 

Neve • .• • • yuKi • • , • ' • Jcovel. kolaal •' 

Orso. • • • • Kuma • • • • « kachu . 

Vivo • • • • ^iiKinagara • • T . kakora» * 4^6» 

(a) Notisi . La vocale u ba ^ono del dittongo w^ 
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SI i pubblicato , che un Ingleise avea trovate non lungi dalla baja di 
Hudson delle genti , che parlavano lingua affine alla Tartara , ed intendeano 
parecchie parole Tartare • ' 

51. Io congetturo, come insinuai al numero iii. del Catalogo 
delle lingue , che nella California si parla qualche dialetto Tartaro. 
L'idea^ che gli Exgesuiti Missionari della California mi danno del 
carattere, e della pronunzia degl' idiomi, che vi si usano ne* paesi set- 
tentrionali , mi fa credere , che vi^ sono nazioni Tartare , o Kamtchat- 
Le, o Kurìli. Ma questi, ed altri simili dubbj non si scioglieranno 
«dovere^ finché non si* abbiano sotto la vista dizionarj ,egramatiche, 
che mettano in chiaro il carattere delle lingue di que' paesi . Frattan« 
to crédo, che nen sia inutile la pubblicazione delle seguenti (parole 
nelle lingue Kamtchatka, Keraca, e Kurile. 



Si- 



\ 



Acqua. • < 
Albero. • • 1 

Alto. • . • I 

Aquila. • • 

Arco da 

^ • • • • 
freccia 

Bere. • . é 

berretta,, . 

Bianco* . . 

Bocca. . . 
Calandria.» , 
Caldo. . . 
Canog. V •' 
Castore 
marino.* ": 
Cielo., é . 
Cornac- 
chia. ' ; 
Cùcùlo^ ,«. 



Dialetti KschSgscbt , e 

Tscbuptgscbi della Un» 

gua Kamttbatka. 

ajum. li « 

&a. oo. iiou. • • • • • 
[ dachelov. kououn • : 

[ kìngilloi ^ 

siatch 

[ilchet.tihkhtch. 

[tchastcho. 

bigilÌK. ticouckouchs. 

galaIout((h.-pakhal. • • 

[ giikalo. attiKh • • • 

[ atkhala. 

teloun.toKhidda.^channa. 
tohelaalai ..;..••. 
nomla. Kikang. oumela. 
tatkham; tàshtim.. ; 



kaiisou. . . '. •' . 
Kogal. kokhuL seis 
kaaea .••.... 
feoaKoutchitch • . 



Dialetti della lingua 
KòrSca • 



mimel 

ottttepel. igonfit*. . 
[ neneng^Khen • • • 
[ nioulakin.lÌKhnolan. 
tilmitì 

igit. icht 

meronik. Kotua. . 

tKellam 
pene, [galalfouteh 

nilgaKjfn • • * . , 

(kiingen. chakcho. 
geatcheser • • * • 

Ìnomkfn. nomìing. 
attivout. kotkhim 
kalaga 

iiagan. khain. chilKcn 
tchautchavvavvalou 
ovelle. . . • 

UÌKOUK . . • . # 



Lingua 
Kurile . 



pi. 
iantttru • 

triiva. 

sourgour. 
ikou. 
'iKama. 

koutchi • 

netunoo • 

tchar • 
rikintchir ; 

tche . 
raKROu • 
niss. 
paskour. 
kakok. 



Pi. 



fROttG. AL TOCAB. POÌ.IGL. ART. V, ^ 



Dio. 



Lat Koatkai. kofltkha. 



Demonio» kana. tkaoa 

Falce.. . i koachou. Kouachoua 

FeininÌDa..H^"f'»?"8°"^^-"^**=''' 
((ngingitch, .••*••• 

Ficliuola |r tciiikhovat. choutch*. 
^ * foukhhtichoumakhtcha.{ 

Fiume. . • kig.Kiga 

Freccia.. \ tag.kakha. kalsh 

Freddo.. • dikelou. saKeing. Ikalaga. 
kikhig. kikhchigfna • • 
gajouogage. nagaraDgatcb. 

brumitch. panguitch. . 

katKhein. tchkovada • . 



[ kooikimakon 
[ angaiii 



( kalaiasttiga. 
. ukht 
aal 



( mmfit. ukhtkaiuu 



Fulmine . . 
Fumo. . . 

Fuoco. • . 



Gambe. • . 
Gatto mar 
Ginepro. 
Giorno*. . 

Guancic. . 
Grande. • . 

Labbra.. . 

Lago. . . I 
Legno. . . 
Lingua., a 
Lione ma- 
rino . 

Luna^. . . 
Madre. • • 
Mangiare . 

Marea • . 
Marito . \ 



( nifnikbe. . 

(. . • . 
negoven. . 

( igarakig. 

( youfikoukon. 

vueem 

makim. makma . • 

nakaialgakin . 

kiigala. koukigilati. 

ipiit. kongalat . . . 

(miligan. bilgimiltch. 

( milkhanoul. 

gitkat. khtkafe. . . . 

talatka 



ratiiUK 

soutouo jkatkirok. ••«... 

taage. kousgal. koahcala.jgaloni. telouchtat • . 

f lioukhlioukhoufe. 
( vvalcalti. elpou . * * 
( nemeianlun. louhus- 
( lin. koutKcholIouo • 
( ouaniilkaldugen. 
( koumon. 

korro. kchòu. koulkhona. yittigin. kolKhgitcb. . • 

vuoud. ooda. iagilao • ..outtoukan. igoustlio.. 

ditcbil. etchclla . . . •igiigel. latcha 

siout 



ouan. ouaad.koavudda . 
tollo. kbitcbin. pellaga . • 
cbakcbi. Ktssa. Kcchkha < 



( gouingan. kouletch. 
( Roatcn. lailgin . 
( latkchKha. 
( angovan. aalgatcb . ' * 

talolk. tchÌKhic*KÌK . . 

leziaga. ningel 

Kengich. elkou. Ramjan. . 



oulou 

gcilìgcn 

ella, illit. elli. • • . 



kamoufp 

( vuìn.^ 
( kamui. : 
oukar. 

tmatcki . 

tpommatdui : 

pet. 
akki. 

siouponia: 
apC. 

kema • 

oaep. 

pacseptni J 

fa. 

( noutkik^ 
( hou. 

porogo; 

tchaatoi; 

to. 
ni. 
akhou; 

ctaspe .* 
tcbuppott ; 
aapou« 



valvukitcha ! P"'"'°"' 

rat • 



Hcrvis. y9€0t. PoUgl. 



{ ankan. ejegou. . 
( nimvigcn. * 

( inkhelplchilch. 
( KhouiaKoutch.* * ' 
G 



atouika •' 

kataiou . 
Mpn^ 



so 

MontagDa* 

Morto . • 
/ Naso • •'•» 

Nero. '. *. 

Neve. * • 

Notte s s 

Nubi. . ' 9 

Occhj . . 
Orecchie . 
Olmo . . 

Orso. • • 
Padre • • 
Periilce. . 

Piccolo. • 

Pioggia. •. 

Ragazzo », 

Rondine . 

Rosso • : 

Sabbia . # 

• ■ 

Sassi • ... 
Sorboi •'. 

Sole. • • ' 4 
Stdla*. .. * 
Terca . • 
Testa . . 

Verde . . 
Veste. . . 
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eel. numoud. aala • '. 



.h 



kirin. kitchiktn. kijatttié ., 
Kiaiako. kaiki. Kaìaktm* .. 

drelbu'* tiggàn^ ktegfJa « 

Kòrel. kolal • . 

( kounouc. koulkouz*. . 
( ^oùnkou. 

jùrengour^òvichaà. miija. 

cled. nannin. Iella. • • m 
ilipud. iguiad. illa • • • 
silLit. . . ........ 

ks^chu • • . 

ipip. apaleh. ich&h.. • • 
«iiukbtcHitch •••••• 

jdinelon. tchougoniong. 

nianikola. . 
ìcKouKS:tcliovvk.tcIiatchou» 
( f anatchu. 
( paatchoutch»peaitchitch. 

kainstchitch • • 

( tcbean ' 

( f chatchal •••'.••• 

( boui|imt. kachetnt • 

( pimijiin'tcà 

kloval. ouratchou . • « • 

kailim. • • .. 

( galen. toulcteh. 
( koutcRc. latcK.- * * ' 
( ejengin. achangtt.. 
( agajrn. 

chema. ieòit. ^ • • • . • 

khabeL xapel. tcha . • • 

( douIicaraUo. 

( nóukousannon. 

( koabegc. taogak. 
(kaptkhatK . *.* * 



( mlchankofi. 

( naioo. lujalken. '* 

riala. ija. risigla. 

ènigittatn. 'eikou. • 

( lvvoulklek« 

( noonkiou. lijadoung . 

.kalatig. pangoulkicha . 

.( nikiniz. dikovil . 

( tenkiti. 

( gij^g^^ .kelchaafl . 

( charokujon. 

Icllifa . . , 

viliougi. flioufì . p . • 

nikilion as^ . 

Kginga 

cmpis. ep. papa 
eoueu. « » • f • 



orgour* • 

otou . 
ekoufoko. 
vupuch • 
sirkoufloe.. 



ovourur« 

siKt 

Ksar. 



• • • 



... 



oppòulóukin 

koumoukathou ; » . 
( kogamnakankateh. 
( kaiakapil. 
oyikintigio.. . ... • , 

( nitchitchakin. 
(^ lichamf. .* .' 

geitchaam. . ^ « • . 



gottngoun 
eloeo . . . 



( tiifikou. kouleateh. . 
( chagalkh.' 



mitchi • 
nìepoue • 

tnoiogo . 

sirougcn • 

poumpou • 

kakouk • 
( ouraril- 
( kiva.. 

gta. 
kotsouneni 



tchoppou 

leliapitchan. ejenitch. ketiz.» 
( sioutiniout. 



'( noutelkam. bichimt. 
( leoult. koltk. 
f fennakal. ' ' 

aplelia.. vvalouteliac. 

( koaklianka. 

( manigitcham. * ' 



kotun • 

paop. 

( teounino* 
( ri'c . 

oar. 

Vivo 



/ 



Vivo. . . 
Volpe . . 
Uomo • » 

Zebellioo^ 

ArmigcN^ 
Corvo •• . 

Dormrrc . 

Falcone . 
Gallo da • 
selva • 
Lepre • • 
Lupo. • . 
Orso . . -.' 

Piangere.. 
Ridere • . 
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koukiioulatfou .... 



( kffouniHm kiKora. 
( kakolin. 

tchachia • 

( kruchckouga. meo- 
( oucJiamja' ' 



diitchitch .• .\ . •• . . 
kibngoulkak. . «^ • • 
( f itchkajikutòungoukou 
( lachfc. 
chichi • • , 



jaioun» 



vuinntagdul^. kéliola.. /' àinou 



tKakan'. . ; 

miitchitch. . 4 .y . \ V-. 

kitaiou 

fcathou ^ •••*•'.. ••( 
( tingfijik. tonoiiouchik. 
'(• oinchtch. - 

tijuchik* tachiouKachk . 



kittighijD • , . 1 » è 

imiatchok^ :t . . 
«dmella-ovélle. 

migoutchik. koiiiKU 

tilmitil • 

kinàtótt. 

tniioat • 
egilougun . 
kcioga/ * . • 
( puokodkk'i^ . . 
( kumigouniougat». 
( mialitatak^ • • 
( boungouiaKou * 
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luffloutpe • 



j 



tenne* 
roum. 



jj. Hò^TicA'catè con premura parole ideile lingue MancHéU/eTar;» 

tara per farne confronto colle rispettive della Jingua Karatchatka » ^ 

rmì lusingava' di' tUoiHarté fra' i itiaaoscritti Cintsii, e Tartari^ ^e.tnaa^ 

.^ati da^Gosuiti dellsr Gina crana con abbcnadasm ne' lóro Collegi di 

-Roma': im srilfàntoH^ia bftlioteca segreta .dì qwstaCoDegio Roma* 

iìo ini è TUiscilodi trc>vare u» (compendio grsmaticale^ die della tis-» 

goa Tartrfr* Chiese^ ( aletta- comunemente ManciieQ )r |ccc il P* Per- 

'dinaodo Verbiest» ove mette alcune parok Manche^. Di ^queste Sem- 

bra, <he' le tre seguenti sieno affini alle rispettive della lingua Kamt* 

ìckatKaé» •' < *'-"•• '"■ ' -.'-^ ^ ." ' : ..x^^ / .'i li 



i r •' 



FefiTnvina v" 
Figliuolo » 



MancbeH . 

. i -■ ". , . ■ ' .■ » 

Itfskai # 
ìitàné :.: ■ . 
chuibe • 



KwntoÒMtka i 



; 



À • 4- 1 4 -^ ichilth » .- 
. • choutch» 



"i 



:/.j;:.;::l .; 



•: :t c;x.. . 



.G:% 






JSfjp 
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Ecco altre parole della liofoa Maochefi. 



Anima • • 


esidori. 


Fratello . 


• feu« 


Buono • • 


sain. 


Frutto . 


• toabihe. 


Carne . • • 


yeU. 


Giorno . 


• ilan. 


Casa . • . 


PO\ 


Padre. . 


. ama. 


Cavallo . . 


morin; 


Fbrta . • 


. touca. 


Città. . . 


hechin. 


Stella . . 


vusha* 


Dio. Signore. 


cdieD. cdufi* 


Vccisione. 


• marta. 


Fine . . . 


iuben. 


Uomo. • 


• aialma. 


Fiume . • 


.pira. 






I Manchcu 


usano parecchie 


parole comani 


a' Cinesi. 




Parale . 


Mbn^a/r. 




Cielo. : ; 


tengèis. tenkeis 


Sole . • 


. narra.. 


Dio i • . 


Barckan • 


Stella . . 


• odu. 


Luna . • • 


sharra. 


Terra . . 


. gadzar» 


I^ube. • • 


ulea. 







* In Kamtchatxa cielo si dice Keh^ e Dio Km. Queste parole so-^ 
no affini, e forse radicali della parola Turca Tankri^ della voce Man« 
cheù ^skaif della Tibetana Kon-tkk^ \t dell' Indostana.t e Persiana 
Koda (65) significanti Dio. Sul principio fra parecchie nazioni una 
•stessa parola significava Dw^ e Cith^ che eccitano nella mente uma« 
-na due idee relative: così in S. Luca al cap. 15. leggiamo , che il 
figliuolo prodigo disse al suo VtÀre petcavi m cmlum^^ C^ C9ram te: 
Cioè peccavi i» Deum , C^ ccram te • Con questa idea i Cinesi danno 
• Dio , ed al Cielo il nome di Tiitn : e i antica Sinagoga Ebrea , che 
il P. Goizani (jt) trovò stabilita nella Cina^ dava ancora a Dio il 
nome Tism d'Israele. 

La lingua Mongola è sì diversa dalla Manchcil, che, come nota 
il P. Parennin (t) , non si trovano otto parole coipuni ' atte due lin* 
gue. Io una lettera del Leibnitz inserta nella sua CoUettanea (e) egli 

dice: 



(a) Lctfrcs edif. det JesuHcst Paris 1707. tomo VII. Lettera del P. Go2« 
sani scritta a* 5. Novembre 1704. 

(b) Lcttrcs edi/Umt. dcs JesmUs: Paris tjif. tomo XVII. pag. jSi. 
(e) Leibniu; MlcH^mé E^mol^tic^i Hmovifét 1717. t. 1. p. ifi. &c. 
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dice: ,, io attendeva la risposta del R. P. Bouvet Gesuita ( che re^ 
centemente è partito dalla Rochella per passare nella Cina ) acciocché 
ringraziandovi del saggio della lingua de Mongoli io potessi mandarvi 
nello stesso tempo gualche cosa della lingua de' Tartari, Padroni deN 
la Cina, per vedere s'erano lingue affini/ ma per quel che sento da 
questo Padre 9 bisogna dire, che sieno diverse .•• Il P* Bouvet nota » che 
a' Turchi, ed a'Manchcfi ( Tartari Cinesi ) sono comuni queste due 
parole.* EUscbin {a) ( Ambasciatore ) e arsal^n ( lione ) „• Nella 
stessa CoUettanea e' è la lettera di Niccola Witsen a Leibnitz , nella 
quale gli dice essere^ affini le lingue KalmuKa^ e Mongola •• 

ARTICOLO VI. 

Lingua Kialmuka, 4etui ancora Kalmakay Eluta ^ ed Elutha. 

54* T Kalmuki sono stati creduti di orìgine Tartara, e secondo que* 
3l sta comune opinione la loro lingua si annoverò fra i dialetti 
Tartari al numero %%%. del catalogo delle lingue. Le relazioni iiovis* 
sime de' Viaggiatori confermano la suddetta opinione, poiché in esse 
8Ì legge, che ì Kirgis, che parlano linguaggio affine al Kalmuko,in4 
tendono quello de' Tartari della Krimea. A queste prove aggiungerò 
un'altra, che si appoggia nel confronto, che ho fatto di parole Kal- 
muKe colle corrispondenti in Turco, che chiaramente è dialetto Tar* 
taro. Il Sig. Colonnello Wallancey degnissimo Segretario dell' Acca- 
demia Dublinese gentilmente mi ha mandate alcune parole KalmuKe 
insieme co' tre tomi della sua vasta Opera, che trattano delle lingue* 
ed avendo fatto confronto fra il KalmuKO, e Turco, ho trovato dell 
affinità nelle seguenti parole. 

Kalmuki • Turca. 

Abo •••;:; av..;;« caccia • 
Acha «..••• hardasch . . • fratello. 
£regi f cerco) • • . aramaK ...» cercare. 
Ala. alagdi( ammazzo)* oldurmcK • • • ammazzare. 

Alta altum . • • • oro. 

Anni 

(a) In lingua Turca si dice ambasciatore elcbi, ambasciata chbiliK^ lio» 
se aslan. Queste parole sono scritte con ortografia Spagnuola jceme anco» 
f« ia parola tliukin. 
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Anni . • • • « .* tannerìm . . • io intendo. 

Arba-buda . • • • arpa orzo. 

Are. ere. . •* . • . er. adam . . • uomo. 

Are-taka ( gallo ) • • er-tonk . . • • maschio «gallo* 

Arslon ...... arsluieone • . • • bufalo 

Ascun ..'•... acshan .... la sera^ 

Bàtafc-giol . • • • bulak • * . • palude. 

Dalai ..•••. deniz .... mare. 

Emell . ..... ejer sella» 

Gihii •.«•.• jil ..•• . anno. 

Gatuc .••••. Katun. kari. • . donna. 

Oelam ( dico ) . » soilemek • . * dire« 

Su. suir ..... su acqua . 

Nel Kalmuko avverto esservi parole affini alle corrispondenti d'i* 
diomi di nazioni lontanissime da' paesi de'Kalmuki* Per esempio. 

^Ha^a mano in Kalmuko; anga in Celtico. 

^ma bocca in Kalmuko: maut nella lingua de' sette<^omulu delP 
-Italia; mont i« Fiammingo.* mond in Olandese.*^ mund in Danese: e 
cosi in altri dialetti Teutonici . 

Gerr^ e Baìscbin significano casa in KalmuRo.» la casa si di- 
ce gbar neir Indostano » baijt in Ebreo» bain in Arabo, e cosi 
i n altri dialetti Ebrei. 

Kutuga coltello in Kalmuko: kami in Lesgo: kogatana in Giap* 
ponese: knife in Inglese t ci^lìer in Latino: cuchìllo in - fspagnuolo .* 

Tologi capo^' o testa iti KalmuKo: tala in Malabare .*ii in Le-^ 
«gor tete in Francese» 

L' affinità di queste poche parole KalmuRC colle corrispondenti in altri 
idiomi potea sembrare effetto del caso, quando non fossero altre pa*- 
relè» che provassero chiaramente essere stato antico commercio fra i 
progenitori della gente Kalmuka^ e quelli di altre nazioni jpresente- 
mente lontanissime da efla. Per prova di c\h addurrò il confronto di 
parole affini. Kalmuke., ed (rlande^i, che .ha. notato il prelodato Sig.* 
Wallancey nella sua gr<anMtioa l&emo-Celtica^ che per. la- seconda voU 
ta si è stampata a Dublino l'anno 1782. In essa dalla pagina 8^» 
éella seconda parte fra oooltc altre parole Kalmuke notansile seguenti» 



iV 



Si' 
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Kalntuca . Irlandese < 



9S 



A eie * 








alce . - • 




relazione. 


Aigra • 
Allaga - 
Ama « 








agoire - - - 
glac . . . 
men - - - 




vicino • 
mano, 
bocca • 


Are. ere. 








ar. ear. fear. • 




uomo.» . 


Asoc « 








ascadh * - • 




io investigo. 


Baga - 

Baischin 








beagan • - - 
bothan ... 




pochi • 
casa. 


Bitzichan 








buscan. buigan. • 




scatola • 


Daihla - 








dala « • - 




air arma . 


Dalai - 








Icar- - • • 




mare . 


Debell . 








dubala • • « 




veste corta; 


Doboel - 
EachoU. 








pobal • - • 
ealca. alca. • 




popolo . 
barba • 


Endur ^ 








eodiu m m m 




oggi- 


Giama « . • 
Gihl (anno) 
Katuc ^ - 






gabhor - • - 
giul . - - • 
koint . - - 




capro, capra; 
giorno di anno nuovo, 
donna. 


Mungu - 
Nom - 








monagh • - 
naom * « - 




danaro . 
libro . 


Qelam - 








olam - - - 




io dico. 


Okin - 
Tologi - 








oikin. oighin. • 
toU. - • - 




vergine . 
testa. 


ToU - - 








toll. . . . 




fo^sa^ 


Su. suir 








suir. isee. - - 




acqua . 



^6. E veramente sorprendente T affinità delle suddette parole nelle 
lingue Kalmuka, ed Irlandese, che da tempo immemorabile si parla* 
no da due nazioni discostissime . I KalmuKi, e neppure nessuna altra 
nazione Tartara non sono stati mai nell' Irlanda, né cogl' Irlandesi 
hanno commerciato: cosicché l'affinità delle suddette parole attribiii* 
re si dee al commercio, che nell'Asia ebbero i Tartari ( progenito« 
ri de*KalmuKÌ ) co'Fenicj, e co' Celti progenitori degl'Islandesi. La 
lingua di questi nella moltitudine de' nomi, che ha per esprimere una 
stessa cosa, ci presenta un segno caratteristico di essere (lato linguag- 
gio di gente commerciante, il quale ( come i accaduto alla lingua 
. Kanar\na , e a' dialetti di Genova, e dellji Provenza ) ha preso dalle 
nazioni estere diverse voci per significare una stessa cosa. 

57* 'Agg^^S^ V^^ alcune parole Kalmuke, giacché non mi è ria* 

scito 
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setto di avere quelle, ehe corrrispondono alle sessantatre del vocabo* 
lario j^ligloto. 



Kalmuca . 

A . . 

Abdara • 
A-bìrf . 
Ab-kobisclie 
Ab-scbird 
Abo. • 
Achtol • 
JEchc. alchf 
JEdaessoQ 
JEIgi, . 
JEine • 
JEmetschi 
lEmnx • 
iEregi • 
iEtk( . 
Ajaca • 
Ajahr • 
Aiishi . 
Ain; • • 
Ainidsohi 
Ala • . 
Ala*buga 
Alagada . 
Alagdi . 
Alasko • 
Alema-modo 
Altansubus 
Alun« • 
A-medo. 
Anord^bel 
A-orkil . 
Apschiri • 

Ara . « 

Arguì . 



IO. ' 

letto, cesta . 
mi stìzzo • ' 
compro . 
trovo .. 
la caccia, 
nettare • 
madre • 
farina • 
io guadagno « 
una donna. 
io grido fuori, 
gridare . 
IO cerco, 
io taglio in pezzi • 
vaso, coppa, 
tardi • 
vado lì . 
io temo, 
cacciar fuori* 
io ammazzo, 
borsa • 
il fuso, 
io ammazzo, 
il martello, 
albero-di-mele • 
la perla, 
cavezza . 
io vivo, 
veste corta, 
lascio addietro. 
io porto. 
( denti mascellari, 
(capezzale, 
forare, 
pulito. 



Kalmukà. 

Arkedgi • 
Arki . . ' 
Artago . 
Artschi . 

Artzul . 
Arul • . 
Asaka 
Atsoo 
Ba . , 
B-aidgigi 
Baiehu . 

IBaien; • 
^ Bailiidh. 
Baniidu • 
B-ari. • 
Baruldugi 
Bassa 
Bayan . 
Beaad-enai 
Bee . . 
Belen . 
Bi . . 
Biccsen . 
Bidnaidu 
Bido-en^« 
Billran . 
Bodzar • 
Boro. . 
Buia • • 
Bulack . 
Bulgari . 
Burchan . 
Burgasu • 
Bussi. • 
Camandtt 



. 10 conquasso* 

• io prorompo. 

• metto piii sh. 

. mormoro, ripren^ 

do. 
. fazzoletto. 

• il fuso. 

. getto fuori. 
. io prego. 

• io peccd. 
. io vivo. 

. vivo graride vita « 
. io sono stato. 

• m* inganno. 

• io ritorno. 
. io digiuno. 

. io allontano. 
. ancóra . 
. grande. 
. passere. 

• lo lavoro. 

. io preparo. 

• io. 

. scrivere. 
. qui. - 

• pernice. 

. IO lavoro in legno 
. induco neir insidie 

• acqua, piccia. 

• sepolcro. 
. palude. 

• cuojo. pelle. 
t Dio. ' 

• pino. 

. un fascio. 

• à*voi» 

Cha 
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Cha • • 

Chaghl . 

Chamtatata 

Chankaiia 

Chinei • 

Choblone 

Choi . • 

Choraga • 

Chorba • 

Cbormantzchi 

Chorongoi 

Chosposa 

Chukun • 
Cfautien* 
Dadagi • 
Dalai«lama 
IMàrio • 

Dohla » 

Dolga • 
Dugc . 
Eme. • 
Emell . 
Gerr. baischin. 
Gheb . 
Oiabu • 
Gola . • 
Gorg-ol • 
Guluag • 
Gutbf • 
Idee • • 



Iski è inale de' nomi de' paesi vicini i*fiijiini)L 
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« dove • 


Kaia . • • 


. quando. 


. io proteggo. 


Kele. . . 


. lingua . 


• insieme. 


Kitat. 


^ •^ , 


• io cuopro. 


MaKlaul.] ' 


. servitore. 


• mi ricordo. 


Kontaisha . 


• Sovrano. Capo» 


« io fo sapere. 


Kuiluc • • 


. camicia . 


• pecora. 


Kun . . « 


• uomo. 


• agnello. 


Kutuchtu • 


. primo Sacerdote À 


• inganno. 


Lama . . 


t prete. 


. truffatore. 


Machtana • 


. mi meraviglio* 


• nebbioso. 


Modun . • 


. cosa di Iq^no. 


. signoria (parlan* 


Mori. • • 


• cavallo. 


dosi con donne). 


Naie. . . 


,là. 


• ragazzi, figlj • 


Nogen • • 


. ^drone. rignorci 


• carne guasta. 


Nom • . . 


. libro . 


• io comando. 


Nuur. nuurt. 


. mare . 


• capo de' Preti. 


Oln. ula. . 


• montagna* 


• fiamma. 


Oo . « • 


. bere. 


io canto, 
do da bere. 


Saar • • • 


. bove. 


Sudur • » 


• libro. 


. frutti. 


Ssu . . . 


. sedia. 


. perchè. 


Suun . • • 


« estate. 


• donna. 


Taichi . . 


. figlio di Principe j 
• l' incora. 


• sella. 


Timuhr • . 


, casa. 


Tolo. tul{ • 


. io pago. 


• io perdo. 


Tomm . . 


• villaggio de* 804 


• andate fiiori. 




pokn. 


• montagna. 


Tttsh-du*chan 


. Pnocipe. 


• gallinaccia. 






. piccolo cane. 






• dunque. 






. io mangio. 







Bervis. Vtesk, follgl. 



H 
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ATTICOLO VII. 

Lingua Tibetana^ 

58. IV T El Catalogo delle lingue al numero 228. si disse essert dia» 
X\| letto Tartaro rUtioma Tibetano* e tale il credetti allora, 
appoggiato al còi^fronto A poche parole Tibetane colle corrispondenti 
Tartare, ed alla conncssioDe, the nel civile, e sacro i Tibetani han* 
no C9* Tartari Mongali, o A4ongoli, e co* Giapponesi^ che supposi 
Tàrtari di origiie-. L nuovi documenti, che dipoi ho . acquiftati , mi 
coftringono a propor nuovo giudizio sulla natura nlell" idioma Tibeta* 
no^ Q}tè9t6 0ell«*^aro}e è molto affine al Cinese /ma non però ti cre« 
do dialetta Cinese*, giacché ne differisce notabilmente, nelf artifizio^ 
che caratterizta )t lingue- affini , o differenti • L' artifizio Quoque del« 
la lingua TibehHMi fa congetturare , eh* essa sia dialetto primitivo della 
iHTgua^TaiVarà i b della Giappottesò, o dell' Indostana • 

5p. Per l'^ifléfvazioni sul Tibetano ho avuto in vista le sue paro- 
le, ed il suo artifizio : Tùna, t l'altra cosa ho acquiflato, o piutto- 
sto ho ritrovato nelle* traduzioni letterali, che di alcune orazioni , e 
decreti Tibetani iianno fatto i Padri Cappuccini Missionari del Tibet ^ 
e che si contengono nel lungo^ ed erudito alfabeto Tibetano dd P« 
Georgi. ... 

60. In tre guise, <ìd «spetti osservo io V affiniti delle parole Ti- 
betane, e Cinesi. In primo luogo sono comuni a* Tibetani , .ed a'Ci- 
ncai ma pdthé parole; sene noteranno alcune nel numero. 5$. Ma di 
quesre, ed altrie parole coìonuni a^ Cinesi, e Tibetani non. si potrà ri» 
levare , che sieno affini le loro lingue .• poiché il numero delle paro* 
le -affini' non èsi grande, quale ai richiede per inferirne affinità nelle lin* 
gùe.* di piiti Tibetani oltre le parole Cinesi hanno altre propria 
colle stessf .èigbiificazioni * In Tibetano, per etempio, Re-, o Sovrano 
dicesi Vang dalla voce Cinese Vam ( Sovrano ) : ed .ancora vita 
si dice Sem , eh* è parola Cinese .* ma oltre queste due . parole a 
Tibetani hanno altre proprie, cioè kiel-pè^ ^^i^^n- fiignificaa ti Sovrano^ 
e vita. .... 

ói. In secondo luogo i Tibetani convengono co* Cinesi nell'uso del* 
le voci monosillabe.* ma questo soltanto prova, che nel Tibetano si 
conserva il fare primitivo della lingua, siccome ancora conservasi nel« 
]e lingue Guarani (dell'America meridionale) e Maya, o Yucatana 
( dell America settentrionale ) che abbondano di parole monosillabe.* 
ciocché sul principio era comune a tutte le lingue. 

6z. In terzo luogo il Tibetano conviene col Cinese nel diffcrenzia- 

.: '•' .. . -.re 
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re alcune voci monosillabe colla varietà di accenti per dare loro di* 

verse significazioni» Per esempio ognuna delle seguenti parole ha nel 

Tibetano diverse significazioni in virtU de' diversi accenti , con cui 

si proferiscono» 

Neh' idioma Tibetano significano» 

Cià Terba Te, ferro (e mano nella lingua Letterata]. 

JCiò Dio, legge, fatto, opera. 

GnU pesce, cervice. Ceivice si dice ancora t^gnU^ 

Kq porta» eletto» ^ * 

La suddito» mano» * . 

Lu serpente, corpo» 

jNga io, timpano, magia, discorso, o dialetto, o lingua» 

Pa vacca, onda, padre, nascondiglio. ) 

Pehl eccellente, molto. 

Tong faccia i mille • 

Tra nemico, voce. 

Tu denuMiio» macina. 

Queste» ed altre cimili voci > Tibetane ^migliano le monosillabo 
Cinesi, che con maggiore varietà di accenti sogliono av^rc maggior 
Dunr>ero di significazioni, come si disse all' ar<i<^o 5. del tonio.dirjft^ 
Origine degl' idiomi, ove lungamente si cspo;se il comuw metodo, cho 
le lingue anticamente aveano di derivare parole colla varietà di accendi 
ti. Questa per altro non è st comune «el Tibeta{)o,^ame ;iel Cinese. 
^3. Il Tibetano, che in alcune parole^ ,. e 'Begli, .«etcìntt di esse 
conviene col Cinese, ne diiferisce notabiisiente «eUa sietatsi , od ar- 
tifizio gramaticale: « questo piì» di cyki.i^Upa cosa caratterizza ilge« 
nio delle lingue. Le nazioni, che pel coBRMiii^rcio» o fier la domina- 
zione, abbandonalio^ il proprio idicnm., incofQÌnctano Tébbandonp (cdC 
me si espose ne) citato tomo) dalle parole, poi dairarrilSzio, ed ul* 
timamente dalla; proflUnlia . Cosicché le parokr comuni ad idipmi.^lli 
diverso artifizio, non provano essi provenire da una stessa lingua primi- 
tiva : e se fra nazioni di lingue affini , come fra lo SpagnuejQ «ed il 
.Francese, e fra il Napolitano, il Toscano, ed il Lombardo .ìh rav- 
.visa notabile diversità negli accenti, segno chiaro egli è, che simili 
nazioni hanno parlato anticamente idif)ini diversi • Delle- mentovate na- 
zioni « che. hanno lingpe affini^ ed accenti diversi, la Spagnuola,.e la 
Napoli tana anticamente .parlarono il Cafitabro (come si provò nel Cata* 
iogo delle, lingue ) la francese, e la LomJ^ar^da parlarono il Celtico i 
e la Toscana parlò T Eolico, od Etrusco (12.5). r 
' 64^ Convengiono benaì i Tibetani «eli* artifizio co' Giapponesi^ 
co* Tartari, e cogl' Indostaaà , ed hiAoo 'ancora akuac j^ari^e comuni 

H X a ^ue» 
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a queste naziooi [ le quali parole noterò in appresso ne* minieri ^5. tóó. ] 
e però bisogioa coDgetturare, che il Tibetano sia affine ad nna di que- 
ste lingue. Nei tomo della raccolta dell'Orazioni Dominicali mettere 
con letterale traduzione l'Orazione Dominicale in Cinese « Tibetano , 
Kalmuko, ( eh' è dialetto Tartaro ) ed Indostano; e chiunque vi os« 
serverà l'idiotismo Tibetano essere affatto diverso dal Cinese » ed as^ 
sai simile al KabnuKO* ed Indostano, ne* quali, come ancora nel Gtap-^ 
ponese si pospongono a* nomi le particole, che si dicono da' Latini, e 
Creci preposizioni, e sogliamo dire segna-casi. La lingua Tibetana è 
semplicissima, ma nella sua simplicità usa gl'idiotismi del Kalmuko; 
e però forse è dialetto Tartaro, che poco ,0 niente si sia perfezionato» 

6$. Parole Tibetane comuni a parecchie lingue di nazioni 

Orientali • 
Acqua. • elu in Tibetano: xiu in Cinese: su. suW in KalmuKo: su 

in Turco: cìur in Armeno. 
Anima . . nam in Tibetano : anfk in Barmano : gan in Indostano : ane. 

M#x in Greco- volgare ; onde anima in Latino, e ^ne* suoi 

dialetti . 
Aano • • nam in Tibetano r nien in Cinese: nam^ man in Tonkinese: 

nìt in Barmano. La voce Tonkinese nan proviene probabile 

jnente da nbtn^ che in Tonkinese significa anello; siccome 

nel Latino ( come si espose nel tomo XV. dell' Idea dell* 

Universo al capitolo L ^ 4. ) la voce annus^ o amnus an* 

ticamente significava anello^ ed anno. Sono affini le suddette 

parole nan^ nien ^nam ^nh^e la Greca enia^tos ^ e la Latina 

annus significanti anno. 
Jlocca. • scel in Tibetano: tau io Cinese: picbi in Lesgo.* bacbe in 

Giorgiano . 
Cane • • kij in Tibetano': veggasi sulle parole Le^he il num.7a., e 

nel tomo sull'origine degl'idiomi il numero 150. 
Capo } o kam. min. go in Tibetano : cong^oa in Cinese .* gaun in Bar- 
testa • mano: matte in Kanarìno. Veggasi la parola capo nel voca<« 

bolario, ove si ravvisano radicali le sillabe ca^ ka^ ma ne*no« 

mi significanti capo in moltissime lingue. 
Casa • • ibar. sar in Tibetano: gbar in Marastta: gara inKanarkio: 

ger in Indostano.* perà in Malabare. 
Corpo. . su in Tibetano: tcimg^ gimg in Cinese: gikixln in Giappo« 

nese: girm in Persiano. 
Cuore • • tem Iti Tibetano: seng. sin in Cinese.* xeì$ in Barmano.* 

cìank in Malabare •* md in Armeno. 

Demo* 
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Demonio. ^ff io Tibetano: tengu in Giapponese: tiev in Armeno. ' 
Dio. • • KotKsok. K0n»ciioa in Tibetano: koda in Indostano,e Per* 

siano . 
Dolce • . giom in Tibetano : godda^ io Kanar)ne : gUfys ia Greco lct« 

terario, e volgare. 
Donna. • f kjf^metf* • »r*«i_ ^ • .^. • • «> 

femmina. |:«.».m«>°^»'^*^"°*"''" Giapponese: marna » Bar. 

mano : meri, meda io Indostano : maden io Persiano : 
Fuoco. . me in Tibetano: mi in Barmano. 
Giorno., t^be.kji in Tibetano: tèghe in Giorgiano. 
Lingua (124). ir^^. ìia in Tibetano: i7/i)( in Malabare: ina io Giorgia^ 

no: nena in Lcsgo (72). 
Madre., ma in Tibetano: mii in Tonkinese: ame in Barmano.* mM 

in Indostano* mae in Kanarino. 
Nero • . tafma in Tibetano: tbam in Tonkinese: /V^rm in Malayo^ 

e Javano: ittm in Bisayo. Veggasi la parola nero oe'dialetH 

Malayi del vocabolario. 
Occhio •• mikrciam. scien in Tibetano: mìp^i in Barmano: mati -in 

Greco volgare: matta in Malayo, e ne* suoi dialetti, eccet* 

tuatooe il Madagascaro, nel quale si dice masso. 
Piede . . seta, cebi in Tibetano: su. ^0. cbiog in Cinese : Ci^iif in TV)n« 

kinese: kii in Barmano: kal io Malabare: cbarannu io Ka<« 

oarìno • 
Scimia.» prebu in Tibetano: ^/ci&/rif in Eluto, o Kalmuko: pitebinìn 

Tartaro: pStcbìn in Turco-Tartaro. 
Sorcc . . kjìp in Tibetano: kasku in Eluto .-AmAoii in Tartaro: Apnea 

in Persiano. 
Strada. • lam. labm in Tibetano: lan in Barmano.* lou^tou in Cinesc^^ 

Man in Madagascaro/ djalan in Malayo. 
Tigre . • tab in Tibetano .-/orir in Giapponese.- tbos in Turco-Tartaro.* 

ed indi forfè la parola Greco-latina tigrisi 
Uccello . pzjd in Tibetano : pakbura. fakbiyo io Kanarino : pacrum ìH 

Marastta . 
-. [ ^^ in Tibetano: pò in Cinese, 

uomo . . ^ ^^-^ ^^y^ • j^ Tibetano : manaì. manussu in Kanarino : mak 

nate in Marastta: mm/. adami in Indostano.^ mrri^ io Per# 
daoo; ^1/4;» in Turco: mart io Armeno. 



^^e 
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'% queste nazioni [ le quali parole noterò in appresso ne* numeri ^5. t66. ] 
e però bisogna congetturare, che il Tibetano sia affine ad una di que- 
ste lingue. Nel tomo della raccolta dell'Orazioni Dominicali metterò 
con letterale traduzione l'Orazione Dominicale in Cinese, Tibetano , 
Kalmuko, ( eh' è dialetto Tartaro ) ed Indostano; e chiunque vi os« 
serverà l'idiotismo Tibetano essere affatto diverso dal Cinese» ed as^ 
sai simile al KalmuKo, ed Tndostano, ne' quali, come ancora nel Gtap-^ 
ponese si pospongono a' nomi le particole , che si dicono da' Latini , e 
Creci preposizioni, e sogliamo dire segna*casi. La lingua Tibetana è 
semplicissima, ma nella sua simplicità usa gl'idiotismi del Kalmuka; 
e però forse è dialetto Tartaro , che poco , o niente si sia perfezionato» 

^5* Parole Tibetane comuni a partcchie lingue di nazioni 

Orientali. 
Acqua. . tìu in Tibetano: xiu io Cinese: su. suW io KalmuKo: sm 

in Turco : cìut in Armeno . 
Anima . . nam in Tibetano : anfk in Barmano : gan in Indostano : atte. 

M#x in Greco* volgare ; onde étttìtna in Latino ^ e ^ne' susi 

dialetti. 
JIado « • ttatt io Tibetano r nsett in Cinese: nant^ ntttt in Tonkioese: 

ntt io Barmano. La voce Tonkinese nan proviene probabile 

jnente da nhttt^ che in Tonkinese significa anello; siccome 

nel Latino ( come si espose nel tomo XV. dell' Idea dell' 

Universo al capitolo L ^. 4. ) la voce annt$s^ o amnus an* 

ticamente significava anello j ed atitio. Sono affini le suddette 

parole f$at$^ ttien ^ttam yttit^c la Greca cnìapos ^ e la Latina 

atitius significanti anno. 
Jlocca. • scel in Tibetano: tau io Cinese: picbi in Lesgo.* bacbt in 

Giorgiaoo . 
Caoe • • kij io Tibetano': veggasi sulle parole Le^he il mxm.j%.^ e 

nel tomo sull'origine degl'idiomi il numero 150. 
Capo t o katti. min. go io Tibetano : cong^oa in Cinese .* gaun in Bar* 
testa . mano: matte in Kanarìno. Veggasi la parola capo nel voca<« 

bolario, ove si ravvisano radicali le sillabe ca^ ka^ ma ne'no« 

mi significanti capo in moltissime lingue. 
Casa • • ibar. sar in Tibetano: gbar in Marastta: gara inKanarkio: 

ger in Indostano.* peri io Malabare. 
Corpo. . su in Tibetano: tcimg. gimg io Cinese: giki»in io Giappo« 

nese: girm in Persiano. 
Cuore • . sem in Tibetano: seng. sin in Cinese.* ^e/> io Barmano.* 

€ìanh io Malabare.* sird io Armeno. 

Demo* 
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nonio. ^fi in Tibetano: tengu in Giapponese: tìev in Armeno. 
». . • KovMÌok» Kpn^ciboa in Tibetano; koda in Indostano,e Per* 

siano . 
ice • . giom in Tibetano : godda^ in Kanarìne : gUkys ia Greco let« 

terario, e volgare. 

..«:«- r •-- w Tibetano : me m Giapponese : metma m Bar# 
mina. |^ n$en* mo *^^ 

mano : meri, meda in Indostano : maden in Persiano : 
3C0. . mr in Tibetano: mi in Barmano. 
>rno . . tv^be. kji in Tibetano : thgbé in Giorgiano • 
igua(n4).ir^^. na in Tibetano: nak in Malabare: ^ir in Giorgia^ 

no: nena in Lesgo (72). 
idre., mii in Tibetano: mu in Tonkinese: iniie in Barmano.* maa 

in Indostano* m^e in Kanarìno. 
ro • • tar^ma in Tibetano: tbam in Tonkinese: itam in Malayo^ 

e Javano : itm in Bisayo • Veggasi la parola nero ne' dialetti 

Malayi del vocabolario, 
chio.» mik^csM. scien in Tibetano: mif^i in Barmano: mati-m 

Greco volgare: mafia in Malayo, e ne' suoi dialetti, eccet* 

tuatone il Madagascaro, nel quale si dice masso. 
;de • . scia, cebi in Tibetano : su. xp. chiog in Cinese : cbàn in Tòn* 

kinese: kiè in Barmano: M in Malabare: cbarannu in Ka^* 

narìno . 
mia.» ptebu in Tibetano: ^/ci^^» in Eluto , o Kalmuko: pitcbìnìn 

Tartaro: pitcbìn in Turco-Tartaro. 
ree • . kjip in Tibetano: kasku in Eluto /Awiloii in Tartaro: kpneb 

in Persiano. 
'ada« • lam. labm in Tibetano: lan in Barmano.* lou^tou in Cinese^ 

lalan in Madagascaro.* djalan in Malayo. 
igre . • tab in Tibetano //ori in Giapponese.* tbos in Turco-Tartaro.* 

ed indi forfè la parola Greco-latina tigrisi 
ccello . pzjd in Tibetano : pakbura. pakbiyo in Kanarìno : pacrum hi 
Marastta. 

[ pò in Tibetano : pò in Cinese . 
^ ^* ' [ iff/. mibi in Tibetano: jumìt/. manussu in Kanarìno: iff^« 

nfTAT in Marastta: merd. adami in Indostano.* merd in Per# 
nano: ^i/^/n in Tur<o: mart in Armeno. 
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66. Parole afiai de' Tibttad, e de'i 



Tibfténu. 



Cko^ o testa • 

Diavolo • . 

FernsÌBa • • 

Tì^lìaóto • • 

Mocdo * • • 

Nome • • • 

KcgQO • • • 

Vita . . . 



tj . • . 
Kje*iiieii 
sre. ihre 

gik^tca* • 

IDlCg • • 

kani. • • 
tzhe. tshcQ. 



Cisp farnese • 

cobc. 

tenga. 

me. 

sorco { figlio maggiore ) . 

gcjo. 

mina ( nome santo } • 

kaxku 

zon* 



Questi nomi di vita, e quelli ogoificanti cuore messi nel nume-^ 
ro antecedente, tono affini 6a se» ed al Greco ^oom ( viro » ed ani- 
naie ). 

6j. CoDchiiido il discorso suU* idioma Tibetano col piccolo indice 
di alcune proJe Tibetane^ die ho potuto acquistare , e che metto qui» 
giacché non mi è riuscito di avere quelle» che corrispondono alle 63» 
parole del vocabolario poligloto 



Tibet ima. 



Tibitana , 



iAbifazione* • • 
Accostarli • • • 
Adoro • • . • 
Affetto, desiderio. 
Affliggere • • • 
Alcuni • • • • 
Altro • • • • 
Animali • • • 
Alia • • • • 
Alino . . . ^ 
Aventi • . • • 
Azione • • « • 
JBecco • • • • 
Bellezza • • • 

Beni 

Bove • • • • 
Breve .... 
Calore . . ^ . 



tzhang . 


Canna . . .. • 


mgna» 


f hep4)i » 


Capo bianco • • 


goKar . 


oamo» 


Cava, miniera «. • 


sa-sgi. 


sre- pa • 


Cavallo. • . . 


te. tha. ste* 


sgialL«bi • 


Causa • » . . 


dou. 


tok. 


Celebre. . . . 


mani. 


sgien. sgihen» 


Chiaro, lucido . • 


shei. selce. 


tu-dro • 


Chiuso ..... 


sgiak . 


xam bti. 


Cido .... 


( nam-kei.kha» 


nong*pu • 
Dana. 


( nara-kha. 


Come • • • • 


ka. 


le. 


Congregazione '. . 


tu-bhè. 


lu. 


Consegnare, dare . 


den-bà . 


X%t. 


Contemplazione • . 


sam-then. 


ya. 


Cosa • . • .^ 


nor . 


lang. 


Creatore . . . 


kje-ba . 


zrou. 
tza«va ^ 


Degno .... 


su.. 


Demonio • » • 


drè. tu. 






De- 
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Destre . . • , 
Dichiarare . • • 
Dio della sapienza . 
Dire, parlare . . 
Dividersi • . . 
Dottrina • . . 
Dove • • . • 
Dunque. • • « 
E\ sia ... • 
£ . ancora • • • 
Eccelso • • . • 
Eruttazione « . 
Esistente • • • 
Esporre . • • 
jiia ••■••• 
Eterno . . • • 
Falso ..... 

Famoso • « .. • 

Febbre • . . . 
Fede . • • • 

Felicitai. . . . 

Ferro • « « « 
Figura • « . • 
Fine • * • . • • 
Fomife cattivo • . 
Fortezza . • • 
Forza, potere • • 
Fuggire, scansare. • 
Fulminato • . • 
Furto • • • . 
Gemito. « . . 

Grande ... « 

In ... • » • 

Indignazione, ira « 
Infermo • • * 
Inferno . . . ^ 



ghu 

Giam-jang • 
deb. 

dar«ke«hi . 
lìi. 
lang. 
te. 

]6. in. jin« 
tang. 
ce. 

brè-pù • 
rang . 
tzen . 
khel-bà . 
me-bhà • 
tzhu-ma. 

[tra-den . 
trha*den . 
t2oh. 
te-pha . 
{ tzor-vc. 
[ pe-ba. 
ciah . 
koun. 
gioh . 
du*scè • 
sciou. 
tup. 

thar-bei • 
toks-pa • 
khan . 
nhou • 

tsen. cen-bò. 

tsen«po . 

mang*po ^ 
tu. la. 
scihe-tang • 
ni. nou. 
£nel»vei • 



Invecchiare 

Io . . • 
Irrisione • 
Lega, miglio 
Legge . . 
Legislatore. 
Legno • • 
Lesione* • 
Libidine « 
Libero . . 
Luce. « • 
Lungo • • 
Macchia • 
Maestro. . 
Magia • . 
Mago, istitutore 
Maschio. « 
Massimo • 
Medici . • 
Misericordia 
Mio . • . 
Molto, grande 
Mondo • • 
Monistcro . 
fMonisteri . 
Morte . . 

I Morti . • 

Nemico. . 
Nome . • 

Non • . • 



Nostra . 
Nostro . 
Nuovo . 
Occulto • 
Onorato 
Onore . 

I Opere . 

I Oro . . 



^3 

[ kes«ci • 

[ khe.sci. 

Ri.nga . 

ghe. 

phah-tehe. 

ciò. tso. 

eon«bé. 

scii^.. 

soii. 

do«cii . 

tar^vei. 

nang*vei • 

ring. 

tra. 

kuru. 

ng4. 

u*rkien ^ 

fK>. 

rìm-bho<iIie< 

ghil. 

tur^cé . 

nghei . 

mango, phei •' 

tsi.gik-ten. 

€ong-ba • 

€on-be£ • 

se. 

[ scin-bho • 

[ scih-soQ . 

tra-cihen • 

ming. tzhen • 

[nam.ma. 

[ me. mi . 

nhaa. 

f)ghe*kji . 

i)ga*va. 

sangh . 

KÌur*vei . 

khur-thi . 

cjó. 

ser. 

Orcc* ' 
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Orecchie 
Ostacolo 
Ovo. . 
Pane. . 
Palesare. 
Parole • 
Parte . 
Patrono 
Pazienza 
Pazzo • 
Peccato • 
Peccatori 
Pene . . 
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Scritto ... « )j-ke.* 



na. na-TCì. 

ke. kesK. 

kong. 

tang. pang-leb « 

ghi. 

pò. 

ling. 

gon-bo • 

so-pa . 

mgno.mre-pa. 

tÌK-le . 

tik-pha . 

tu. 



SglU. 

den. 



Per questa cagione . di«jì-ton-la • 

Piangere • • . r*nho-tse. 

Pietoso • • • . cji • 

Pietra preziosa. • norbii. 

Prega .... sgiou. 

presente « ^ . ta-da* 

Proprio. . . • rang. 

Putrefazione . • pen. pheo* 

Questi, quella . ^ di. 

Ragazzo. . • • pu. 

Rapire • • • •- r»pa • 

Re • . • • . vang . 

I Re kiel-pè. 

Regno • • • . kam . 

Regione. • . • jul. do-Kam. 

Restare • • . » sgiuh-bà. 

Risorse . . • • sciung-ve. 

Risposta. . • • tang-ne. 

Risurrezione . • • cjung«ba. 

Rompere • • • tam*tam-bi\ 

Rossore. . • • ngo-tzor. 

Rota. • • « . kor-gor. 

Rotondo • • • gor. 

Salire • . . sceng«bi« 

Sanità • • • • traa. 

Santo . • • . sang*kje« 

Sapere .... scic. 

Sapiente- • • • giam-ba. 



Sedere • . . 

Seggia ... 

Segno. • • • r»ta. tak. 

Seguitare • • . te. 

Selce chiara. 

Selva . • • . tzhel • 

Sepolcro • . • ro-khang. 

Signore • . • • phon»bo • 

Soave . • « . gim. 

Solo. . . • . cÌK*pho. 

Sono io. • • • jo ngha. 

Stato koun. 



1 



Sterminatore 
Suono • . 
Tacere • . 
Tempo . • 
Tengo . . 
Tenebre • 
Terra . . 
Terra- bianca 



gi-bà . 
jen-U . 
sgiìx. 
su. sun* 
kie. 

mun «bei • 
sa. 
sa-kar • 



Dalle voci primitive sa*kar{ttT* 
ra-bianca ) provengono i nomi sa^ 
kara Kanarìno , sakbara Indostano^ 
sakcbaron Greco , e saccbarum La* 
tino significanti Tiuccbero^ che ha 
la figura di terra^biancM . I nomi 
significanti ^uccbero in altre lingue 
provengono ancora dalla voce sam 
kar: come axuear in Ispagnuolo, 
sucre in Francese, cxukMr in Dal* 
mata , xì^cbtr in Tedesco &€■ 



Terribile . . . 
Tesoro , . . . 
Testimonianza . . 
Timore. . . 
Trasmigrazione « • 

Tuo 

Tuono • • • . 



sgi* 

zò« 

pham-bhtf. 

^i. 

gor^va • 

la. 

bra* 

Tutti 



Tutti . • . . 

Vacuo . . • • 
Uccello . . • • 

Vedere. . • 

Veggono . . . 
Ventre .... 
Verità .... 
Verme .... 
Vero .... 
Vero , o sìncero . . 



PROLEG. AL VOGAB. POLIGL. ART. VIL 

Le virth * . 



) Kun. tam. 
( tanice, 
kha. 
pzià. 

( tan. zi«ba. 
( si*ba. 
scio. 
Ihum-. 
ten*bei . 
bru. 

ten-bhei. 
do-cì . 



Vita. 



Viventi . 
Uìvo 
Voce. . 
Voi . . 
Volontà. 
Uomo . 
Uomini » 
I Vostro . 



H 

\ ke-vci. 

nu-bhè. 

rik.tshen.' 

Sem. tzhe* 

tzhe. 
semcen . 
son-bhor . 
sce-rap. 
kjo-kj. jo; 
tu-dò. 
ml-po. 
mi. mifiT^ 
KJe-KÌ • 
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ARTICOLO VIIL 

Lìngua Lcsga y detta ancora Lara^ e Lassa. 

NEI Catalogo delle lingue al numero 248. si disse, eh' era 
Turco-KalmuKo il linguaggio de' Lesgi , i quali ( per la 
maggior parte sudditi della Persia ) erano probabilmente colonia 
de'Lazj vicini all'Iberia, o Giocgia. Nello fcrivere queste proposi* 
zioiH io s^uitai l'opinione de'piU sensati, e moderni viaggiatori, non 
essendomi capitata l'occasione di acquistare parole Lesgbe, e neppure 
avendo la speranza di averle; poiché i Lesgi sono nel cuore dell' Asia» 
poco, o niente frequentati dalle nazioni commercianti. AI Sig. Pria* 
ripe Giovanni Potocki debbo l'acquisto delle parole Lesghe, che met- 
terò in appresa); imperciocché S. E. nella sua dimora in Costantino^ 
poli avendo ricercato con impegno qualche notizia dell'idioma Lesgo, 
e non essendoli riuscito di averla, pregò T Exgesuita Sig. Ab. Tode- 
rini ( che da molti anni vi facea ricerchi utili alle scienze ) a volerli 
procacciare alcune parole Lesghe, le quali appunto nel doversi dare alla 
stampa questo tomo sono arrivate al suddetto Sig. Principe, che subi« 
to me le ha comunicate, perchè io ne possa fare confronto colle pa* 
role di altre lingue, e rilevare la natura dell'idioma Lesgo. 

6p' In questo ravviso due dialetti, uno de' quali ( che chi;)mcrò 
Ktemer^ e Come ) è piii affine al Giorgiano, od Ibero, che non il 
secondo dialetto Lesgo, che chiamerò Hope^ o CrainT^a. lì primo dia« 
letto parlasi da Kiemer fino a Goine: ed il secondo parlasi nella 
Crainza, da' Turchi detta Hope, eh' è vicina a Trabisonda. I Lesgi , 
che Plinio chiama Lazj , e Tolomeo chiama Lasi, erano ( dice lo 
Hervas. Vocab. Pcligl. I stesso' 
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stesso Plinio } vicioi alla Colchide» Procopio {a) tratta lungamente 
de'Lazji acquali 1* Imperatore Giustino masdò un esercito dì Unni, e 
di altre genti in ajuto di Giorgene loro Re. Agatia dice (h) „ che i 
La2| si ckiamavano Colchi , non ne dubitando nessuno» Si dice, ag« 
giunge, che i Colchi furono colonia di Egizj lasciativi da Sesostri • 
Così r asseriscono Diodoro Siculo , ed altri Scrittori • Questi Laz) , o 
Calchi , od Egizj in oggi sono involti in molte guerre • I Lazj ditren* 
nero poi potenti, civili, e commercianti di mare. „ . . 

ya Essendo i Lesgi vicini agi' Iberi , che erano piìi civili di loro , e piii 
potenti , sembra , che dall' Ibero , sebbene n' usassero idioma diverso » 
abbiano prese non poche parole.* e però X abbondanza, che di voci 
Ibcre. nel Lesgo si trova , non è prova certa dell' affiniti originaria , 
o primitiva dell' Ibero, e del Lesgo. Ma se n'ha una prova pih cer- 
ta nell'affinità dell'artificio gramaricale dell'lbero, e del primo dia* 
letto Lesgo. La sintassi del secondo dialetto differisce assai da quella 
dell'lbero* onde se per avventura il secondo dialetto Lesgo ritiene il 
carattere del primitivo idioma Lesgo, dovrassi congetturare, che la 
lingua Lesga non è dialetto dell' ibera. Non però mi azzarderò ad 
asserire, ch'il Lesgo ( come si disse nel citato Catalogo delle lingue ) 
. sia dialetto Turco.Kàlmuko . Vi si ravvisano parole Turche , e Kal- 
muke; ma finora non ne scuopro tante, che bastar possano, perchè 
il nome di dialetto Turco^Kalrnuko si dia al linguaggio Lesgo , In 
questo parimente $i trovano parole di altri idiopii , le quali nel Les- 
go sono passate in occasione delle guerre , e vicende dell' Iberia , e del 
Lazio , e delle truppe militari Europee, che vi sono andate per di« 
fendere dalle incursioni de' Persiani que' paesi . 

71* Ecco qui alcune parole Lesghe affini alle corrispondenti in Tur» 
co^ Kalmìiko, e Giapponese 

Prtmo dialetto Lesgo. Lingua Turca* 

Calzoni. • • • scalvan • • • • scalvan. 

Capelli . • • • toma • ^ • • tui. 

Donna . • . • okurza • » • . koint. ^ 

Forno • • , , furun • • • • furiin. 

Montagna • • . daghi • . . . dagh. 

Nuvola. . . . pula bulut. 

Sole giara • • • • gyunes. 

Uccello. • » , kìoczì 9 f • • kn$ (144) • 

Nel 



(a) Procopio della guerra Persiana L. x. 
(b; Apatia delia guerra de' Goti L. %. t i. 
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Nd secóndo dialetto donna dicesi kah^ e nuvola dicesi bulut. 

Primo dialetto Lesgo. Lingua Kaìmuka. 

Coltello . • • kami . • . • kutuga* 

Donna • • • . oKnrca . • « • katuc. 

Libro • • • • supara • • • • sudur. 

Testa • . • • ti tologi. 

In Giapponese coltello , e forno si dicono kogotana^ e futh paro«' 
le ailini alle rispettive Lesghe.In Giapponese t^uki^tà usocu significa^ 
no lana, t piede, le quali cose nel primo dialetto Lesgo si dicono 
tuta , ed uuski . Nel suddetto dialetto fiebi ^ e Jascuri significano boc- 
ca , e fuoco; le quali cose in Giapponese si dicono cuebìy e cuaytn, 

72. Nel suddetto primo dialetto. 
Cane • • si dice lahj in Ibero, o Giorgiano Itkui ^ in Cinese, cKa* 
fai keuy in Tibetano kij^ in Turco \iot€k% e così in altre 
lingue notate al num. 150. del tomo suU origine degl' idiomi. 
Capo • • M dice ti , voce semplice , che forse è radicale deUe seguen- 
ti parole significanti capo in altaa lingue/ oioè^ tbavi nella 
Giorgiana , /^/tfVnella Malabare.* tett nella Francese^ tol^ tut^ 
faide nell* Irlandese^ e testa 4[\t\V Italiana « Ed ancora è radica- 
le de' nomi significanti capelli, cioè toma in^Lesgo, tni in 
Turco , tftx in Greco letterario , tricha in Greco volgare , e 
treccia in Italiano ; onde provengono la voce Spagnnola 
trenxa^ e la Francese tresee y che ancora si adoperano per 
esprimere i capelli. Qnesti in Giorgiano si dicono ^an^aml^ 
voce affine ali Italiana ^a^era ^tò alla Latina céesa^Us signi- 
ficanti la capellatura. 
Giubbone. si'*dic« xubìna\ ed il gabbano in Giorgiano dicesi gbaba. 
Sembra 9 che sieno affini le parole giubbone^ gabbano^ ^ubi* 
naj e gbaba • 
Lingua. • si dice nena , in Giorgiano iena , in Ungaro myeio , in Copto 

asni (6$). 
Mano. . si dice A^, e nel secondo dialetto cbeb: in Giorgiano kiri^ 
in Greco cbeìr^ in Ungaro A^«'in Lapponese kiet^ ed in 
Erse coiti Sulla radicale ke^ o ki de* nona significanti mano 
si discorse al num. 187. dell'Aritmetica deUe nazioni. 
Mostacchj. si dicono mustaki dal Greco mystax labbro, e barba: on- 
de provengono muto , mèstaccio &c. kasro barba in Copto • 
Nave • • si dice caraTH dalla voce Greca harabiom^ { navicella ) affina 
alla Copta cbelmebi (177). I ^ L'affi* 
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L' affinità , che in queste poche parole si trova tra il Lesgo , ed 
altri idiomi I attribuir si dee soltanto al commercio, alle guerre» ed 
altre simili vicende. Tra le Lingue Lesga, e Copta» od Egizia non 
ravviso nessuna affinità: e però i Lesgi non deono considerarsi di ori- 
gine Egizia: possono bensì dirsi di origine Giorgiana» giacché inmol« 
te parole co' Giorgiani . convengono » e colla sintassi Giorgiana convie* 
ne notabilmente 1 artifizio gramaticale del primo dialetto Lesgo. Ec* 
co tutte le parole» che ho avute de* due dialetti Lesgi confrontate col« 
le rispettive Giprgiane# 

73 •> Primo dialetto \ Secondo Ji a letto 1 Lingua Ibera y 

Lesgo ^0 lingua I Lesgo ^ o lin^ I o Giorgiana m 
K temer* l gua Hope. I 

Acqua ;; • • zari • • . • zakali • . • skale. 

Albero • • • tohomo • • ce . 

Anima » « • schuri ^ ••••»••• • sul) . 

Bianco i • ^ . • kczè • . • • tetri, baie • 

Bocca • . . pìchi . • bachc . 

Camicia . • • porcha • peranghi. 

Candela • . • nuda.. • iantheli. 

Capo. « . « ti • . • « • ti . • . . . thavi. 

Casa . • • • okori .•..•••... sachieri . 

Castrato. • • schironi desaciurebuU; 

Cavallo • • • ceKeni • • • ckneni • • • zchemi. ipo. 

Cielo* • • • za. • • • • ca. • • » • za. 

Coltello • • • Kami • . • • Komi . • • » 

Dente • • • Libri gbiU • 

Dio . • . . Gormoti. . . Ormoti . • . f S"^.* 

[ Meothu ) 

Donna • • . oKurza • • • kale • • • • d£da. 

Ferro erkina . . . rchina. 

Formaggio .•.•.... tv vali . . • kuéli. 

Figlia ^. • . bozope. basomata. .pozo • • • • assuli. 

Figlio • . . bere . sciuili, 

Fuoco . . . dascuri • . . tackuri . . . alchì. 

Latte « . • gialoga • • • bzi né. 

Mano. • • • Ke. • • • . cheb • • • * kiri. 

Mare. • • • zuga mti. 

Nero. ucza . s . . sciau. 

•Nuvola . • . bulut. j. • • pula ♦ • . • rubcll. . 

. . Occhio 
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Primo diahup Secmub disiato .Lingua Uefa. 
Lesgo% Lesgo. 

òcchio • • • toli • • « ; toli . • • » tuali« 
Pane • • % •• fciudi. « . • • diari, cobali • • puri. 
Vero [fruttò] • sukult • «. • czkuli » • • ^hali# 
Pesce. • •• « eccomi .. • • czhomi • « .. theuzì; 
Piede. • • • uuskì. » .. % kuctche • ^. « nacotalh 
Pomo ( frutto )«* ••«.«• czkuri • • • vasklì. 
Sale •*•».. ^ •• t guimii -à '• • damari* 

Strada • • • izà • • polozi. 

Stelle • . muruKi • • • vasKulauìait 

Vino . • • . ghini « • • vino . 

Terra. • •. • leta • %. • ^ tropàc.^kte v • . miza^gValaglii» ' 
Uonao f • 4 goz «••.«, aniùiefcr^ • » , katsi. ànirì. 

74. Prenomi primitivi ferionati% 

. * .' 'i- ■ . 

Io • • i# » m ' • • * • ma* % .iv • . • • ne* ^ 

Tu .. ». si si scen • 

Egli .... stim • • «A cja . • • ... aman*iman» . 

Noi p . . . irima • • • czku • « • • ciucn. 

Voi . . . ^ irisi •• .- .• . zvva* J w r, -thkuen. • 

Coloro . « • irihim • •- • ctepe. •. • .• - chini. ìaoaSé ima^. 

75* Ferii #/e/ ^r;mo Sialetto Lesgo* 

Amare. • . oropu* Rìdere . .'. zizare. 

Andare . . . yiczalare.^ Scrivere .. • .. ougraràw^ . ; 

Dormire ..*. vinginarel Vcnfre. • ♦ '• meftaru* ^^ 

Atfangiare .. • V. scomare.- . - - ; .' '^ ' • - • " 

yiJ. Verbi . Secondo dialetto lLesgo\ ' Lingua "Giorgiana 2 

Andare* • - • igi'Àli* - «% • ' • •*: zaual.* ' . .:^ «^-'^ 

Baciare « • ^ gogahv^ri • « •* •- vakozeb. '• ^ 

-Bc¥«e -;•,:*.• .SUSI .- • m .• .•; w ' sakmedi (^bJBre:)^' 

Cucire • -] - dzari - - • . .%.••»:.-• : .. . 

Dormire « • « bendurari - • • • daazeb« 

Lavare • • • • nabkvvari • • • • dauban. 

Leggere • • • bikitchari • • • • vichitxan* 

Scrivere « • • czarari • • • • • dauzer. 

TagUare • • • mjbkatari • « • « mogra. 



« > ■ 



77. Cothf 



77- 
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Lesg9^ Lit%iki Giorgiana. 



Prtsfuie^ tFmtmro* 



Io vengo 9 o wiò • ni ■nttn- 
Tn vieni &Q. • • • u moctari . 
Egli viene &c« • ..stim 
Noi venphmio&c* inaia aMfriitrem • 
Voi venite &c . • irìsi nouctiterem • 
Coloro vengMo Ice irifiim nuictaaerem 



Io 

Tu vtoìfti » • 
l^li venne 
Noi venimmo • 
Voi veniste . , 
Coloro vennero I 



Veni - • • 
Venga - - • 
Voi venite - 
Coloro vengano • 



< ma- iDomoln • >» •• 

I SI- comoiiti %^ •• •> 

stim comohto • • 

irimi comoftik • 

iris! comohtit • • 

. irihia. comohto. *. 

htftrativom 

• - • • • 

. moct» • • • . « 
moctas • - •. -. 
iri moctit • • • 
irìm moctan^ • • 



. me maual. 

« soen mDchhoali * 

« iman moua. 

.» ciuen moualth*. 

... thcKuen mochlwaltli. 

.. imath mouliani* 



me mòuelo». . 
acen mochhuel*. 
iman mouida* 
cioen mouedith. 
thckuen mochhuedith 
imath mouidodeo. 



scen modi, 
iman mouides. 
thckuen mouideth< 
imath mouidcn. 

me dauzer. 

me daiizalth* 
daudi • 



78. Io scrivo» O ^. . %-. 

^ scriveiò. >* 8";*" ' * ' 

Io scrissi • • « dumghiari - • • 

Scrivi •. • • • giari « ^ • « ^ 

Io amo , ed amerò . • ma oropi zìi Io amai • •'dumaoropi m: Ami . • oropL 
Vcdesi i xhe il primo dialetto Lesgo è assai sinnle «1 Giorgiano 
Mila aiiltassi: non così accade al secondo dialetto Lesgo-» come ne dh 
prova il seguente esempio» . . « . 



79^ 
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fg. Secondo dUhÈÈÈ Lingtts Gì^ìms. - 



Alno • • • • 


pofom 


• • • 


me mikuara. 


Ami . • '• . 


poromi . 


• «r • 


scon gbikuara. 


Ama • • • • 


poromei. 


• 


] iman ukuartf. 


Amiamo • % ^ 


porompt. 

porompti 


• » • 


ciuen kuikars. 


Amate. • • • 


• . • • 


thckuen ukuar$» 


Amano • •* • « 


poromaaì 


• . • • ■• 


chini kuaròbea» 


Vengo . . • • 


bidare • 


. • • • 


me moual« 


Non vengo • • 


vvar*bulu 


• • • 


me ar*moual. 



80. Sembra, che il secondo dialetto Le^o probabilmente differisca 
dal primo dialetto, ed anche. dal Giorgiano nella sintassi; e però se 
dair antica lingua Lesga proviene il secondo dialetto, si dovrà conget* 
turare, che la lingua Le^a è diversa dalla Giorgiana, e che da que« 
sta ha prese molte parole « perchè i Giorgiani fermavano un principa^ 
to piix potente, e civile di quello de'Lesgi loro vidniyCoo cui avM^ 
no coinmcrcio* 

I Lesgi usano nomi numerali, afiioi a* Giorgiani , i quali numera^ 
li con altri ommessi nell'Aritmetica delle nazioni metterò poi in uà* 
appendice • 

ARTICOLO IX. 

Lingua Persiana. Lingua Zend ^ in cui scrisse ZoroattrQ 
te sue Oper^p 

81. XJEl Catalogo delle lingue al numero i^. Tidiom^Persianoi 
X\| si annoverò fra i dialetti Mongoli, o Tactari senza darse« 
ne prova, la qu^le credo di dover indicare , perchè non si riputi arbitra^ 
ria Ja mia opinione contro il pentimento del Sig. ArH}')erìl, che ne* 
suoi viaggi pei* Id Persia) e per r (ndostano ha acquistato singolare 
cognizione de* linguaggi di questi paesi, e ne ha avuto degno applauso 
per le sue produzioni suUe mentovate lingue. L* affinità degP idiomi 
io appoggio principalmente nella loro ooosimile sintassi • Questa si 
trova neir inflessioni de' nomi, e de' verbi; e perchè due lingue si di« 
cano affina, basta 9 che sieno sinuU neli* inflessione de* verbi. In que« 
sta supposizione ecco in breve il confronto della lingua Persiana colla 
Gfcca 9 e coUa Turai , ed in esso si scopriranno il vero carattere dell' 

fdioma 
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Mangiare • • 

Mangio . t • 

Mangi . . . 

Mangia • • • 

Mangiamo . • 

Mangiate . • 

Mangiano . . 

Io Mangiava . 

Mangiavi • • 

Mangiava . • 

Mangiavamo • 

Mangiavate • 

Mangiavano • 



• chhorden • 

• chhorem • 
- chhori • . 
. chhored . . 

• chhorim 

• chhorìd • • 
. chhorend • 

• chhordcm . 
chhm-di . . 
chhord • . 

• chhordim . 
. chhordid 

• chhordend • 



jcmcK . 
jemerim • 
jemerin . 
jcmer . 
jemeriz • 
jemersìniz . 
jeraerler • 
jcmeridim . 
jemcridin . 
jemeridi • 
jemeridiK . 
jemerediniz « 
jemereridim . 



85. Osservisi in primo luogo, che sono somigliantissime le termi»' 
nazioni Persiane , e Turche dell' esposte persone de* tempi . In secondo 
luogo avvertasi essere consimile la maBiera, con cui i Persiani, ed i 
Turchi formano le suddette persone. Nell'inflessione Persiana tutte le 
persone si compongono del participio attivo cbbor ( mangiante ) e del 
verbo tra ( sono; : e però il presente analizzato propriamente fa così. 



Chhor^em. • • 
Chhor-i. . . • 
Chhor-cd (est). 



mangiante-sono. 
mangiante-sei • 
mangiante-è . 



Chhor-im • 
Chhor-id . 
Chhor«end . 



mangianti*siamo 1 
mangianti*si|ete • 
mangianti-sono « 



La %ttss% composizione osservasi negli altri tempi . 
f %6. Il Turco parimente compone, come il Persiano, le persone de* 
tempi col participio attivo, e col verbo sostantivo. In Turco }emeh 
mangiare.* jemeri mangiante: ed anticamente forse si disse jemer m»n« 
giante: onde yeiwrr-ii» mangiante- sono: jemer»in (o Jemersin) mangiane 
te-sei : yVwrr-/!^ mangianti-siamo : /emer^smi^ mangianti-sicte. Sembra 
dunque, che il Persiano , ed il Turco sieno affini nell' inflessione de* 
verbi : e perchè il Turco è dialetto Tartaro , da questo , e dal Tureo 
i Persiani debbono averne imparata l'inflessione. 

87. I Persiani co* Turchi convengono nell* inflessione de* verbi , che 
caratterizza 1* affinità delle lingue; ma non però li credo di origine 
Tartara, come ne sono i Turchi: e molto meno crederei, che per 
r addietro abbiano sempre parlato dialetto Tartaro, come n*è il Tur« 
^9f In questo, nel Kalmuko, ed in altri dialetti Tartari le iKirticole 

fbrvisp Vocab^ JPoUgh K distia* 
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idioma Persitelo, ed il £3ndamenta che ho per istabilire la sua affini^ 
fa col Tartaro, di cui cbiaramcDte è dialetto il Turco. 

Ì%. Le parole men^ fu^ on^ ma^ sctuma (o scbuma ) waa nel Per* 
siano sono i pronomi personali, che esprimono i nostri pronomi prU 
mitivi, e possessivi.* cioè /o, tu y. egli ^ noiy voi^ eglimo^ o mtOy tuOf 
suoy nostro \ vostro j loro. Questi pronomi Persiani certamente sono 
Greci. Per conoscere chiaramente l'affinità de' nomi Persiani, e Gre- 
ci, basta mettere in vista soltanto i pronomi possessivi Greci, che 
sono emos ( mio ) sos ( tuo ) os ( suo ) emeteros ( .nostro ) ymtto* 
fos ( vostro ) spbeteros ( loro ). Il T-urco conviene col Persiano ne* 
pronomi delle terze persone: eccone la prova. ... 



Lingue . 

Persiana 
Turca . 



Bgll. 



Eglino , 



on • • • k • onaa. 
o onler.' 



• 83. Convengono il Persiano , ed il Turco tol Grejco nel verbo so^ 
litaotivo signincantc essere-, eccone la prova.' 



Persiana . 



Turca. 



Greca . 



Latina • 



Sono 
Sei. 
E' . 



em. 



est. 



im. • • • eimi 



eis. 
csti 



sin. 
dur 



sum 

es. 

est. 



diamo . . . 


im. • • . 


iz . . . 


• esmen. . , sumus. 


Siete • - . 


id . • • • 


siniz . . 


. • este • • • estis. 


Sono . . . 


end • . • 


dirlcr. . 


• eisi . . • sunt. 


Io era . . 


mi*budem. . 


idim . • 


. in . . . . eram . 


Eri . . . 


.mi-budi' . . 


idin . • 


• is . « • • eras. 


Egli era . . 


tni-bùd . . 


idi. • . 


. i. in . • .' erat. 


Eravamo . • 


roibudim . . 


idiK . 


. . imen . . • eramu$ 


Eravate • . 


mi-budid • . 


idiniz . 


. • ite. . • . eiatis. 


Erano. • . 


mi-budend. • 


idiler . 


. . isan . . « erant. 



Vedesi, che sono affini le quattro lingue, e che il Persiano, eé 
il Turco ne sono più affini tra se, che colf altre lingue. 

84. Finquì il Persiano, ed il Turco osservano il fare Greco; quan- 
do non si dica, che il Greco ha preso dal Turco, o dal Persiano T in- 
flessione del verbo sostantivo. Veggiamo ora T inflessione di un verbo 
attivo, e vi ravviseremo chiara affinità tra il Persiano, ed il Turco^ 

Man^ 
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Mangiare • • 

Mangio . . • 

Mangi . . . 

Mangia • . • 

Mangiamo . . 

Mangiate • • 

Mangiano • • 

Io Mangiava • 

Mangiavi • • 

Mangiava . • 

Mangiavamo • 

Mangiavate • 

Mangiavano . 



• chhorden ; 

• chhorem • 

• chhori . . 

• chhored . . 
\ chhorim 

• chhorid • • 
. chhorend • 

• chhordcm . 
chhm-di • . 
chhord • . 

• chhordim . 

• chhordid 

• chhordend • 



jerncK « 
jemerim . 
jemerin . 
jcmcr . 
jemeriz • 
jemersiniz • 
jeraerler • 
jemeridim . 
jemeridin . 
jcmeridi • 
jemeridiK • 
jemerediniz « 
jémereridim . 



85. Osservisi in primo luogo, che sono somigliantissime le termi»' 
nazioni Persiane , e Turche dell* esposte persone de* tempi . In secondo 
luogo avvertasi essere consimile la maniera, con cui i Persiani, ed i 
Turchi formano le suddette persone. Nel^ inflessione Persiana tutte le 
persone si compongono del participio attivo cbbor ( mangiante ) e del 
verbo tm ( sono; : e però il presente analizzato propriamente fa così. 



Chhoroem. • • mangiante-sono. 
Chhor*i. • . • mangìante-sei • 
Chhor-cd (est), mangiante-è . 



Chhor-im • 
Chhor-id • 
Chhor«end . 



mangianti*siamo . 
mangianti-sijste • 
mangianti-sono « 



La %te%s9L composizione osservasi negli altri tempi. 
^ i6. Il Turco parimente compone, come il Persiano, le persone de* 
tempi col participio attivo, e col verbo sostantivo. In Turco jemek 
mangiare.* jimen mangiante: ed anticamente forse si disse yfm^r m»n« 
giante: onde jemer*tm mangiante* sono: jemer»in (o jemerstn) mangiane 
te-sei : yVwer-/!^ mangianti-siamo : /emer^smi^ mangiantì-siete. Sembra 
dunque., che il Persiano , ed il Turco sieno affini nell' inflessione de* 
verbi: e perchè il Turco è dialetto Tartaro, da questo, e dal Tureo 
i Persiani debbono averne imparata T inflessione. 

87. I Persiani co' Turchi convengono nell* inflessione de* verbi, che 
caratterizza 1* affinità delle lingue; ma non però li credo di orìgine 
Tartara, come ne sono i Turchi: e molto meno crederei, che per 
r addietro abbiano sempre parlato dialetto Tartaro, come n*è il Tur« 
^9f fn questo, nel Kalmuko, ed in altri dialetti Tartari le particole 

XUrvis. Vocab* PoUgh K distia* 



74 PROLEG. AL VOCAB. FOLIGL- ART. 1X: 

distintive de* casi de' nomi ( le quali ne' dialetti Latini si chiamano 
segnacasi , e preposizioni , perchè a' nomi si prepongono ) si pospongono 
sempre a' nomi « t Ael Persiano si prepongono. Non^ è dunque credibi- 
le , che il Persiano 9 che usa l'inflessione Turca de' verbi, abbia ab« 
bandonato l'uso Turco delle posposiziont, se la sua lingua fosse stata 
affine alla Turca » o Tartara . Potrà essere , che il Persiano abbia for« 
mato il suo lii^guaggio prendendo dal Turco l'inflessione de' verbi, dal 
Greco i pronomi, ed il verbo sostantivo essere ^t dall'Arabo ( le cui 
parole sono comunissiroe al Persiano ) le particole distintive de' casi, 
cosicché sia affatto sparito l'antico idioma Persiano, nota ne restando 
se non alcune parole. 

88. Queste osservazioni fondamento grave porgono per non annove- 
rare il Persiano fra i dialetti dell'antica lingua Zend, o Avesta , in 
cui Zoroastre scrisse i suoi libri. Il Sig. Anquetil (a) colla comune 
opinione de' Letterati riconosce il Persiano vero dialetto del Zend /ma 
la pittura, che del carattere della lingua Zend egli fa, e l'affinità, che 
Ut pretende provare coli' Ibera, provano non provenire dal Zend il 
Persiano. Nel Zend, non meno che nell' Ibero si distinguono i casi 
de' nomi con particole pospositive.* eccone T esempio, che prova l'af*» 
lenità di queste lingue^ ed il loro fare diverso dal Persiano. 

,8^. Itera. Zend. . 

Sìngélare : Pathom Signore . fete , e Petoesch Signore. 

Nominativo . . . Pathoni. Pathoni-ma., Pete. Petoesch. 

Genitivo. . . . . Pathoni-sa .... Pete-tcha. 

Dativo Pathoni«sa .... Pete-tcha. Peta-o* 

Accusativo .... Pathoni . , . • . Petem. Pete. 

Vocativo . . . é . Pathoni-o .... Petalo. Pete. 

Ablativo . . . • • Pathoni -sa-gan • . • Petanm. 
Plurale . 

Nominativo . . . Pathone-bi .... Pete-bio. 

Genitivo ..... Pathone*bi-sa . . • Pete-bi*estcha . 

Dativo Pathone-bi-sa. . . . Pete-bi-estcha . 

Accusativo .... Pathone-bi .... Pete-bio. 

Vocativo Pathone-bo .... Pete-bio . 

Ablativo .••.'• Pathone-bi-sagan • . Pete-bio 

L'abla. 



,(«) Veggansi le due memorie del Sig. Anquetil nel tomo 31. della Sto- 
m dell Accacemia deiriscriziooi . A Parigi J^6i. pag. 3(3. 6cq. 
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L'ablativo .del singolare ne* nomi Ifaeri di cose inanimate ha uiu 
delle desmenze da^ ciy scingi y dama: com^imstani [orto } nell' ablativo 
b bnstanida^ bustanici ^ bustanigi^ bustanisci . Nella lingua Zend V a« 
blativo de' nomi significanti cose inanimate finisce in i// cosà 4/fi( fuo- 
co ) fa l'ablativo atred. 

90. Osservansi alcune parole eomuci al Zend, ed all' Ibero.* per 
esempio : 

Zend. Ibtfé^. 



Dicere ; . • • 

Erba • • • • 

Fuoco • . • • 

Molto . • . • 

Parola ^ • • • 

Signore. • • • 

Vivente. • . . 

Volere, pensare.. 

Uoìno • • • • 



ouetche . • 
vastrem. • 
•atro. . • 
beuri • • 
avesta \a\ . 
pcte 



utehui • 
valàki^ 
alchi. 



pooco. 

situa, sithchua* 

pathont. 
* , ( zoreba ( vita y. 

^^"^ (^ròcha ( vivere > 

menda . 



metem 
nero* 



meno 



amri« 



^i. L'Ibero dunque, ed il Zend convengono in alcune parole , e 
nelle particole distintive de* numeri» e de'casi de' nomi. Il plurale oell' 
Ibero si esprìme colla particola pospositiva bi ^t nel Zend colla partir 
cola pospositiva bio. Neil' Ibero al genitivo, e dativo del singolare si 
pospone la particola sa ^ t nel Zend agli stessi casi si pospone la par^ 
ticola tcha ( in Italiano suona tcim ) che facilmente si confonde colla 
particola sa nella pronunzia.. Queste» ed ahr« particolarità ^ che sono 
comuni airibero, ed al Zend , danno motivo di congetturare, che 
questi due idiomi sieno stati affini in origine. 

p%. A queste osservazioni si deono aggiungere altre due fatte dalf 
Anquetil . La prima è p che V alfabeto Zend conviene coli' Ibero non 

K % meno 



(a) Le parole Svesta ^ e Zend sono antichissime nella Persiane |IiAn« 
tori sì Arabi t che Persiani, ed Euiopei ne fanno diverse interpretazioni. 
La migliore Sembra quella , che l' Anquetil con alcuni Autori à\ in que* 
.sta guisa : avesta significa parola; e zend significa vivente lavesta provie- 
ne da veUbescblem, o 'oeicbeiieschum ^ che significa parola in Zend: ed 
il nome zend proviene i'azieantem, che nel linguaggio Zend sìcnifica vi* 
vente . In Pehivì si dice vadjessi zend^ cioè parola vivente. L espressio» 
ne sitbcbua zrocba in Ibero significa parola vivere: e sembra , .che- questa 
espressione Ibera sia s\ affine ali* espressione vcUbeubtem tfziV«il^iff, quan- 
to a*i affine la Peblyi vadjessi zend. 
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«neno die col Persiano^ e krsc «e conviene piti. La seconda è,' che 
nella lingua Vehlvi le note, o cifere numerali si usano contando di 
venti in venti, come fanno glMberi, o Giorgiana; ed i Persiani con- 
fano di dieci in dieci , e con questo ordine sono disposte le loro note 
numeriche, come si disse nel tomo dell'Aritmetica delle sazioni. GÌ' 
Iberi, come si notò annumeri lay^c 354. dello stesso tomo, contano 
il venti in venti, ed usano le note letterarie numeriche, come gii 
Ebrei , di dieci in dieci . Sembra dunque , che il Pchlvi ( linguaggio 
affine al Persiano ) nel suo alfabeto , somigliantissimo all' alfabeto 
Zend , abbia conservata V antica maniera , che nel Zend si usava di 
contare, e di segnare le note numeriche di venti in venti. GÌ' Iberi ^ 
sebbene contano di venti in , vepti , hanno le note numeriche per die- 
cine, perchè usano l'aritmetica, letteraria Ebrea ^ Cosicché trovo, che 
al Pehlvi è accaduto il contrario , che all' Ihero . Questo contava , e 
conta per ventine , e $cgna i numeri per diecine , perchè ha ereditato 
dagli Ebrei le note letterarie numeriche. 11 Pehlvi conta per diecine, 
e s^na ì numeri per ventine, perchè ha ereditato le note numeriche 
cai Zend , ove si contava per ventine • Rilevasi ancora , che il Zend 
non ha ereditato da nessun altro idioma, o nazione il segnarci nume» 
TI per ventine, ma ne ha fatta T invenzione accomodando le note al 
4SUO contare per sventine, siccome ne fecero i Messicani, le cui note 
numeriche si misero nel citato tòmo. 

^3. Dal fin qui esposto si rileva, che il Persiano, che si pretemJt 
«ssere originario dal Zend, è affine al Greco ne' pronomi personali > 
^ nel verbo sostantivo essere-^ ed al Turco nell' inflessione de' verbi j 
€ dal Zend si distingue sostanzialmente nell* uso delle particele di» 
stintivt de' casi de' nomi, le quali nel Zend si pospongono a' nomi, e 
ne) Persiano si prepongono in tutti i loro casi, eccettuatone T accusaci 
tivo, cui si pospone la sillaba ra . Il Zend per altro comparisce affi- 
na all' Ibero nell' vso delle suddette particole , ed ha alcune lettere si- 
mili airibere, ed alcune parole, cne sono comuni aU' Ibero. Per ft. 
ire ii confronto, di questo col Zend io appena ho potuto radunare ven- 
ti parole del Zend : e 1' affinità , che se ne scopre in alcune di esse , 
la congetturare ,. che molte possano essere le parole comuni a questi 
^ue idirvmi • 

jp4. Non è inverisitnile , cìie il Zend ìsia dialetto Tbero di gualche 
]>rovincia vicina alla Giorgia. Itagli Autori orientali comunemente sì 
asserisce, che Zoroastre scrisse le sue opere in Zend^ il quale pmba» 
^Vilissimamente fu linguaggio nativo dello stesso Zoroastre, che come 
Sfondatamente prova il citato Anquetil , nacque in Aderbedjan confinan- 
te 'coU'lberia^ e coli' Iran. jL' onere di Zoroastre.» e de' suoi Discepo^ 

li fu- 
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li furono famose fra i Persiani» ed anche fra altre nazioni, e Tespe^ 
rienza insegna, che il dialetto di on paese col mezzo di scritti famo» 
si suol diventare linguaggio civile delle provincie circonvicine : così è 
«ccadato al dialetto Toscano, che coli' opere del Petrarca, del Dante, 
e del Boccaccio è divenuto linguaggio civile di tutta T Italia , restan* 
^one gli altri dialetti sepolti nella bocca del volgo , che finora li parla. 
P5. Per conclusione di questo discorso stimo di notare, che nel 
Catalogo ^elle lingue al numero i8p., e nel tomo dell'Origine degf 
idiomi si disse, che il Persiano era dialetto Mongolo, o Tartaro, e 
che se ne contavano «sette dialetti , the annovera Hyde : cioè Herveo , 
t) Herat^ Segl!rt(i^ SogJi ^ Dravuh ( che si parlava nella città di Dravul 
vicina all'Herat ) Persiano ( detto ancora Parsi ) Deri ( linguaggio 
tóla Corte, o civile ) e Peblavi^ detto ancora Pehellavij e PeblviT 
ma Anquetil dice, che per isbaglio visi mette il dialetto Pr^r/fr/^ ,per« 
che non e' è tale città Dravul , e che in suo luogo si dee dire Zavelo* 
I suddetti sette dialetti si parlavano ne' paesi detti Iran^ e [ParSj i 
«quali si conteneano nella vasta estensione fra i fiumi Eufrate, Dihon 
( od Oxo ) ed il gólfo Persico. Il Zend si parlava in altre f^rovineic 
Persiane • I dialetti Herveo , Seghzi , Sogdi , e Zavelo ( che si parla* 
vano Dell' Herat, Scgestai), Sogdiana, e Zavelcstan } sono periti, e 
secondo Anquetil provenivano dal Zend , siccome ancora i dialetti Pcf» 
Alvi, e Parsi ( detto Deri ^ perchè divenne lingua di corte ).GliAu* 
tori Orientali fanno il Deri dialetto diverso dal Parsi, o Persiano .« 
«la sembra , che non ne sia diverso • Il Pehlvi differisce assai dal Per* 
siano, o Parsi ncll' alfabeto , nelle parole, e nella loro inflessione (co* 
«me si può vedere nella seconda memoria di Anquetil sulle lingue del* 
la Persia ) e si accosta al Zend più, che non il Pcrsìaiìo. Pare dun* 
^ue, che il Zend in origine sia stato dialetto Ibcro; e che dal Zend 
«ia provenuto il Pehlvi , che nel nascere si corruppe con parole fore* 
stiere, e che poi ne abbia prese molte il Persiano dal Pehlvi., e dalf 
Arabo , e però notabilmente si è scostato dagli altri dialetti Tartari , 
cui in origine era affine. 

Diversi documenti, appartenenti alla lingua Curdi^ana,a un dia* 
letto Madagascaro , ed alle lingue Amhara , Galla , Marocchina , e 
Soldanta, essendo pervenuti alle mie mani dopo la stampa del num. 
14. ('ove si nominano tutte ie lingue, di cui in questi Prolegomeni^ 
e nel Vocabolario si tratta ) ho creduto dover qui farne menzione in« 
"dicandi» allo stesso tempo i numeri, ove di questi idiomi si parla. 

Curdistana affine al Turco , e piti al Persiano num. 184. 

Dialetto Madagascaro num. 1^3. 184. 

JVmhara affine all'Etiopica vblgare num. Jj^ 

Galla 
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Galla min. 139. 
Marocchìoa affine alla Shilbese Dum. 142. 

Snldasta affioe ail'Oteotota ram. 199. 

Fra i molti altri docuraenti per la storia delle lin^e statimi 
geotilmeote comaiiicati dal Ckìarìs. Mons. Stefano Bolgia » sempre at« 
tento a promuovere ogni genere di letteratura , gli sono ancora debi* 
tore di un copioso DUiooarìo Oirdistano« del quale poi farò uso nel 
Vocabolario pol^lolo. Per ora non essendo io tempo di aggiunger qui 
altre osscrvaaioni » soltanto credo dì dover notare , che il Curdistaoo 
partecipa piii del Persiano» che del Turco; di modo che fra cento pa« 
iole Curdistane quindici soltanto avverto affini alle corrispondenti ia 
Turco « e trentacinque alle corrispondenti io Persiano, e sembrami » 
che le parole Curdistane si accostino piìi » che il Turco , ed il Pcrsiar 
HO ali* idioma Tartaro primitivo* 

ARTICOLO X. 



Pmrùle étjpmi megt idtami %^ìaiU! ^ ed Europei. 

'^. T A vicinanza delle nazioni» e la facilità, che nel commer^ 
I ^ ciare per terra» o per mare hanno quelle» che ancora tra 
se sono distanti ^ cospirano all'affinità delle parole: e però parecchie 
di queste si trovano affini nelle lingue delle nazioni Europee, ed A^ 
siatiche» che situate in uno stesso Continente» hanno potuto commen» 
ciare facilmente in tutti i tempi. II mare è stato anticamente per la 
maggior parte delle nazioni un quasi insuperabile ostacolo al lorocom^ 
mcrcio.* e però negP idiomi Americani» ed Europei non si ravvisano 
parole affini » sebbene alcune nazioni Americane mtno distino dall' Eu» 
ropee, che parecchie Asiatiche» che usano parole comuni alle lingue 
Europee. Quindi chiaramente si rileva» che la fisica situazione delle 
Dazioni» ed il loro commercio fissano i limiti delle lingue, e dell'af* 
finità delle loro parole {1^6). 

Noto alcune di queste affigli o comuni a Ibgue Asiatiche, ed 
Europee. 



97' Lingue. Bianco (113.)* Lingue * 



Tonkìnese 

Ebrea . 
Siriaca • 



( blanku brank. ^raba • 

( trans* Saracìna. 

laban. Ibera. • 

heuoro . %A[tmena . 



Bianco (1I3). 

abiah. jevro. 
abijas. 
baio, 
sbidag • 

•4raba 



TftOLEG. AL 




Stanco . 


'^ Egfva . 


abiat • 


a . • • 


bejas. 


co-Maltese . 


abiat . 


etica • . 


barzc. 


mese . • 


ibarad • 


tSktHamà. 


ibarde • 


%ata. 


bia. bil. 


fona • • 


bcloi . 


avita • • 


bili. 
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fj? 



jBoefna • » • 

Erse. • • • 

Francese. • » 

S^pagnuola • • 

Valaka . . . 

Latina . • . 

Celtica • ; . 
Greca letteraria . 



' Bianco . 
bili. 
bau. 
blanc • 
bianco. 
albo • 
albus* 
alp. 
alphos. 



Le pronunzie òa^ pa facilmente si confondono/ e però radicai- 
e affini considerar si debbono la voce Latina alòus^ e la Greca 
s significanti bianco . La voce Greca alpbos è affine ella Celtici 
bianco ) ^ dalla cj^pale proviene il nome alpes ( creduto dellt 
a Sabina ) che s' impose alle montagne alpi , perchè biancheggia* 
3lla neve 9 che vi dura tutto Tanno. Ne* dialetti Retici bianco si 
alf^ e nel Greco*volgare aspros. Dalla radicale */ del nome^^'^ii* 
ovengono le parole Copte oè'bascj cèobsc ^pbitobo%\gTì\^czvìX\hìOLTkco. 
Le pronunzie b! ^ v! sì confondono comunemente » cosicché spesso 
tte le lingue conosciute si trovano parole affini colla mufoziono 
/ in vi. Quindi le voci vittj yoìt^ wbite ^ witte ^ nvittj weit i 
> significanti bianco ne' dialetti Teutonici Svedese, Danese, In« 
, Fiammingo, Olandese, Tedesco., e Svizzero provengono dalla 
ale bì^ o vi . Bianco si dice bait neli* idioma de' Sette Comuni di 
]&ia, eh* è Teutonico « 



Lingue . 


Secca. 




Braccio . 






Malabare . • 


bhuza • 


r • • . 


aghiz . 


Marastta . . 


bauli . 


ìtica • » 


goia. 


Persiana . , . 


bazu. 


nese . . 


gol. 


Greca letteraria . 


brakhion . 


r Siciliana . 


ghoja. 


Greca volgare . . 


bratzo. ^ 


ca . . . 


geba . 


Bretona . . . 


brcad . 


ma . . . 


ginou. 


Celtica . . • 


brach . 






Guipuxcoana . . 


besò. 


Lingue. 


Braccio (ihJ* 


Biscaglina . . 


bcsb. 






Latina . . . 


brachium • 


• . m • 


bema. rema. 


Spagnuola . . 


brazo • 


, o Capul . 


butcun . 


Francese. . . 


bras • 


fa . . • 


butcun • 


Retìca . • • 


bratseh. (113) 
ioa 
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ioo. Lingue. Capo (iij)* 



J avana . • . 
Kanarìna • • 

A^ffnona • * • 

Giapponese . . 
Greca letteraria . 
Greca volgare • 
Epirotica^ ed 
%^lbanese • • • 
Greca Siciliana • 
Erse • • • « 
Irlandese. . • 
Sviv^ra. . . 
Fiamminga • • 
Latina • • • 
Valaka . . . 
Spagnuola . • 



coar • 
[ karada. 
[ kapatta. 
cluch • 
cobe. 
kephale . 
Kcphali . 

crue. 

criele • 

cean. 

can. 

Kop. 

cop. 

capu!. 

cap. 

cabeza • 



In tutte queste lingue A siati* 
che, ed Europee le parole signi« 
iicanti capo provengono chiaramen« 
te dalla sillaba primitiva (r^,o/(^, 
o ke'^ poiché in tutte esse trova- 
si la lettera e, o la lettera k • 
Non è effetto del caso, che la 
stessa lettera /(, o e si trovi an- 
cora in parecchie lingue A meri* 
cane, quali sono le seguenti. 

Lingue americane. Capo. 





Capo. 


Vllela ... . 


niscone. 


Mobimab . . 


bacuaca . 


Cayubaba . . 


abaracama : 


Sapiàocìna • • 


echuja • 


uélmarà . • . 


peqke. 


Moxa . . . 


nucbuti. chuti • 


Dialetto Moxo. 


nuchtuti. chiuti •' 


Maipure • . . 


nukibucii.KÌbucIl. 


Tarara '. • . 


pacchu • 


Betoi. • • • 


rosaca. 


Messicana • . 


tzontecomatl . 



%Araucdna • 


. lonco • 


Gnaranì • • 


. acang • 


Tupì . . . 


. acànga . 


Brasile . . 


. acanga . 


Homagua 


• yacae . 


Mbaya . • 


. nakilo/. 


Mocobì . . 


. icait « 


Luh . . . 


« toco. 



Tutte queste lingue ( eccettua- 
tane la Messicana , eh' è dell'Ame* 
rica settentrionale ) sono della me- 
ridionale. La suddetta radicale e, 
o A si trova ancora ne* nomi si- 
gnificanti collo ( eh' è come parte 
del capo ) ne' dialetti Latini , e 
nelle lingue Tonkinesc, Giappone^ 
-se, Malabare, Malaya, Siriaca » 
Saracìna, Copta, Boema, Russia- 
na. Moscovita, Gotica, Inglese ^ 
ed Erse. 

Il capo si dice tala^ tbai/i j te* 
te ♦ tgiau in Malabare , Ibero , Fran* 
cese, e Retico., II nome Greco 
trix ( capelli ) conviene co' sud- 
detti nomi nella radicale t. 

Nella maggior parte delle lin- 
gue sono affini le parole signifi. 
canti capo -j e capelli . Vcggansi 
questi due nomi ne' dialetti Teu- 
tonici, e Latini nel vocabolario. 

lOi. Casa. 

Nella lingua Latina c'è il no-** 

me domus significante casa; e e' 6 

I il nome casa significante capanna , 

I o casa rustica . Il Latino ha presi 

i nomi 
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St 



i iiotni casa^ e domus d'altre lìn« 
guc, poiché in parecchie di esse 
se ne trovano affini le parole si* 
gnificanti casa . 

Ecco nomi affini al Latino do^ 
mus j che significano casa nelle 
Lingue^ 

oda* 

doudoc\ 

diano • 

dun. 

yando • 

dom. 

dorni^ 

doro . 

dum^ 

gardos« 

domos . 



Persiana 
Malaga* 
Madagaicara 
armena l 
Giapponese • , 
Russiana 
Moscovita • 
Polacca • : 
Boema • • 
Gotica • 
Greca letteraria 



Ecco in altre lingue iiomi affi- 
aì alla voce Casa. 



Lingue • 
Ibera . 
Persiana 
DalmatM 



. sacchieri • 

• chime • 

• cucchia • 

fcazna . 
cardi. 

De* Sette Comuni, caban* 
Bascuen^e^ o 



Cotica 



Guipu^coana • • 
Biscaglina . • 

Eirea . • • 

Greca letteraria . 
Greca Siciliana • 
Spagnuola • • 
Retica • • • 
Valaka . • • 



eche. 
echi. 
( cherah. 
( suchchah< 
oìkos • 
scpii • 
casa. 
chià. 
casa. 



La lettera c^ eh' è radicale di 
questi nomi , si trova ancora nel- 
Htrvis. Vecab. Poligl. 



le parole significanti casa in pa« 
recchie lingue Americane, quali so • 
no le seguenti. 

Lingue ofmericane. Casa. 



%4raucana • 


. ruca . 


Tupt . . . 


• oca. 


Homagua . 


• uca. 


Cayubàba . 


• inica . 


Kìcbua . . 


• huaci . 


Betoi. . • 


. tucul. - 


Messicana * 


. cklli.^ 


Cora . . • 


• chihtl • 


Otomìta . • 


. kv;. 


%/flgonAina • 


. ouikioiiam ; 



Non è veramente accidentale 
r affinità delle parole di tante lin« 
gue nella radicale e, la quale sì 
trova ancora ne* nomi ocam , ca* 
gui^ komma significanti casa nelle 
lingue Africane Shovviah , Nubiese, 
ed Otentota. 

loi. La radicale c^ o k pari* 
mente si trova ne' nomi significane 
ti chiaro nelle lingue Asiatiche Bi* 
saya , Ebrea , Siriaca , Ibera ,TurW 
ca, nell'Africane Maltese, Con- 
ghese, e Madagascara, e nell' Eu- 
ropee Albanese , Epirotica , Greca 
Siciliana , Moscovita , Svedese , Daw 
nese, Inglese, Fiamminga, Ólan^ 
dese , Svizzera , Bretona , e ne*dia« 
letti Latini. 

lOj. Sono affini le parole tba* 
ni ^ tlify testy teloj tilo significan- 
ti corpo nelle lingue Ibera , Fiam* 
minga, Ungara, Russiana, e Dal- 
mata. 

L Linm 



Si 
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Fìmmùa . • , 
IC4. 

Greca Iciteraria , 
Ungara \. • , 
Lappcnese • , 
Finnica • • . 



armena . 
Ungara • 
Greca. • 

Latina . 
Celtica • 
Bretana • 
Dalmata • 
Gotica • 



snAh sia» 

5CtLU 

sìn£. 



Kirì. 
cheir. 

Riet. keat. 
kaesi. 

Idiele. 

mieglir • 
incz • 
meli, 
mei. 
mei. 
mei. 
nied» 
inilith • 



La lettera «1 , eh' è radicale ne' 
nomi delle suddette lingue ( fra 
le quali almeno sei sono lingue 
madri } si trova ancora ne' ri- 
spettivi nomi de' loro dialetti. 

Occhio • 

In parecchie lingue Asiatiche 

la lettera m è radicale de' loro 

/ nomi significanti occhio: La let» 

tera s è radicale degli stessi no* 



si Kije IsTQoe Eaiopee Ui^ara i 
IjtfCctKSs , Fiasica ( che sono dia« 
jetd Scitici . Aihamr, Epiroti* 
ca. Greca SEciliira, Irloadese^ ed 
Et»: ed cltÌBUBrate k sillabe 
ic, f|r ( che ficilmccte si con- 
feccoco cella pcocoozia j sono ra- 
dicali degli stessi nomi ne' dialetti 
Illirici , Teutonici , e Latini . Ve- 
desi arcora la lettera g ne' dialet- 
ti Celtici, e Cantabri, ed in al- 
cune lingue Asiatiche .Quindi sein« 
bra , che la radicale de' nomi si- 
gnificanti ^cbio in alcune lingue 
Asiatiche, e nella maggior parte 
dell'Europee sia una delle lettere 



IC5. 



Oscuro. 



Kanarina . . 


calakhu • 


Marastta . . 


colouc . 


Hindua . . . 


calòca. 


Giapponese . . 


curai • 


Persiana . . . 


chire • 


Turca • . . 


karaolii . 


Greca letteraria . 


slcotaios • 


Greca volgare . 


SKotinos • 


La lettera e, 


, *, ch'è (40) 



radicale di questi nomi, trovasi 
ancora ne' rispettivi nomi de'diai» 
letti Teutonici, e Latini. Dalla 
radicale c^ o k della voce oscuro 
provengono kara ( nero in Tarta- 
ro , e Turco ) e A^gala ( nero ) 
in Kamtchatka. 



X/«- 
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«S 



Lingue. 



Selva. 



Ibera • • • • 


daso. 


^9rfnena . . . 


andari* • 


Greca volgare . 
Ungara • • • 


dhasos. 
crdo; 




Stella. 


Btndua . ; « 


tara. 


Persiana. • • 


star. 


^Araba^Egiv^ta • 
Greca letteraria. 


setarc« 
astir • 


Ungara • . • 
Lapponese . • . 
Finnica . • . 


tsillag . 
lasté. 
tselgad • 



gua» cui in origine appartengono 
una, o pih delle sillabe radicali 
de' nomi affini. Per esempio sidi« 
ce nelle seguenti • 



Lingue . 



%Akqua^ 



Kanarìna . . 


udaca • 


Rabbìnica . • 


chidor • 


Greca letteraria . 


ydor. 


Greca Siciliana . 


uje. 

Ul. 


^Albanese. . . 


Epirotica . • 


vie. 


Ungara . . . 


vìz. 


Finnica . . . 


vize. 



In questi nomi comparisce ra* 
dicale la lettera / , la quale si 
trova ancora ne* rispettivi nomi 
di parecchie lingue Europee. 

Strada . 

Greca letteraria • odos • 

Albanese . . ud • 

Epirotica . . ude. 

Ungara . . • ut. 

Terra . 

Giapponese • • gì. 
Jbera. • . . ghalangi . 
Greca letteraria . gS. gaia. 

\o6. Negli esposti esccnp} si 
veggono lettere radicali comuni 
a parole, che significano la stes- 
sa cosa in lingue Asiatiche, ed 
Europee • Non facilmente deter- 
minar si potrti quale sia la lin* 



Questi nomi sono affini , e la 
radicale n'è la lettera i# ( il Qtt^ 
co ydor si pronunzia , come sefos* 
se scritto udor ) : e sebbene nell* 
Europa si parlano in oggi le liii- 
gue poste sotto la parola acqua 
( eccettuatane la Kanarìna » chV è 
Asiatica ) , non però si dovrà dire, 
che la radicale de' suddetti nomi 
appartenga ad alcuna lingua Euro* 
pca; pdìchè tutte le dette lingue 
si parlarono anticamente nell'Asia, 
ed ancora ve ne sono dialetti vi» 
Questo, o simile discorso « 



VI 



che far si può sopra molfìlf paro- 
le affini, e comuni a diverse lin* 
gue Asiatiche, ed Europee, addi- 
mostra t%%iett malagevole lo sco« 
primento delle lingue primitive , 
cui appartengano le radicali dipa- 
role affini , e comuni a diversi i« 
diomi. Ecco altro esempio. 



L 2 



Lin. 
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Lìngue . 



uégntlU , 



Tartara . • 


. borascz. 


Vngara . 


. baraBÌ . 


Polacca . • 


• baran . 


Scema • • 


• beracck • 


Perstama. • 


• barah • 



I nomi ìami , lamie ^ e lam 
ugniBcaoti agnello in Tedesco, 
Inglese, e Danese, ed i nomi Ja^ 
^«/f, agne^j tf^«»J significaDti a* 
gnello in Schiavono, Croato , e 
Latino provengono d'umnof , che 
in Greco significa agnello. Que« 



sto si dice in KalmuKO, in E* 
breo , Turco , e Spagnuolo ciora^ 
ga , kjr , ktisi , e corderò ( o A^r- 
Jero ) voci assai affini. 

Diamante si dice seiamir^ at^ 
MJ^, almas f aJamas in Ebreo- 9 
Arabo, Turco, e Greco, e da 
queste parole affini provengono t 
noni del diamante ne' dialetti La» 
tini, Teutonici, Illirici, e nel/ 
Ungaro. Così agì' idiomi Asiati-^ 
ci , ed Europei sono comuni a]cu« 
ne parole, il cui origine proba* 
bilmente si dee attribuire a quaU 
che lingua Asiatica. 



ARTICOLO XL 

Lingue Europee^^ 

•07. A Chiunque abbia mediocre cognizione di alcune lingue Eu^ 
Sjl ropce , od abbia maneggiato i loro dizionarj , noto egli è f 
che gr idiomi Europei in moltissime parole 5ono affini, provenendone 
l'affinità dalle conquiste, dalle trasmigrazioni, e dal vicendevole, e 
comune commercio civile, e letterario di quasi tutte le nazioni Ei»« 
ropee. Quindi essendo assai nota l'affinità di parole in quasi tutti i 
principali idiomi dell'Europa io mi ristringo a discorrere soltanto del« 
la lingua Irlandese, de' dialetti Scitici, della^ lingua Etrusca,. e del 
linguaggio de'Zingani Italiani, chiamato comunemente gergo* e tra« 
lascio di notare sopra gli altri idiomi Europei le riflessioni , che chiù n* 
que agevolmente potrà fiire con analogia a quelle, che in questi prò» 
kgomeni si espongono. 

ARTICOLO XIL 

Lingua Irlandese-* 

ic8. Q|T discorse lungamente della lingua Irlandese nel tomo dell^ 

^ Origine degl'idiomi, e nuovamente a discorrerne mi costrin* 

gono k recenti scoperte del dotto Sig. Colonnello Vallancey, il qua« 

le bcnchà Inglese di nascita , si t distinta io un modo particolare ìa 

far 
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far l'analisi 9 e in penetrare il genio, e Je relazioni di questa lingua^ 
alla quale ha consagrato quasi due tomi delia sua Collettanea Iberne- 
se; e la stessa lingua gli ha dato gran fondamento per i belli scopri* 
menti storici, che si leggono nella sua difesa ^della Storia Irlandese 
stampata in Dublino nello scorso anno lySd. Questo Letterato adun* 
que non contento delle grandi scoperte fatte nella lingua Irlandese ha 
intrapreso con felice esito Tesarne dell'antico alfabeto Irlandese, che 
ormai ha fissato co' documenti pubblicati, e con altri, che quanto pri- 
ma pubblicherà, e che gentilmente mi ha mandati, perchè io nello 
stesso tempo pubblicarli possa nella mia. storia degli alfabeti delle na« 
zioni . L'antico alfabeto Irlandese conferma nuovamente, che la gentt 
Irlandese provenga in gran parte da'Fenicj^ come si provò nel citato 
tomo confrontando l'Irlandese col Punico-Maltese, e coU'Ebreo.Pre^ 
sentemente ne propongo il confronto col Latino, col Greco» coli' A* 
rabo, e col Persiano. . , 



loy. 



Confronto di parole Latine , Irlandesi , ed Inglesi . 



In questo confronto si vedrà convenire col Latino. l'Irlandese ypih 
che non l'Inglese, e però bisogna dire,, che gl'Inglesi non hanno por* 
tato nell'Irlanda parecchie parole Latine, anzi ch'esse vi erano avan- 
ti l'arrivo degl'Inglesi nell'isole Britanniche. Qongetturo, che ve Je 
abbiano portate i Celti: e difficilmente determinar si potrà, s'essi 
da' Latini le presero, o se forse questi le presero dal Celtico, eh' era 
la lingua de' Bretoni. Fo il confronto di alcune parole Latine delle so* 
le lettere A. B. iniziali. 



latina • 




Italiana # 


Irlandese . 


A celino. . 




inchino • . • 


ath-chlaona « 


Acquiro . . 




acquisto. . • 


ath-iarra . 


Adno . • 




nuoto . . . 


ath*naoi . . 


Aduno • • 




congrego . • 


ad-hanadh . 


JEgcr. . . 




ammalato . . 


eag-crua . . 


-Egroto . . 




ammalato sono. 


eag-cruada • 


Kus . . 




età ... • 


eata. aeta . 


Ager. . . 




campo . « • 


agh . . . 


Ago . . . 




agisco. . • . 


aige . n . 


Algus . . 




freddo • ; . . 


ailc. ole. . 


Alius. • . 




altro. . . . 


oilc . . . 


Alo • . » 




nutrisco ! . .. 


ala •< > « 



Inglese ^ 

io bend. 
to seek. 
to savifii. 
to vvarm. 
sickly . 
to be sick. 
ag«. 
a field. 
to. da. 
gricf . 
another; 
to nourish; 

Alti^ 
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Altitudo. • • altezza '• • • 

Alton . • • bàlia. . • • 

•Argentum • ^ araento • • • 

Assurgo. • • mi alzo. • • 

Astringo • . stringo • . • 

Attestor. • • fo testimonianza • 

Calor • • • calore . • • 

Calvus • • • calvo. • * . 

Caodidus • • candido • • . 

Canis • • • cane • • • • 

Cano • • • canto. • • • 

Canticum • • cantico • • • 

Gare. • • . caramente • • 

Career • . . carcere • • . 

Caro. .. . . carne. • . • 

Columbus . • colombo. • • 

Gortcx . • . corteccia. . • 

Credo « • • credo. • . . 

Culpa ... colpa. •• • 

Cuniculus • • coniglio. • • 

no. Confronto di parole Greche , Irlandesi^ ed Inglesi . 

Vedransi parimente nel confronto delle lingue Greche, Irlandese,' 
ed Inglese , die alcune parole Greche sono comuni agi' Irlandesi, e noo 
agi' Inglesi : e che questi, però non le hanno introdotte nelT Irlanda : e 
non vi essendo sfati i Greci , bisogna congetturare , che i Fenic) , an» 
tichi abitatori dell' Manda , usarono le suddette parole nell' Oriente , 
ove commerciarono co' Greci, o forse ve le portarono i Bretoni , nel* 
la cui lingua Celtica sono parecchie parole comuni a' Greci. 



alp.alt. . 


• 




height. 


ailtre. altaire. 




a fosterer . 


airgead . 






Silver . 


aì'rgead • 






to rise up 


stranga . 






to bind. 


ath*theiste 






to affirm. 


cail. gail 






heat. 


calEh . 






bald. 


cain . . 


a , 




vvhite. 


can. cu • 






a dog. 


cana . • 






to sing. 


cantac • 






a song. 


car • • 






dearly . 


carcar . 






a prison. 


cairn. . 






flesh. 


colum • 






a pigeon. 


coirt • . 






bark. 


creidc . 






to belìeve 


culp . . 






a fault. 


cuinin • 






a rabbit. 



Greca . 



Italiana . 



Irlandese . 



Inglese . 



Agathos • 


. buono . • 


. agh . . 


• . good . 


Alle . . . 


• altra. . , 


f . oile . . 


. . another. 


Ambolc . .• 


. dilazione • 


• anball . 


. . de!ay . 


Anabole. . 


• dilazione 


. • anmball « 


« . delay • 


Anagkaios . 


• necessario 


. . anacrach. 


. . necessary. 


Anatasis • » 


. estensione 


• . aoat • . 


• • extensio • 








Aflcmos 
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ix« 



vvind • 
carbunculus J 
to cali out • 
sad. 

grevous. 
thereforQ. 
hurt. 
prince • 
vvhitc . 
Silver • 
lamb. 
to apt. 
bread • 
hall, 
milk . 
for. 

to cali* 

joyfuU . 

light * 

to desidere; 
niggardlie. 
to vvritc. 
to bovv. 
the heart* 
yvax, 

to understandi 
a pledge. 
vvrong . 
a (Jog. 



Confronto dì parole Irlandesi , ^rabe , e Persiane •' 



nos* • 




vento. . . 


• neidhe • 






liracs • 




carbonchio • 


• ainteas . 






achd. . 




clamo • . 


• aneigidh • 






aros . • 




triste . . • 


• annàr. • 






gros. • 




molesto • • 


• anohcar • 






• • • 




perchè . • 


. ag.ra • . 






• • • 




danno • • 


• ar. • . 






hdn • . 




principe . , 


. ai^ . . 






OS. artSs. 




bianco . . 


• airgid . 






yrros . . 




argento . • 


• airgib . 






ibn • . 




agnello . . 


• uain . • 






. « • 




atto • . • 


• ar . • . 






h6s . . 




^pane . • . 


. aran « . 






e. , . 




sala . . • 


• ala • • 






i. . . 




latte . . . 


. gal . . 






• . . 




perchè . . 


• gur . . 






yd. • . 




chiamo . . 


• goireadh 


. • 




ros • • 




lieto . . • 


• gaireach 


» 


• 


lOS . . , 




lume . . • 


• glinn . • 






:horoai • 




desidero • • 


. glacham • 






hrOs . • 




avaramenee . 


. gliceas . 






3ho • • 




scrivo . • 


. grafFadh « 






ipt6 . • 




piego . • . 


. camadh . 






dia • • 




cuore . • • 


. crpidhe . 






OS • . • 




cera • • 


• ceir . . 






in . . 




intendere 


. . cuimnidh 






OD. • • 




impegno, sicurtà, cinnse • 






a. • . 




ingiuria • • 


. coir . . 






»n. • • 




cane • • • 


« cu. cuan'. 







Nel tomo deirOn^ine dcgP idiomi annumeri lOj. e 104. si fe« 
confronto dell'Irlandese colf Ebreo, coli' Arabo «e col Punico-Mal- 
, e vi si concluse l'affinità dell' Irlande;se col Fenicio ( ilcuidia« 
) è il Puoico-Maltese ) nelle parple, giacché nella sintassi de'ver« 
l'è diverso* L'Arabo» che è affine al Fenicio, in questo confron^ 
comparisce singolarmente affine all'Irlandese nelle parole. Si vede 
tessa affinità col Persiano, non perchè questo sìa linguaggio affine 
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Latina • 

Altitudo. 
Altor. . 
-i^rgentum 
Assurgo. 
«Astringo 
«Attestor. 
Calor • 
-Calvus • 
Caodidus 
Canis 
Cano • 
Canticum 
Care . . 
Career • 
Caro • .. 
Columbus 
Cortcx • 
Credo « 
Culpa « 
Cuoiculus 
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altezza *• • • 

bàlia. • • • 

araento • • • 

mi alzo. • • 

stringo • • • 
fo testimonianza • 

calore • • • 

calvo. • • • 

candido • • • 

cane • • • • 

canto. . • • 

cantico • • • 

caramente • • 

carcere . • • 

carne. • • • 

colombo. . . 

corteccia. • • 

credo. . • • 

colpa. • • • 

coniglio • • • 



alp.alt. . ; 
ailtre. altaire. 

airgead • • 

aìrgead . • 

stranga . • 
ath-theiste . 

cail. gail • 

calEh • . 

cain . • ., 

can. cu • • 

cana . • • 

cantac • • 

car • . • 

carcar • • 

cairn. • • 

colum . • 

coirt . . • 

creide • • 

culp • . • 

cuinin • « 



height . 
a fosterer. 
Silver . 
to rise up. 
to bind. 
to affirm. 
heat. 
bald. 
vvhite. 
a dog. 
to sing. 
a song. 
dearly . 
a prison. 
flesh. 
a pigeon. 
bark. 
to believe. 
a fault, 
a rabbit. 



no. Confronto di parole Greche , Irlandesi^ ed Inglesi . 

Vcdransi parimente nel confronto delle lingue Greche, Irlandese; 
ed Inglese , che alcune parole Greche sono comuni agi' Irlandesi, e non 
agi' Inglesi: e che questi, però non le hanno introdotte nelT Irlanda : e 
non vi essendo stati i Greci, bisogna congetturare, che i Fenic), an» 
tichi abitatori dell' Irlanda , usarono le suddette parole nell' Oriente , 
ove commerciarono co' Greci, o forse ve le portarono i Bretoni , nel* 
la cui lingua Celtica sono parecchie parole comuni a' Greci. 



Greca . 


Italiana. 


Irlandese . 


Inglese . 


Agathos . 


« buono • • 


• agh • • • 


. good • 


Alle . . . . 


« altra. . • 


• Olle . • i 


, • another* 


Ambole . .. 


. dilazione • 


. anball . . 


. de!ay . 


Anabole. • 


• dilazione . 


• aomball # 


, • delay. 


Anagkaios • 


. necessario . 


. anacrach. 


» • necessary. 


Anatasis. » 


. estensione * 


. aoat • . 


• • cxtensio. 








Aflcmos 



Crtca. 
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Anemos • 




• vento. • • 




neidhe • • 


• vvind . 


Anthracs 




• carbonchio • 




ainteas . • 


• carbunculus • 


Aniachd. 




. clamo • • 




aneigidh . . 


• to cali out • 


Aniaros . 




• triste. • • 




annàr. • • 


. sad. 


Anigros . 
AVa . . 




• molesto • • 




tnohcar . • 


. grevous. 




• perchè • • 




ag.ra. . . 


• thereforq. 


Ari . • 




• danno • • 




ar. . • • 


« hurt • 


Archdn • 




. principe . , 




arg • . . 


. prince • 


Argos. artgs. 


• bianco • • 




airgid . . 


. vvhitc . 


Argyros . 




• argento • « 




airgib • • 


. Silver . 


Arnion • 




• agnello • . 




uain . . • 


• lamb. 


Ard . • 




. atto • . • 




ar . • • • 


. to apt. 


Arthòs . 




• ^pane . • . 




aran « . . 


• bread . 


Ayle. , 




• sala • • • 




ala . . . 


. hall- 


Gala . . 




• latte . . . 




gal . . . 


• milk • 


Gar . . 




. perchè . . 




gur . . . 


. for. 


Garyd • • 




• chiamo • . 




goireadh . . 


. to cali. 


Gayros • 




. lieto . . • 




gaireach . 


joyfull . 


Glenos • 


* \ 


. lume • . • 




glinn • • • 


. Hght.^ 


Glichoroai 




• desidero . • 




glacham • . 


• to desidere; 


Glichrds . 




• avaramenee • 




gliceas • • 


• niggardlie. 


Grapho • 




. scrivo . • 




graffadh . . 


. to vvrite. 


KamptS • 




. piego . • . 




camadh • 


to bovv. 


Kardia • 




• cuore • • • 




crpidhe • • 


. the heart* 


Keros . • 




• cera • • 




ceir . • • 


. y vax . 


Koein • 




• intendere 


• 


. cuimnidb • 


• to understand; 


KoìoD. . 




s impegno, sicurtà. 


. cinnse • • 


• a pledge. 


Kora • • 




• ingiuria • • 


• 


coir . . . 


. vvrong . 


Kyon . • 




» cane • • . 


• 


cu. cuan\ • 


• a iJog. 



HI. 



Confronto di parole Irlandesi ^ %firahe^ e Persiane i 



Nel tomo deirOrj^ine degl* idiomi t' numeri lOj. e 104. si fe« 
ce confronto dell'Irlandese coli Ebreo, colf Arabo «e col Punico-Mal« 
tese, e vi si concluse l'affinità dell' Irlande;se col Fenicio ( il cui dia* 
letto è il PuoicOfMaltese ) nelle parple, giacché nella sintassi de'ver« 
bi n'è diverso. L'Arabo» che è affine al Fenicio, in questo confron* 
to comparisce singolarniente affine all'Irlandese nelle parole. Si vede 
la stessa affinità col Persiano, non perchè questo sia linguaggio affine 
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air Arabo j ma perchè abbonda dì parole Arabe, e perchè probabil- 
mente i Persiani , dopo che aveano formato regno , commerciarono co' 
Fenicj proctnitori degl'Irlandesi nell'Oriente, siccome ancora co' pro- 
genitori de Teutonici, giacché, come si disse al numero 127. del 
citato tomo, sono parecchie parole comuni a' Persiani, ed a' Fiammin- 
ghi, che parlano dialetto Teutonico assai puro. In appresso si farà 
confronto dell'Irlandese (141) col Shilhese, e Punico-Maltese dialetti 
Fenicj; onde vieppiù comparirà ÌFenicio in origine l' Irlandese. Nel 
seguente confronto le lettere A. P. indicano lingue %Afaba^ Persiana. 
Vi aggiungo l'Inglese, perchè meglio se ne conosca il divario , e si 
rilevi chiaramente , che gì' Inglesi non hanno introdotto nell' Irlanda le 
parole comuni all'Irlandese, all'Arabo, ed al Persiano. 



Irlandese . 



Italiana . 



Inglese . 



Ab . . 

Abail . 
Abairt • 
Abhac . 






biasimevole . 
quasi morto • 
idioma . . 
nano . . • 




reproachfu . 
almost . . 
idiom • . 
dvvarf . . 




Abheis • 
Absdal . 






austero . . 
apostolo . • 




austere . • 
apostlc . , 




Abra • • 
Abran . 
Achd . . 
Acras . • 
Adhaill . 






palpebra • . 
ciglio • • 
decreto . . 
fame . . . 
morte . . 




eye-lid . • 
eye-brovv. . 
decree • . 
hunger . . 
dead . • . 




Aill . . 
Ain . . 
Ain-mian. 






precipizio . 
libidine • • 
libidinoso . 




precipice 
lust . . . 
iustfut . . 




Aireac . 
Airear • 
Airear • 
Airis . . 
Ais • • 
Aisdear , 






nobile . . 
pascere . • 
garbato • • 
scienza • . 
colle • • • 
viaggio , . 




noble • , 
to fced • . 
fine • . . 
knovvlcdge . 
hill . . . 
journey . . 




Aise • , 
Aise • . 






senza speranza, 
danno * • • 


hopelcss . • 
damage • • 


• 
• 



ab. A. 

abla. A. 

abiret. A. 

abreK. A. 

( uomo deforme \ . 

abis. A. 

abdal. A. 

( monaco ) • 

abru. P. 

aiphan. A. 

ahd. A. 

ajuz. A. 

ajal. A. 

alou. A. '^ 

ain. A. 

ainit, A. 

( adultero ) • 

arek. A. 

arha. A. 

ara. P. 

arif. A. 

asas. A. 

azim-shedan. A. 

( fare viaggio } f 

ajsz. A. 

azur. A. 

Aiseac 
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Irlandese. 

Aiseac. . 
Aisim • 
Ala . . 
Ali . . 

Am • 

Amad • 

Anacar . 

Anadh • 

Anaicc • 

Aos • « 

Ara • • 



Arac • . 

Arac • • 

As • . 

As . • 

As. OS • 

Asa • * 

Asaid • • 
Asar • • 

Bac • • 

Bacaire • 
Back • • 
Bah. bath 

Badhb . 
Baile, bai 



Italiana • 

scaltro • . 

applicare . • 

saviezza . . 

universale • 



Inglese . 

crafty . 
to apply . 
vvisdom. • 
universal 



spazio di tempo, space of time . 
sciocco-villano . foolish-rustic • 



asshur. P. 
azim. A. 
alim. A. 
alum. A. 
( Universo )l 
am. A. 
( anno ) • 
ammei. A« 
( plebei )« 
anac. A. 



calarniti • . • calamity • • 

ostinato-pericolo, obstinate-danger • anad. A. 

protezione • • protection . . anayet. A< 

età • • • . age - • • • ass. A. 

paese di pastura • country for pa* ara. A. 

sture. ( pastori } 

vomere . • • plovvshare . 



fuori di . % • out of • • 

cascata di acqua . fall of water 

orecchio . . . car • • . 

scarpa . • • shoe • • • 



aris. A. 

' arare ). 

" aryah. A. 
potente . • . povverful . . / f vittoria )• 

arik. A. 

( trono ) 

az. P. 

az. A. 

azn. asan. Ki 

asaxifet. A. 

( calzolaro )• 
posarsi . . • to test • • • asayiden. P. 
magìa . . • magic • . . azyh. A. 

impedimento. . a hindrance • • bekt. Ar 
ubbriacone . • a drunkard . • bekri. P. 
breccia ... a breach . . buk. beht. A* 
mare .... the sea .« . bahe. P. 

( acqua profonda ) ; 
genio, o spirito 9 che era sopra ] bad. P. 
ogni famiglia secondo T opinione ] ( nome diunge« 
degli antichi Irlandesi. ] nio )• 

paese, casa . . a town, a some. • baled. A. ^ 

(città). 
tìtrvàs. Vocab. PoligU M Bajrsir 
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Irlandese. Italiana. Inglese. 



Bairsir . . 


; poeta satirico • 


a lampooner . • 


basiri ?• 


Baie . . . 


• orgoglio . . • 


pride . / . . 


behlKCt. A. 


Balga , . . 


• uomo dotto • • 


a learned man. 


buiga. A. 


Bann . . . 


• una legione • • 


a legion . • . 


bend. A. 


Baois . . . 


. fornicazione . . 


fornication • . 


bazire. P. 


Bar . . . 


. eminente • • . 


eminent . . . 


bara. A. 


Bard . . . 


• satira. • . • 


a satire • • . 


bard. P. 


• 






( enigma ). 


Barn . • • 


.. crepatura . • . 


a gap . . . . 


bein. A. 


Barrcath • • 


• elmo • • • • 


a helmet • . • 


baraki. peraki. P. 


Bassa • • • 


. fato . • • • 


fate » • . ' . 


bazur. P. 


Be . . . 


• donna di distin* 


a vvoman 


bibi. P. 




zione . 


ofdistinction' 


Beaft . . . 


• la calca, folla. 


a croud • • . 


begsa. A. 


Beadas • , 


• sia cosi • • . 


be it so • . • 


bad. P. 


Bean • . • 


• donna • • • • 


a vvife .. • • 


benaj. P. 


Seanbean • , 


• vecchia-donna • 


an old vvoman . 


shenahber. A. 


Bcice . . 


• piangendo . . 


crying . . . 


beka. bika. A. 


Bcith • . , 


1 • casa • . • • • 


a house . • • 


bcit. A. 


Bi. bil . 


, . buono . ) . 


good « • • • 


bi. P. 


Biad . . 


• • cibo • • • • 


food • • • • 


bit. A. 


Bìail . . 


• • scure • • . • 


an axe • • • 


bil. ?. 


Bigh . • 


• • gomma . • • 


gum . . • . 


pikh. P. 


Bìgin • • 


• • intrecciatolo • • 


a hair-lace • . 


pichcnd. P. 


Bilie • . 


* . piccolo • debole • 


small.vveak . . 


beiL A. 


Binn. ; • 


. • vero , manifesto. 


true . manifest • 


beyin. A. 


Bion • • 


. . ottimo . • . 


best • • • • 


bchin. P. 


Biosar « 


• , seta macchiata. 


spotted. silk. . 


bisè. P. 

( macchiato )• 


Birrari, birr 


ed • berretta • . . 


hat . . • . 


birunè. P, 


B'^uchd . 


• • eruzione . . • 


a belch . . • 


arugh. P. 


Buaire . 


. . turbato nella 
mente • 


troubled in mind 


. buyè. P. 


Buidh • 


• . giallo • • • • 


yellovv . • . 


bihud. P. 
(giallo di fuoco) 


Bum • • 


. . nudo • . . • 


naked • • . 


buhum. A. 


Bunadh . 


. • ceppo, origine. . 


stock, origin. . 


bunyad. P« 


Bunn • • 


. . fabbrica • , . 


a struQure . . 


beni. A. 



IU« 



IIZ. 
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S inanimi di alcune parole Irlandesi confrontate 
4olle corrispondenti di altre lingue. 



9^ 



L^ Irlandese piti di ogni altro idioma Europeo abbonda di sino- 
nimi , o di moltitudine di parole ecprimenti una stessa cosa • L* in» 
troduzione de' sinonimi nelle linguo proviene in parte dalla loro eultu* 
ra, ed in. par te dalla poesia* ( che a cagioa della rima gf inventa ) e 
dal commercio delle nazioni forestiere; e però *nel linguaggio de* Pro- 
venzali , che hanno avuto antico , e frequente commercio cogl' Italia- 
ni ) e cogli Spagnuoli , si trovano molti sinonimi delle lingue Italia- 
na , Spagnuola, e Catalana . L'idioma Irlandese in oggi è linguaggio 
di una nazione non così frequentata*, come probabilmente è stata fre- 
quentata anticamente da parecchie nazioni diverse; quando non si di- 
ca , che i Progenitori degf Irlandesi per arrivare neir Irlanda sono pas- 
sati per paesi di diverse lingue, ove hanno acquistata gran copia di 
sinonimi. In qualunque maniera la^ cosa sia andata,- a scoprire le na- 
zioni, da cui gl'Irlandesi abbiano preso parecchi sinonimi, servirà il 
confronto di questi colle corrispondenti parole di altri idiomi : ed a 
questo fine dal numero 113. noterò i sinonimi - Irlandesi delle parole 
acqua y anima ^ animale ^ annoj Stanco ^ braccio i eafo-^ chiaro ^ <ielo y ci* 
gltoy corpo y coscia y cuore y demonio y dente y Dio^ e di rimpetto Ipro 
aggiungerò le parole affini , e corrispondenti in altri idiomi . Dal nu- 
mero 114. noterò i sinonimi di altre parole Irlandesi senza farne con- 
fronto colle corrispondenti in altre lingue . 



113. Sinommt della -^ 
lingua Irlandese^ 



Irlandese . 

-^/fcqua^ 

ad. an. arith. • 
«easc. eascong. • 

beahra. beathra 
bior. bual. • 



Parole i che in parecchie lingue 
corrispondono m^smtmimi 
Irlandesi . 



1 

fab. ; 
^ aa. au. 

<^ aqua. . 

V. eau, . 

r bahi. . 
^ tubig. • 

L bazza. ^ 



Lingue^ 

• Persiana. 

• Celtica. 
I • Latina. 

. • Francese. 

• tAbac . 

• Tagala. 

. . De* Sette Comuni • 



dobar. . . . • . f dur. dour. . . Celtica . 
<duor. ... « • • L douv. . '• . » Bretona . 



ui^e« 
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hlandu€. ^dcqma. 






ttJC. . 
^ YIZ. • 

▼vafe. • 
avYcdL • 
oi^e. . 
ur. . • 
sui. suir. 
su. • • 
«ir ::;:•*< eia. . 



f odo. . . • KéPuamu. 
ydor. odor. • Greca. 
▼ic. '• • • Epif9ikm. 
uL ^Albétmese. 

• Crtea^SUflià 
. E$Ì9pìcm vélgé^m 

• Ungara. 
. D^wuas^téi dialetti BltrU 

• C^ica ^ ed $ dialetti Teutmic 

• Celtica. 

• Erse. 
. Gnìpuxceana^ o Biscagline 

• Kalmukjt. 
. Turca. 
. Tibetama. 

xiu Cinese. 

. ^Armena. 



r 
i 



ciur. 



.Ànima . 

^ anti. • • • ^f//* Jjo/r Mariane. 
anfk. • . • Barmana, , 

ttOaL anaiD* • • • ^ nam. . • • Tibetana. 
anm. arach. •- • • «^ amie. • . • Islandese. 

ruach W ane. eoe. • • Celtica. 

anam Erse. 

anima. . . . Latina , frf / suoi dialetti • 
schuri. • • • Lesga. 
i. • • «^ Giorgiana. 
spiorad. • • '• • • ^ spijpti* • • • Russiana. 
^ I saivvala. • . Gotica. 

L spiritus. . • . Latina^ ed $ suoi dialetti. 

beatha. • • • • f 



f 



^Animalo % 
iinmig. . 



C animah « . • Lat'na^ ed i suoi dialetti ^ 
C aneval* • • • Celtica. bca<- 
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Irlandese ^Animale* 

beathodac. • • • 
beodail. • • . • 
bierathar. • • . 



duilbeo* 



mioh 



Lingue. 

J becst Olandese: 

"l^ bruide . • • • Erse . 

f dir Islandese : 

^ diur Svedese. 

L dobitOK.» • • yalaka. 

\ penmoh. • • • Bretona. 



BrieMBM! 



%/fnno (i^8)< 



eang. • . • 

lomtoineadh . 
imteas. . : 



bliaghàin. 



r nicn Cinese. 

Inani .nan. • • Tonktnese. 
nit Barmana. 

^ nan Tibetana. 

^ annus Latina ^ ed i suoi dialetti 4 

ante. Malabare* <• 

am %Armenam 

atn Giapponese* 

^ aar Danese^ Islandese &c. 

f beres • • • • Indostana . 
"^ bloas • • • • Bretona. 
l bliana . • • . Erse. 



i«n»> 



Bianco {fj)t 



ban. 



I 



. f blanx. branK. 

trank 

baie 

bejas 

barze 

ibarde. • • . 
beloi. ^. . • • 

bio 

bait 

ban 

bianco.. . • • 

blanc 

albus 

alphos. . • . 
i. alp. . • . . • 



. J Tonkinese. 

Lesga . 

Turca . 

Epirotica '. 

Greco-Siciliana • 

Russìana . 

Dalmata . 

De* Sette Comuni^ 

Erse. 

Spagnuola. 

Francese . 

Latina $ 

Greca . 

Colsica^ 



geal 



IrUmdese Slam» . '^\ L^n^pt. 



r jflkaia. 



ciarh, i. 



r«x. 



ftrrr. 






BfsccU (124^ 



brac 



f faatcns. • » • m^as , e BUsjs. 

Ibbnu. • » . • KjptaTÌma . 
booIL • • • . MjTJstta, 
Ibazn. . . • . Psrsixma. 
brakkìoo. • . Grcc^f letteraarU, 

bracL • . • • Celtìcs. 

breah Bretona* 

bc^. 9 • * * Gutpuxccana ed i dialetti Céutabì 
i. brachiam. • . Latina^ ed i suoi dialetti [pp) 



raith. ; 



v > '# 



r zeroah. . . . Ebrea. 



^1 



« igiathan» • • | 



xarah Etiopica letteraria. 



Capo (xoo) 



cun. ceann. 
cnll. cuth. 
tlaigean. . 



• • • 



f • • 



T cobè Giapponese. 

kabel. • • •.. Kamtchatka . 

cluch armena. 

kcphali. • . . Greca letteraria. 

kcphale. . . . Greca volgare • 

cruc Eplrotlca^ ed ^òanese% 

crietS Greca*SiciHana . 

ccan Erse. 

caput. • • • « Latina^ 
\^ caPCUi • • • Spagnola ^ gtit*. 
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Irlandese Capo [loo] Lìngue, 



9S 



Je. tol. . 
. truU. • . 



rop. 
lith. 



i 



r 

-< 
-{ 

L 
r 



gaun Barmana* 

go Tibetana {6$)l 

go. . • • • • Copta. 

go. • • • • • Caldea di Bassora . 

ros Ebrea ^ ed %Afaba. 

riscio Siriaca . 

ras. • • • . • Etiopica volgare. 

raesa Etiopica letteraria • 

ras Punica^Maltese . 

bum Gfiipuxcoana ^ odi dialetti Cantabri ^ 

tala. • • • • • Malabare . 
ti. ..... . £f jgtf [72] . 

tete Francese.. 

testa • • • . • Italiana « 



Chiaro . 



f gau Cinese. 



n. glc. gioir. . . ^ -g^^^j^j^ M,r4.//^. 

^^ (^ arguì. .... Guipu^coana^edi dialetti Cantabrìl 



nhan. 



lan. 



»c. 



tnidh. • 
Useac. . 
asda. • 
idhc. . 



r 
i 

r 
l 
f 



linao Vagala, 

Ifn Barmana m 

lampros.. . • Greca letteraria. 
lambros • • • Greca volgare, 
liìs. • . • . • Danese. 
licht. • • . . De* Sette Comuni. 
roaur. minir. • ^raba Egi^^ia. 
mutt^zih. • • Persiana. 
selce, shel.. • Tibetana. 
sciafo.. • . • Siriaca. 
svvetloi.. • . Russiana. 
svvisclii. • • MoscovitM. 
saolcir. • • • Erse. 



ceal 



p6 PROLEG. AL VOCAB. POLIGL. ART. XIL 

Irlandese deh. Lìngue. 



ceaL 



ficamh. 



• • • • 



samh. samhan. 



earc. earg. 
flaitheas. . 



r ca.za 

keiK kogal.. 

kha 

chcrct. . . . 

ceru 

l. cslum. . • • 
/* nifiòcK • • . 

ncf 

'i neon 

nimh.'. • • . 

L nebo 

r wrga 

suarg 

soargu. . • . 

sipihr 

ssamaim. • , 

sciama. . • . 

sama 

w samai. • • n-< 



Letga . 

Kéimtchatka • 

Tibetana . 

Ebrea • 

I dialetti Bascuen'rJ , o Cantabri . 

Latina , ed i suoi dialetti . 

Copta • 

Celtica . 

B retona . 

Erse* 

Russiana^ ed i dialetti Illirici. 

Malaga. 

Marastta . 

Kanarìna. 

Persiana. 

> Ebrea. 

> ^raba. 

. iPunica^Maltese . 

> Etiopica. 



e 



BìsssatfaeM 



Cigl 



lo. 



bra. bras. . 
bum lauba. . 
gabana. . . 



mala, mullac. 



r bag*bai. • • • Cinese. 

"^ binai Marastta. 

•i biovv Russiana. 

^ brcvv Polacca. 

L obarvc. • • . Dalmata. 

f matta .... Tatti. 
. mi Tonkinese. 

^ mifmu. • • . Barmana . 
I mamigue. • • Giapponese» 
l. malig Erse. 



^. 



wassaBom 



Corpo i 



acht. are. ana.anal. f ang*. • • • .Indostana. 



di. 
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andase Corpo. Lingue. 

f co. . . • . . Barmana. 

eli. co. colban.coln.. ^ cormi Greca volgare* 

colna. coluti, cràs • ^ corpus* . • . Latina^ ed i suoi dialetti * 

crocar. cubha. cun. ^ kief.kroppUs. Islandese. 

cuirb. cuire. cuirp. ^ krop Svedese • 

curac "^ couf. • • • • Bretona. 



P7 



seatna. sitheal. 



traaill. 

t«flB9S 



C corefaK . . . Celtica. 

f siccc . . • . %/fraba Egizia. 

^ soma Greca- letteraria . 

L sega Etiopica volgare • 

r thani.. • . . Itera. 
L tcn Turca. 



aasaca 



Coscia . 



, . I ^ • r ler Islandese * 

I«s. leastrac. lorg. . ^ loor Danese. 



sliasad 
urran 



^ sliasia Erse. 

e 



Cuore • 



croidhe 



mU 



dui! . . 
fonti* tore. 



f cianR Malabare . 

Icasingcasing . %Abae ^ e Bìsaya. 

chair Persiana. 

kardhia. • • • Greca letteraria . 

cardhia Greca volgare . 

cernerà. • • • Epirotica . 

zemera. • • • Greca Siciliana 

Kalo Saracina. 

caloun. . . • Bretona* 

cri Erse. 

l. cor Latina^ ed i suoi' dialetti i 

f dil. • • • ) • Indostana. 

L derun« • • • • Persiana. 



i 



fìtrvis. Voeab. Poligh 



N 



kU<* 



^S PROLEG. AL VOGAB. POLIGL- ART- XII. 

Irlandese Demonio. Lìngue. 

f Kamui. • . . Kurìle. 
Kana. tkana. . Kamtchatka • 
kalaiastiga. • Koraka. 
klscal. ciseal. • • *K ciettan. . • • Malabare. 

Iscitan ofraba . 
scido Sirìaca. 

C seitau Punica Maltese . 

; ganen. . • • . Etiopica letteraria . 




■ I iiDi' 



«art eocar. • • • f schen Ebrea j ed $ suoi dialetti. 

fastog. feg. • . . f fa Giapponese. 

fcag. feang. • . • ^ fog. Un gara . 

fiacal C fiacal Erse. 



■Bt})9 



Dio. 

C Diu. . . . • . Celtica. 

p . . . • ^ Dia Erse. 

[^ Deus Latina^ ed i suoi dialetti. 

Easar (creatore) . f Esar Etrusca. 



Dia 



Anticamente in Irlandese Dio si dicea ancora Seathar ^tTi: la 
parola Timor significa Dio-grande. Alla voce Ti sono affini la Cinese 
Tien , e la Giapponese Ten^mei , la Greca Tbeos , e la Messicana Teotl 
significanti Dio. La parola Cinese Tien^ o Tbien significa ancora 
ciclo • Dio , e Cielo sono due cose relative nella comune idea di tut* 
te le nazioni- perchè tutte le genti considerando la parte superiore di 
questo mondo visibile, come la piii nobile, Tha creduto la pih pro- 
pria per abitazione della Divinità, e della sua Corte* o forse perchè 
per una tradizione vera antidiluviana è rimasta la persuasione di un 
Cielo destinato da Dio a fare in esso comparire a' Giusti il suo esse. 
re , e le sue perfezioni . 

Nel confronto fatto alcune parole si possono credere accidentale 
Olente affini: ma non è cosa accidentale , che a' sinonimi Irlandesi sie^ 

no 
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no affini parole di lingue Asiatiche , e di nazioni , con cui ne' tempi 
antichi le storie c'inducono a tongetturare abbiano commerciato i Fe«. 
nicj progenitori degl' Irlandesi • 

114. Noto qui altri sinonimi Irlandesi, i quali chiunque faciJmen« 
te potrà confrontare colle corrispondenti parole di altre lingue. 



Sinonimi della lingua Irlandese. 



Dito 



• . adbal. corag. crub. griob. ionga. iongas. ordlac. nean* 

mear. 
Dito auricolare. luada. luadicio. 
Dito deiranello. tanaiste. 
Dito pollice . leithead-meir. 
Dolce • • . blasta. ceolmar. eirb. meathac. milis. saimh. samasaf. 

Dalla voce meatbac provengono in Irlandese ntethe* 

glin^ ed in Wallcse, o Gallese pièddyglin significanti 

certa bevanda di acqua, e mele. 
Donna • • . aindcar. be. bean. comain. coinne. coinnt. fem. femen. 

frag. gean. gruag. isi. tlat. tot. 
Faccia. • . aghaidhe. aodan. aoi. cainsi. dealb. eodan. gnaoi. gnuais* 

mala. run. silleadh. sruth. tuL 
Figliuola . • be. bean. beanath. beith. coint. dear. gean. ingean.nigh. 
Figliuolo . . bar. ben. ionan. laid. luadan. luan* mac. nion. nuan. nun. 

nnn. ore. paiste. siol. 
Fuoco • • • a\ngea4. aod. aoth. as. ( asan accendere fuoco , asar 

Dio del fuoco ) .• boit. breo. bulle, dalg. drag. galbao# 

guai* lorga. lasair. mole. near. teine, tnu. ur. 
Giìi . • • anuas. gohiosal. siar. siac. teath. ( onde proviene tea* 

tira abisso , mare profondo ) . 
Lago • « . abar. arrith. bogach. bogan. bothach. currach. liun. loch. 

moin. pil. seisgeann. srath. 
Luna . • • cann. cuinf. cunn: easc. eas*con. gallagh. gealac. luan. rae. 
Madre. . • brinneach. bruinneach. buime. geinteog. iog. ionome. 

mam. mathar. nairg. laid-sioldoir. 
Mare . • . aibheir. aidheis. aigean. amh. bah. bahra. bath. bla. 

bochna. dilinn. fairrge. gaoth. go. Icar. li. linn. ma- 

chaire. muir-path. rian. sai. sailc. tonn. teathra. treathan. 
Padre ... ab. athar. gaid. gaidcan. geinteoir. 
Sole • • • caor. keer. crios. ger. grian. grith. moloc, samh. titin. 

tiatan. [ onde teagban scaldare ] • 
Uomo . . . duine, tcar. glinc. nae ( daimb uomo dotto ; luinn 

eroe ) . N a ARTI- 
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Irlandese» ^/Tcqtia* Lìngue: 

f uda. • • • Kanarìna. 

ydor. udor. • Greca. 

vie. '. . . Eplrottca. 

ui. • • « • . • .albanese. 

uje. • • • Greca^Sterìiana é 

uiskca • ;; • i «^ uha. ... . Etiopica volgare. 



oike. 



suir 



gli. lo lua. 
isec. ishe. . 



A viz. . . . Ungara, 

voda. » • • • Dalmata^ ed i dialetti Illirici. 

vvate. . • . Gotica j ed i dialetti Teutonici 

avved. • • • Celtica. 

uisge. • • . Erse. 

ut. • « • . Guipuzcoana^ o Biscaglina, 

rsui. suir. . . Kalmuka. 

, su. • • . • Turca. 

•< ciii. • • . Tibetana. 

I xiu. • . • • Cinese. 

l. ciur. . • • %Armena. 

J li. • • . ^ . Kamtcbatka ^ 



■ss» 



éAkima. [ 

^ anti. • « • ^e//^ Isole Mariane. 
anfk. • • • Barmana. , 

Mal. anam. • • • ^ nam. . • • Tibetana. 
anm. arach. •- • • «^ ande. » • • Islandese. 

nuicli W ane. eoe. • • Celtica* 

anam. • • . . Erse. 
^ anima. . . . Latina , ed i suoi dialetti ; 

fschuri. • • • Lesga. 
, suri. • • ^ Giorgiana. 
» ; * * ^ spijpti. • . • Russiana. 
I sai V vaia. • • Gotica. 
L spiritus. . . . Latina^ ed i suoi dialetti. 

. : . f 



spiorad 
beatha. 



n iiiirTTwrir-rrTTnrrTTr-fiTi n — wni — i 1 — ifntii-- mi ji 

%^nfmale % 

linmio ^ animai, i . . Lat'na^ ed i suoi dialetti. 

*'*-•* C aneval» • • • Celtica. bea- 
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Irlandese %Ahtmale* 
beathodac. 



Lingue. 



DcatQoaac. . . • ^- ^.^^j^.;-! . 



bierathar. 



duilbeo. 



miol. 



bccst Olandese: 

"l^ bruide . • • . £rJ^. 

^ dir Islandese: 

^ diur. .... Svedese. 

L dobitoK». • • Valaha^ 

[ penmoh.. • • Bretena. 



%/fnno (i^8). 



cang. • . . 

lomtoineadh • 
imtcas. . : 



bliaghàin. 



r nìcn Cinese. 

Inani «nan. • • Tonklnese. 
nit Barmana. 

nan Tibetana. 

annus Latina^ ed i suoi dialetti» 

ante. Malabare* ^ 

am %Armena% 

I atn Giapponese. 

(. aar Danese^ Islandese &e. 

f beres • • • • ìndostana . 
A bloas • • • • Bretona. 
l bliana .... Erse. 



I 



•«= 



«BOI»» 



Bianco {fj)^ 



ban. 



I 



r blanx.branK. 
trank. . • . . 

baie 

bejas 

barzc 

ibarde. . .. 
beloi. ^0 . . . 

bio 

bak 

ban 

bianco*. • • • 

blanc 

albus 

alphos. • . • 
alp« . « • • • 



• J Tonkinese. 

Lesga . 

Turca . 

Epirotica\ 

Greco-Siciliana • 

Russiana . 

Dalmata . 

De^ Sette Comuni. 

Erse. 

Spagnuola . 

Francese . 

Latina t 

Greca . 

Celtica^ 



geal 
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irlandese Bianco . {^) Lingue . 



g«l. 



f gillcalo. « • . Kamtcbatka < 

InilgaKin. . • Koraka. 
, giermag. • • \Armena. 
^ agharmis. • • Persiana^ 
1 guen. • . . • Bretona . 



geldh. . • • • Erse* 

l. gueilc Nubiese (144). 

caltaidc » C . . f 
oiath.. ....(. 



^« 



BsftsaBsaiS» 



Braccio {l^^)* 



brac* • ; ; 



r butcun. . . . %Abac , e Bisaya. 

bhuza Kanarìna • 

bauli. • » • • Marastta. 

bazu Persiana* 

brakhion. . , Greca letteraria . 

j bratzo. • • . 1 ^ , 

"... A Greca volgare . 



las. . • J 



Ibrachionas 
brach. . , . • Celtica 

I breah Bretona "^ 

I bcso . , . • • Guipu^coana , ed i dialetti Cantabr 
V. brachium. . . Latina^ ed t suoi dialetti {pp}^ 



rótìi.; e .; -; , ( "•"«'^ •^*'"''- 



zarah Etiopiia letteraria^ 



^eag. sgiathan* • •• 1 

y§ì ■ ■ ' ggBBgMBBggaflBBBSgg 



C^/^0 (100) 



Iran, ceann. ; 

coli. 

«laigean. 



f cobè Giapponese. 

kabel. . • ... Kamtcbatka . 
cluch %Armena. 

kcphali. . • . Greca letterar*^a* 



1 • • • • ^ kcphalc. . . . Greca volgare . 



• « • 



. ^ 



cruc • Eplrottcay ed %4lbanese^ 

crietS Greca'Siciliana . 

ccan Erse, 

caput. • • . « Latina >, 
5, cabeza. • • • Spagn$ola^ gtit*. 
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Irlandese Capo [loo] Lingue. 



PS 



gart. 



ros. 



faide, tol. 
tus. truU. 



iotrop. 
plaith. 



•«« 



Chiaro . 



glan. gle. gioir, 
alni 



gaun. • • • • Barmana. 

go Tibetana (6$)'. 

go Copta. 

go Caldea di Bassora . 

f ros Ebrea ^ td Araba. 

riscio. • • • • Siriaca • 

ras Etiopica volgare. 

raesa. • • • . Etiopica letteraria . 

ras. • . • • • Punica^Maltese . 

buru. .... GuipuT^coana ^edi dialetti Cantabri ^ 
f tala. . • • • • Malabare . 
< ti. ..... . Lesga [72] . 

i tele Francese.. 

L testa • • • • . Italiana . 

r 



r gau. 



mgie. gioir. . . ^ „gerrhà.. . . 
'8*** (_ arguì. . . . . 



! 



linao. 

Iftì 

latnpros. 



lotnhan. • • : 
alaion. • • • • ^ lambros 

liis. 



i 



moc. 



sestnidh. • 
soillseac. • 
lolasda. • 
cisidhe. . 



licht. ... . 
f maur. minir. • 
V. muttfzih. . • 
r selce, shel.. • 

sciafo 

svvetloi.. . . 

svvisclii. . . 

saoleir. • . • 



Cinese • 

Marastta • 

Guipuzcoana , ed l dialetti Cantabrì l 

T agaia . 

Barmana . 

Greca letteraria. 

Greca volgare. 

Danese . 

De^ Sette Comuni. 

%Araba Egizia. 

Persiana • 

Tibetana • 

Siriaca • 

Russiana • 

Moscovita . 

Erse. 



ccal 
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Irlandese deh. Lingue. 



ceal. 



samh. samban. 



care. carg. 
flaithcas. . 



^Ss 



ciglio . 

bra. bras. . 
burr. lauba. • 
gabana. . • 



mala, mullac. 



Corpo i 



e ca.M Lesga. 

keil. kogal.. KMmtcbatka . 

kha Tibetana. 

cheret. . . . Ebrea. 

ccru I dialetti Bascuen'Tt yoCantabri . 

l. cxlum. . • • Latina^ ed i suoi dialetti. 
r nifiòcL • • • Copta. 

ncf Celtica. 

fieamh. • • ^ . -^ neon Bretona. 

nimh.'. . • . Erse. 

L ncbo Russtana^ ed i dialetti Illirici. 

f surga Malaga. 

suarg Marastta. 

suargu. • • • Kanarìna • 

sipihr Persiana . 

ssamaim. • • Ebrea . 
sciama. . • • %Araba. 

sama iPunìca^Maltese . 

^ samai. • « «,. Etiopica. 



[ 



r bag*bai. . • • Cinese. 

"^ binai Marastta . 

A biovv Russi ana . 

^ brevv Polacca. 

L obarvc. . . . Dalmata. 

f matta . • • • Taiti . 
^ mi Tonkinese. 

X mi^mu. . . . Barmana . 
1 mamigue. • • Giapponese* 
l. malig Erse. 



BBBB 



acht. are. ana.anal» f ang.. • . • .Indostana. 



MgSBSSBsS 



eli- 
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undisc Corpo . Lingue « 

f co. • . • • • Barmana. 

dì. co.colban. coln.. ^ cormi Greca volgare. 

colna. coluti, cràs . -{ corpus* • • • Latina^ ed i suoi dialetti ^ 
crocar. cubha. cun. ^ kief.kroppUs. Islandese. 

cuirb. cuire. cuirp. ^ krop Svedese . 

curac. • -i couf. «... Bretona. 

t. corcfal. . • . Celtica. 

f siccc .... %Araba Egii^ia. 
seatna* sithcal. • • \ soma Greca- letteraria . 

C sega Etiopica volgare » 

f thani Ibera. 

L ten Turca. 



97 



tfaaiil 



m> 



Coscia • 



, . I ^ , r ler Islandes 

Icis. leastrac. lorg. . ^ loor Danese. 



sliasad 



sliasia Erse^ 



urran 



e 



Cuore t 



croidhe 



duii . • ; 

fonti* tore. • 



f ciatìK Malabaro. 

Icasingcasing . •Abac ^ e Bìsaya. 
chair Persiana. 

kardhia. • • • Greca letteraria • 

cardhia Greca volgare • 

cemera. • • • Epirotica . 

zemera. • • • Greca Siciliana» 

Ralo Saracina. 

caloun. . • • Bretona. 

cri Erse. 

K. cor Latina^ ed i suoi' dialetti f 

f dil. . • • , • Indostana. 
L dcrun Persiana. 

■ i 



fìtrvis. Voeab. Poligh 



ìi 



ku< 
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Irlandese Demonio. Lìngue. 



kiseah ciseal. . • ^ 


f Kamui. • . 

Kana. tkana. . 

kal aiastiga. 

ciettan. . . 

scitan. . • . 

scido. • . . 
^ seitau. . • . 


. Rutile» 

. Kamtcbatka. 

. Koraka. 

. Malabare. 

. ofraba. 

• Siriaca'. 

. Punica Maltise. 




gilon. golin. • . 


. ganen. . . « 


. Etiopica letteraria. 





Dente . 

nar. eocar. • • • l schen Ebrea j ed ì suoi dialetti. 

fastog. feg. . . . f fa Giapponese . 

feag. feang. . . . ^ fogj Ungara . 

fiacal L fiacal Erse. 



•8«s 



pio. 

e Diu. . • • • . Celtica. 

Dia « ^ Dia Erse. 

(^ Deus Latina^ ed % suol dialetti. 

Easar (creatore) . f Esar Etrusea* 

Anticamente in Irlandese Dio si dicea ancora Seatbar ^tTi.* la 
parola Timor significa Dio-grande. Alla voce Ti sono affini la Cinese 
Tienj e la Giapponese Ten^mei^ la Greca Tbeosj e la Messicana Teotl 
significanti Dio. La parola Cinese Tien^ o Tbien significa ancora 
cielo. Dio, e Cielo sono due cose relative nella comune idea di tut- 
te le nazioni- perchè tutte le genti considerando la parte superiore di 
questo mondo visibile, come la piii nobile, Tha creduto la pih pro- 
pria per abitazione della Divinità, e della sua Corte; o forse perchè 
per una tradizione vera antidiluviana è rimasta la persuasione di un 
Cielo destinato da Dio a fare in esso comparire a'Giusti il suo esse, 
re , e le sue perfezioni. 

Nel confronto fatto alcune parole si possono credere accidentale 
tnente affini: ma non è cosa accidentale , che a' sinonimi Irlandesi sie- 

DO 



PKOLEG. AL yOCAB. POLIGL. ART. XIL p> 

no a/fini parole di lingue Asiatiche , e di nazioni , con cui ne' tempi 
antichi le storie c'inducono a xongetturare abbiano commerciato i Fe«. 
nicj progenitori degl'Irlandesi. 

114. Noto qui altri sinonimi Irlandesi, i quali chiunque faciimen« 
te potrà confrontare colle corrispondenti parole di altre lingue. 



Sinonimi della lingua Irlandese. 



Dito 



• . adbal. corag. crub. griob. ionga. iongas. ordiac. nean. 

mear. 
Dito auricolare, luada. luadicin. 
Dito dell'anello, tanaiste. 
Dito pollice . leithead-meir. 
Dolce • • . blasta. ceolmar. eirb. meathac. milis. saimh. samasat. 

Dalla voce meatbac provengono in Irlandese ntetbe^ 

glin , ed in Wallese , o Gallese mèddyglln significanti 

certa bevanda di acqua, e mele. 
Donna • • • aindear. be. bean. comain. coinne. coinnt. fem. femen. 

frag. gean. gruag. isi. tlaf. tot. 
Faccia. • . aghaidhe. aodan. aoi. cainsi. dealb. eodan. gnaoi. gnuais. 

mala. run. silleadh. sruth. tuL 
Figliuola . . be. bean. beanath. beith. coint. dear. gean. ingean.nigh. 
Figliuolo . • bar. ben. ionan. laid. luadan. luan. mac. nion. nuan. nuo. 

onn. ore. paiste. siol. 
Fuoco • , • aìngeal. aod. aoth. as. ( asan accendere fuoco , asar 

Dio del fuoco ) : boit. brco. buile. <iaig. drag, galbao* 

guai, lorga. lasair. mole. ncar. teine, tnu. ur. 
Giìi • . • anuas. gohiosal. siar. siac. teath. ( onde proviene tea* 

tbra abisso, mare profondo ). 
Lago • • « abar. arrith. bogach. bogan. bothach. currach. liun. loch. 

moin. pil. seisgeaìin. srath. 
Luna • • . cann. cuirT. cunn: easc. eas*con. gallagh. gealac. luan. rae. 
Madre. . . brinneach. bruinneach. buime. geinteog. iog. ionome. 

mam. mathar. nairg. laid-sioldoir. 
Mare • . • aibheir. aidbeis. aìgean. amh. bah. bahra. bath. bla. 

bochna. dilinn: fairrge. gaoth. go. lear. li. linn. ma- 

chaire. muir-path. rian. sal.saile. tonn.teathra. treathan. 
Padre . . .ab. athar. gaid. gaidean. geinteoir. 
Sole • • • caor. keer. crios. ger. grian. grith. moloc, samh. titin. 

tiatan. [ onde teaghan scaldare ] . 
Uomo . . . duine, fcar. glinc. nae ( daimb uomo dotto ; lulnn 

eroe ) . N z ARTI- 
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[ARTICOLO XIIL 

'affiniti delle lingue Ungherese^ Lapponese^ e Finnica. I Finnici Mti* 
camcnte parlavano differente idioma^ che probabilmente abbando* 
narono nel divenire sudditi de* LapponesL. I Samojedi 
non parlano lingua Scitica. 

•115, TN tutti i tre tomi delle lingue finora pubblicati si è suppo« 
X sta r affinità delle lingue Ungherese , Lapponese , e Finnica , 
che vi caratterizzai col nome di dialetti Scitici, rilevandone, che le 
nazioni di tutte queste tre lingue provenivano d' uno stesso stipite • 
L'affinità delle suddette lingue è indubitabile, come si vedrà in ap- 
presso ; ed essa fu T unico motivo , eh' ebbi per asserire y che le tre 

men- 

Ecco in primo luogo i nomi numerali Ungheresi, Lapponesi di due 

Pcrmio-Zirani , come si notò al numero 270. del Catalogo delle 

ino a quello de' Permiani Comi, e Sudaki, i cui numerali 

I. 2. 

Uumeralf Ungheresi . egì kettò. . . 

Lappono'Danesi . auft • • • • guolft • • 
Lappono*Svedesi . ackt • . • kuackt • • 

Finnici .•..}=. , 

I IX. • • • icax . • • • 

Permio^Zirani . . . otich. • • . sich kuim. • . . nel • . . • 

117. Conviene la lingua Ungherese colla Lapponese, Finnica, e 
7, 8 conviene la Lapponese colla Finnica, e Permiana. Nel nome del 
nome del numero loo. Sembra, che tutte le cinque nazioni si sieno 
il numero 5 , giacché convengono ne' nomi de' cinque primi numerile 
nomi de' numeri dal 5. in su • I Finnici dal numero 11 contano così 
ce tol^y e della desinenza Svedese ta ) significa dieci, ed è affine alla 
Ostiako, che sono idiomi affini, dieci si dice k'fmtnene ^ kalme^k^oèt: 
te mano (114) ne' detti idiomi. In Lapponese venti si dice goalmad* 
uno-due-volte-dieci • Io Ungherese venti si dice colla parola semplice 
fio la loro aritmetica. 

Convengono parimente gli Ungari, i Lapponesi, ed i Finnici 
nesc, e col Finnico, e poi aggiungerò alcune parole comuni a tutti 



3- 


4- 




haròm • 


. . negì. . . 




golm . . 


• • nielja. • 




knim. . 


. . nelje . • 




kolme . 


. . nelja • . 




kollm . 


. • nelie . . 
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0ientovate nazioni avessero una stessa origine , siccome negli anni scor« 
si col mezzo delle lingue Tavea scoperto, e pubblicato a Copenaghen 
il P. Sanjovics, compagno del celebre Astronomo V Ezgesuita Hell 
neir osservazioni fatte nella Lapponia • 

i iid. Le suddette tre nazioni convengono certamente neir aritmetica) 
e nella lingua .* ma questo non basta per asserire comune la loro ori* 
gine, quando sieno gravi fondamenti per congetturare, che i Finnici 
abbiano avuto anticamente diverso idioma . Indicherò poi questi fon* 
damenti dopo di aver esposta V affinità , che chiaramente si osserva 
nelle lingue, che presentemente parlano le tre suddette nazioni. Noo 
ho potuto acquistare in tutte le tre lingue quelle parole, di qui costa 
il vocabolario poiigloto; e però ne proverò la loro affinità in questo 
discorso . 



dialetti, Finnici di due dialetti, e Permio-Sirjani [ d'alcuni chiamati 
lingue ] . I numerali Permio-Sirjani sono di un dialetto affinissi* 
si notarono al numero 345. dell'Aritmetica delle nazioni. 

7. 8. p. IO. leo. 

• . het . • . . nioitz . . Krlentz*. tiz. • • . szaz*. 

• . zhieezhia. . kautze. . autze . . laagi. • • szate. 
. . giegie. • . kackze.. atze . • • lacke . . szate. 
. . seitzemen.. kahdexan. ihdexen. • kimmenen.szad • 
. . zeitzente». kadhexen. ihdexen.. kimmone. szad. 

• • sesim .. . . kokiamas. okmas . • das • 

Permiana ne* nomi de' primi cinque numeri. Ne* nomi de* numeri s>^ 
IO differiscono tutte le lingue - e convengono le quattro prime nel 
conosciute sul principio , quando la loro aritmetica non oltrepassava 
le suddette nazioni disperse poi inventarono, od impararono d'altre i 
ixì^toi^ta^ cioè uno-dieci. La parola toi^a ( che si compone della vo* 
Toce //^ significante dieci in Ungherese. In Finnico, Morduino, ed 
questi nomi probabilmente provengono dalla parola radicale significane 
laagi ^ cioè due-volte-dieci: ventuno si dice auft'goaalmaJ4aagi ^ cioè 
hus^. Vedesi, che queste nazioni erano disperse, quando perfezionaro« 

nell'idioma. N'adduco la prova confrontando l'Ungherese col Lappo* 
questi tre idiomi. 



iiS^ 



s- 


6. 


et. ot. . 


. hat . 


vit . . . 


. gut . 


vit . . . 


. kot . 


viisi. • . 


. kuusi 


vvis . . 


. kuhs 


vvit. . . 


. kvat. 
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XI 8. Parole comuni alle lingue Ungherese^ e La^onese. 



Abbigliamenti di abiti / : 
Abominare, biasimare . • 
Accusare. c[uerelare . • . 
Andare, camminare • • • 

Bello ^ 

Beni, ricchezze, mobili • . 

Bile, collera 

Cacciare fiere 

Campo 

Carro 

Casa 

Castigare ,. 

Cervo 

Cibo ••%••••• 
Cuocere'. ...... 

Cottura'- 

Curare ) che sia cotto • • 

Curvo 

Dare, donare • . . . . 

Datore 

Far che si dia . . • . • 
Deforme, brutto . . . • 

Dolce j . 

Dolore, acerbità • • • . 
Dodo per trovatura di cose 
perdute • 



Ungherese • Lappono^Danese • 

tsafrangak . • • tsafagak. 

karom-kodom • • . kirodom « 

vàdolom. • . • vaidelam. 

megydk .... megam. 

szép • • • • • szepe. 

élés èlo. 

epe epe. 

vad . • . . . vuod. 

mezd. .... metze. 

szcKer .... keresz [a) • 

hàz' 

tsigizom. [b) verem. tsigom. veratam • 

szarvas [e). . • szarv . 

male miles. 

fozòm • • • • fòzsm . 

fòzés fòzus* 

fozctcm. . . . fòzatam {d) . 

gorbe . • . • gore, 

adom • . . • adom • 

adò • . • • • ade . 

adatom • . • . adetam • 

rut ruti. 

méz ànez • 

buso (f) • . • bìi. 

aldomàs. • . . adaldas (/)• 

Edu. 



(a) Keresz anagramma di szekjsri ciò accade spesso nelle lìngue affini. 

(b) 1d lingua Ungherese 'veretcm significa fare gastigare, e tsigàz^mg^^ 
sMgare con tortura : onde iiigazo tortore, tsiga scabello della tortura. la 
Lapponese g-^srigare si dice ancora tsigolam^ e tsigedahm. 

' (e) le parole significanti cervo ^ e roni#(ii9.) sono affini negP idiomi Sci- 
tici , sìccoine ancora ne' Latini. La voce Latina cefvus (cervo) vìetie da 
eeruchus corno, che in Ebreo si dice Kcren^ ed in Greco keras , keroucboj . 
. (dj In Lapponese fàzo il cuoco: szokos cose, che colla cottura si ^oq- 
fiano . In Ungherese fozò colui , che cuoce ,0 che prende là briga dicuo* 
cere; szak^iis il cuoco. 

(e) In Ungherese buse colui, che soffre amarezza. 

(f) In Lapponese adttldak dono» ed in Ungherese cosa data: il dono in 
Ungherese ajandcK* 
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icare. nodrirc • • • • taplalom 

orp. vìzio . . . . . vctkc . 

remento • pok • . 

niglia domestica . . • béres. • 

»rno nap • • 

'già torok • 

hiottire nyelem . 

sciar inghiottire . • • nyeletem 

^narsi con lamenti . • bògdK • 

mbfre nyalom. 



nyalòdam 
nyalatom 
bii^r • « 
vUàg 
villam • 
suggàr . 
kez\ • 
MI . . 
elme. • 



mblre adagio 
sciar lambire 

•8° 

ce 

cere, risplendere • 

ce solare 9 o raggio 

no 

scella y e mento • 

nte 

sura mero 

surare merem 

te. molle. • • • • • lagy. 

io. • , • • • . • feszek 

servare dalPalto . ^ . varom 

o • • • mony 

rlare szolom 

rlare con impostura • • tsalom 

aria, o impostura. • • tsalàs 

arlone. ciarlona. . . . tsalo. 

nna toll • 

rcuoterc ...... tsapon 

tto mely. 

angere. dolersi p . ^ . siratom 



^03 



toppetalam. 
vékKe . 

Eoìk. 
erés« 
peive. 
theappat • 
nyelam. (xh) 
nyelatam . 
biegom. 
nyalom. (124) 
nyalòdam • 
nyalatam . 
buvs. 

vielgàd (a). 
yilam . 
sungyar. (ò) 
keat. 
alon. 
mieel • 
mère, 
mèretam • 
loigy. 
fesze. 
vàrdom • 
mane. 

szulom (124} • 
tsalom • 
tsalds • 
tsalo. 
tolge . 
tsaskom .' 
micly . 
$iratam , 

Pianu« 



» In Lapponese uelgad cosa, che co' suo? ragg; risplende: e tsillag ìq 
ìgherese significa stella. Forse le voci Latine stella (stella) stellare {la^ 
re) ed i nomi significanti stella in Illirico, Teatonico, Bretono, eGre- 

provengono dalla radice Scitica tsel, o tselgad . 
(b) Le parole sungyar y suggar provengono dalla Teutonica /ivn sole . Veg« 
si nel vocabolario poligloto (184) la parola sole ne' dialetti Teutonici 1 
itici ^ ed Indostani. 
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Pianura, valle vòlgy . 

Prosapia, discendenza. • . szakok • 

Ristretto, piegato. . . • rdntsos • 

Salire hagók • 

Salire adagio • . , • . higodoK 

Sangue ver . • 

Sanguigno, rosso .... vòros . 

So tudom • 

Fo, che si sappia . . . tudatom 

Cosa, che si sa • ». . tuttas . 

Colui f che sa tudos . 

Sospettare gyanokosztam 

Stella tsillag . 

Terra me2ò - 

Vagare qua, e là. . . . ballagoK 

Veleno . méreg . 

Verecondo, semplice . . . egyigyo . 

Vivente elo . . 

Far vivere elés • • 

Rivivere clesztcm 

Vivo ékm 

Uomo ember . 



vagy. 
szaKO . 
rantzos • 
hagom • 
hagodom . 
vuor . 

voris. nuoris. 
tuodom • 
tuvdatam • 
tuttcvas. 
tudos • 
anaKosztam . 
Uste • 
ma. 

balgadom . 
mergo . 
vigyo . 
eie. 
elatam . 
elasztam • 
elam . 
ichminen . 



Il confronto fatto di parole usuali , e non usuali convince essei 
affini le lingue Ungherese, e Lappono-Danese . I Lappono-Svedesi pc 
co difFepscono da' Lappono- Danesi nelf idioma. 

lip. Conviene ancora l'Ungherese col Finnico: eccone l'esempio 



Ungherese • 



Finnica • 



Animale • • - 


illat . . . . . 


• • clcin . 


Capelli . . . 


haj 


• hiux . 


Capo . . • . 


fo. pho - • - . 


- . paeaS. pa 


Coscia- - • . 


. tzipd. - - . . 


- - sipi. 
> « sidan . 


Cuore - « • . 


sziu - , . • • 


Dio - . . . 


Isten - . - . . 


- . Jumala . 


Gamba- - - 


- szar . - • • - 


- • saari • 


Giù .... . 


- ali.fele - « - 


. . alla. 


Pesce • • • . 


.hai .... 


• • kala . 


Piede . . . . 


•lab .... . 


. • jalka • 


Su - « ^ • . 


> fel. phel. felett - 


- * paeael • 



Uccello 
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Uccello 
Ventre - 



- Tcrcb 
"• itav . 



Tvarpui 
Tatza • 



In Ungherese art^a volto, ed ort^a in Finnico significa fronte; 
Ecco altre parole, che ho trovate comuni all'Ungherese, Lap* 
ponesc, e Finnico. 

Ungherese. Lapponese^ Finnica* 

Acqua - - • - viz* tsatze vezi . 

Bocca - • - • szai • - • . • nyalme. szolve - • suu. (124} 
Butiro - ..vaj ------ voj ------- voj . 

Corno - - - - szorve - • • - szarv ------ szarv . 

Fuoco - - - - tuz* toU - tulli. 

Lago - - - - fcrtò ----- faule ---.-- virtac . 
Lingua - - - - nyelv - - - - neughtema • • - kyeli • 
Madre - - - - anya ----- aenne -.---- aiti . 

Mano - - - - kèz kìct kaesi. 

Notte ----ej ------ ja. hir ----- yo. 

Occhio - • - szem • - - • - szemme - - - - szilme. 

Padre - - - - attya • - - - appi ------ apa. aja • 

Pioggia - • - esso arue sadc. 

Saetta- freccia, nyil niuol nuol (124) 

Sasso - ---ko- kedge - - - s - kiwi . 

Terra • - • • mezzo, fold-- ma*------ ma. peldo. 

Ilo. Lindheim di nazione Finlandefe nella fua dissertazione sull'o- 
rigine de' Finnici, e Lapponesi inserta negli atti della (a) Reale So« 
cietà Upfalese delle fcienze sostiene contro Scheffer , e Hogstrom , che 
i Finnici non convengono co' Lapponesi nell'Origine. I Finnici, dice 
Lindheim , trovo convenire in tutto co' Permio-Zirani [ o Permio-Si- 
rjani) piìi cogli Ostiaki del governo di Toboisko, che si distendono 
sino al fiume Irtischi, e piìi co'Morduini, e co'Zcremissi (oTschc- 
remissi )• Convengono ancora con quelli, che da^ Russi si dicono Kore- 
li, e si trovano stabiliti in 200. borghi alla metà della strada fra 
Mofca, e Pietroborgo. I Wogoli, o Woguli (la cui lingua è affine 
a quella de'Sckii, o TecKler della Dazia) non li credo Finnici; e 
molto meno i Samojedi: poiché ho avute piìi di tremila parole di 
tredici dialetti Samojedi, e non vi ho trovate se non le parole Jble^ 
Hervis. Vocab. Poligl. O e 

(a) Nova Afta Regiat Societat. Upsaleniii; UFsali?^ 1773. voi. ». 
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e kola de' dialetti Tavvyi ) (o TavYgi) e Kamaschinri, che sieno af- 
fini alla Finnica kala , -che significa pefce • I Finnici , conchiude , par- 
lano lingua affine alla Lapponese, ma per T addietro* non la parlava- 
no; poiché differifcono notabilmente da* Lapponesi nella pronunzia, 
neir ortografia , nella sintassi, ed ancora nelle fattezze. I Finnici a di- 
stinzione de'Lapponesi non pronunziano le lettere /, 5^; né ufano due 
confonanti iniziali unite. Si fcrive il ^ in alcune parole Finniche, 
perchè non c'è lettera, con cui si esprima la pronunzia Finnica, che 
ha Tuono di ^ , j , / . I Finnici non hanno il duole , che i Lapponesi 
usano ne' pronomi, e verbi, e né hanno parecchie infleifioni di paro- 
le, e molti idiotismi proprj de' Lapponesi • Sono nel Finnico altre par- 
ticolarità, che indicai al numero %66. del Catalogo delle lingue. 

121. Queste ragioni, che per la maggior parte sono di Lindheim, 
che come Finlandefe dovea ben conofcere il carattere della Tua lingua , 
fanno credere, che i Finnici non sieno di origine Scitica, come ne 
sono i Lapponesi , e gli Ungari . E' ben certo, che parlano idiomi af- 
fini le nazioni Morduina, Zeremissa [o Tscheremissa ] Permiana, Vo- 
tiaKa, Vogala, Ostiaka (dice Strallcnbcrg nella dcfcrizione della Mo- 
scovia stampata a Stocolmo Tanno 17 jc. ) siccome ancora le nazioni 
Finnica, Lapponese, Estonia, ed Ungherefe . Lo stesso dicono Scho- 
ningh Scrittore 'Panese nella fua dissertazione dcirorigine delle gen- 
ti Uttentrionali stampata nel ly^p, e Fifcher nelle quistioni Fetro- 
politane pubblicate in Gottinga Tanno 1770. E riguardo alla stretta 
affinità del Finnico colLapponefe, e colT Ungherefe la riconnobbero , ed 
asserirono Rudbeq^ il figlio nel fuo opufcolo intitolato Specimen u/us 
lingua Gotbicte stampato Tanno 1717. in Upfalia ,i fopramentovati Ge- 
suiti Hell , e Sanjovics, e SchefTer citato dal Lindheim , e feguitato 
dàlTlhre nel fuo Glossario Svio-Gotico. stampato in Upsalia Tanno 
lj6p. L'opinione di tutti questi Autori, ed il confronto fatto delle 
parole affini Finniche, Lapponesi, ed Ungheresi convincono, che que- 
ste nazioni , siccome ancora T altre sopra mentovate , abbiano linguag- 
gj affini/ ma non però fene rileva, come nota il Lindheim, che tut- 
te esse provengano dallo stesso stipite/ anzi c'è fondamento per as- 
serire, che sieno diverse le loro origini, giacché i Finnici differisco- 
no da' Lapponesi nelle fattezze corporali, nella pronunzia, ed in par* 
te sostan;tiale della^ sintassi gramaticale della lingua. La pronunzia, 
come ho stabilito in diverfe occasioni, è il distintivo, che nelle na* 
zioni si conserva ancora dopo di essere estinta affatto la loro lingua : 
ne abbiamo esempio pratico pella Francefe,che finora conferva la pro- 
nunzia Celtica, o Galltfe nel fuo idioma, benché questo sia dialetto 
JLatino^ ed affine all'Italiano, e Spagnuolo di diversa pronunzia • Quin* 

di 
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^! veggendosi ne' Finnici diversità di fattezze» di pronunzia, ed ancora 
di sintassi si dee congetturare « eh' effi per T addietro ebbero lin* 
gua propria, che forfè abbandonarono colla dominazione di altre na- 
zioni . 

Fra queste annoverar si dee la Russiana; poiché in un eodice 
Russo antico, chiamato Stepennaia, e veduto dal Lindheim, che lo 
cita, si legge, che nell'anno del mondo ^523., e di Cristo N. S. 
1015. Jarislav Wlodimeritz, nominato Giorgio nel battesimo ^ fondò 
Dorpato, avendo soggiogati i T^iudi » In luogo della parola T^judi » 
che si legge nell'Originale, i Russi nelle stampe hanno [sostituita la 
voce Fin/audfj la quale a' tempi di Jarislav non si usava: e presente* 
mente i Russi a' Finnici danno ancora i nomi T^^iudij e T^rucéni • 
La Finlandia dopo i tempi di Alessandro Nievvksy ( cioè dal 1242» 
dell'Era Cristiana ) si chiamò Tf(!udi: ed è credibile, che anticamen* 
te vi abitarono i Lapponesi; poiché , come ben nota il citata Lind* 
heim,.alla loro dimora fanno chiara relazione i nomi Lapmarky Lap- 
pò , Laptrask y Lapwesi , Lapstrand , Lapfiatd di paesi , e di spiaggie 
della Finlandia. Per altro il paese, che nella Norvegia abitano iLap* 
ponesi , si chiama Finmark , «d i Lapponesi da' Norv^esi , e da' Da- 
nesi si chiamano Finnar, I Norvegesi » Finnici danno il nome di 
Quamr . ' 

112. Da queste osservazioni certe sembra rilevarsi, che ì Lappone- 
si abitarono anticamente nella Finlandia, e che da essa gli scacciaro* 
no poi i Finnici : e pel conti:ario sembra ; che i Fììinici abitarono an« 
ticamente il tratto di terra detto Finmark , ove presentemente sono i 
I^apponesi Norvegesi, che n'avranno scacciato i Finnici. E' possibile^ 
che sia accaduto questo vicendevole^ scaccianiento ; ma a me sembra 
xosa certa, che i Finnici sieno stati sotto la dominazione Scitica, o 
Lapponese, poiché altrimenti non si fa credibile, ch'eglino avessero 
abbandonato la propria lingua ricevendo la Lapponese, eh' é dialetto 
Scitico. Quindi bisogna congetturare, che della gente Scitica una par._ 
te, cioè r Ungherese, venne dal settentrione all'austro, ed altra par* 
te, cioè la Lapponese, si avanzò più verso il settentrione. La gente 
Illirica poi, e la Teutonica s'indirizzarono verso il settentrione , e vi 
dominarono i Finnici, ed i Lapponesi. Con queste, o fra queste due 
nazioni ne' tempi piìi antichi sono state altre nazioni, e principalmen'- 
te la Samojeda , nella quale io congetturai , che si conservasse l'antica 
lingua Finnica; ma sembra, ch'essa sia Tartara. Il citato Lindheim 
dice di aver sentito d'alcuni arrivati dalla Permia, che vi erano ven- 
tiquattro linguaggi diversi: e forse fra questi si conserva l'antico Fin» 
sico. Il certo si é^ che anticamente nella Fermia erano molte nazio» 

O ^ ni. 
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ni, poiché nel mentovato codice St epennata si legge, che attempi del 
Grao-Duca Wasilio Dimitrievvitz neir antio del mondo ^5^04 , e di 
Cristo S. N. 1^96. vi erano ventidue nazioni , fra le quali erano le seguenti. 
A^iliaschana , Ustuchana , Pienaschana , Juschana , Sirjana, Gaiana^ 
Wiatschana, Lappona, Korela, Jugra, Pezera, Woguliza, Samojeda , 
Fertasa , PermaKa , e Carnata . Di queste nazioni erano certamen- 
te Scitiche la Lappona , e la Jugra : ed erano Finniche la Sir/ana , la 
Korelaj la WàgulÌT^a^ e la Permaka^ 

1x3. La nazione Samojeda aveva io creduta Scitica; e però il suo 
linguaggio annoverai fra i dialetti Scitici al numero 274. del Catalo- 
go delle lingue, ed al numero 338. dell' aritmetica delle nazioni, seb* 
bene in questa avvertì essere Tartari i suoi nomi numerali : e proba- 
bilmente è Tartara la sua lingua , poiché i Samojedi , come nota Lind- 
:lieim , siccome ancora tutte le nazioni , che sono dal fiume Irtischi fi* 
no al mare Giapponese, sembrano avere la stessa origine, cioè Tarta* 
ra • I Finnici presentemente parlano linguaggio Scitico : e di tre mila 
parole di tredici dialetti Samojedi si trovano appena due affini alle 
corrispondenti in Finnico (120): quindi osservandosi, che i Samojedi 
banno lingua diversa dalla Scitica, che usano numerali Tartari, e che 
convengono in molte cose colle nazioni, che dalior paese stcndonsi sino 
al mare Giapponese, sembra, che la gente Samojeda sia di origine 
Tartara Mongola. 

124. Pili lungo del solito ho portato il discorso dell' affinità delle 
lìngue de' Lapponesi , de' Finnici, e degl'Ungheresi per isviluppare la 
loro confusa origine, e correggere gli sbaglj, che altrove ho commes* 
si trattando de' dialetti Scitici. Conchiudo ultimamente il discorso eoa 
alcune osservazioni, che servono ad illustrare l'etimologìa delle parole. 

L^ bocca (iip) si dice s^ai ^ s^olve^ suu in Ungherese, Lappo^ 
ne se , e Finnico ; e si dice s^u , ^^«Z in Carello , ed Estoni© ; questi 
nomi provengono dalla radicale primitiva j;, dalla quale si derivarono 
le parole s^pUm^ sv^ulom ( parlare } Ungherese, e Lapponese, ed altre 
affini nella significazione (118) • 

La lingua si dice (iip) nj^elv^ neughtema^ kyeli in Ungherese, 
Lapponese, e Finnico : e perchè la freccia alla lingua somiglia nella 
linguetta, si disse negli stessi idiomi ii//7,i}fW,MMo// e dalla radicale»/ 
della parola nyelv si derivarono i nomi relativi alla lingua, o quelli delle 
sue funzioni, come inghiottire, lambire, che in Ungherese, e Lappo- 
Dese si dicono nyelem^ nyelam &c. (118) • In Ungherese dassi il nome 
nyal alla saliva, che ancora si riferisce alla lingua (171). La bocca 
in Lapponese (iip) si dice ancora nyalwe. I nomi significanti lingua 
(^5) in Tibetano 9 Malabare, Giorgiano> e Lesgo sono affini al cor- 

rispon- 
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ro^ 



rispondente in Scitico. La *mano si ìdice (119) 4^9 kietj llatsi in 
Ungherese, in Lapponese, e Finnico: e Ae^, k^xi in €arelio', ed E« 
stonio. Congetturo , che sia primitiva la i:adicale kjO e nelle, parole 
significanti mano^ braccio ^ dita in parecchie lingue, nelle ^uali dal 
principio tutte le dette cose fiirono denominate con una stessa voce 
radicale, come si vede nel seguente pratico' esempio. 



Lìngue 



Mano (l04)* | Lingue. 



ManOm 



Ungherese - « • kez. 




Giapponese • 


^ catate; 


Lapponese - • - kiet. 




Dell'Isole Maria 


• canen# 


Finnica • • • kaesi» 




ne . 


• 


Carelia • • - kcz. 




^acjo detl^tso' camot* 


Estonia • • • Kaezi* 




/# Caput. 




Russìana • - • ruKa^ 




Tagala - • 


* carnai» 


Moscovita • - - rika. 




Mti/if . . - 


- kab. 


Polacca • - - reka. 




Tiiriì^rii • . • 


« ischi. 


Dalmata - • • ruca^ 




Maipùre • • 


- "nu-capi . 


Greca *. - - • chcir- 






( mia-mano ^ 
« maki . 


Uera .... Kiri . 




Kìcbua • « 


Lesga'Kicmer - • kc . (73) 




Kltena - - - 


- makt. 


Lesga-Hope - - • chcb . (73) 




Mobimab • • 


-chopa. 


^Armena ... txierK» 




%/ibipona - - 


• na-pakena. 


Malabare • • • Kai. 






[ mia-mano } 


Cinese » » . • cho» chiù • 




^raucana • « » 


- kuvv. 


Lingue K Braccio (u 


^3)- 


Lingue . 


Braccio . 


Ungherese • • - kar. 




Malabare - • 


• cai-kai . 


Russìana . - - rukà. 




Tonkinese - - 


- Jcanh-tay. 


Dalmata - - - ruka. 




Cinese - . • 


- chiu.pi. 


Greca Siciliana., crahu. 




Iro/e Mariane • 


- cancn. 


albanese - - • craha. 




Bisaya - • 


• butcun. 


Mpirotica . - • craha. 




JM^f^if ... 


• kab. , 


Greca- letteraria . . braKhion . 


(5^^) 


Saliva • - • 


- ikckce. 


Caldea di Bassora. hckes. 




Mtfxtf • • • 


. nu-poboki.' 


r«#rc^ • - - - kol. 






( mio-braccio ) 


Etiopica volgare .. kcnde . 




Kìcbua - . 
Kitena • p 


- ikra. maKi» 


Copta • » • • pikahnos« 




• maki. 



Al 
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Ji^ gomito y iVh parte del braccio» si dà in alcune lingue un 
nome» cm proviene dalla radicale >!» o e. In Lapponese il gomito si 
dice kamifiy composto di kar braccio » e gomito io Ungherese » e di 
nyil apertura io Ungherese. Il gomito si dice coJo^ eoudt^ aghì^m^ 
i$kirist^my laAatf stAom^ sih^ cucbacè ^ pikallankacb io Ispagnuolo , 
Francese , Greco » Ibero » Dalmata » Malayò , Bisayo »Kkhua > e Cppto» 

Non dee sembrar casuale il comune uso, che in tante jingue si 
fa della racdicale k per significate mano, braccio , e gomito . Nel to« 
mo deir Aritmetica delle nazioni al numero 187. si disse, che la vo- 
ce Latina qmln^ue. ( scritta forse così cuinh sul principio ) in origine 
potè aver significato la mano , giacché si osserva , che parecchie na- 
zioni sul principio al cinque, ed at dieci diedero il nome stesso^ che 
alla mano^' Forse dal nome Lappooese kiet ( mano } provengono ino» 
mi Finnici klmmene^ kifUtnnane (lltf), che si danno al dieci, il qua- 
le^ si dice AÌQ$b , hfiime io Ostiako ^ e Morduino ^ linguaggj affini al 
Finnico (117}. 

ARTICOLO XIV. 
Za lingua Etrusca era affine ali* antica de^ Latini • 

125. Q^UIIa lingua Efpusca parecchj insigni Autori hanno scritto, e 
^ quanto finora è stato pubblicato , non basta perchè se ne for- 
mi chiaro, e costante sistema, giacché essendo variamente interpreta- 
ti i documenti Etruschi , la loro varia interpretazione fa dubbiosa la 
significazione delle parole Etrusche , e non ci porge i necessarj lumi 
per fissare la sintassi di ts%f:. Questa mancanza di lumi ha fatto ^ che 
negli antecedenti tomi delle lingue abbia io discorso poco dell'idioma 
Etrusco, e sempre col timore di non additare il vero. Ciènon ostan- 
te mi era proposto di osservare, e combinare le migliori ricerche, 
che sull'Etrusco si sono pubblicate, col fine di tentare qualche sco- 
primento del suo carattere» A questa impresa mi spingea non sola- 
mente r impegno di tratiare di tutte le lingue conosciute, ma ancora 
un altro per me nuovo stimolo » ed obbligazione di significare air Il- 
lustrissima Accademia Etrusca la mia gratitudine per avermi distinto 
di proprio moto coir aggregazione al suo illustre corpo, facendo, che 
per mezzo del chiariss. Socio Etrusco Sig. Marchese Curzio- Venuti la 
patente delf aggregazione 9 ed il primo avviso dell* onore compartitomi 
mi giungessero insieme» 

Con queste idee mi proposi di verificare in primo luogo T alfa- 
beto » e Tortografìa degli Etruschi per passare poi ali* osservazione 

dcir 



PROLEO/AL VOCAB- FOtTGL. ART. XÌV. ^ rii 

deir artifizio or costante, ed or variabile della lom linguai e^n'ave* 
va fatte alcune riflessioni , quando volendo dare loro maggior perfe* 
zione consultai il dotto Exgesuita Sig. Ab. Lanzi, il quale eltlmi^^ 
e pronta risposta mi diede mostrandomi i foglj , che in questa Città 
di Roma si erano stampati del suo saggio' della lingua Etrnsca-, • é"é^ 
altre lingue antiche dell' Italia , che si pubblichcFà ^ul prineipiS éA 
venturo anno 1787. Vi ravvisai subito, che T Autore avea «prese le 
piii giuste misure per esaurire la materia, e metterla nel piii chiaro i^ 
e buon aspetto; e che le mie idee erano un niènte riguardo a' suoi 
fondati pensieri ,. e prove pratiche , con cui addimostra essere affini la 
lingua Etrusca, e l'antica Latina, ed ambe due provenire in tutto ^ 
od in gran parte dalla Greca. Cosicché aderendo all'idee delSig. Ab* 
Lanzi, e senza copiar quasi niente di ciò, che egli é per pubblicjar^i 
confermerò la sua dottrina con nuove riflessioni • 

i%6. Coir osservazione delle lingue ho stabilito per una delle mas» 
sime fondamentali 'della storia di esse, che in tutte le nazioni ( ben* 
che alcune abbiano ricevuto nuovo linguaggio ) difficilmente perisce la 
pronunzia, o l'accento del primitivo idioma, che parlavano; e che 
però la pronunzia con alcune parole dell' antico idioma , che sempre 
restano , principalmente nella gente della campagna , non poco giova 
per iscoprire il carattere dello stesso idioma, benché sia estinto. A 
questa massima appoggiato, e supponendo, che fossero affini ]'Etru«* 
SCO, e l'antico Latino, mi lusingai, che fra i contadini de' paesi, ove 
si parlò l'antico Latino, si usassero flnora parecchie parole Etrusche ^ 
od almeno si ravvisasse la pronunzia stessa Etrusca , spesso rifiutanda 
le lettere b^ d ^ g^ 0, che sappiamo^ essere mancate agli Etruschi . Di 
questo mio pensare prove pratiche ricercai, e trovai ne' Contadini del 
Lazio : ed esse sono tali , che sebbene si fosse perduta la memoria 
della situazione del Lazio, basterebbero , perchè la trovasse un viaggia^ 
torc, che fosse attento analitico osservatore de' linguaggj , che sen- 
tisse nell'Italia. Imperciocché se un Viaggiatore ricorrendo le prò- 
vincie dell'Italia arrivasse in quella del Lazio, e vi osservasse il iig« 
guaggio de' contadini , subito dalle parole, e dalla loro pronunzia rile« 
verebbe, ch'essi discendeano dagli antichi Etrusco^Latini. Vi osserve* 
rebbe parole antiche Latine, che non si adoperano in nessun filtro di al- 
lctto Latino, e sentirebbe la pronunzia corrispf>ndente all' alfabeto E- 
trusco. Eccone la prova nelle seguenti parole Laziali, che per lo piii 
parlano i Contadini del Prenestino. 



Parole 
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Paroh antiche Lattn$ , eh si usano nel dialetto Lanciale • 

E^iale. Latina. I$aliana. Francese • Spagnuola» 

'itjo . • • • • ajo dico dis digo • 

Alocp • • • • locus luogo lieu lugar • 

Cleto ...«•• cito presto vite presto. 

Craje . • • • cras dimane. • • • demain. • . . mafiana. 

Eiccu • • • • hic. heic • • questi • . • • celui-ci • . « este. 

Ficu ficus. • • . • fico figue higo. 

Ficora. . • • ficolea {a)... fico figuier .... higuera* 

leterzu . « • nudius ter* T altro jeri.. avanthier... anteayer. 
tius. 

Ite ...••• ite andate • • • • allez . • ^ • . id . 

Marmora . . mafmora. • • marmi. . . • marbres . • . marmoles. 
Movajo.(^) • modo vado. • adesso vo... a cette heure .. aora voi. 

je vaix. 
Moccichino «• muccinium. • fazzoletto da mouchoir • . pafiuclo de 

naso • las narices. 

Nullibi • . • nullibi • . • • in nessun en nul Iieu • . en ninguna 

sito. parte. 

Occare. . . « occare (e) . • coprire con couvrir avec • cubrir con 

terra le vi- terre les ce- ticrra las 

ti . ps de vigne . vides . 

Poserà • . . • postcras « • . dopo dima- apres dimain • despues de 

ne . manana • 

Sartago • • • sartago . . . padella. • . • poel sarten. 

Vosco. . . . vobisco . • • con voi . • . avec vous. . convosotros. 

Parole Latine ^ in cui i Labiali lasciano^ mutano alcune 
delle lettere b, d, g, o» 

Latina. Italiana. Lai^iale. 

Bannitus . . . bandito*. • . • vannitu. 
Bannum. . . . bando • • • * vannu. 
Boves »... bovi. . • • • vuoi» 

Bubul- 



(a) Fede Ficolea palus fieulneut . 

(bt Pesto- Modo, cum per correpium diciiur , signi §cat tcmpus. 

(e) Pcm Occare, quod cccdat ghbos terne ^ 
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Bubulcus , • 

Accendere • • 

Glandes • • • 

Grandes. . • 

Qirando. . . 

Splendorcs . •. 

Catus • . . 

Gallus • . • 

Gallina • • • 
Gelu .... 

Gutta . . . 

Jurare . . . 

Vastatus . • . 

Parole Italiane y in cui i Lavatali lasciano ^ o mutano ie 
suddette lettere. 



bifolco . • 


. . vutaru . 


accendere . i 


> . accennere 


ghiande • . 


, • lanne . 


grandi • . . 


• ranni • 


quando . • « 


• quantu • 


splendori . 


. . splennuri 


gatto • 


. • catd . 


gallo . . . 


. . valla « 


gallina . • 


• . vallina « 


gelo . . . 


i . jelu . 


goscia . . . 


. jòtta . 


giurare . . • 


. jurare* 


guastato . • . 


. vastatu • 



Italiana . 



Labiale . 



Gamba « • 


^ jamba . 


Biada . . 


. viada . 


Garzone • . . 


. varzone. 


Bosco . . , 


» . vuoscu 


Gonnella . . 


• vunella • 


Fiori . . . 


• fiuri . 


Grasso . . 


. rassu • 


Legno t < 


. • lenu . 


Guadagnare. • . 


» vadagnare • 


Pastori . 


. pasturi 


Bello . . . 


. vicglu . 


Olmo . . 


• ulmu . 



Italiana i 



LaT^tale . 



127. L'esposte parole, che ho scritto secondo la pronunzia del 
volgo Laziale Prenestino, ci danno grave fondamento per asserire , che 
gli antichi Latini non aveano le lettere ij d, g^ Oyche finora rifiu« 
ta la pronunzia de' contadini del Lazio: ed appunto le stesse lettere 
mancavano nel puro linguaggio Etrusco , onde pare , che dobbiamo con« 
getturare somiglianza perfetta nella pronunzia Etrusca , e Latina , ed 
ancora nella lingua (121). Quando dico lingua ^quclh intendo riguar* 
do a' La tini, che S. Isidoro chiamò Prisca al capitolo i. del libro 9* 
dell'etimologie, ove considera quattro stati nella lingua Latina : cioè 
Prisca , Latina , Romana , e M/sta . Lingua M'sta è quella , che -si par« 
lo da' Romani dopo il secolo di Augusto, quando, come notano Pli« 
nio, Quintiliano , ed altri Autori, coli' ampliazione dell' Imperio Ro* 
mano si fecero a Roma comuni li costumi , e le parole delle nazioni 
soggiogtte . Lingua Romana è quella , che si parlò dopo la cacciata 
d^ Re Latini fino a tutto il secolo di Augusto. Lingua £^//m è quel** 
fJervàs. Vocab, Poligl. P . U, 
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la, che si parik durante il governo de* Re: ed in essa si scrissero i 
versi saliari, e le leggi delle dodici tavole • Lingua Prixctf ultimamen- 
te è quella , che si parlò avanti il detto governo » quando il Lazio si 
abitava da gente rózza: e di questa lingua dice (a) Festa, che a suo 
tempo non e' era quasi nessuna notizia • 

In que* tempi della rozzezza del Lazio i vicini Etruschi fioriva- 
no neirarti, nelle scienze, e nella potenza. Erano si potenti, che la 
loro dominazione si estendca dall'uno ^lU' altro mare, dice Tito* Li* 
vio (ò) y il quale ancora ci fa conoscere la perfezione dell' arti, e del* 
le scienze fra gli Etruschi, quando ci dice, che Tarquinio per ergere 
il tempio a Giove Tarpcjo fece venire fabbri da ogni parte dell' Etru- 
ria, e che anticamente i fanciulli Romani imparavano le lettere £tru« 
sche , siccome poi usavasi , che imparassero le Greche • Non si creda , 
che i Latini antichi alla cognizione delle loro lettere ag^iungeano 
quella dell' Etrusche , siccome poi divenuti civili, e scienziati colla 
letteratura Romana univano la Greca . Quando i Latini imparavano le 
lettere Etrusche, essi erano rozzi, e non aveano alfabeto proprio; ma 
si servivano dell'Etrusco, come ne danno prova 1' antiche iscrizioni 
Latine, i cui caratteri convengono assai cogli Etruschi: e di caratte- 
re Etrusco era i* iscrizione , che a' tempi di Plinio (e) si conservava 
in un leccio del Vaticano, il qual albero era piti antico di Roma. I 
primi Romani, come costa dalle loro storie, si servivano di Aruspi* 
ci Etruschi per consultare i loro Dei : e certamente agli Etruschi non 
avrebbero affidato quel geloso impiego , se non avessero capito bene 
la loro lingua. Parimente fra i Romani erano famosi, e comuni ì li- 
bri Etruschi Aruspicini, Fulgurali , e Rituali, di cui fanno menzione 
Cicerone , Censorìno (^) , ed altri Autori • Il popolo Romano (e) sì 
credea formato degli Etruschi, de' Latini, e de' Sabini/ e Quintilia- 
no (/) chiaramente indica essere dialetti Romani i linguaggi di queste 
tre nazioni • Ultimamente la chiara prova dell' affinità , o piuttosto 
identità dell'Etrusco, e dell'antico Latino si ha nel confronto dell'i- 

scrizio- 



(a) Pesto alfa parola Latini. 

(b) Tito Livio L. I. 5* e 9. Pesto alfa parola H^omani . Servio : JEneid. 
lib. XI. V. 56$. Veggasi MafTei: Ragionamento jopra gì' Itali primitivi nel'^ 
la sua storia diplomatica. Mantova 1717. 

(e) Plinio lib. i^. e. 44. 

(d) Cicerone lib. de divin. Censorino de die nat. cap. XL 
(e Floro lib. }. e. 18. della Scoria Romana. 

(f) Quintiliano; Institutiotmm lib. i. e 9. ove parla de' dialetti Etrusco^ 
Sabino j e Prenestioo* 
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scrizioni Etnische coli' antiche Latine , che pubblicherà il prelodato 
Sig. Ab. Lanzi • Le due piii antiche Latine , benché noa sieno de* 
tempi della lingua Prisca^ sembrano Etnische, non ravvisandosene se 
non il piccolo divario di alcune lettere. Nelle suddette iscrizioni si 
vede gradatamente perfezionarsi il Latino. 

1x8. Fra le prove, che ho addotte per asserire V identità dell* E« 
trusco, e dell'antico Latino, la prima, e per me principalissima si 
appoggia alla somiglianza dell'ortografia Etrusca colla Laziale : la qnal 
somiglianza costa dalle parole Laziali avanti notate, ed ancora scm* 
brami rilevarsi dall'osservazione di parecchie parole Latine, e di ciò 
che sull'antica pronunzia Latina hanno scritto alcuni Autori. 

La lettera ^, perchè facile di pronunzia, e comune a molte pa« 
role Latine d'iscrizioni antiche, si crederà forse usata da* primi Lati* 
ni: ma contro questa persuasione si possono far le seguenti riflessioni. 
L Delle parole Latine , che incominciano con ^, appena sono due, che 
con abbiano origine chiara in altre lingue, e principalmente nella Gre» 
ca . La parola iis ( due volte ) , eh' è una delle poche parole Latine, 
che incominciano con ^, e non sono Greche, è chiaramente Cantabra, 
come si provò a'ntmcri aip, e 260. dell' Aritmetica delle nazioni: 
e dalla voce Cantabra àis proviene la Latina vìgintl ( venti ): 
come se si dicesse bìs^gintì due-dieci . La voce gintiyO ginta ( come 
in ttsginta^ qpadraginta) proviene dalla parola guelfa^ che i CantabiI 
aggiungono a nomi di alcune diecine : come ircguetta^mar settanta.* 
laureguettM^mar novanta. 

IL In parecchie parole Latine .di comun uso [ Je quali però so* 
no antichissime ]» e prese dal Greco si sostituisce \l p ^o Vv in luo« 
gp del b: e sembra, che non. si sacebbe sostituito ^il p^ se nel La» 
zio si fosse usato il *. Per esempio. 



II p sostituito in luogo del b. 



Latina • 



Grtca* 



Ambulo *• • • am«polo. 
Pasco • • • • bosko • 
Pello • • • • ballo . 
Pianta • . • • blaytion. 
( piànta del piede )• 
Pluo. «... blyo. . 
Praemium • • • brabeion 
Premo • • • # bareo • 

P a 



• cammino • 
. pascolo • 

• butto • 

• suola • 



• • piovo. 

• • premio • 

• • premo • 



Pu- 
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Futeus[^0^o] • • buthos. . • • profondo. 
Stipa • • . • foibe • . • • sorte .di erba* 

L' V sostituito in luogo del 6. 
Latina • Greca . 

Favor . • • . phobos . » . . pavore « 

Varius • • • • balios • . . • vajato. 

Venio • . * • baino • • • • vengo. 

Ver. . « • • ber . • é . • primavera; 

Vescor • • » . bosko • . . • mangio. 

Vis • • • . • bia violenza. 

Vivo ... « bio vivo. 

Voco • . • . bò clamo. 

Volo .... boulomai^ \ • . voglio. 

Vorax . • • • boros .... vorace. i 

Voveo . • • • bebaio .... prometto. 

Vox. . • . . boc voce, clamore. 

III. Quintiliano t (a) Dionisio Alicarnasso, ed altri antichi Au- 
tori dicono I che il Latino ha preso molto dal Greco, e molto piU 
<lair Eolico I ed appunto gli Eolici avcano l'uso frequente dei A, che 
«ggiungeano a parecchie parole Greche. Per esempio. 

Greco comune. Eolico» 

Agos • . . ^. bagos . « • « duce • 

Icnys .... bicfays » » • • ciglio • 

Rakos • « . . brakos • • . • veste lacera • 

Razo • • • • « br^a • • . • ladro. 

Ropcs • • • . bropcs .... vepri, virgulti. 

Rykane. • . • brykane . •• • saetta f stromento fabbrile) 

Rytion .... bryrion .... vaso da bere . 

Neil* antiche iscrizioni Osche, Sannitiche, ed Umbre si trova il 
è.* e forse il Latino T imparò ancora da queste nazioni, che gli era* 
no vicine. L*Osco potè averlo imparato dal Cantabro, che ne fa 
frequente uso. 

„ Soltanto i Volschi nell' Italia, dice il Sig. iVb. Lanzi, aveanoil 
i/, che fu di ambiguo carattere nel Latino,,: anzi in esso sembra- 
mi nuovo, poiché osservandosi le parole Latine, che incominciano 
con Jy se n'eccetuiamo le compofte delle particole de^^ii^ tutte TaU 

tre 

(a}<2iiifltiIia0Q ImtimionMin L. u e. 9* Dionis. Alicarn. L. i. 
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tre Sì trov<!ranno chiaramente originarie dal Greco, o d'altre lingue 
note. Parimente osservinsi nelle parole Latine , che incominciano 
con altre lettere consonanti, le prime sillabe (che sogliono essere le 
vere radicali nella lingua) e stentatamente in tutto il Latino si troveran- 
no dieci sillabe radicali ( come iadj òedy bid ^ bodjbud: &c.) che 
abbiano il ^, e sieno significative. Sono molte parole Latine, che 
hanno iniziale la sillaba adx ma quella si compone della vocale a^A<i* 
pò la qgale si è introdotto il d per raddolcire la pronunzia; siccome 
per Io flesso fine modernamente nell'Italiano si sono introdotte le sii* 
labe ad ^ ed j od in luogo delle antiche a^ ety 0. Gli antichi Latini 
sostituirono il / in luogo del d in parecchie parole usuali antiche : co* 
sì dalle parole Greche dalra, dapedon^ dinas ^ dfsts ^tndon jmfdos for- 
marono le parole urrà ( terra ) tapes ( tappeto ) fina ( botte } tassis 
(tosse) intus( dentro) mutus (muto). 

1 Latini nel perfezionare la loro lingua fecero frequente u« 
so del d j che forse presero da'Cantabri ( cui n'è comune ) ch'erano 
nella Campania: e cosi veggiamo, che finivano in d parecchie paro- 
le a' tempi, in cui si parlava il linguaggio dell' iscrizione della colon- 
na rostrata : ed Ennio, Plauto, e Lucilio usarono le voci med^ ted 
&c. in luogo di me ^ te. Allora col fine di raddolcir la lingua i La- 
tini dall'antiche parole iirri^ ( inaridire ) ctfwe© [ diveiire canuto } cuph 
(desiderare) gréinum [ grano ] dedussero ardeo (ardere) candeo (ìmbiaif- 
carsi) cupido (cupidità) grando ^grandine). Così ancora in luogo di 
reamo y rtema y reeo^ proest &c. dissero redamo { ritornare ad amare^) 
redimo (ricomprare) rcdec [ritornare] pr^dest [giova]. 

Colle stesse idee i Latini introdussero il d in parecchie patole 
Greche latinizzate, come blandus [piacevole] claudus\TOY^po']latdum 
(lardo) medulla (midolla) ordo (ordine) /^w^c^^ ( distendere ) che prò- 
' vengono dalle Greche olanos y cholos y laron ^ m^eloxj orosj teino. Dal 
Greco amvche formarono amigdala (mandorla) nome moderno: poiché 
vt si vede il gy che x6i. anri avanti l'era Cristiana non si usava 
jfiel mentovato linguaggio dell' iscrizione della colonna rostrata. £ 
questa iscrizione basta per provare, che gli antichi Latini non conob- 
bero il g , crmane fra i Greci : ciocché ancora costa dalla testimo- 
nianza di alcuni antichi Scrittori, [a) 

Della vocale fu vario l'uso fra gli antichi Latini. NelViscri- 
.zioni fatte tre, o quattro secoli avanti l'era Cristiana è molto piii 

frcquen- 

(a) Vegansi Vittorino Ars. Gramméiy L. J.cap. delTortografia. Fedo al* 
^A parola orcbu%.^ìtUQ Cbiacon < o Ciaccooio ) suU iscrizione della coloni 
na rostrata. ....... 
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frequente Tu, che non Yo. Ne' secoli posteriori si usò spesso T^» che 
forse si a^iunse per l'armonia delle sillabe/ e però dice Vittorino » 
che s'introdusse in parecchie parole, come lovmenj novnitus^ lavceiias 
per indicare l'accento lungo delle sillabe. Allora si usarono le parole 
Jovs^ jofjdices^ eavrator^ ed altre simili, che si leggono in antiche iscri- 
zioni. Gli antichi Latini certamente rifiutarono ì o di parecchie pa- 
role Greche: cosi dalle voci Greche esomai j ololj^emj ombros ^ mvo, 
^rgao^ pbonos^ phor ^ pwrpiyra àtvì\zror.o le parole sum [sono] mluUn 
( urlare ) umbra ( ombra ) bumtrus ( omero ) funus ( funerale ) fmr ( la- 
dro) purpura [porpora], Verrio, citato da Pesto alla parola orcum^ 
dice, che gli Antichi pronunziavano v in luogo ài o: t Prisciano di* 
ce, che gli Antichissimi variavano alcune lettere ; come i^Mm/if^m, futh 
US ^ frundes &c. in luogo di bomtntm [uomo] fontes (fonti ) frmdes 
(frondi). Lo stesso Prisciano aggiunge, che alcune città dell'Italia 
non aveano Vo^ ed in suo luogo sostituivano l't^: ed in altre molte 
Città accadea il contrario: e che però gli antichi Romani metteano 
in parecchie parole l'o in luogo dell'i;. Queste proposizioni di Pri- 
sciano sembra, che si debbano intender così.,, I più antichi Romani 
„ sostituivano Vu in luogo dell'©: poi ne fecero il contrario „ ed 
ultimamente scartarono V o da molte parole ^ in cui sene facea abuso. 
Questa serie di fatti si rileva dal confronto dell'iscrizioni antiche, ed 
ancora dall'antica maniera di cavare i derivati.* come da lego^ cred^^ 
<ado^ arbos j alo si derivarono Itgttmen [legume] hgulus ( raccoglito- 
re) credulus [credulo] caducus [caduco] arbustum (arborato) alumnus 
( allievo ) • 

11^. Non si hanno iscrizioni dell' antica lingua Prisca Latina i 
dalle quali si potrebbero rintracciare facilmente 1' antico alfabeto, e 
pronunzia de' Latini. Forse le parole più antiche Latine, che si sieno 
conservate, sono quelle de' cantici de' Sacerdoti Arvali : ed appunto 
Un breve cantico se n'è trovato 1' anno 1778. nel fare i fondamenti 
per la nuova sagrestia di S. Pietro. Sopra questo cantico, che noto 
di sotto {a) secondo l'interpretazione, che quanto prima pubblicherà 



(a) Ecco in carattere minuscolo i versi, che si sono trovati scritti con 
carattere maiuscolo in questa guisa. — Enoslasesivvatenevelvervemarmai* 
ainsincvrrereinpleoressatvrfuferemarslimensalistabcrbersemunesalterneiadvoc* 
apitcondosenosmarmori vvatotrivmpe — . 

Si leggono cosi. — Enos lases ìvvate: neve Iverve Marmar $5n$ incvr- 
rere in pìeores sarur fufere Mars limen sali sta berber semvnes alterne! 
mdvocapit conélos: enos Marmor ivvato: triumpe. Cioè. Noi Lares iuva* 
te: neve luem Mars slnes ìncarrere in flores:ador fieri Mars limen maria 
aiste.. • Semones alterai adrocate cundos; noi Marmati juvato. 
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il Sig. Ab. Lanzi, sono degne di farsi le seguentf osservazioni • L Vi 
sooo ventiquattro parole, e soltanto in una di esse si trova il ^, ed 
io un' altra si trova il ^ • Il ^ si trova nella parola teràer sconosciu* 
ta; ed il <t si trova nella parola advocapit ^ la quale in sua origine fu 
avocaph: e Quintiliano nel libro I. delle sue istituzioni oratorie al 
capitolo dell'ortografia nota, che^^ preposizione si scrivea con d: e 
quando era conjunzione, si scrivea con ò. Quindi il d nella parola ni/^i 
vocapit è di carattere ambiguo • IL Nel suddetto cantico si contano 
le seguenti vocali: 1*4 vi si trova tredici volte: T^ ventidue volte •* 
Vi dieci vòlte: Vo sette volte: e Tu tredici volte. Dee notarsi, che 
Yo si legge in due parole, che anticamente non raveano,e sono con* 
ffusj e Marmar. La parola Marmar anticamente si dicea Mamur^ no« 
me, dice Festo, di un artefice degli Scudi Saliari, detti ancilia y che 
a' tempi di Numa altro premio pel lavoro del suo scudo non chiese 
senon quello di essere nominato ne' versi Saliari . Lo stesso Fcsto met* 
te la parola cunStus , come antica . Ed ecco , che la lettera o dee con« 
siderarsi di raro uso nelle parole antiche Latine. 

I mentovati versi per le loro parole, e per i caratteri, con cui 
si sono trovati scritti , somigliano molto le iscrizioni Etrusche, e 
Greche antiche. E perchè non meno l'Etrusco, che il Latino antico 
abbondano di parole Greche , sembra , che dal Greco idioma abbiano 
origine: verificandosi in questa guisa l'opinione e di* Dionisio (a) A* 
licarnasso, che fa provenire dall Arcadia gli Aborigini [ antichi abi« 
tatori dell'agro Romano, come dice Pesto (ò) ], e quella ancora di 
EHano [e] ^ che chiama Auson) i primi abitatori dell' Italia . Già gli 
antichi Autori si erano ben accorti , che il Latino era affine al Gre« 
co; e Varrone, Pomponio Pesto, Quintiliano, Alicarnasso, ed altri 
Scrittori dissero, che il Latino derivava in gran parte dal Greco, e 
principalmente dall' Eolico. Neil' Italia anticamente furono parecchie 
nazioni, e fra queste la Celtica, e la Cantabra : ed appunto degl' U 
diomi di queste due nazioni molte parole si trovano nel Latino (d) • 
I Celti occuparono i paesi settentrionali dell' Italia , a' quali diedero 
il nome di Gallia: ed in essi finora si conserva l'accento Celtico. I 
Cantabri, come si rileva dalle prove addotte nel Catalogo delle lin« 
gue, abitarono i paesi australi dell'Italia , che in oggi formano ilre« 
gno di Napoli : ove si parlarono successivamente le lingue Cantabra , 

Lati* 



(a) Dfonis. Atìcarnas. Ant. Rem. Lib. x. 

(b) Pesto alla parola Abwiginct* 

(e) Eliano: Var. Scor. L. 9. e. 16. Veggasi Pezron: ^ntiquitè de lana^ 
Han ^ & de U langne des Celtes. a Paris 1704. Dalla pag. 230. 
(d) Veggansi Pezron citato, ed il mio tomo del Catalogo della lìngut*^ 
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Latina, e Greca. Ne* paesi degli Oschi si sono trovate iscrizioni an« 
fiche in carattere, ed idioma affini all' idioma, e carattere antico La« 
tino, ed Etrusco: e vi si ravvisa qualche parola Cantabra. Forse gli 
Oschi anticamente parlarono il Cantabro [ giacché è cosa certa, che 
i Cantabri dominarono ne' loro paesi ]: e però la loro lingua Latina 
era corrotta con parole forestiere, e differiva piìi dall' Etrusco, che 
non gli altri dialetti Latini. Nella Sicilia erano ancora Oschi, eque* 
sti probabilmente parlavano l'idioma Cantabro, come s'insinuò al nu- 
mero 350. del Catalogo delle lingue , ed al numero 7^. del tomo 
dell'Origine degl'idiomi . 

ARTICOLO XV^ 

Lingua Zingana, 

130. T^EUa gente Zingana, che nell'Europa comparve sul princi- 
I J pio del secolo decimo quinto, nociva non meno alla reli* 
gione, che alla società, hanno fatta menzione gli Storici di questi 
tre ultimi secoli; e sebbene dalla storia, come notarono Dei-Rio (tf), 
Govarrubias [A], ed altri Autori, si rileva chiaramente essere favolo- 
sa la sua pretesa origine Egiziana, tuttavia per curiosità mi sonopre* 
^o il pensiero di esaminare il suo linguaggio, lusingandomi di trovar* 
vi nuove prove di ciò, che sull'origine de'Zingani costa dalle storie. 
In queste già dal principio il Zingano viene chiamato con nomi affini 
tra se . Volaterrano [e] lo chiama cigano , Aventino (d) lì dà il nome 
di vjgeno , e Munster {e) quello di ciano . Il Zingano in Tedesco si 
chiama ^igeuner^ ed a' tempi del citato Munster si chiamava ^iigtner: 
iti Francese si dice Egyptien y e Bohemien*, in Fiammingo Egyptener , 
in Transilvano Faraoner y cioè Faraoni [/J, in Inglese Gìpsìe, ed in 
V Ispagnuolo Gitano. Nella Spagna il Zingano si conobbe ancora ne'tem* 
pi antichi col nome di Bohemo y o Bobemianoj col quale, siccome an* 

Cora 



(a) Padre DeNRio; Disquisitiones magiaty a Lione i5o8. lib. 4. e. 3* que- 
stione 5. p2g. ;o2. 

(b) Covarrubias: tesoro de la lengua Castellana: Madrid i€ii. alla parola 
gitano . • 

(e) Rafaelo Volaterrano: geograpbia: a Basilea 1530. lib. 12. della Persia 
pag. 127. 

(d) Giovanni Aventino: annales Boiorum: a Basilea 151;. lib. 7. pag. 509, 
* (e) Sebastiano Munster: cosmografia: a Basilea 15^4. lib. 3. pag. 267. 

(f) Lorenzo Toppeltino : origincs , & ocwus Transylvanorum . Lugduni 
lUj. pag. 5r 
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Cora con quello di Egiziano viene nonninato nel Concilio Tarraconesé 
del I55^l« (a)^^ che a' pubblici Magistrati incarica gastigare quelli, che 
Sì dicono Egiziani f o Bohemi ani ^ ed appena costa che sieno Cristiani 
senon dalla loro relazione: ma eglino sono bugiardi, ladri » ingannato* 
ri, e viziosi „. 

131. Vcdesi, che ncir Italia, nella Germania, Fiandra , Inghilterra,' 
Francia, e Spagna sono affini tra se i nomi, che si danno al Zingano, 
e tutti essi sono relativi alla parola Egitto* Il nome di Bebemitn ^ tht 
si usa nella Francia, e fu' noto- nella Spagna, deriva Borei ( si dice 
nel gran dizionario di Trevoux alla parola Bohemien ) dalla voce 
antica Francese hoem ^ che significa prestigiatore y o dalla voce Proven- 
zale baume y che significa ritiro, lì nome Bohemien ^ come proverò in 
appresso, allude alla Boemia. Gli altri nomi alludivi all'Egitto han^ 
no dato fondamento, perchè d'alcuni si credano Egiziani; ma non se 
ne scuopre indizio alcuno nella loro lingua , che dappertutto è una spe« 
zie di gergo ; e di più nell' antiche storie dal primo comparire dc^ 
Zingani si avverte , eh' essi si finsero Egiziani con favole ridicole per 
ingannare la gente rozza, come si esporrà in appresso .* e però il Cham« 
bers ( nel suo dizionario universale aell'àrti, e delle scienze alla pa-« 
rola Egiziani ) con poca critica asserisce l'origine de' Zingani ( detti 
Gipsies nell'Inghilterra ) essere alquanto oscura: e che almeno è tale 
la ragione della loro denominazione. 

132. Ecco qui in breve l'origine della denominazione de^ Zingani 
secondo le storie , colle quali conviene 1' esame de' loro linguaggi . Gio-< 
vanni Aventino citato, che nacque nel 1^66. dice.* „ in questo tem« 
pò ( cioè dopo il 1400 ) incominciarono a vagare per i nostri paesi 
cercando impunemente il vitto con furti , e prestigj certi uomini la- 
dri, e sentina di genti, che abitano ne' confini dell' impero Turco, e 
dell'Ungheria. Noi altri gli chiamiamo Zi geni . Essi si fingono Egi* 
ziani, e raminghi per disposizione dell'Altissimo, ed in gastigo del 
delitto de' loro Maggiori, che non vollero dare alloggio alla B. Ver- 
gine , quando col bambino Gesii se ne fuggì nell' Egitto : e che però 
erano costretti a fare penitenza coli' esilio per sette anni.* ma per es« 
perienza ho veduto, che eglino parlano la lingua Veneda „.* cioè de^ 
Venedi, che cogli Schiavoni entrarono nella Germania • 

Sebastiano Munster citato dice: „ nel 1417. comparvero nella 

Germania certi uomini negri , deformi , cotti dal sole , con abiti spor« 

chi , e dediti al furto . Il volgo li chiama Tartari , o Gentili ; e gH 

Italiani li chiamano Ciani. Portano lettere di Sigismondo ( que^^fiera 

Hervis. Vacab. PoligK Q. Rc 

^a) Du^Chesne; gl^ssarinm alla parola Egyptiaci^ 
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Be di Boemia ) e di altri Principi pel traosito libero. Dicono,' clie^ 
per fare penitenza sono costretti ad andane raminghi pel mondo, celie 
uscirono del minore Egitto. Tutto questo è favoloso. Si è trovato 
per la sperienza, che sono gente nata per vagare , e rubare , senza 
patria , e senza cura di religione , sebbene fra i Cristiani fanno bat« 
tezzare i loro ragazzi. Sono una canaglia, ch'intendono tutte le lin- 
gue, e si esercitano nella chi romanzia ..•„ Ventisei anni sono [ Mun« 
ster scrivea neiraono 1550. ] che esaminai i principali di questa gen- 
te ; e parche si gloriavano di avere certe lettere , appena ottenni , che 
mi mostrassero una di Sigismondo Imperatore, nella quale si dicea , 
^he i loro progenitori dell' Egitto minore avendo abbandonato il Cri- 
stiancsimo , e professato il Gentilesimo , se ne pentirono poi , e per 
penitenza pellegrinarono alcuni anni • • . Eglino erano ignoranti , e non 
sapeanojove fosse il minor Egitto .Sono gente Tedesca, che si aumen- 
ta col numero di oziosi , e de' forestieri , principalmente Francesi , e 
di altri regni, che loro si uniscono. Hanno formato un linguaggio, 
che i Tedeschi chiamano RcPwtlscb^ cioè rosso barbarismo. Adope- 
rano quasi tutte. le lingue Europee: fra i Tedeschi parlano Tedesco , 
Francese fra i Francesi , ed Italiano fra gì' Italiani • „ 

Pasquier dice : „ che a' 17. Aprile del 1427. comparvero a Pa* 
rigi dodici penitenti dell' Egitto scacciati da' Saraceni. Questi penitene 
ti portatisi dal Papa, ed avendo confessati i Iobo delitti, n' ebbero 
per penitenza girare il mondo per sette anni senza dormire mai 
in letto. Conduceano di seguito cento venti persone. Si alloggiarono 
alla ChapeUe, ove folla di gente li visitava. A veano forate l'orecchie, 
pendendone un anello di argento . I loro capelli erano negri , ed incre- 
spati: e le loro donne erano sporche, e streghe, che diceano la buo- 
na ventura. Il Vescovo. gli costrinse ad uscire, e scomunicò quelli , 
che loro aveano mostrate le mani „ . Ecco che i pretest Egiziani , 
che nella Germania comparvero nel 1417, dopo dieci anni si videro 
a Parigi spacciandosi originar) dall'Egitto: e perchè portavano lettere 
raccomandatorie-vere, o finte di Sigismondo Re di Boemia, indi nac« 
que probabilmente nel volgo Francese l'idea, od il nome di Boem$\ 
che allora sarà stato dato a' pretesi Egiziani. Questa setti di Egizia^ 
ni crebbe coli' aggregazione de' nuovi vagabondi; e però i Prìncipi su« 
bito pensarono a scacciarla da' loro Stati. Carlo V. nella dieta diAu« 
gusta del 1549. ordinò, che i Zingani fossero scacciati dalla Germa* 
nia. Per ordinanza degli Stati di Orleans nell'anno 15^0. i Boemia* 
ni, o gli Egiziani furono scacciati dalla Francai /e forse allora passa* 
rono nell'Inghilterra, e nella Spagna; giacché neir Inghilterra ( dice 
Chambers ) per la prima volta si trovano nominati nei 15^3 r e oel- 

la 
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là Spagna si nominano nel citato concilio Tarraconese del ijpi. 

133. I nomi relativi all'Egitto, che sì danno comunemente a' Zin* 
gani 9 alludono alla loro favolosa origine Egiziana , che essi dal prin^ 
cipio nella Germania, e nella Francia pubblicarono. Ne' loro linguaggi 
come si vedrà in appresso , niente si scuòpre dell' idioma Egiziano . U 
nome Bobtmlens^ o Bobemianij con cui si chiamano nella Francia, e 
furono noti nella Spagna , allude alle supposte lettere raccomandatorie 
di Sigismondo Re di Boemia, o più probabilmente perchè erano Ve* 
sedi ( o Sarmati ) ì primi Zingani ( come ne fa testimonianza Aven- 
tino secondo la loro lingua Veneda ) e si sa, che parte de' Venedi d 
chiamò gente Bohema [#fj, perchè s'impadronì della Boemia. 

134. Venghiaroo ormai al linguaggio de'Zingani, nel quale niente 
si troverà, che contraddica a ciò, che sulla loro origine dicono le 
storie. Chambers citato dice, che i Zingani dell'Inghilterra, sebbene 
erano nativi Inglesi, aveano formato un ignoto linguaggio, o gergo . 
Il Sig. Principe Fotocki mi ha detto, che ne' suoi viaggi per Germa- 
nia, ed Ungheria avendo ricercato con curiosità l'idioma Zingano, non 
ne avea trovato nessuno • Il Munster , come si notò avanti , dice , che 
i Zingani Tedeschi aveano inventato un certo idioma: ma avendone 
io acquistate alcune parole , trovo , eh' esse sono Tedesche antiche , o 
di lingue ài nazioni vicine a' Tedeschi. ?er esempio t 

ideila lingua Ztngana Tedesca. 

Bocca si dice giel: in Polacco si dice gtba j ed in Bretono ginou^ 
Dito si dice grtffling : in Gotico figgb , in Islandese fingur , in Da- 
nese fingber ; e così con piccolo divario negli altri dialetti Teu- 
tonici • 
Fuoco si dice funciart: in Gotico /«r, in Inglese Jircj in Tedesca 

fever^ in Svizzero feur^ in Celtico uftl. 
Occhio si dice ryoirling •• in Ungaro szem , in Irlandese , ed Erse suih 
Pesce si à\Lt fiosVinf : in Tedesco ^jA. Il x\omt fiosling è affine alla 

voce Zingana Tedesca flossbart significante acqua • 
Uccello si dice ^iicilifr^ : in Gotico fuglos^ in Irlandese fugl y in Sve- 
dese fogel y in Inglese f(rwl. 

Il nome bossy che in Zingano Tedesco significa casa, è affine a* 
seguenti nomi baì/ity batto y bajity bhy beta y b'tet y caban significanti 
casa in Ebreo , Siriaco , Saraceno , Arabo , Etiopico letterario , Etiopi* 
co volgare, e Celtico. Demonio in Zingano Tedesco si àUcganbartf 

Q^ 1 e loeot" 

(a) Veggasi nel dizionario geografico di Martinier la parola Venedi. 
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e Icfotlim: e la voce ganbatt è affine all' Etiopica letteraria gmem si* 
gnificante diavolo. Dio in Zii^ano Tedesco si dice %A^imj che in E* 
breo significa Signore» 

Queste, ed altre poche parole de' dialetti Ebrei trovansi nelZin*' 
gano Tedesco, nel quale i primi Zingani probabilmente le introdusse- 
ro nel fnrmzTc il loro gergo col fine di comparire veri ^Orientali • 

135. Si ravvisa chiaramente nel Zingano Italiano, che i Zingani 
lianno procurato fermare un nuovo linguaggio colle stesse parole Ita* 
liane, variandone la significazione. Ecco alcune parole del Zingano !• 
taliano, le quali in orìgine sono proprie dell' Italiano, sebbene con 
diversa significazione . 





Zingano Italiano. 




Zingano Italiano . 


Acqua : 


• lenza, vetta. 


Mano . . 


. ccrra. ncgrosa. 


Anima • 


; salsa, perpetua. 




calcho • 


Anno. . 


. longanno . 


Mese . . 


• marchese • 


Bianco • 


. punta . 




[ fiauto. ganbaro. 


Bocca 


. berlefio . 


Naso • . 


• [ roocoletto. ma* 


Braccio • 


. ale. barbacane. 




' remagno. 


Capelli . 


. prusa. 


Nero . . 


. bu jo • 


Capo . . 


. elmo, borella. 


Notte. . 


. • brunamatcrna • 




chiurla . 


Occhio . 


• balco . 


Casa . • 

Cielo . • 


. lamiga. costo . 
• argo, soprano. 


Padre . . 


( grimo, grimaldo. 
( antico . 


Collo. . 


. guindo . 

. fusto, vello. 


Pesce . . 


. schiilo. scardoso. 


Corpo 


Piede. . 


' calcho. mazzo. 


Cuore 


. salsa . 


[ bortiero. 


Demonio . 


• rabuino . 


&]va . . 


. ramigoso . 


Dio • . 


. Antìcrotto. 


Sole . . 


. ruffo di sant' alto.' 


Fuoco. • 


. ruflFo. presto. 


Spalla . . 


. collastra • 


Giorno • 


. lustro, matolfb. 


Terra . . 


• calcosa . 


Lingua . 


. serpentina, danosa . 


Uccello . 


• ruspante. 


Luna . . 


. mocoloso di sant' 


Ventre . 


. fjgiana . 




alto. 


Uomo 


. osrao . 



t^6. Vedesi in alcuni di questi nomi Zingani la loro etimologra 
dair Italiano, e che la loro significazione viene alterata con metafore. 
Per esempio il braccio si dice alcj perchè le braccia sono la ale dell' 
uomo. Il naso si àìcc fiauto dalla voce Italiana /«rtfrf , che significa 
annasare: onde fiuto i il sentimento dell' olfare. La selva si dice ra» 

migoso , 
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ntfgospj perchè è piena di rami. Le parole uomo^ ed osmo sono affi- 
ni . Le parole elmo , e fusto per analogia significano la testa , ed il 
corpo. La parola presto forse proviene dalla <jreca. prèster fijlmine , 
fiamma celestiale. Salsa ( anima ) forse proviene da seei anima in 
Tedesco: gusndo ( collo ) forse proviene da gblt collo in Valako , 
nel quale i capelli si dicono palane , ed in Provenzale pueou * i quali 
nomi sembrano, affini al Zingano prusa ( capelli ). Sembra dunque » 
che il linguaggio Zingano Italiano costi per lo pih di parole Italiane 
con qualche alterazione della loro comune. significazione, e che vi sie» 
no state introdotte alcune voci forestiere. 

Del linguaggio de' Zingani Spagntioli non ho poputo acquistare 
nessuna parola. Gli Spagnuoli chiamano Pjrtgoni^a^ e xtriguen^a ( co- 
me dicono Dei-Rio, Aldrcte, e Covarrubias )• il linguaggio de* loro 
Zingani , e quello de' ladri . Essendo io giovanetto sentì nella Spagna 
alcune parole Zingane, e sembraronmi Spagnuole guaste nella pronun* 
zia, o nella significazione. In tutti i linguaggi de' Zingani si osserva 
la sintassi dell'idioma della nazione, ove sono; e questo addimostra, 
che le parole sono state inventate da' Zingani nazionali. £ però con- 
chiuder si dee, che l'idioma de' Zingani è un gergo da loro inven- 
tato colle parole delle lingue delle loro rispettive nazioni, ove sono 
nati, ed ove si sono moltiplicati da per lorp, e |coir aggregazione c^ 
■ persone scellerate. 

ARTICOLO XVL 

^Affinità di lingue •yifricane. 

l^j. T^Ochissimi documenti mi èTlUscito di raccogliere sulle lin- 
xf gue Africane; e però breve sarà il discorso sul confronto 
delle loro parole. Nella lingua Copta finora si conservano parole com- 
provanti l'antica dimora degl'Ebrei nell'Egitto. Tali sono fra parec- 
chie altre le seguenti, che nel vocabolario si notano, cioè; acqua ^ 
anima ^ anno ^ bianco^ bocca j capo^ fulmine y gamba y lingua ^ luna ^ iwe- 
le , p'^ oggi a , selva . 

Trovansi ancora parole Copte affini alle corrispondenti ' in Feni- 
cio, o perchè ess^ ad ambedue nazioni si fecero comuni col commer- 
cio, o perchè dall'Ebreo, di cui è dialetto il Fenicio, passarono al 
linguaggio Copto. Eccone alcune, che nota il Sig. Barthelemy nella 
sua memoria sulla connessione degl'idiomi Egizio, Eenicip, e Greco, 
che si legge nel tomo 32. dell'Accademia Pariginsf dell' Iscrizioni • 

Bastone 



l 
i%6 
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Fenìcia. Copta • 



Bastone • . • 

Bruciare • . 

Cervo . . . 

Essere, esistere • 

Fiume • • • 

Gridare . . . 

Labbra • • . 

Mano dritta • 

Mare . . • 

Oliveto • • • 

Servire • • • 



schabto • • • 
harak . • • 
aìal. aiol . ' • 
oi • • • • 
iaor. ieor • • 
sebo, schuo . 
sephoto . • • 
iamin. iman . 
iam. iamo. • 
zaith. zaitho . 
schamesch . • 



schbot . 

heth. 

eiul. 

oi. 

iaro. 

osch. 

sphotu • 

inam. 

iaro. 

zoit. 

schemschi • 



Quasi tutte queste parole sono comuni al Punico-Maltese , all' A- 
rabo , ed ad altri dialetti Ebrei ** siccome ancora sono comuni y ed as* 
sai affini i pronomi personali. 

138. Il Barthclcmy crede, che il Kirchcr ( cui dcbbe l'Europa k 
prime idee , che si sono avute nel Copto ) s' ingannò lusingandosi di 
arrivare alla cognizione dell' antico idioma Egizio col mezzo degli 
clementi gramaticali, e del dizionario, che pubblicò delia lingua Co» 
pta. Ma raffiniti, che Io stesso Barthclcmy ha ravvisato fra Tanti- 
co Fenicio, ed il Copto, prova certa ci porge di non essersi ingan* 
nato il Kircher. L'antichità dell'idioma Copto nell'Egitto si rileva 
ancora dall'affinità delle sue parole con quelle di altre lingue Africa* 
oe di nazioni lontanissime dall'Egitto. Per esempio. 



Copta . 



GUIofa. 



Acqua • 
Dente • 
Labbro • 
Notte • 



mooe • • ; • mdoch (143}. 

naghi • . . . ning. 

sfotoe. sephoto. • fondo, 

egorh . . • • goudìna. 



L'acqua in Conghese si dice mase^ in Shovviah aman (14^} ì 
ed in Otentoto kamma. In tutte queste parole affini si conserva la 
stessa lettera radicale m, che si trova ne' nomi significanti acqua ia 
Ebreo, Arabo, ed Etiopico letterario. Le parole nagbi ^ ning sono 
affini alle voci nbierre^ nierre significanti naso in Fuli.Le voci sfotoe^ 
fonilo sono affini alla Siriaca sefto^o sepbto ( naso ).T1 capo in Copto 
si dicevo, in Otentoto bikgua , ed in Schilhico, o Shilhese eagbf. 

M9^ 
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t^p. Ravvisasi affinità fra alcuae parole Etiopiche , e Gialofe • Pcc 
esempio • 

Etiopica. Gsalofaé 



Cielo • • • • samai • 

Demonio • • • ganen • 

Dio Amlak. 

Giorno • • • . haiat • 

Sasso • • • . denghia. 



asaman • 
guinnai • 
Allah. 
lelegh . 
doig. 



^ In Conghese Dio si dice Ibaìlay ed in MandiAgo ^la.* e con 
parole affini a queste , e provenienti dall'Arabo si esprime Dio inpa« 
recchie lingue Africane. In Fuli demonio si dice guine^ voce affine 
alle corrispondenti in Etiopico, e Gialofo. 

Metto qui ancora il confronto di alcune parole della lingua Etio* 
pica letteraria , Etiopica volgare , Amhara , e Galla » che si parlano 
neir Imperio di Etiopia. 



Etiopica Etiopica ^Ambara. Galla • 

letteraria • volgare - 

Acqua • . . mal uha . . • • • vana. • • « . bisan. visan;- 

Cane • * . • kalebe. • . . ukcha .... usa sarati • 

Cavallo • . • farasa .... ferass • . • • farasa • • • . furda« 
Cielo . • • • samai • . • • samai • • . . samai • • • • vaK • 

Donna. • • • anf. siet setotje. . . . fut. 

Fratello mio • ehuo uendemè . . • uandme • . « obalesha : 

Fulmine. . • mabrak . . • maurek • • . mabrak • . • de^al. 

Fuoco • • • • esat sat esat abida • 

Latte .... halib . • • • uetet ..... uatot anen • 

Pane • . . . • habst .... enhera. • • . dabo .... budena • 
Sorella mia . . chtQ hetiè .... hte obaleti » 

140. La lingua Shilhica, o Shilhese ( di cui col nome dì Sdii bica 
si notarono i nomi numerali nel tomo dell' Aritmetica delle nazioni 
al numero ^73. ) si divide in parecchj dialetti, che si parlano nelle 
pianure di Messa, e di HafFa , nel paese di Darà, o Drà, ed in piU 
di venti provincie circonvicine, come dice Jones nella sua lettera al 
Chamberlayn, che ha ristampata il dotto Colonnello Sig. Vallanccy 
Segretario della Reale Accademia Dublinese nel Saggio dclU gramati« 

ca 
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ca (a) Celtica. In -tutta la grand* estensione , che comprendono i pàe- 
si Africani detti Saara, o Biledulgerid , e Barberia si parlano [ come 
si notò al numero 47S. del tomo del Catalogo delle lingue ] dialetti , 
Fenicj , i quali piuttosto chiamar si dovranno Fenicio-Arabi ^ giacché 
in quei paesi i Fenicj furono i primi', eh* introdussero la loro lingua t 
che poi nell'arrivo degli Arabi si corruppe notabilmente con nuove 
parole del dialetto Arabo. 

Il mentovato Jones confessa essere pìccolo il divario fra i dia* 
letti della lingua Shilhese; quello cioè, dice egli, che si trova fra i 
dialetti Wallese, ed Irlandese: ed alle mie orecchie, aggiunge, la 
pronunzia Shilhése sembra somigliantissima a quella de'Wallesi, ede* 

f il' Irlandesi . Questa ossei vazione ha fatto, che il prelodato Sig. Val« 
anccy con felice esito abbia intrapreso il confronto dell' idioma Irlan» 
dese co* dialetti Fenicj provandone chiaramente 1* affinità in moltissi!- 
me parole, delle quali saggio diedi io al numero 104. del tomo dell' 0« 
rigìne degl'idiomi, ed in appresso noterò il confronto, che il suddet* 
to Sig. Vallanccy ha fatto , e pubblicato di alcune parole Shilhesi , ed 
Irlandesi, al quale io ho aggiunto quello delle corrispondenti parole 
del linguaggio Maltese, che certamente è dialetto Fenicio. Cosicché 
vieppiù si confermerà T affinità dell'Irlandese co* dialetti Fenic; nelle 
parole. Ho detto nelle parole; poiché certamente T Frlandese differisce 
da essi nella ^sintassi, o nell'artifizio: e però dubitare si potea, se il 
popolo Irlandese sia avanzo di gente Celtica, ch'era stabilita nel 1* Ir- 
landa prima, che vi arrivassero i Fenicj, e col loro arrivo corruppe 
la sua lingua Celtica; o pel contrario, se la gente Irlandese sia Fé-, 
nicia di origine, e coli' arrivo de' Celti abbia guastato il suo lin« 
guaggio Fenicio. Conseguentemente (b) alle mie massime, ed osserva- 
zioni dovrò dire, che la gente Irlandese é Fenicia di origine, che ha 
abbandonatol'artifìciodeiridioma Fenicio, ma ne conserva parecchie pa« 
role, e tutta la pronunzia Fenicia, che addita chiaramente il genio 
dell'antica, e primitiva lingua della gente Irlandese. 

141. 

■ ■ ■■ - ^ ^ 

(a) A grammar of the IbcrnchCeltif &c. Dublino 1782. Nella pagina 15. 
ie\ Saggio della gramatica Celtica . 

(b) Nel tomo deir Origine degP idiomi dal numero i^jsi disse, che piik 
facilmente V artifizio , ed ancora le parole di una lìngua si abbandonava- 
no, che non le loro antiche pronunzie. L'accento, o pronunzia rare vol- 
te si abbandona : cosicché I* affinità delle pronunzie di due nazioni con di- 
versi idiomi porge gran fondamento per congetturare, eh' esse anticamen- 
te abbiano parlato uno stesso idioma. Dell'antico idioma comunemente 
restano la pronunzia, ed alcune parole t 
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141. Ecco il confronto di alcune parole nelle tre mentovate lingue; 

Sbilhese . Punico^Mattese • Irlandese . 



Anello . 


. • elchottum . . 


hhatem. Katem.. 


coit . 


Aperto . 


. . orxum . • . 


miftuhh. . . 


asglaim . 


Bello . 


• • zent .... 


sabihh . . . 


sain. 


Bocca • 


. • cemough. • . 


hhaleh • . • 


beai. 


Buono • 


. . irooa. ross . . 


taiep. . . . 


ros. 


Butiro • 


■ . smin.. • • • 


semel. . . . 


im. smeir. 


Camello. 


. . aram .... 


gemei • . . 


earraim . 


Cane • • 


. . idee . • . • 


kelp .... 


cu. cuan. 


Capo. . ' 


• eaghf. hashish. 


ras ... . 


gart. claigean; 


Cisterna. . 


. . tanutfeet. . • 


bir. latmia . . 


tonn-phit . 


Collo . . 


. urkub . • . 


oneh. hhoneh.. 


arc-ub. muineanh; 


Dio . • . 


> . Erbi .... 


Alla .... 


Earb. ( sacrifizio >. 


Fava . . 


» . fòol .... 


fui • . . . 


faiU. 


Fico • . . 


. TKurmoos . .^ 


tin. bzengkul*. 


gormas . 


Figlia . 


. • bint. vvilt. voill. 


. beat, scebba. • 


bar. ben. 


Figlio . , 


> . ben. yoos ^. • 


bin. iben.ghazep.. ban. 


Giorno t.. • 


• ghoss. • • . 


ium. nhhar . • 


go-aos . 


Gomma . . 


. lick • • • . 


hhelk . . - 


leicce . 


Governatore 


. • umghor . • • 


hhackem . • 


um-gor . 


Tsola . . . 


• ligzeert . . . 


ghsira . . • 


leaga-sirt. 


Lenzuolo . 


. 4'hitten . . . 


lijar .... 


lionta 


Lungo • . 


. tvvèl. . . . 


tuil .... 


tali. 


Marmo • 


. . lazjch .. . . 


rhbam • . • 


leftc. - 


Molto . 


, • bezcph. yeascr. • 


huisK • • . 


bassa. 


Naso. • . 


. chunsur • . • 


imaiKer • . • 


cun-sron . 


Nodo . . 


. ockud . . • 




cnocad. 


Nome . . 


• ismovvn. . . 


isem • • • f 


hanim . 


Non . . 1 


, . ohha. . . • 


la. • • • • 


cha. 


Occhio . . 


, . avvin • tetten. • 
tltì. 


hhain. ghain. . 


huil. 


Oggi . . 


. ghossa . • . 


lUhm . • . 


gospcr ( in WelcheJ 
ed Armorico.j 


Oro . . . 


• ourgh . . . 


deep. dchhep. . 


or. 


Uovo . . 


. tiggali . . • 


baida. kukku . . 


tiag.gal. 


Pane • . . 


» • oghorome . • 


hhobs. chops. • 


aran. 


Perla. . • 


. ziohora . . • 


ziauhra. giauhra .. 


seoda • 
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142. U Sk^iiieff è v«à dSaat tlì^Anbo Egiùo, che non al Punico 
Miltcsc^ il ^^? è i&issoid iir Arabo Egìzio, come osservar n può 
cocircctaaio «e fitfolc ^ vocabolario * 

Aggiueg^ il coet70on> ci altre parole Shilhcsi colle corrisponden- 
ti in Pucico-M^ttse > ed Ebree: e tì ti vedrà, che or in una paro* 
la, or in IMI aìira sogliooo essere affini due di queste tre lìngue. 



Cavallo • • 

Fune . , • 

Mano • • 

Muto • • 

Koce • • 

Pernice • • 
Pesce 

Piuma • • 

Potestà • • 
Puro, netto 

Re . • • 

Rissa . . 

Sale • j m 

Scimia . • 

Serpe. • • 

Somaro • • 

Sorella • • 

Terra . . 

Vacca . • 

Vecchio. . 

Veste . . 

Uomo • , 

Uva • • . 



J*i- ^eyr . 

ayeese • % 
elgoomena • 

aphoose • . 

igleeli . . 

Igoerga • . 

usKor (#) . 

islim. • . 

iphraon • • 
kovvata-hackema. 

sopht. • • 

vvgeieecL • 

locKSum. '• 

tissint . • 

zettote • • 

elphaa .. . 

orghoyulc • 

V vii toma • 
berr . • • 



Pwi:ca-Mi/lefe . Ebree • 



siemeL debba •• 
hhabel . . , 
it. driehh . • 
imbickem • . 



hhagila . 
hut. hhut 
rìskia. . 



nadif. • . 
sultan • • 
gilicda • • 
milhh • • 
Kitmcimiina 
serp • • • 
hhmar . . • 
ohht. ocht. 
art • • , 



taphonest.azgar.. bakhra . • • 

shech. thsech* • scichh* snieo • . 

licksuo • • • lipja 

urgas. • . • ragel. ragal. • . 

zbceb. • • , hheneb. hhenep.« 



sus. 

chebel • 
iah. 
slcra. 
eghoz . 
kore. 

dagh. 

chanaph. eber« 

schilton.iecholcth • 

naki. tahor. 

melecb • 

reL matzah. 

melach • 

scenumith. tziim • 

nachasch • 

chamor • 

ochoth . 
erets • 

pharah. heglah. 

zaken • 

Ichush • 

adham. 

heoab • 



I nomi numerali della lingua Shilhese sono affini a' Copti, eSd« 
dici 9 come si eipose al numero ^71. dell'Aritmetica delle nazioni. 

II linguaggio di Marocco è affine al Shilhese . Eccone il confron- 
to di alcune parole, che ho avute» Di 2.5. voci Marocchine ho tro« 
vate nove affini alle corrispondenti in Shilhese. 

Ca- 

—■ III ^ ,^— > 1 ■ ■ ■ 

(a) Uskjor è pernice maschio: e teskfir pernice femmina: onde in ShiN 
hece m significa maschio; e $cs significa femmina , 
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Sbìlbese . Mafccbina • 



Camello 
Cane • 
Capo • 
Cavallo. 
Naso • 
Occhio • 
Oro, . 
Pane . 
Vacca • 



aram • • 

idee • • . 

eaghf . • 

ayeese • • 

chunsur • . 

tctten . • 

our^h • • 

oghorotne . 

taphonet . 



aram . ' 
aid. 
aghai* 
aibs. 
cnchar • 
tit. 
urerg. 
argrum. 
tefbat • 



143. Il linguaggio Shovviah, clie nelf Africa si parla da'Kabiji 
( chiamati Kelti da'Tunesini ) differisce assai nelle parole dal Shil- 
hese* perchè sebbene sia dialetto Fenicio, forse conserva parecchie pa* 
fole deir antico idioma Africano. Ecco alcune parole dell' idioma 
Shovviah, che bubblicò il Shavv, e si leggono nella prelodata Opera 
del Sig. Vallancey , che pretende di trovare neir Irlandese voci corrk 
spondenti, ed affini- . , 

Parole delia lingua Shewtah^ nella quale si dtco^ 

Acqua. • amani parola affine alle corrispondenti in Copto > Gialofo i 

Conghcae, ed Otentoto (138). 
Anno.tem* aeseegas . In Ebreo anno si dice sana ^ in Punico*MaIfese 
pò passato, sena, sn'tn j in Copto snoet . In Irlandese salgheas signiiìca 

età^ antfcbhi. 
Casa . • akam: in Otentoto komma y ed in lingua Nubiese kagui. 
Corpo. . gitta. fitta. In Punico -Mal tese glsem. 
Naso . • ansem. In Arabo anf." in Etiopico letterario anfa» 
Pane. • • abrdm. agbtoime . In Irlandese ardn. 
Piccolo., dukale. In Punico-Maltese cblkeìkem^ in Ebreo katon^ ia 

Fu li cbonkage. 
Piede . . tbaret. In Irlandese truh^ in Americo» Bretone, é Celti- 

co troaty tready troed . 
Sasso • • a^gnw. Io Punico-Maltese baglra. 
Uomo. • trge^. In Punico-Maltese ragel. 

Oltre r esposte parole della lingua Showiah mi è riuscito di a* 
vere soltanto le seguenti, nelle quali non trovo affinità colle corrispon* 
denti nelle lingue affini alla Fenicia. 

R 2 Albero 



IJt 
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Showiab . Sbowtab . 



Albero . i 


. • tasta • 


Latte. . 


. • auphkree • 


Borgo • . 


• arsh • 


Mano • • 


. avais. aphuse 


Buono • 


. . ila. àlee. 


Notte . , 


. ceiar. 


Butiro . 


. • dahm . 


Ragazzo . « 


. . aksheesh . 


Cavallo . 


. . alovvdah • 


Sole • . 


. . taphoute . 



144. La lingua Nubiese aveva io creduta piti affine alla Punica- 
Maltese , che non la Shilhese : ma la ho trovata meno affine nel con- 
fronto , che ho fatto di . alcune parole Nubiesi , che gentilmente mi ha 
dato il Sig. Principe Giovanni Potocki , il quale mi ha detto averle 
^li scritte in Africa esaminandovi alcuju Villani Nubiesi. 
Ecco qui le parole Nubiesi. 



Ntibiese • 



Nubtese . 



Acqua : 


: ; essi. 


Acre . . . 


. tourouk 


Animale. . 


. dibki . 


Bello. • . 


. tougel. 


Bianco . 


• . gueìle • 


Casa . • 


» . cagui . 


Cattivo . , 


• melli • 


Cielo. . 


. . same . 


Dio . . , 


. . Allah, 


Femmina 


. . cngui . 


Figlia . 


» • bourou • 


Figlio . 


. . antout. 


Fiume . , 


. merci . 


Fratello . 


. . ambcsKi 


Fuoco . 


. • ÌK. 



Giallo ' . 






desse . 


Madre • 






indi. 


Mare . . 






ourou . 


Padre . 






anbab. 


Pesce. . 






came. 


Re . . 






sultan • 


Rosso 






ahmarki • 


Serpe • • 






cack • 


Soldato . 






askur • 


Sorella . 






anessi • 


Terra . 






aretki • 


Turchino colore. 


. koumme. 


Uccello . 


. 


. 


Kaurte . 


Verde . 


• 


• 


tongucile. 


Uomo • 


• 


• 


inetki . 



Alcune di queste parole sono affini alle corrispondenti in dialetti 
Ebrei, Arabi, e Fcnicj: tali sono le parole Nubiesi significanti cìeìoy 
D!oy figlia j fratello^ fuoco ^ giallo j nero j padre ^ serpe y e /Tr^. Le pa- 
role kaurte ( uccello ) e inetki ( uomo ) forse sono della lingua Tur* 
ca, nella quale uccello si dice kus y e uomo si dice insan. La parola 
€»guin.( femmina) è affine alle voci gbiny gyne y gineka significanti 
donna in Armeno, Greco letterario, e Greco volgare. La parola ;^fie/« 
le ( bianco } è affine alle voci geal^ g^^^lì e geldh significanti bian« 



co 
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co in Irlandese» Brctono, ed Erse (113). Il Nubiese ( dice Dappcr 
nella dcscmione dell' Africa ) è uo gergo del Caldeo, dell' Arabo, e 
del Copto: ma ha poco del Copto. 

I nomi numerali della lingua Nubiese si metteranno in un' Ap. 
pendice con altri numerali di parecchie lingue, che mi sono capitati 
dopo di avere pubblicato il tomo dell' Aritmetica delle nazioni. I 
Numerali Nubiesi in origine sono Greco-Indostani • 

145. Per conclusione di questo discorso noto le parole significanti 
Re , o Sovrano , o Capo in parecchie lingue Africane • 



Lingue . 



Re ^ Capo. 



Badi . . 


• • tin • 


Blafara . 


. • tamba • 


Cassan . 


. . sagedovva . 


Congbese. 


. • mutinu . 


Coppa* . 


• • oero . 


Ef topica . 


. . ngus • 


Fatitu . . 


. . braiTo . 


Fe^an • 


. • mai. 


Futi . . . 


1 lahande. 
[ siratik. 


Galam . 


• tonka . 


Gbìngala , 


. tonKua. kuula 


Cìalofa . 


• bur • 



Lingue . 


Re , Capo J 


Hovoal . . . 


brak. 


Jagga . • . 


kassangi. 


Kayor . . • 


damel . 


Loanga . • • 


samba, pango 


Mandinga . . 


mansa • 


Monus • . • 


mandi . 


Mokoka . . • 


aregaka.. 


Jgf/o/if . . • 


dondagh . 


Rio Gabon • • 


mani . 


Rio S est OS . . 


tabo-scgle. 


Serere . '. . 


jain. 


Sierra^Leona • . 


borea . 


Sina . . • • 


bur. 



ARTICOLO XVII. 

Limiti geografici delle lingue conosciute. 

Ij^S. T^Al fin q\ì\ esposto sull'affinità delle lingue agevolmente si 
I V deducono le seguenti massime, che fissano i limiti degl* 
idiomi, oi cui in questo tomo si àk notizia. Il confronto delle lin» 
guc (15J fa ben vedere, che i progenitori delle nazioni, che in oggi 
disperse il mondo popolano, si sono conosciuti, e sono stati insieme; 
gi;éCihè dopo la loro dispersione non è credibile, che sia stato un 
Commercio fra loro universale. Stabiliti che furono i capi delle nazio* 
ni ne' loro rispettivi paesi, queste comunemente hanno continuato a 
dimorarvi, ristringendosele loro trasmigrazioni fra certi limiti, che 
sono i seguenti . 

147. Primo limite. Le lingue dell'America meridionale (17) si 

ristrin» 
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ristringono fra i limiti di essa in tale guisa» che congetturar si de* 
ve non essere stato mai negli antichi tempi commercio alcuno fra le 
nazioni, che presentemente popolano le due Americhe, eccettuatane 
soltanto la nazione Caribe, della cui lingua molte parole si ritrovano 
aeir isole Antille, e nell* America meridionale. 

148* Secondo limite. Le lingue dell' America settentrionale , eccet* 
tuate quelle de' paesi settentrionali della California , e della Groenlan* 
dia, si ristringono dentro della stessa America settentrionale, nontro* 
vandosi fuori di essa idioma alcuno, cui sieno affini • Nella Groenlao* 
dia, come si provò al numero 115. del Catalogo delle lingue, si tro- 
vano avanzi di qualche dialetto T«rutonico , il quale nel detto Cata- 
logo asserì essere misto del Lapponcse, perchè i Groenlandesi, ed i 
Lapponesi molto somigliano nella figura. Nella costa settentrionale 
della California a' 5 5. gradi di latitudine si è trovata una coloni^ 
Cinese, di cui menzione si fece al numero iii. del citato Catalogo. 
Probabile sembrami, che qualche colonia Tartara Mongola dall'Asia 
abbia fatto tragitto nella California, giacché trovo assai simile fuso, 
e la combinazione delle lettere nella lingua Tartara, e nella Califor* 
nese chiamata Cochimì, che si parla a ^r. gradi di latitudine bo- 
reale. Questa somiglianza provenire può ancora dal commercio , che 
si fa fra i Tartari, ed i Californesi settentrionali (44). 

149. Terzo limite. Le lingue, che si usano in quasi tutte V isole 
conosciute del mare Pacifico, ed Orientale ( eccettuate in questo 
quelle, che appartengono all'imperio del Giappone ) spno dialetti dell' 
idioma Malayo (gì). 

150. Quarto limite. Nel continente dell' Asiale lingue si circonscri» 
vono fra i seguenti termini. La Cinese si distende per i paesi marit- 
timi, e mediterranei dalla Corea sino alla penisola di Malaka. la 
questa è dominante la lingua Malaka , o Malaya . D^iUa detta penisola 
sino alla Persia dominano i dialetti Hindui , od Indostani . Nell'Arabia, 
Palestina, e Siria si parlano dialetti Ebrei . Neil' Armenia l'Armeno, e 
nella Giorgia l' Ibero • Nella Persia , nel Mogol , e nell' interiore dell' Asia 
dall'Armenia, e Giorgia sino alla Cina dominano dialetti Tartaro* 
Mongoli, i quali si distendono sopra la Tartaria Cinese^ e si paria- 
no probabilmente nell'Imperio del Giappone, e nell' isole ^d esso set- 
tentrionali. Nella Tartaria Cinese si parla il Tartaro- Maacheu . Nella 
Siberia, e ne' paesi ad essa occidentali si parlano dialetti Scitici, ed 
Illirici: ed il Greco nell'Asia minore* 

151. Quinto limite. Il Turco dialetto Tartaro si parla nella Tur- 
chia: ed il Greco variamente alterato ne' paesi degli antichi Greci . 
L' Ungaro dialetto Scitico si ristringe all' Ungheria » aiccomc il Vaia* 

ko 
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ka dialetto Latino si ristringe alla Valakia • I dialetti Illirici si: dt« 
stendono dalla Dalmazia, o dal mare mediterraneo per la Boemia , 
Polonia , Moscovia , e Russia sino al mare Baltico , e terminano al 
nord de* Lapponesi 9 che parlano dialetti Scitici, e ali* occidente nelle 
nazioni Teutoniche, le quali si distendono per la Germania, per la 
Danimarca, Svezia, ed Inghilterra. Fuori dell'Europa sono colonie 
Teutoniche, che parlano dialetti Teutonici. I dialetti Latini domina* 
no neiritalia, nella Francia, nella Spagna, nel Portogallo, e ne*pae« 
si civili delle conquiste oltre marine fatte da* Portoghesi !, Spagnuoli , 
e Francesi. Dall' Indostano sino alla Cina la lingua di commercio è 
un gergo Portoghese, ed un altro gergo composto di Portoghese, e 
di Spagnuolo, che si chiama Gemico [ dice Dapper nella descrizio- 
ne dell Africa ) si parla in alcuni paesi Africani. Il Cantabro,o Ba« 
scuenze è confinato nella Guipuzcoa, Biscaglia, Navarra, e Terra di 
Labort. I dialetti Celtici si ristringono alla Bassa Bretagna minore 9 
ed a buona parte de U* isole Britanniche • 

152. Sesto limite • I dialetti Arabi, ed Arabo-Fcnicj dominano nell 
Egitto, ne' paesi marittimi Africani dallo stesso Egitto sino allo stret- 
to di Gibilterra, nell'impero di Marocco, ed in parecchi paesi me« 
diterranei dell'Africa. L'Etiopico affine all'Arabo è idioma dell' im* 
pero di Etiopia. La lingua Conghese domina nell'impero del Congo* 
ed in altri paesi ad esso vicini. Nel Capo di Buona -Speranza si par- 
la l'Otentoto, che si distende sino all'interiore dell'Africa, nel qua* 
le sono parecchi idiomi poco conosciuti, 

153. Il confronto de' limiti , che brevemente si sono indicati delle piit 
cospicue lingue moderne , con quel limiti , che alle stesse lingue si possono 
assegnare secondo le storie antiche, fa vedere, che le nazioni si conw 
servano da tremila anni senza notabile dispersione non ostanti tante 
xivoluzioni , e vicende di guerra , commercio , e trasmigrazioni • Se» 
jcondo i prescritti limiti un Latino yiaggierebbe -sentendo dialetti La»- 
tini dall'Italia per la Francia, k Spagna, l'America, l'isole Maria* 
ne, e Filippine, e dalla Cina sino all' Indostano • L'Illirico sentireb- 
be sempre dialetti Illirici viaggiando dal sud al nord dalla Dalmazia 
sino alla Russia. Il Teutonico partendo da 'paesi settentrionali dell'I- 
talia , e viaggiando verso il nord sino alla Norvegia , ed Irlanda sen^* 
tirebbe sempre dialetti Teutonici • Il Tartaro partendo dalla Dalmazia 
ycrso l'Oriente sentirebbe dialetti Tartari sino a' confini della Cina* 
Il Malayo partendo dal Madagascar verso l'Oriente sentirebbe dialetti 
Malayi in quasi tutte l'isole sino a Malacca, e voltando poi dritta^ 
mente verso l'America seguiterebbe a sentirli sino all'isola di Pascua^ 
eh' è poco lontana dall'America. L' Ebreo partendo dalla Siria ver* 

so 
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so il sud neir Asia, e poi entrando nell' Africa, e viaggiando per 
r Etiopia, e per T Egitto, ed indi verso V occidente per le coste del 
Mediterraneo sino a Marocco sentirebbe sempre dialetti Ebrei . II. Gua- 
rani nell'America viaggiando dal Paraguai nel Brasile, ed indi pei 
Maranon sino a' paesi della nazione Homagua nel Regno del Quito 
sentirebbe sempre dialetti della sua lingua. Vedesi dunque, che non 
troppo disperse, ma piuttosto ammucchiate, ed unite si conservano le 
nazioni di uno stesso linguaggio , il quale pih di ogni altra cosa serve 
a mantenerle in unione. Sembra però, che le nazioni conservino ancora i 
rispettivi stabilimenti de' loro progenitori . 

ARTICOLO XVin. 

Meccanismo della formazione ^ e della pronuncia delle parole con 
relazione agli obbietti da esse significati. 

154. Q'Cendiarao a fare sulle lingue altre riflessioni filosofiche ,* 
J^ giacché il piccolo vocabolario poHgloto, che si metterà poi, 
fondamento ci porge a rintracciare non solamente l'affinità degl'idio- 
mi nelle parole, ma ancora Ja primitiva formazione di queste, la lo- 
ro relazione agli obbietti da esse significati , e la loro scarsezza nell* 
•origine delle lingue, o nell'infanzia dell' uman genere. Le parole prò* 
nunziate, come lungamente si provò nel tomo dell' Origine degl' idiomi, 
rappresentano , dipingono , e figurano col suono le cose significate : ve 
sene addussero escmpj pratici : non pochi scorger si possono in que- 
sto vocabolario, e n'addurrò alcuni, che serviranno a dare qualche 
idea del meccanismo delle parole. 

Fra le vocali la lettera ti , e fra le consonanti la lettera v si 
ravvisano le piìi proprie, ed idonee ad esprimere, e figurare vivamene 
te col suono il confuso romorcggiamento , che fa il vento in qualun- 
que oppressione , o quando tira con violenza : e però se un bambino , 
che a parlare incomincia , viene dimandato , come fa , o suona il ven- 
to , subito spinto dall'idea, che ha del suo romoreggiamento dirà , 
che fa, o suona cosi mm, uuu. Non altrimenti pensarono i primi uo- 
mini, i quali con idee simili a quella del bambino, perchè appoggia- 
ta al vero, adoperarono la vocale m, o la consonante t; nelle voci 
significanti il uento ne' loro idiomi.* cosicché il nome significante ven^. 
to ha la vocale u nelle seguenti lingue* 



\4rauca* 
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T agita . Sirìaca . 

Kanarina • %4raba . 

Indéstana. %4raba Egt^Iai 
Ihera^^ Giorgiana* Etiopica letterarie! 

Giapponese • Celtica . 
Turca. 
Ebrea. 

155. Pariineiìte il nome significante ventoìiz la Consonante v nelle 
seguenti lingue. 



jtraucana^ 


Kìcbua.^ 


Guarani • 


Kiténa. 


Homagua • 


Mobimétb • 


Tupì. 


Cayubaba . 


Kirirì • 


Maipkre • 


Mbaya . 


Betoi . 


Lule. 


%4lgonk)na 



Vii èia. 


Dalmata • 


Danae • 


Tedesca . 


Sabipochna. 


Gotica . 


Inglese . 


Svinerà ^ 


Russiana • 


Islandese. 


Fiamminga • 


Br etona . 


Polacca • 


Svedese • 


olandese m 





Non è effetto del caso, che delle lingue contenute nel vocabola^ 
rio poligloto piii di un terzo adoperi ne' nomi significanti ^ventv un» 
di quelle due lettere, che le pib proprie sono a rappresentare, e fi« 
gurare col suono della pronunzia la qualità piii sensibile, e cospicua 
del vento I qaal è il suo romoreggiamento • 

15^. La lettera # è di pronunzia forte, e però idonea ad esprime^ 
re cose di stabilità , e fortezza . Quindi a ragione dovea adoperarsi 
nel <iome significante terra j giacché questa da tutti eli uomini si 
considera, come la cosa pih stabile, e permanente. Parimente nel no« 
me significante stella ^ od astro dovea ancora trovarsi la lettera t ^ 
giacché gli uomini reggendo la stabilità» e permanente situazione deU 
le stelle, colla lettera t esprimeano la loro stabilità. Non è effetto 
del caso, che la lettera f sì trovi ne* nomi significanti terra ^ « stell4^ 
in moltissime lingue, di cui fo il ragguaglio. 

Il nome terra ha la lettera t nelle seguenti ling^c• 



\4raucana . 


Tatti. 


Tonkinese. 


Congbese. 


Homagua . 


Mariane • 


Kanarina. 


Gotica • 


Moxa. 


%4bac^ Caput. 


Marastta . 


Inglese. 


Saplbochna. 


Bisàya . 


Indostana • 


Tedesca . 


Messicana . 


T a gàia . 


Giapponese . 


Irlandese . 


Cora. 


Malaya . 


Ebrea . 


Erse. 


Cocbimì . 


Madagascara . 


Puntea^Matteso . 


Celtica. 


(l/illfornese . 


Cinese . ^ 


Etiopica letteraria. Latina .. 


Htrvif. 


Vocab, PoligL 


s 


h 



Itatìané 
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Italiana . 


Sfcì liana . 


Spagnuola . , 




PUmofitese. 


r^/i^*ii. 


Valenxana • 




Bolognese. 


Francese . 


Portoghese. 


- 


Il nome stella ha la lettera t nelle seguenti lingue. 


Guarani {a). 


Kanarìna • 


Inglese • 


Italiana . 


Mocohì • 


Marastta • 


Fiamminga . 


Piemontese . 


Ch!kìta. 


InJostan4 . 


Olandese . 


Bolognese . 


Messicana . 


Persiana . 


Tedesca . 


Siciliana . 


Otomìta • 


Grec^ letteraria. 


Svi^i^era . 


Falaka . 


Tatti. 


Greca volgare. 


Irlandesj^ , 


Francese • 


Mariane • 


Ungara . 


Erse. 


Spagnuola . 


%^ac , o Caput . 


Lapponese . 


Bretona . 


Valenxana . 


Tagàla . 


Gotica^ 


Siriaca . 


Portoghese . 


JBisaya . 


Islandese . 


sAraba Egi^^ia . 




Malaga. 


Svedese . 


Ctmgbese. 




Maialare. 


Danese . 


Latina . 





j$7. Vedesi essere grande il numero delle lingue, che adoperano 
la lettera t ne' loro rispettivi nomi significanti terra y e stella. A tut« 
ti è noto, che spesso la lettera d si sostituisco id luogo del f^ ap« 
partenendo ambe e due l^tt^re ad uno stesso organo della voce: quin* 
di alle sopra annoverate lingue aggiungersi deono le seguenti, le qua« 
li ne* nomi significante terra ^ e stella fanno uso del i/. 

Il nome terra ha la lettera d nelle seguenti lingue* 

Kirirì. Ture(t. Epirotic0. Fiamminga. 

Mbaya. Kamtchatka{^%). %4lbanese. Olandese. 

Cayubàba . KorHka . (5 2) Greca Siciliana . Svi^^era . 

Tarara. I(,urìle ($i) . Ung$ra. Bretona. 

Betoi. Lesga. (73) Islandese. %4raba . 

Canadese (ip) • %/iraba Egizia. Svedese. Etiopica volgare. 

Il nome stella ha la lettera d nelle seguenti lingue. 



Mbaya . 
Zamhca • 



Mobìmab^ 

Saliva . 



Russiana . 
Moscovita. 



Polacca . 
Boema. 



15S. 



(a) Nella lingua de* Paugoni del fiume di S. Giuliano stella si dice xr/m. 



VtLOLtG. AL VCXÌAB. PDLIGL. ART. XVIII. ijp 

158. Voicndost esprimere la stabilità della terra con qualche lettera 
idonea 9 e non volendosi, adoperare le lettere fjd^ certamente non so- 
no nell'alfabeto altre migliori, del ^, e del p per supplire il difetto 
delle lettere t^ d\ ed appunto la lettera b trovasi nel nome signifi- 
cante tetra nelle lingue Guarani , Tupì, Mocob), ViJèla, e Mobimah 
( sono deir America meridionale tutte queste lingue }: e la lettera^ 
trovasi nel nome significante terra nelle lingue Zamuca^Kìchua, Mai- 
pure ( sono dell'America meridionale } e Tarala. 

159. La lettera /i ( e la lettera b in suo difetto ) sembra essere 
proprissima ad esprimere cose stabili , e permanenti con relazione t 
qualche romore accaduto. Cosicché un Bambinello per figurare col 
suono lo stato quieto di una cosa , che cascò , vorrà esprimerlo dicen* 
io pa^ e forse ancora bà. Questa riflessione mi fa sovvenire, che la 
lettera p sia la piW idonea ad esprimere il piale ^ in cui Tuomo scuo- 
pre notabili le due qualità di fermezza , od appoggio , e di qualche 
romore nel camminare. E mi persuado, che con relazione a queste 
idee si adoperò la lettera p nel: nome significante pUJe nelle seguenti 
lingue. 

Piemontese • 
Bolognese. 
Siciliana . 
Valaka. 
JFrancese . 
Spagnuola • 
Vahnzana . 
Portoghese • 

In luogo dei p Sì sostituisce il b( appartenendo queste due lettere 
ad uno stesso organo della voce ) nel nome significante piede nelle 
lingue KirirV, Sapibocòna, Epiròtica , Greca Siciliana, ed Ungara* 

160. La stabilità, che è una delle più note qualità del piede, da 
alcune nazioni si ebbe in vista, e però la lettera t proprissima ad es- 
primere cose stabili (15^) si trova nel nome significanre piede nelle 
seguenti lingue. 



Guarani . 


TamanScd • 


Indostana . 


Homagua . 


Saliva . 


Itera • 


Tupi. 


Cora. 


Greca letteraria. 


Mocobì . 


Cocbimì . 


Greca volgare. 


Vii èia. 


Tatti . 


Caldea dì Bassora. 


Cbikìta.^ 


Tafana. 


Polacca . 


Moxa* 


Kjnarìna . 


Latina . 


Mobimab • 


Marastta • 


Italiana • 



TarUra . B 'sàya . Svedese . 

Messicana . Madagaseara . Inf(lese . 

Taraumàra . Got ica • Fiawim rnga . 

uébacj Capt$l. Islandese. Olandese. 



Sretona . 
Celtica • 



S X 



Tro- 
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Trovasi la lettera d ( chfi spesso si sostituisce in luogo àel $ ) 
«el nome significante pieJi nelle lingue Danese^ Araba,. Armèna» e 
•eU* isole Mariane. 

ARTICOLO XIX. 

Mncamsnm Jelìa form^T^tam , e pronuncia delle patch significante 
gli organi della voce con rela^imu agli stessi organi. 

jtfl.- ^T^Rovansi ancora in questo piccolo vocabolario parole, ovt 
X chiaramente si ravvisa,. che i nomi degli organi della vo* 
ce sono stati inventati con relarione agli stessi organi in guisa tale , 
che nel nome di qualunque organo vocale, o delle sue principali fun« 
zioni entrano una, o pih lettere, che si pronunziano collo- stesso or- 
gano • Per esempio: fra tutte le consonanti la lettera ^ è la piUnasa-* 
le; e parimente fra le vocali la lettera ^ è la più nasale: cosicché la 
sillaba fi/, eh* è un suono veramente nasale, è attissima a significare 
il naso/ ed appunto nelle lingue Americane Maya, o Yucatàna, Ya« 
riira, Mobxman, Aimsrà, Vilèla, Lule, Mbaya, e Kirirì il naso si 
chiama ni ^ nappe ^ chini ^ nasa^ nìhibep ^ nus j nimigOy n finii: nella 
Cinese si dice ni; nell'isole Mariane n'guini nella lingua Greca rinz. 
€ per non annojare con esempi basta dire« che la lettera n si trova: 
Bel nome significante nasa nclìc segmenti lingue. 



Mbaya » 
^Abpcna^ 
léUle . 
ri tela. 
Zamuca ^ 
Chìkha. 
3/[obiìnab .. 
Kìcbua • 
K'teha. 
Rimata • 
Tamanàca^. 
Sdllva • 
ICarura . 
Maya. 
u4bacy o 
Vagala • 
Misàj^a ^ 



Capul\ 



Isole Mariana* 
Malàya • 
Madagascira • 
Cinese • 
Barmàna •. 
Kanarìna •. 
Mar astia • 
Indostana • 
ìbera. 
armena ^ 
Giapponese • 
Persiana • 
Turca . 

Greca letteraria* 
Epirotica - 
albanese • 
Greca SiciUana^ 



Caldea di Bassura.. 
Siriaca .. 
^raba. 

%Araba Egizia m 
Etiopica letteraria. 
Etiopica volgare • 
Cialofa • 
Fuli. 
Russi ana . 
PolauOi. 
Dalmata • 
Islandese . 
Svedese . 
Fiamminga . 
Olandese • 
Tedesca^ 
Sviz^S^^ 



irlandese #. 
Erse . 
Celtica*. 
Latina. 
Italiana w' 
Piemontese •: 
Bolognese tr 
Ciciliana • 
Valaka. 
Proveniate •- 
Francese . 
Retica. 
Spagnuola •. 
Valenrana-.. 
Catalana . 
Portoghese • 



hSx^ 
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t6%. Vedesi, che la lettera n si trora nella parola significante naso 
nella maggior parte delle lingue del vocabolario, e da gran parte di 
quelle lingue , che noa ne adoperano la lettera u , trovasi usata la let* 
tera <, eh' è la vocale piii ""nasale . La lettera i ai trova nel nome si* 
gnificante nato nelle seguenti lir^ue. 



%4rauckns^. 


M0xa (a). 


Otomha » 


Moscovita. 


Guarani . 


Cayubàba . 


Cora. 


Br etona • 


Hamagua^ 


Mai piare. 


mMgonkìna. 


Punìea^Maltese 


Tupì. 


Betoi . 


Tonkinese . 


Copta. 


Macaòi. 


Messicana (à). 


Gresa volgere^ 





Non può dirsi casuale ^ ma bensì effetto di semplici, e 'naturali, 
idee la quasi universale conformità delle lingue nclV adoperare una 
delle due lettere pih nasali per esprimere > a significare colla voce ii 
naso. 

1^3* Osservasi parimente riguardo agli altri* ottani della voce, che 
le nazioni volendo esprimerli colla parola, v'introducono qualche let- 
tera , nella cui pronunzia agfsca Y organo vocale , che si nomina • Per 
esempio. Le lettere chiaramente dentali sono il ^, ed il t: ancora il 
^ è lettera dentale : e la lettera / può ancora annoverarsi fra le lette- 
re dentali. Il nome Italiano dente ha le due principali lettere dentali*, 
le quali ancora si trovano nel nome significante i/eif/e in alcune lingue^ 
in altre si trova soltanto la lettera t : in altre la lettera d : in altre 
la lettera r. , la quale in alcune lingue si confonde colla lettera s : ed 
ultimamente altre lingue adoperano la lettera f. Ecco le suddette Un* 
gue distinte i^ classi » 



liei 



(a) Naso nella tiogna Moxa dicesi nassirf, e nmiiri: ma la silltba nm 
significa miài e lo scesso significa la sillaba imi della voci nnkfrri Maipnre 
aignificance naso^ 

(b) Nelle voci Messicani^ ed Algonkiaa significanti naso trovali la jam 
a nao la vocale |» 
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usano i/, e I le I usano t le se^ l usuno d le se- j usano^^ le se* 
seguenti lingue « | guenti lingue. [ guenti lingue. | guenti lingue. 



Kanartna • 
Marastta . 
Indostana . 
Olande fé . 
Svedese • 
Danefe • 
Bretona. 
Celtica. 
Latina • 
Retìcu . 
Italiana . 
Piemontefe .. 
Solognefe • 
Siciliana • 
Valaka. 
Francefe. 
Spagnuola • 
Valen^ana . 
Catalana • 
fortogbese^ 



Guarani • 
Tupì. 
Messicana • 
Otomìta . 
Cera • 

nAlgonkina • 
%Araha Egizia. 
Punica*Maltese • 
Etiopica letteraria. 
Cialofa • 
Gor/Ctf • 
Islandese. 
Inglese . 
Fiamminga • 



Homagua • 
Kìrirì . 

%^rmena • 
Persiana • 
r^rw . 

Greca»letteraria .. 
Grcca^volgare . 
.Epirotica. 
albanese • 
Crrctf Siciliana^. 



Chikìta. 
Mobìmah . 
Moscovita . 
Polacca . • 
Dalmata • 
Tedefca . 
Svinerà. • 
Cantaira j e 



J3^- 



usano la lettera / 
le lingue seguenti.. 

Barmana • 

Siriaca • 
%Araba m 

Et/opica^letteraria.. 
Sbowiah [143] • 
Sbìlbese (141J. 



T^4. La lettera / trovasi nel nome significante A»rp nelle lingue 
deir isole Mariane, Giappone» e Madagascar, e ncH* Ungherese , Irlan- 
dese, ed Erse, Osservo, che le lingue, cui manca la lettera /, io 
luogo di essa sostituiscono sempre il p in quelle voci , in cui d* altre 
lingue si usa la lettera /: ed il p trovasi nel nome significante dente 
Belle lingue Abac, Tagala, e Bisàya affine alla Madagascàra (14) che 
usa la lettera /. 

1^5.. Negli esposti nomi sì hanno prove addimostranti la relazione* 
6elle voci cogli obbietti sensibili da esse significati : e quando gli 
obbietti non sono sensibili, osservo, che i primi uomini facendo pas- 
saggio dal sensibile all' insensibile, per la loro dcnonri nazione si pre- 
valsero di voci metafòriche: cosi [ come si notò al numero 54. del 
Tòmo deir Origine degl'idiomi ] perchè P uomo respira, frattanto ch*è 
animato, e l'aria per la sua somma sottigliezza comoarisce come in* 
corporea ,. ìù. parecchie lingue T anima ^.e l'aria vengono significate coni 

Qomù 
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nomi afiìiii . Le voci onotnatopeje si credcano da parecchj Autori ri« 
strette a significare soltanto gli accenti, ed urli degli animala, ed il 
confuso suono, che risulta dalla collisione di alcuni corpi/ ma chi 
osservi attentamente le relazioni fisiche, ideali, e metaforiche delle 
parole sisnificanti' obbietti sensibili io. qualunque idioma, vi ravviserà, 
che quasi tutte t%%t sono onomatopeje, quando negli obbietti sensibili 
la mente umana scopre delle proprietà fisiche, cui possa riferire i lo* 
ro nomi.^ 

\66. Nel vocabolario potigloto non si notano voci onomatopeje es^ 
primenti gli^ accenti degli animali; perchè assai notò è a tutti il fa- 
re cothune delle lingue nella formazione di tali voci onomatopeje : an« 
zi in non poche lingue sogliono essere ancora, onomatopeje le parole 
significative degli stessi animali* Così è onomatopeja la parola Messi* 
cana ptp'il significante uccello; ed onomatopeje sono le parole prineli ^ 
puli y pinazf 9 e pisco , o pìcbiu significanti uccello nelle lingue Ibera , 
Qreca» Cora, e KUhua* 

Gli animali domestici furono i primi ad essere denominati sccon« 
do le prime idee, che gli uomini adoperavano per la prima formazio*. 
ne delle parole.* e queste in non poche lingue sono onomatopeje. Per 
esempio il nome espressivo del bue dee contenere alcuna delle Ietterà 
t^ Vi u: tà lì nome espressivo della gallina debbe contenere alcuna 
delle lettere g% by kj ed appunto le suddette lettere si trovano ne* 
rispettivi nomi significanti^ne, e gallina in parecchie lingue. 

ARTICOLO XX. 

Significazione mttaforiea delle parole ^ l^ analisi di esse seuopre fusa 
anticUssimo deW anno solare . Parole primitive • . 

16 j. QErve ancora il piccolo vocabolario per iscoprire T applicazio^ 
O ne , che di una voce nell" infanzia del mondo faceano i pri« 
mi uomini per significare cose diverse, che tra se avessero qualche 
relazione: così, perchè il cielo da tutti gli uomini si vede nella par^ 
te supcriore del mondo visibile, da molte nazioni viene chiamato cosa 
alta « o superiore . I nomi significanti su , e cielo provengono da una 
stcsstA voce radicale nelle seguenti lingue» 

^raucan^ I 
Guarani 
Homagua. 
Tupì. 



Mbaya . 


mèla . 


Kitena . 


.Abipòna • 


Zamhca , 


%Aimarà. 


Mocobì, 


Cbilìia. . 


Sapibocòna^^ 


Luie. 


KUbua. 


Moxa , . . . 

Matpn^ 
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Matphre. Saliva. Russiana. hlandtstm ^ 

Tammàca . Cachimi • Mascmita • 

Queste lingue, eccettuatene le tre ultime, sono Americane: eil 
ftd esse aggiunger si poteano parecchie, altre , se. si facesse esatta ricer* 
ca della voce primitiva del loro nome signiiBcante cielo. Per esempio 
aeir Inglese cielo si dice beaven ^ e questa parola è affine a! verbo f 
teavcj che in Inglese significa alzare, e levare: e per6 beaven^ e 
btirue nella loro origine significarono cosa alta* I Latini chiamava- 
DO {a) Superi i Dei; perc^iè supponcano, cHr abitassero sopra; e pel 
contrario a' morti davano il nome à^ inferi^ perchè li supponeano gib • 
La voce Ebrea ssamaim , che si mette neil' Orazione Dominicale per 
significare cieli ^ significa propriamente aUe^f(e. 

i6%. I primi uomini attendendo alla relazione fra il sole, e Tan*** 
PO, che d'esso viene formato, o segnato, diedero uno stesso nome ad 
tmbidue in parecchie lingue.* così 1 Araucano al sole dà il nome di 
antu^ ed all'anno quello di thip^antu^ cioè tempo-del-sole : in Guarà- 
ni il sole si dice cuaracìj e Tanno cuaracUpuck ^ cioè sole-lungo. In 
lingua Moxa il sole si chiama sacche^ e Tanno si dice saccherejono ^ 
cioè i soli ; perchè la parola saccberejono è il plurale di sacchi • Così 
in Homagua, Cochimì, e Barmàno i nomi del soie, e deli' anno pro« 
vengono dalla stessa voce radicale. 

L'anno in Betoi si dice ^ìiji# , nome delle pleiadi , perchè nella loro 
prima vista incomincia Tanno nella nazione Betoi: in lingua Chikìta 
l'anno si dice n asuKtbibeis^^ cioè cascata-di-foglie •* nella Tamanàca ca^ 
mepòy cioè pioggia; poiché nel principio di questa incomincia Tanna 
presso i Tamanàki . In Guarani T anno si dice ancora roi , cioè inver- 
no, freddo. In Bisàyo si chiama isa^a^utig ^ cioè un tempo/ isa uno« 
tuig tempo, ca è particola di ornato. Parimente Tanno in Tagàlo si 
dice taong tempo: in Abac, o Gapul chiamasi tuig , cioè tempo, ed 
in Greco volgare dicesi cbrcnosy parola, che in Greco letterario signi« 
fica tempo. Vedesi, che la spiegazione, ed osservazione delie mento-i 
vate parole del sole, e dell'anno, che sono nel vocabolario poligloto, 
mettono in chiaro la mia opinione ( stabilita nel tomo XV. delT I* 
dea delT Universo ) dell'antichità dell'anno solare usato dagli uomini 
avanti la loro dispersione , e che finora si conserva fra le nazioni bar» 
bare • I Cinesi chiamano T anno nicm , ed i Tonsinesi lo chiamano 

namt 

. =■ ' ■ ' ■ t """ I ' , . ■ ■ ■ ■ 

(a) Plinto nel Ut. i%. a iS- disse, Felix appeflatur Arabia falsi» 8c ìn^ 
erati cognominisi qa^ b(fC «cceptum sHferfs ferati tum pla$ tx eo itffrw 
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: questi due nomi «ono affini alla Yoce (113) nh anno in Bar« 
o, eh' è lingua affine alla Cinese, e Tonkipese: e tutti questi no* 
provengono dalla voce ne, che in Barmàno significa Sole. Rileva- 
che anticamente il sole, e Tanno ebbero uno stessa) nome presso 
tnesi , i quali ( secondo i loro annali ) da' secoli immediatamente 
eriori al diluvio usarono Tanno solare, il cui uso bisogna però 
yorlo antidiluviano. 

6p. Gli uomini veggendo, che il Sole misurava Tanno, ed ilgior« 
diedero ancora uno stesso nome al giorno, ed al Sole; e coti si 
( come si legge nel vocabolario poligloto ) nelle lingue Lule , 
ila , Moxa , Yarùra , Maya , ed Ungherese , nelle quali uno stesso 
le significa sole, e giorno. 

70. La luna misura i mesi; e però conveniva, che il mese, e la 
i si significassero collo stesso nome, come dice T Ecclesiastico al 
tolo 43* ove si legge: a luna signum dici festi: luminare^ quod 
%itur in confumatione : mensis secundum nomen ejus • Cosicché alla 
y ed al mese si dà lo stesso nome nelle seguenti lingue. - 



Dalmata • 
Gotica . 

Svedese . i 

Danese • 
Inglese • 
Fiamminga • 
Olandese • 
Tedesca , 
S'alzerà • 
Cantabra^ Ba» 

scuen^e • 
Valaka. 
Ebrea antica^ 
Caldea antica (a) ì 
Persiana antica^ 



Dal principio agli uomini la luna comparve chiara, e visibile 
ira del mese, e però tante nazioni spinte da uno stesso motivo 
rono convenire nel significare la luna, ed il mese collo stesso no« 

Ma sebbene la luna coi suo giro mensuale abbia potuto dare mo« 
, perchè il suo nome si applicasse a significare il mese fra moI« 

Hervàs . Vocab. Poli gì. T tissime 



uàna « 


Kitena • 


%Abac. 


ranì. 


%Aimarà • 


Taglia . 


). 


Moxa . 


Blsàya . 


agua . 


Maifhre . 


Malàya . 


ya. 


Tamanàca • 


Cinese . 


ìhna. 


Saliva . 


Barmàna • 


9bì. 


Jarìéra . 


Ibera . 


. 


Betoì . 


Giapponese • 


^a. 


Maya. 


Turca . 


Ì4ca* 


Messicana . 


Greca letteraria 


ùta. 


Taraumàra 


[28]. Ungherese. 


ìmab . 


Otomìta . 


Russiana . 


\bàba. ■' 


Cocbimì . 


Moscovita • 


bocòna . 


Taiti . 


Boema • 


ma. 


Mariane . 


Polacca. 



aj Lana, e mese si diceano sar nella lingua Caldea intica. 
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tissime nazioni , tuttavia io crederei , che i progenitori di esse sena 
bisogno di osservare la corrispondenza della luna col mese abbiano 
ereditato dalla lingua antidiluviana il nome stesso , che gli Anr* 
tidiluviani davano alla luna» ed al mese, come si proverà in ap« 
presso (lyi)* 

lyi. La semplicità dell'idee nelT infanzia del mondo non richiede* 
va grande numero di parole; e però finora si ravvisa in parecchie 
lingue Tuso di significare eoo una stessa parola cose diverse , che avea- 
no qualche relazione , od unione : così vedesi , che in parecchie lingue 
sono affini i rispettivi nomi significanti mano, e braccio: collo, e 
gorgia: gamba, e piede: e nelle lingue Malabare, Russiana, Polacca, 
Boema , Svedese , Inglese , Fiamminga , Olandese , Tedesca , Bascuenzc, 
Latina, ed in quasi tutti i dialetti Latini sono affini le parole signi*- 
ficanti capo , e capelli. 

Col crescere deiruman genere crebbero ancora le lingue: e queste 
nelle loro parole ci dicono i progressi , che ne^ bisogni della natura , 
nel commercio, nelle conquiste , nelle scienze , e per qualunque altro verso 
hanno fatto le nazioni , Sul principio essendo le lingue ristrette a po- 
che parole monosillabe, la derivazione delle parole si facea variando la 
pronunzia di una stessa voce monosilJaba» od unendo due, o piìi voci 
monosillabe, che erano in uso, come si provò dal numero 51. del to- 
mo deir Origine degl* idiomi. Poi la derivazione 'delle parole si fe- 
ce in molte lingue ( e principalmente nelT Europee ) coli' aggiungere 
diverse terminazioni , o desinenze alle voci radicali. La voce radicale 
di una cosa feconda di funzioni, esercizj &c. è ancora feconda nelle 
derivazioni. Per esempio. De* membri umani le mani, ed i piedi so- 
no i pih fecondi di funzioni ; e però i loro nomi in tutte le lingue 
sono sorgente di moltissime parole derivate.. Metterò degli esempi so- 
pra alcune parole. Nella lingua Latina dalia voce pes ( piede), eh' è 
^Greca, si derivano le seguenti. 

Pafle Latine. 

Peda pedata di uomo. ' 

Pedale .... misura di un piede. 

Pedameo . . . appoggio, sostegno. 

Pedare • • • . andare, camminare, palare. 

Pedatura . • * lo spazio de' piedi. 

Pedema. • • • spezie di salti. Da' Greci si dicea pìdima. 

Pedes. pedester. • pedone. 

Pedetentim. • • pian piano. 

dedica . . ^ . laccio , che si mette a' piedi» 

Pcda- 
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Fedifatus. • • • fanteria, truppa de* pedoni. 

Pedule • • • • scabello • cosa sotto i piedi • scappino • 

Pedum • • • . bastone curvo de* Pastori ( dice Pesto ) che con 

esso fermano le pecore per i piedi. 
Petaso • • • • coscia di porco, prosciutto. 
Pedatus . . • calcio. 
Pessulus • . . obice appiedi, catenaccio. 
Pessum . . . • indietro. giU. appiedi. 
Petauristas . . • saltatori grandi ^o per ar», come dice Pesto. 

Dalla Toce pes provengono altre parole composte di particole pre- 
positive, come tmpeiflri y prétpfJire ( impedire ) expedsre ( spedire ) 
fompa/es ( ceppi) &c. 

Dalla voce Latina' 

Bucca ( bocca ) provengono Buccea ( boccone ) buccina [ tromba ) 
ZLC' e dal Latino bucca proviene in Italiano baciò , c&e in 
Ispagnuolo si dice btso^ ed in Francese balser.' Il bacio 
in Latino si dice osculum dalla voce es ( bocca )«• 

Dalla voce Latina- 

Domus ( casa ) provengono domìnus y Jomìna ( padrone^ padrona ) 
domìn'um ( deminio, padronanza ) dominari (signoreggiare) 
domicilfum ( abitazione ) demsre { donoare, soggettare )&c. 
La parola Latina herut {zht signijfica ancora i> padrone del« 
la casa ) dee provenire da qualche voce radicale significante 
casa. E tale voce radicale si trova nel Teutònico, poichi 
casa si dice in Belgico i^n^V ,. in Ingfcse Aw/e, ed in Danese 
bvDSS : ed appuntò da queste voci radicali provengono la Da* 
Titst herer^W Sassone Arre, e la Belgica' i&ffr , che significa* 
no padrone della casa. Da queste voci proviene urtcomb^ts 
( erede ) ; perchè la roba, che si eredita, è de> perone del- 
la casa: onde in Pesto si legge, che fra gli antichi Latini 
significavano lo stesso le parole htres^ e Dominusr e la pa« 
rola hatedium significava un podere piccolo. 11 podere io- 
Ispagnuolo si dice eredad ( eredità ). 
La m^no fa moltissime funzioni, od esercizj; e però dal^suo* 
nome in tutte le lingue si derivano molte parole. ^Per esempio ncll'* 

Italiano dalla voce ifftfno procedono le segmenti.- 

Parole Italiam. 

Manata, o manipulo. 

Mancino, cioè chi adopera là sinistra laMa.- 

T a r Ma.- 



-.T^P^i-S?^--* 



«4« 
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• -^ maneggio. 
Mani-gg"^^^. ^j^ da vicino, o colle mani. 
jA^ncsc» ^^^^> pronto a menar le mani . 
I^^^^\ioè srromcnto per legare le mani, 
j^a'ngano', manganare, ^ 
Minica , nianico , manubrio . ^ 
j^^pijjictfo , manichino , manicotto , manizza . 
j^jicìglUf manigoldo, manomettere, manoscritto • 
3f«i>ovaIe,' cioè, colui che serve il muratore, 
l^anovella, o lieva. manuale, mansueto, 
y^mmaaire. ammanettare, emancipare &c. 

jVWie lingue di nazioni barbare è comunissima la derivazione dei 
le parole dal nome di qualche membro principale dell' uomo : per esem 
pio oc^'^ lingua Guarani dalla voce pt ( piede } si derivano le seguenti 



jVrv/e Guarani 

piacape . • 
Tiàiai . 

Piambu. pipù .. 

Piapu. • • 
Piapengurai .. 

Piata . • . 

Piata^ta . . 

Piatì . . . 

Pibang • • 

Fibobog . • 

Piboi . . . 

Pibondoi. • 

Picoi . • • 

Picuba • • 

Tiza . . . 

Pizazang . . 

Picape . . 

Piziricaba. • 

Pizurog . . 

Pichombe. • 

Pieboi . . 

Fienda • • 

Piita . . . 

Piyca . . . 

Piiehii . • 



ulcere nelle dita de* piedi, 
piedi larghi, 
strepito fatto co' piedi, 
piedi storti. 

guasto dell' ugne de' piedi, 
fortezza, sostegno, 
camminare pian piano, 
sproni del gallo. 

colui , che ha gambe , e piedi storti . 
chi ha ulcere ne' piedi . 
calci, gambate. 

toccare i piedi colle mani ne' salti, 
laccj de' piedi, e delle gambe, 
sdrucciolamento de' piedi • 
dito de' piedi. 

articolo delle dita de' piedi, 
ugne delle dita de' piedi, 
sdrucciolare . 

fanghiglia, ove si resta impedito, 
piede storto dalla nascita , o per le ulcere • 
ardore ne' piedi, 
staffe della sella • 

armatuta , o cosa sulla quale si appoggia il piede, 
piede sconcertato, 
stupore de' piedi ^ o delle gambe. 

Pim- 
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Flmbegue • . tardanza nel camminare. 

Findakua • • incontro de' piedi senza toccarsi. 

Finua. . • caviglie del piede. 

Pipite. • • pianta del piede. 

Pipo . • • pedata di uomo. 

Questi csempj fanno riflettere alla moltitudine de' nomi, che nel. 
le lingae si derivano dalle voci pih antiche, e significative di obbiet- 
ti comuni , e fecondi di funzioni , od esercizj . 

172. Le poche parole, che nel vocabolario poligloto si notano J 
fanno ancora vedere , che in moltissime lingue finora si conservano 
nomi chiaramente originar) da voci primitive, e probabilmente anti- 
diluviane; giacché tali nomi si ravvisano affini, e comuni ad idiomi 



significanti mese , e ma- 



diversissimi . Nel tomo dell'Origine degl* idiomi se ne misero alcuni 
csempj: e qui noterò l'esempio de' due nomi signific 
dre in parecchie lingue. 

La voce meni (a) si trova nella sacra Scrittura per significare il 
mese in Ebreo, e nella stessa significazione si usano parole affini^ alla^ 
voce meni , e significanti mese nelle seguenti . 



Lingue • 



Mese. 



Lìngue . 



Mese. 



Messicana . % 


meztli. 


%Albanese 


. . 


mui. 


Cora .... 


matzakere . 


Greca Siciliana.. 


muaghe. 


Taraùmara . . 


mechaca (a8) . 


Russiàna 


. . 


mesjatz . 


Tatti. . . . 


marama. 


Moscovita 


. • 


misesci • 


Malabàre . . 


massan . 


Polacca . 


• • 


miesiac . 


Kanarìna • . 


massu . 


Soema . 


• t 


mesic . 


Marastta . . 


maìnan . 


Dalmata. 


• . 


miesez . 


Indostana • 


meina • 


^Anglosassone .. 


monad (ipi)* 


armena . . • 
persiana antica.. 


amis. 
meh. 


Teotisca . 




[ maneth (i^l}» 
[ manod . 


Persona moderna. 


mach* 


Cimbria . 




molat {191) • 


Greca letteraria . . 


. men. 


Gotica . 




menath . 


Greca volgare.. 


minas. 


Islandese. 




maanadur • 


Greca Dorica. . 


man. 


Svedese . 




monad . 


Greca Eolica. . 


mcis. 


Danese . 




maaned • 


JLpirotìca . • 


muei. 


Inglese . 


. • 


monat • 










Fiam» 



(a) Isaia e. 6$. v. ». Giobbe e 29. v. %. Veggansi il Petavio nella dot» 
trina de' tempi libro 3. e. l^. ed il Calmet sulla Genesi al cap. 30. y* ji» 
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Lìngue. 


mese.. 


Fiamminga . •■ 


manet . 


Olandese • '• . 


maand . 


Tedesca . . . 


montb • 


Sv/^era . . . 


moneth • 


Jìt" sette comuni.. 


Duan. 


Irlandese . • . 


mias. mi< 


£rse .... 


mias. 


Sretona . . • 


mis. 


r.eltìca . . . 


mis. 


JLatìna .. ». .. 


mensis*. 



Bolognese . «• 


meis.. 


Piemontese . • 


meis» 


Siciliana. • • 


fnisu 


Retica . . . 


meins • 


Francese . . . 


mois. 


FrovMxale . . 
Spagnuola^ « « 
Valen^ama • • 
Catalana. • • 


mcs . 

mes. 
mes. 


Sortogbese . . • 


mez. 



Non si può credere casuale 1* affinità de' nomi signlfìcanti mese* 
in tante lingue s\ diverse, e di nazioni quasi da pertutto il mondo 
disperse. Alcuni A A. Latini, e Cicerone {a) fra essi falsamente ere** 
dettero, che il nom^e «i^inf/x proveniva dal -vèrbo mfriri misurare • Con- 
getturò meglio Macrobia, che. derivò la voce Latina Mettm dalla Gre- 
ca mnir luna..! Greci derivarono àoL meno parecchie parole, comeme- 
nes giorno , emera giorno , menìaios menstruo , e meniskos una spezie 
di ombrello, che si mettea sulla testa delle statue, perchè non ie 
sporcassero gli uccelli: questo ombrello avea la figura di luna, o di 
mezza luna, e però meniskos in origine dovette significare cosa di lu« 
sa.* ed indi è provenuta la spezie di diadema circolare, o semicirco* 
Idre,, che sulla testa delle statue si mette. Ma sebbene queste, ed aU 
tre parole Greche, derivate dal nome mene fondamento diano a conget* 
turare essere stato* antico presso i Greci T uso- del-. nome. i»i«it«y non 
però> dovrà dirsi, che sia di origine Greca, 'mentre in Ebreo si usò 
fi voce meni^ ed in tante altre lingue se ne. adoperano parole affini 
per significare il mese*. 

173. Etel nome significante padre in 181. lingjuc sì notarono le 
lettere radicali nel numero 155. dclf Origine degl»* ^orai ,. e vi si riti, 
tracciarono le lettere radicali, e voci primitive di alcune parole co« ' 
snuni a molti idiomi- I nomi significanti madre nella maggior parte 
delle lingue/conosciute deono* ancora annoverarsi fra le parole primi* 
tive/ poiché a moltissimi ( come si noterà in appressa }n' è comune 
la sillaba ma\ o m; le quali sillabe facilmente si confondono nella 
pronunzia.Delle lingue del. vocabolario poligloto due terzi- al«ena u*- 



sano 



da) Cicerone Ubi. 2. de nati ^ror. Qjai^ . quia mcnsa-^ spttia conSciunt,. 
mwridicuaur.. 
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sano la lettera m , o n ne' nomi aignificanti madr^ : ciocché non pu& 
credersi effetto del caso. 

Trovasi la sillaba ma ne* nomi significanti madre nelle 
seguenti lingue. 



Homagua • 


Marastta . 


Moscovita • 


Retica . 


Moh'mah. 


Indostàna . 


Polacca • 


Italiana . 


Kìcbua . 


Tibetana (6$). 


Boema . 


Bolognese • 


Kttena. 


%Artnèna • ^ 


Dalmata . 


Piemontese . 


Betoi . 


Persiana. 


Cantabra , o Ba* 


Siciliana • 


Tahi. 


Greca volgare. 


scuen^e . 


Spagnuokt . 


Malifa. 


Epìrotica . 


Irlandese . 


Valen^ana • 


Tidor (3^). 


Greca Siciliana. 


Erse. 


Catalana . 


Malabàrt. 


Copta . 


Bretona . 


Portoghese. 


Kanarìna. 


Punica Maltese . 


Latina . 


Valaka. 



Trovasi la sillaba me ne* nomi significanti madre 
nelle seguenti lingue. 

Moxa. Barmàna. Russiana, 

Cinese. Greca letteraria . Francese. 

Trovasi la sillaba em ne' nomi significanti madre 
nelle s^uenti lingue • 

Ebrea. Caldea di Bassora. Siriaca. ^raba. 

Nella lingua Celtica si trova la sillaba am. 

La sillaba mo si trova nelle lingue 
Islandese • Svedese . Inglese . Fiamminga l 

La sillaba mu si trova nelle lingue 
Tcnkinese. Tedesca. Svizia. De^ sette Comuni: 

La sillaba rta si trova ne* nomi significanti madre 
nelle seguenti lingue. 



r7^?^. Cochimi. Tagkla. 

Maipìtre. Canadese (2^). Bisàya . 

Messicana • Isole , Mariane . Turca . 

Maya. %Abac. ^banese. 



Etiopica volgare i 
Tro* 



ija PROLEG. AL VOCAB. POLTGL. ART. XX/ 

Trovasi la lettera n ne' nomi significanti madre 
nelle seguenti lingue 

Lule. Madagascava. Lapponese (il p) , Nubìese (144)* 

Yarhra . Ungherese . Cong bese . 

ARTICOLO XXI. 

Parole sfigurate^ od introdotte di nuovo negf idiomi ^ 
ed abbandono dell^ antiche • 

174. A Ntfca , e comune è fra 1 letterati la persuasione delle con« 
jfx. tinue, e successive variazioni , che accadono negl' idiomi, 
i quali di tanti in tanti secoli compariscono come nuovi, sebbene le 
nazioni credono di parlare sempre le stesse lingue , che usavano i la- 
ro progenitori: onde a tutte le nazioni- rinfacciar si può , ciocché Ter- 
tulliano nel tap, 6. del libro contro le genti disse a' Romani, Neil* 
abito, dicea , nel vitto, e nelle parole stesse avete rinunziato a* vo- 
stri progenitori. E riguardo alla lingua Latina gli stessi {a) Autori 
Romani confessavano essersi notabilmente variata in poco tempo. Po- 
libio credette sì grande il cangiamento dell'idioma Latino pel corso 
di tre secoli , e mezzo ( contati dallo stabilimento della Romana Re- 
pubblica sino al suo tempo) che nel libro 3. si azzardò a dire, che 
gli stessi Antiquari Romani stentavano a capire il linguaggio, che si 
parlava a' tempi de' Re Latini • Della variazione dell' idioma Latino 
prova chiara si ha nel confronto dell'iscrizione della colonna rostrata 
del Campidoglio Romano col Latino di Plauto, e di Terenzio, ben- 
ché il primo di essi morì jó. anni soltanto dopo di essersi fatta la 
suddetta iscrizione: ed il secondo alla morte di Plauto avea 5. anni, 
Vcggendosi dunque la notabile differenza fra il Latino dell'iscrizione, 
e quello di Plauto, e di Terenzio potrà a ragion sospettarsi, che 
l'altre lingue, non meno che la Latina, si cangiano notabilmente ìtx 
uno, o due secoli, 

Olao Wormio avverte fieli* idioma Danese la stessa successiva va- 
riazione, che si é notata nel Latino. Si vede, dice, {b) un'altra lin- 
gua Danese ne' documenti , che oltrepassano quattro secoli di antichi^ 

ti: 

(a) Varrone de lìngua Latina: lib. 6. Quintiliano: Inst^ Orator. lib. 
I. e. 5. lib. 8. e. 1. Veggasi Teodoro Bibliandro nel suo commentario suN 
la mutazione delle lingue. 

(b) Olao Wormio: Litter. aniiq. vulgo Gotica diffai Copenaghe j6sx. U 
cap jcpio 17. 
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tìii e così accade ancora in altre lingue* Tritemio nel principio del 
libro 3. della Poligrafìa discorre della lingua Teutonica in questa 
guisa : „ Quanto nello spazio di sei secoli siasi mutato il linguaggio 
Teutonico, chiunque il ravviserà leggendo i versi Teutonici di OtFri« 
do Wisburgese Monaco •• • Nelle cronache, e nelle storie de' Franchi 
Hunibaldo, Doraco, e gli altri Scrittori, che mille anni sono fioriva* 
no, v' introdussero molte cose della lingua Teutonica, le quali in 
oggi da pochi s' intendono • Cosa dirò de' tempi più antichi ^„ 

175 In questa guisa gli Autori parlano comunemente delle lingue 
delle loro rispettive nazioni: ma se osserviamo attentamente le lingue^ 
sembra, che dir si possa ristretto assai, ed accidentale il loro cafl* 
giamento • 

Costando le lingue di parole, e di artifizio, o sintassi, il lord 
cangiamento può essere sostanziale riguardo alle parole, e riguardo al«- 
la sintassi « Di questa , e delle parole accade cangiamento , quando in 
una nazione s'introduce lingua affatto nuova: siccome il Latino s'in« 
trodusse nella Spagna, ove si parlava il Cantabro, nella Francia , ove 
si parlava il Celtico, e nella Sicilia, ove si parlava il Greco-Epiro^ 
tico. Può darsi in un idioma cangiamento quasi totale delle soie pa<> 
iu>le rimanendovi soltanto l'antica sintafTì: e così presentemente av^' 
viene a'ChJIoeni, i quali (secondo che ho sentito dagli Exgesuiti lo« , 
ro Missionari ) colla sintassi, e pronunzia della loro lingua Araucana 
usano per lo più parole Spagnuole, ch'inflettono all' Araucana. Può 
figurarsi il caso, m cui una nazione riceva la sintassi d'idioma fore- 
stiere , e con essa adoperi tutte , o quasi tutte le parole del suo pro« * 
prto idioma: ma questo: caso, per qUàtito è alla mia notizia, non si' 
d2^, né è tanto facile, che si dia, perchè le nazioni x;ol èommercio, 
Q colla soggezione incominciano a ricevere , o adoperare parole fore- 
stiere , e ad abbandonare le proprie : e Bon incominciano mai dall'abw 
bandono della propria sintassi. Il guasto degl'idiomi incomincia dalla 
cosa più facile al volgo: ed a questo certamente riesce più agevole la 
successiva mutazione delle . parole , che non quella, della sintassi del^ 
proprio idioma. Nelle nazioni^ che sono amvate ad abbàmlo^are toW' 
talmente il proprio idioma ,. osservo » che suole comunemente restare* 
r antica pronunzia con alcune parole antiche. L'idioma Francese, ch'è 
dialetto Latino, finora si pronunzia coli' accentò Celtico, che si ado« 
pera nella Bassa-Bretagna , nell'Irlanda, e nella Scozia, ove si parla* 
no il Bretono, l'Irlandese, e l'Erse, che sono dialetti Celtici. 

17Ò. Chiunque abbia attentamente riflettuto sopra le lingue, vi avrl' 
osservato, ch'il loro più notabile cangiamento è accaduto ne' primi 
^coli della cultura civile, e letteraria delle nazioni, che le parlava* 

fjfrv/^. Vocab. Peligli V no. 
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nOi o le parlano. Così nel Latino vedesi^ th'il suo maggior cangia* 
mento accadde nel secolo ^anteriore alla nascita di Terenzio (174): in 
quel tempo cioè, in cui la nazione Romana si perfezionava nella .ci« 
viltà, nenarti, e nelle scienze. Da' giorni di Terenzio il Latino si 
conservò senza notabile cangiamento per tutto quel tempo, che si di- 
ce Tetà di oro dello stesso idioma Latino. Lo stesso è accaduto a* 
principali dialetti Latini • Se nello Spagnuolo si fa confronto tra il 
poema del Cid ( del quale si mise un saggio al numero jzò. del Ca- 
talogo delle lingue ) e l'ammirabile codice legale di Alfonso TX. chia- 
9iato Las siete PartiJas^ si troverà csservene piii divario, che non 
fra il linguaggio presente Spagnuolo, e quello del suddetto codice: ep- 
pure questo si scrisse nel 1241., ed il poema del Cid si scrisse nel 
UGO. In questo fi^tteo^po incominciò la cultura letteraria della lin« 
gUA Spagnuola* 

Trovasi parimente maggior divario fra il Francese, e T Italiano 
del secolo undecimo confrontati co' rispettivi linguaggi del secolo de- 
cimoterzo, che non fra questi, ed i linguagg), che presentemente si 
parlano. Ne' dialetti Teutonici, che da molti secoli "fiironò formati , 
tìcin ravviso il gract divario, che dipingono Trìtemio, e Wormio: e 
la prova chiara se ne avrà nel tomo seguente, ove si metterà la rac* 
cplta dell'orazioni Dominicali in trecento linguagg;, fra le qnali vi 
sarà l'orazione Dominicale nel Gotico del secolo quinto, la quale non 
differisce notabilmente da quelle, che presentemente si usano in altri 
dialetti Teutonici. E questo stesso osservar si può nel piccolo voca- 
bolario poligloto, confrontando le parole. Gotiche, che vi metterò (184) 
t^te nel secolo V, con quelle di altri dialetti Teutonici antichi (i pi) 
e moderni f;84). • , 

. 177. L' Italianp, e lo Spagnuolo, benché sieno [idiomi moderni pro- 
venienti dal Latino, ci porgono prove non equivoche dell'accidentale 
varia^^one delle parole, dopoché esse s' incominciarono ad adoperare 
come voci di un idioma nuovo, sebbene volgare, e poco, o niente 
uiato :da' Letterati , e dalle .pei|one civili ne' libri, e negli stròmenti 
ppl>Mici« Ecco' alcune piatole Italiane dal secolo quinto sino al deci- 
mo MiQfrontate con quelle, che. presentemente si usano. 









Par^ 
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Paroie ballane mate Parole Italiane ^ che presene 
nel * Semente si usano. 

Secolo V. Vida, (a) spelta • • • veccia, e vezza. spelta. 

Parcntcs (*) . » » . parenti . 

Brodiò. (e) excodicare (d) . • brodo, scodare • 
Secolo VI. Torna (e) .... . torna. 
Secolo VII. Vanga. (/) ozic^ {g) • . vanga, oggi . 

Barca. Basclo • • • • barca, vascello. 

Camisia. Carabo • • .. camicia, caracca. 

Catto. Esca. ; . /- • gatto, esca. . 

Mantoi Salma . > . ^.^^ift^nto. soma. 
Secolo Vili. Rio (it) torto . . .- /-nò tòrto. • . 

Carpello (i) gròsso« rove« carpino grosso, rovere arsa • 
re arsa • 

Da uno lato, capu • • da un lato. capo. 

Da inane, da sera • • • di n^ane*. di sera^ 

Broglio. (;() brolio. (/) • . brogHo. brolio. 
Secolo IX. Quattordici, {m) dece, nova quattuordici. dicci, nove, 
cinque. cinque* 

Basca, {n) forno, macina • % Vasca, forno, macina . 

V % Fossa» 



(a) S. GtroUmo nel cap. 4. kopra Ezechiele. 

(b) S. Girolamo nel Lib. z. deir apologia a Ruffino. 

(e) S. Godenzìo Vescovo» di «Brescia : sermooe x. a neofiti* 

(d) Palladio de Ke rustica liJb. ». c^ a. 

(e) Muratori: dissertazioni sopra le antkhitl^ Italiane. Dissert. 31. 

(f) S. Gregorio Magno lib. J. de' Dialoghi. 

(g) S. Isidoro: Origin. Lib.' so. e.. 9. Le parole barca, lascio , camisia^ 
sarabo ^ catto ^ esca ^ manto,' t salma mtXX^ S/lsidoro (Lib. 19. ci. e. 22. e. 
24. lib. 12. e 3. lib. 2*. c« ié.)-còn^è 'Usate* neir idioma Spagnu«Io,ed io 
annovero fra |- Italiane* perché sono antichissime neirjtalia* Le suddette 
parole in Ispagnuolo si diqonq presente tn^nte^tfr^tf , bagclycamsa^carsdfo^ato.yesca, 
manto ^ scalma . S. Isidoro ( Lib. 20. e. x^ ) dice: sagma ^quéC curruptè'vuh 
IO salma a straiu sagorum 'vocatur : unde & cavallus sagmarius:^ mula sag* 
maria, beco onde nell'Italiano l'asino sf dice Somaro dairà' Voce sagmano. 

(h) Stromento del 767 nell'archivio di Modena. Muratori: Dissertazio- 
ni sopra le antichità Italiane: Milano: 1 751* dissert. 32. p. 95. 

(i) Diploma del Ré Dttiderio nel 772. tomo 2. del Bollatio Casioeset 

(k) Ne'Capitolari di Carolo Magno ali* anno 800. 

(I) Scromentó' di Adaibdrto Vescovo di Bergamo: anno 9!^. 

(m) Muratori citato nella dissertai. 32. pag. 94. neli'ajbno Il9. 

(n) Papiro dftl 873» puUiIìcato dal Marcl»esc^MÉffei.^ - 
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Fossato (s) de la vite •• fossato della vite. 

Corticella. (i) pezie due. • . .corticella. pezze due / 

Sic^ù X Merulo (e) fossato, frasca, merlo fossato, frasca» 

pertica. pertiica. 

]Rainare. (i/) cultare. vitare. ramare, coltivare, vitare. 

zappare. zappare. 

178. Da queste, ed altre parole simili t che sparse si trovano in 
documenti, che trattano principalmente . dell' agricoltura» e dell* arti» 
e sono anteriori al millesimo » agevolmente si rileva» che la lingua 
volgare Italiana usava in quei tempi con .piccolo divario le vociatesi 
se, che presentemente si usanp. An;KÌ la somiglianza, che si avverte 
nel confronto di parecchie parple Latine antiche, ed Italiane, sembfE 
provare, che T idioma Italiana proviene dall'antica volgare Latino • 
Seco r esempio di alcune* 



^aroU Latini 


Latine Rimami 


Italiane^ 


émtiebi • 






Adiuto . . ; ; 


adjuvo . : * • 


ajuto. 


Coda . . . , 


caud» • » . • 


coda. 


Colpa .... 


culpa • » . . 


colpa • 


Consol • • • . 


consul . . . • 


console • 


Composta • • . 


composita • . » 


composta; 


Caballus . . • 


equus .... 


cavallo . 


Danunt*. . . « 


dant 


danno ^ 


Ebriacus . . . 


ebrius . • ,, . 


ebriaco «: 


Fornarius . • . 


pistor . ^ ^ . 
ficus. ..... 


fornaro ^ 


Fici 


fichi. 


Fruai . . . . 


fru£lus .... 


frutti. 


Mansus. . . • 


mansuetus • • • 


manso • 


Parrtt . . • . 


apparebit .... 


porrà. 


Fidare . . • . 


piQsere .... 


pestare .: 


Forgile . « • . 


porrigite . . . 


porgete • 



Po: 



(a) Leone Oumt Lib. 44. alFanno 8S4. 

(b) Diploma di Arnolfo Re di Germania a Vibobp Vescovo di Parma r 
anno ^94. 

(e) Diploma di Berengario I. Re d* Italia •( Monistero Pavese di S.Maf* 
m Teodoca, oggi detto Pergola. 
(4) In. una carta della cronaca di Volturno ali' anno i^U 
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«57 



Poplo . 








populus. 


• 


« 


• 


popolo. 


satullare 








saturare 


• 


• 


• 


satollare* 


Tersus . 








tersus • 


t 


• 


t 


terso • 


Titio ;. 








torris . 


• 


• 


* 


tizzo • 


Tosus . 








tonsus • 


• 


• 


é 


toso. 


Valentia 








fortitudo 


• 


• 


• 


valentìa ; 



In queste parole Italiane se ne vede maggiore affiniti col Latino 
antico, che non col Latino Romano del secolo di oro, e la ragione 
n* è, perche V Italiano non proviene immediatamente dal Latino Ro^ 
mano, ma dal volgare Latino, che nel detto secolo si parlava, ed 
era somigliantissimo al linguaggio de' tempi di Plauto. Le parole vol« 
gari , che finora si usano da' Laziali [no] provano la tenacità di essi 
per conservare il loro antico dialetto Latino. 

Gli Spagnuoli formarono la loro lingua del Latino Romano, che 
nel secolo di oro si fece comune alla Spagna; e nel perfezionare- la 
loro lingua convenivano piii, che non presentemente, cogl' Italiani nel- 
le parole. Eccone alcune Spagnuole in oggi disusate, che si leggono 
negli scritti de' secoli XII. e XIIL 



Paro/c Spagnuole 
disusate • 



Parole Spagnuole j Parole Iìaltane\ 
che presentemente 



s$ usano n 



Alogar. • * • 

Alverguero • • 

Axente* • • • 

Coda • • . • 

Coma • • • • 

.Deslaidar • • • 

Despesa. • • • 

Devandichò • • 

Doncas . • * • .' 

Ensemble . • • 

Fustigato 

Guarir . 

Orebse. orise. • • 

Talante. • • . 

Tallar • « • . 

Ximia . •* » « 



• • . 



• • • 



alquilar. • . • allogare, 
mesonero . . , albergatore; 
piata • • • • argento, 
cola. . • • » coda. 

crin coma, chioma. 

afear laidire. 

gasto . • • • spesa • - 
sobredicho • . • anzidetta; 
pues. • • • » dunque r 
juntamente. • • insieme, 
azotado. • • . frustato r 
sanar • . • . guarire r 

platero • • • • orefice. 

voluntad .... talantare ( andare s 

piacere • 

cortar »... tagliare. 

mona • . • • scimia» 

j8eJ 
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i8o. Negli «sposti c$emp) si vede essere, piccola ,. ed accidentale la 
variazione dell* Italiano per molti secoli , p riDcipalmente nelle parole 
di comun uso • E' ben verx> , che io alenai idiomi parecchie parole 
moderne confrontate coli* antiche compariscono a prima vista cotanto 
sfigurate, come se fossero di. altro diverso idioma: ma se poi vi si 
riflette alquanto sulla variazione delle parole, si. troverà spesso , ch'es- 
sa è accidentale, e che restando invariabile il fondo dell* idioma, sono 
^ote, e costanti le cagioni della variazione delle parole. Per esempio. 
Nelle parole Italiane àulino , bussare , brina , che provengono dal« 
le Latine vìrìculum^ pulsare^ pruina^ si ravvisa la mutazione di lettere 
«ssai comune a tutte le lingue/ la mutazione cioè delle lettere bf i 
lo f , ^ , r . Le nazioni , che non hanno la lettera t , in suo luogo s(>* 
stituiscono il /y , il quale spesso si confonde col b .* ed ecco che daU 
le voci Latine fulgore^ fulgurare^ feretro y phalerato^ frustuh^ f^^^^ì 
festuca provengono T Itdiané bagliore , balenare , bara , bardato , briccio* 
lino^ burebia^ buschetta^ che compariscono assai sfigurate, quando si 
riducono alle loro rispettive parole radicali. 

i8i. L'idioma Spagnuolo presenta ancora esempi di parole, che 
convengono ncll' origine colle corrispondenti in Latino , benché ne com- 
pariscano sostanzialmente diverse. La parola Spagnuola ecbo ( si scrive 
ancora becbo ^ e la Latina fa&um , che hanno la stessa significazione , 
compariscono affatto diverse, eppure sono affini. Lo Spagnuolo, che 
non avea la lettera / nella sua antica lingua Cantabra , la rifiuta co- 
munemente , quando si trova nel principio delle parole latine : e così dalle 
voci Latine facere^ ferire ^ findere ^ forare ^ furari provengono le Spa« 
gnuole acer^y erir^ ender ^ oradar ^ urtar ^ le quali in Ispagnuolo scriver 
si sogliono con b iniziale, che non si pronunziasse non in quelle prò- 
vincie, ove si usa T aspirazione, forte colla gorgia. Parimente Io Spa- 
gnuolo muta comunemente le sillabe Latine Qa^ &o in cba ^ cbo fche 
m Italiano suonano eia ^ ciò ): onde le parole Latine dittSus ^ luBa , 
eBoy pe&usj teBumj truBa significano in Ispagnuolo derecbo^ lucba ^ o* 
cboj pecho^ teche ^ trucha ^ Quindi per fissare la vera affinità, o diver« 
sita fra le parole de* dialetti, e quelle decloro primitivi idiomi biso- 
gna esaminare i^ttentanlente i cangiamenti delle lettere, che ognuna 
delle nazioni suole fare secondo il fare dell'antica lingua, che parlava, 
o secondp la varia-4>ronunzia , che abbia ricevuta. Riguardo a' cangia- 
menti, che delle lettere si fanno nell* Italiano , sono assai istrufrìvi i 
. trattati , che sulla lingua Toscana scrissero il Cittadini, ed il Buon- 
mattei, i .quali si trovano nel tomo 6. dell* Opera intitolata Favella 
nobile dell^ Italia. L'Aldrete scrisse dottamente, e colla maggior bre- 
vità de' cangiamenti delle lettere nello Spagnuolo nella sua opera suU* 

origine 
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orìgine della lingua Spagnuola al capitolo 6. del libro 2. Gli esemp) 
proposti neir Italiano y e Spagnuolo servono per conoscere levariazionii 
che sono domuni alle parole di altri idiomi. 

182. Oltre il cangiamento, che per T esposte cagioni accade nelle 
parole di tutti gì' idiomi, ne sono altre variazioni, che provengono 
da' nuovi generi, dall'invenzioni, dalle mode, e dal commercio civi* 
le, e letterario, che da tre secoli nell'Europa cresce smisuratam etite. 
I nuovi generi portano seco (3) i nomi, che hanno ne' paesi , ove si 
producono, si fanno, o con maggior abbondanza si esitano. Cosi i 
Romani arricchivano ogni giorno la loro lingua con parole di generi 
forestieri : e ^i credeva cosa ridicola non ne fare uso , quando conve* 
ni va nominarli: come accadde, dice Quintiliano ( al capitolo 2. delle 
sue istituzioni Oratorie ) a colui, cl^e ridicolamente disse erAc Ibtri^ 
che volendo significare lo sparta di Spagna • Il commercio letterario 
fa, che ogni giorno s'introducano nelle lingue nuovef parole, e nuove 
espressioni , che si credono di maggiore efficacia , o bellezza • I Let« 
terati si prendono facilmente la libertà d'innovare le parole, e le lin« 
gue secondo il loro genio, e talvolta per capriccioso attaccamento ad 
idiomi forestieri. LMnglese si è fatto lecito d'introdur nel suo idio^ 
ma moltissime parole Latine, e Greche. L'Italiano, e lo Spagnuolo 
in questo secolo molte ne hanno prese dal Francese. Lo Spagnuolo ne* 
secoli addietro usava parecchie parole Arabi , in luogo delle quali poi 
ha sostituite altre di origine Latina. L' Italiano parimente ha sosti^ 
tuite parole Latine in luogo di altre, che anticamente usava prese 
probabilmente d'idiomi forestieri: così in luogo dell' antiche parole 
sbèiosciare 9 a bloseip^ accasciare^ accivire^ aggrottarsi ^ avaccio ha in«< 
trodotte le Latine ammucchiare , ricadere , a terra , tndeMirsi , procace 
dare , appoggiarsi ^ presto. .. 

Piccola alterazione si ravvisa nell'idioma delle nazioni isolate j 
che non hanno avuto commercio civile, ne letterario con altre fore« 
stiere. Esempio pratico se n'ha nel confronto dell' Islandese col Go^ 
tico antico, e co' dialetti moderni Teutonici, che provengono dalla 
stessa lingua madre. Al numero 87. del tomo dell'Origine degl'idio* 
ini se ne fece confronto, il quale ancora far si può colle parole de« 
gl'idiomi Teutonici, che a' numeri 184.* e i^i. si metteranno nel 
vocabolario, poligloto • Wormio citato (174) al capitolo 27. confessa ^ 
che l'Islandese conviene notabilmente coli' antico Danese. Non con« 
Viene tanto ed moderno , perchè in questo da tre secoli in qnà si so« 
no introdotte molte parole nuove col commercio, colla nuova civiltà, 
e colle scienze: e gl'Islandesi hanno conservato invariabile il loro an- 
tico idioma j perchl sono stati isolati, e privi di ogni commercio co* 
forestieri « Nel 
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Nel mentovato vocabolario si noteranno della lingua Kìchaa al^' 
cune parole, che presentemente si usano nel Perh, e le corrisponden« 
ti| che si usavano nell'anno 15^0., e non se ne ravvisa divario alcu* 
no. La lingua Kitcna ( o <2h^^c^^ ) ^ ^^"^ ^^^^ Kìchua ; o per dir 
meglio sembra essere la stessa lingua Kìchua, benché il regno del 
Quito avesse avuto i suoi Re indipendenti da quelli del Cuzco ( nel 
Ferii } e ne sia assai lontano. 

Concludo ultimamente il presente discorso con alcune osservazioni 
sulle comuni cagioni delle variazioni delle lingue . I. Il volgo , eh* è 
il vero padrone delle lingue delle nazioni poco civili, non inventa fa- 
cilmente parole nuove; ma soltanto suole stroppiare, o sfigurare Tan* 
tiche colla varia pronunzia de' dittonghi , e delle consonanti di diffici- 
le pronunzia: e questa differenza si trova ncMinguaggj di parecchie na- 
zioni dell'isole dell'Oriente, e del Mare Pacifico, che parlano dialet- 
ti Malayi (34). Nelle nazioni civili le parole nuove s' introducono da' 
Letterati, da' Commercianti , e dagli Artisti: onde a ragione disse 
Cicerone (a): i Dialettici, ed i Fisici usano parole, che alla stcssz 
Grecia sono sconosciute. I Geometri, i Musici, ed i Gramatici anco- 
ra parlano al loro modo . La Rettorica , eh' è scienza popolare , e del 
foro, ha le sue particolari parole: e tralasciando di aiscorrere delle 
arti scientifiche, si vede, che gli Artisti adoperano parole a noi sco- 
nosciute. La stessa agricoltura, che scansa 1' espressione elegante, fa 
ancora uso di parole particolari „• In vero la cultura delle scienze, e 
dell'arti, ed il commercio fanno comparire ogni giorno nuovi fenome* 
ni, nuove quistioni, nuovi stromenti, nuovi composti, e nuovi gene^< 
ri : ed a cose nuove corrispondono nomi nuovi , quando si voglia es- 
primerle con parole semplici. 

II. Le lingue delle nazioni civili si arricchiscono di nuovi no- 
mi , e non di nuovi verbi , ed avvcrbj ; e meno di nuove particole 
prepositive, o pospositive, e conjuntive: onde il confronto degl' idio- 
mi far si dee piuttosto co' verbi , che non co' nomi • 

III. I nomi di cose usuali si conservano comunemente nelle lin« 
gue, perchè si usano spesso.* e di questi nomi costa il vocabolario 
poligloto, che si metterà in appresso. 

IV. La sintassi de' nomi, e de' verbi nelle lingue suol conservarsi 
invariabile* e tutte le nazioni inflettono i nuovi nomi, e verbi secon- 
do la sintassi delia lingua, che parlano. Accade, che due lingue affie- 
ni differiscano alquanto nella sintassi: ma il divario sempre consiste 
in minute perfezioni, e non nella sostanza dell'artifizio gramaticale. ' 

V. 



(e) Qceroae; De &aìb\if boaorum> 8c malorum ad Brutum: Hb. 3» 



-^^ 
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V. La nuova pronunzia di alcune lettere sfigura notabilmente le pa« 
role antiche: così nello Spàgnuolo le ha sfigurate la pronunzia Araba 
del Cy e del jota: e nell' Inplese la pronunzia Celtica, ch'era comune 
nella Gran Brettagna. Le lingue nuove si parlano camunemente colla 
pronunzia dell' antiche abbandonate. 

ARTICOLO XXI L 

Vocabolario poligloto» 

tt^. T^Er compimento dell' osservazioni fin qui fatte vi aggiungo 
JJ il tante volte mentovato vocabolario poligloto, contenente 
la maggior parte delle parole , su cui si appoggiano le riflessioni ana- 
litiche degl' idiomi esposte negli antecedenti prolegomeni . Per la ibr« 
xnazione del vocabolario ho consultato in primo luogo le persóne, che 
parlavano le lingue, che vi si mettono/ ed in difetto di tali persone 
per gli altri idiomi mi sono prevaluto de' rispettivi, dizionarj diognu« 
no di loro, i quali ho preferito a' dizionari poligloti, in cui frequeh* 
ti sogliono essere gli sbaglj. Pel fine, che mi sono proposto di esser- 
vare l'affinità di alcuni idiomi, e la diversità di altri, di analizzare 
filosoficamente l'origine, e formazione delle parole, e di esporvi ri-* 
flessioni , che rendano utile alla storia lo studio delle lingue , bastano 
le poche parole di comun uso , che si notano nel vocabolario . Esisto* 
fio probabilmente alcuni idiomi di nazioni, che provengono da fami« 
glie raminghe, e disperse in occasione di guerre, di naufragi, e di 
altre simili disgrazie^ e simili &migUe ^ avranno conservato le parole 
più comuni, ed usuali de' loro rispettivi idiomi, le parole cioè, che 
nel vocabolario si notano delle pacti principali del corpo umano, de« 
gli elementi terrestri &c. , e però queste parole sono le pih idonee a 
scoprire l'affinità, o diversità de' linguaggi ; e niente a questo fine 
conducono le parole di cose non usuali , le quali parole le nazioni roz* 
ze sogliono prendere dalle vicine piii civili. 

184. Per la maggior intelligenza, e facile uso del vocabolario 
poligloto serviranno le seguenti osservazioni . 

In esso si notano 6^. parole asuali in centododici lingue col se- 
guente ordine. S'incomincia dall' Araucana , che si parla ne' paesi piii 
australi dell'America meridionale, e poi seguono le lingue di questa 
America, e della settentrionale. Andando poi secondo il corso solare,, 
alle lingue Americane succedono quelle, che si parlano nel Mare Pa« 
cifìco. Orientale, e Africano, e nell' Asia dal Giappone sino alla 
Grecia; ed alla Ibgua Greca letteraria aggiungo i dialetti Greci deli* 
fùmàsp Vocab* PoUgl. X Euro* 



1$% VOCABOLARIO POLIGtOTO ART. XXIL 

Europa. Mcttoarì dipoi le lingue Europee dopo le quali t\it<!tAon% 
r Ebrea I ed i linguaggi ad essa affini, che si parlano neirAsia» in. 
Malta» e nell'Africa; e vi aggiungo due lingue Africane, la Copta 
cbè, e la Conghcse, che non sono .affini airiflbrea, e si uniscono ^ 
dialetti Ebrei Africani , perchè non occorre di mettere altre lingue 
Africane. Tutte le lingue del vocabolario poligloto si contengono nel 
solo numero 184. 

Dal numero 185. si mettono alcune note utili a scoprire la prt« 
mitiva significazione di parecchie parole di sei lingue Americane. 

Dal numero ipi. si notano parole di alcuni idiomi Europei, A* 
mericani. Asiatici, ed Africani, de' quali non mi è riuscito di acqui- 
stare le corrispondenti a quelle del vocabolario poligloto* 

Nella lingua Kìchua ( o Peruana ) si mettono due classi di pa« 
role : la prima è di quelle , che presentemente si usano : e la seconda 
è delle parole, che si usavano nel 13^0. Queste due classi di parole 
faranno vedere il loro' piccolo divario in più di due secoli, benché i 
Feruani sieno stati da quel tempo sotto gli Spagnuoli • Le parole Quì^ 
ebua , Qutto , Quheha &c. che si trovano ne' libri Spagnuoli , suonano 
nell'accento Spagnuolo, come se fossero scritte KUbua ^Kiio ^Kitegna^ 
e però io le scrivo colla K. 

I^a lingua Kanarìna ( detta ancora Kanara ) che si parla io pae* 
81 , ove commerciano Arabi , Persiani , Malayi , e Cinesi , abbonda di 
sinonimi , eh' indicano il commercio de' forestieri co' Kanàri , e però 
ho creduto di notare tutti i sinonimi delle parole del vocabolario ^ 
perchè si abbia prova chiara del detto commercio. 

Della lingua Madagascara metto due dbletti (94). Il secondo è 
alquanto rozzo. Il primo è piU civile, e corrisponde perfettamente al 
Catechismo Madagascaro , che il Chiarissimo Mons. Stefano Borgia 
novissimamente ha fatto stampare nel Collegio di Propaganda. 

Nella lingua Copta si mettono due classi di parole: quelle della 
prima sembrano esserne le piìi proprie, e si leggono nel Lessicene E. 
gizio di Veyssiere la Croce, e quelle della seconda sono ne' due Les« 
siconi Copto-Arabi, che interpretò il P. Kircher. Nella seconda clas- 
se sono alcune parole comuni alla lingua Greca. 

Nella lingua Conghese^di cui poche parole ho acquistato , si met« 
tono alcune del linguaggio Angolano affine al Conghese: ed esse sono 
stampate in carattere corsivo i^ 

Nella lingua Greca volgare sono due classi di parole: quelle del« 
la prima si usano nel dialetto Greco dell' isole dell' Arcipelago , e prin* 
cipalmente in quella di Scio, e le parole della seconda classe sono del 
dialetto Greco I che si parla ne' paesi iSreci di Terraferma. 

Per 
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Per lingua Cantabra-» o Bascuenze » della quale spesse volte jsi A 
parlato in tutti i tomi delle lingue» ho inteso sempre il linguaggio « 
che si usa nella provincia di Quipuzcoa; perchè e^sò è il pih noto V 
Letterati , dopo che il Gesuita Emmannele Larramendi ni« pubblicò 
gramaticfly e dizionario eruditissimo sotto il titolo di liMut Baswu* 
gada . Nel vocabolario poligloto metto le parole- di due dialetti Ca&<< 
tabri, che sono il Guipuzcoano, ed il Biscaglino » che si parlano nella 
detta provincia di Guipuzcoa, e nella Biscaglia. Ne* dialetti Cantabri 
non si- usano comunemente parole assolute , «ma contratte ^coll* articolo 
equivalente all' //• Così volendosi dire mano» pane» lucersi dioe 
escuà^ •guii^ arguii j cioè mano-la» pane-il» lucerla: i nomi assòluti 
sopo escu^ og^'9 ^^g^* y e I^ finale a vi fa d'articolo. Nel vocabola» 
rio ho levato gli articoli- a' nomi Guipùzcoani » e BiscagHni per la* 
sciarli assoluti, sebbene non si usino senza articoli • 



Lingue . 



Ìu4cqua^ 



I 



%^raucinay *o 


co. 


Cbilèna. 




Guarsnì • 


• 

1. 


Tupì. 


• 

1* 


Brasile volgare. 


hu. 


Ihmàgua . od 


unf • 


Omàgua • 




Mbaya , o Gnni* 


niogodi . 


cure» 




^Abipìna » 


enagap. 


Idocotì. \ 


ebagyac 


hule. 


tOr 


Vi lèi a ^ 


ma. 


Zamìica. 


yot. • 


Cbikìta, o CbU 


tuus» 


quha • 




Mob^mab . 


tomi . 


Cayubàba . 


ikità; 


Sapibochna » 


cubi. 


KkbuajoPeruana. 


yacu. 


Kìcbua deiranno 


? yaco. 1 


is6o. 





mmo 



j %Anima. 


^Animale, 


ami pulii, lihue. 


'ivun> 


ang. 


zoo. 


anga. 
anga» 
sava . . 


zo. 

rumbi * 
mia 4 


niguigo. 


niguicadi 


yoacal • 


. 


ìkìì • 
ice. 


yeze# 
vahà. 


gocè. 
yuhorrè » 


moit. * 

cuchap# 
baùs # \ 


baurrababa i 
irichè. 


pppoicua. 
irabadio* 


einìsu • 


niu. 


songo • 
camakenc* 
zamainin » 


Uama. 

cauzac# 

1 



X 2 



X//r. 



JLinguc < 
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Khena , O Quiténs. 

%4*mari • 
.Jdoxa^ o Nhha. 
I>ì aletta Mwco. 
JMaipire . 
Tamanàca . 
Saliva . 
Tarhra • 
JBetoi . 

ÌAaya^ o Tucatina^ 
Messicana • 
Or^ • 
Otomìta . 
Cochimì . 
%Alg9nk)na . 
Tatti ^ o Tahiti. 
Isole Mariane, 
^ébac ^ o Capul . 
Taglia . 
Bisàya. 

Malàyay o Milana. 
J avana m 
Madagascàrai 
Dialetto Mada-^ 

gascàro • 
Cinese . 
Tonkìnise. 
Barmàna , o %^é* 
Malabiro • 
Kanarìna. o • • 

Kanàra • • • « 

Marastta. . . . 

Jndostana , o 

Kmdua. 
Jbera^ o Giorgiana • 
%^rmena • 
Giafpomest • 



%4cquam 

yacu* 

huma* 

une. 

uni . 

ueni. 

tuna* 

cagulb • 

uvi. 

ocudb . 

dzii« 
f ja. 

atl. 

ahti. 
!yé. dc'hc\ 

kahai 

nipi. 

avaL evai» 

jaoum . 

bahh vahi. 

tubig • 

tbbig. 

aycr . 

cycr. baya, 

rana. 

ranii. 

cho. xiu* 
nudi. 
ré. 

vèlia»*, 
udaca. panni* 
niru. zàla. 
panini, zhall. 
udhac • 
pània. 

SKàle. 
ciiir. 
mizzu ; 



jtnima* 

aya. 

nuachanebo. 
nuacchiancbò • 
amitaminc • 
mande . 

ma. 

memelii • 
a/Si. 
pixan • 
teiolia , 
tijameukare « 

amotcg • 
nibuacka • 

anti. 
calag • 
caloloiia • 
calag. 

nafas. n^vva. 
lauan. afEb. 
amiroe* 
amiroè • 

siucu • 

ling-hdn« 

anfk. 

albav . 

ziu. prannu. 

atrao. atoioa. 



gan- 

suli* 

boki. 

tamaxi. 



%4nimaU. 



uausa . 



sorare • 
soràre. 
kueti • 

anekiamgotò. 
embeodi • 
purumè • 
ubadoi • 
enki. 
I cimi», 
jolcatl . 

bào*nì. 
tenda. 

etoa. 

aga. ^ 

mananap* 

hàyop • 
I manànap . 
I haivvan.binafaag 
I binatan. binafai » 

caca . 

raharaha • 

liogrhia. 
muóng. 
satfauò.. 
dig-nam • 

I monazati • 



hciuaii.geoéuer« 

pirithKiii . 
ghentani .. 
chicuxd . 

Pcrsiamm 
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tèi 



Lingue. 



I %/fcqita I 






Persiana . 

CurJsstàna* 

Turca . 

Greca letteraria. 

DiMetÈi della Gre* 

ca volgare. 
Eplrotica . 
%/llbanese . 
Greca Siciliana • 
Ungherese . 
Russiana • 
Moscovita . 
Polacca. 
Boema • 
Dalmata. 
Gotica • 
Islandese^ 
Svedese . 
Danese • 
Inglese . 
Fiamminga • 
Olandese • 
Tedesca , 
Svizx^ra . 
yal-Cimbria^0de* 

sette Comuni* 

Cèltica. . . . • • 

Brethna • 
' IVallèse^oGallèse. 
Irlandese • 
Erse. 
Guipu^coana , o 

Bascuen^e . 
Biscaglina . 
Latina. 
Portoghese. 
Gallèga. 
Spagnuoìa . 



ave. 
su. 
ydor< 
nero. 



sferò. 



vie. 

ui. 

ùjS. 

vìz . 

voda: 

voda* 

vvoda« 

vvoda . 

voda. 

vvate. 

versla. krap. 

vatn . 

vand. 

water. 

vvatter • 

vvate . 

vvasser . 

vvasscr. 

balzar • 

avved. aa. au. 

dour. dur . 

douv. 

dvvr. 

isee. ishe» 

visge. 

ur. 

nr. 
aqua • 
agoa* 
agtta. 
agua^. 



^nìma . 

rcvvan . 
ghiàne. ruhh. 
gian. 
psychi • 
anèmos. psychi • 

spijpti . 
spirt . 
scpirte. 
lèlck- 
I ducha. spijpti • 

dusza . 
dusse . 
dusa. 

saivvala.saiyala. 
saal. ande. 
skiel . 
siei. 
soul. 
side, 
zicl. 
I seel • 
seti, 
seel. 



ane. ene* 

ene. 
enaid . 
anm. 
anam. 
arim)* 

animi, 
anima . 
alma, 
alma, 
alma. 



animale . 

davvar 4 
ahhivàn • 
haivan.gianYver« 
zòon. 
zè. zòon. 
empsychon . 
eresile • 
staas • 
animial ; 
èlo.àllat. 
givotnoye. 

xvvierze . 

zvvirzata» 

zvir. 

dir. 
diar ; 

animai . 
dier . 
beest« 
thìer . 
thier . 
animaal •' 

aneval # 

pen*moh • 
anifail . 
ainbhigh . 
beocfa. bruide* 
animali . 

animali* 
animai • 
animai • 
anemale* 
, animai • 

ValenJ 



\ÌS6 VOCABOLARIO POLI 


GLOT< 


>• ART- 


XXIs 




Lingue» 


^cqua. 


%0éhima » 


animalo m 


VahnTiàna. 


aigua» 


anima . 


animai • 


Catalind. 


fligua. 


anima • 


animai » 


Frane9S€ • 


eau. 


ame. 


animai . 


Provengale • 


aiguo^ 


amo. armo» 


animai .^ 


Hitica di Sutstlva. 


aaa« 


olma • 


ticr. animai» 


Rhica di Surset • 


aua* k 


orma . 


tir» imera» 


Rhica di Ons9v 


acua» 


anima» 


animai.- 


nane • 






animai » 


Ttemonthe • 


èva. acna« 


anima » 


animai. 


Cenmise. 


ccua» 


anima • 


anima » 


Bolognése • 


acua» 


anma^ 


animai» 


Veneziana • 


accua • 


ànema * 


anemìtle • 


Laziale y Fre^ 


acua» 


alema% 


anemale. 


nestìnM% | 
Siciliana ^ i aciua • 




anima • 


animali* 


Valàka. 


akua. 


sufBetuI . 


dobitok • 


Ebrea. 


maijaii • 


nesama . 


chaija«. 


Caldea di Basshra. 


meni» 


mesine. 


heiuaniate* 


Siriaca • 


maio. 


nafscio . 


aaiuto » 


Saracìna . 


moi» 


neffis • 




%4raba ìettetatla. 


maio, ma» 


nafciò. nass » 


begirò. gifan; 


%4raba Egizia. 


moja* 


nefs» 


humar • 


Punico^Mahese • 


lima» 


ruh. 


hmar • 


Eflipica letteraria. 


mai* 


nafusa • 


cusasa » 


Etiòpica volgare . 


uhà. 


neufs . 


cuseca • 


Copta ^o • • • • 1 mooS » 


nifi» 


ntak. 


Egizia 1 pimoS» / pipne. dpscchi • 

Congbèse. Imase. | 


pizòon. npompr 


nkakko.. 


Lingue» 


%^nno. 


Bianco • 


Bocca m 




Braccio • 


'^raucm 


tbfp-anttt » 


ligh- 


un» 




riun» 


Cuar^ 


roi. cuaraci* 
pucu. 


tr 


yurti» 




yiba» 


Tupì » 




tii.^ 


purii. 






Bras. volgm cagiu » 


mori, tinga» 


huni. 


i hiM. 


ITonàg^ U . 
JMbaya^ lotabi» 
Mi^^ \ ifiecga » 


tinimai » i yurii • 
lapacaga .. | jòlaci » 


J ichua» 
nibaagadi^ 
naflUccte» 


lalegaic» Inaagat.. 
















Mxokm 
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Lingue. 

Mocoè* 

Lulc. 

Vilèl. 

Zamhc* 

Cbìk. 

Mobtm.' • • 

Cayub* 

Sapìb. 

Kìcb. 

Kkb. &e. 

Khèn» 

mAimar* 

Moxa • 

DUL Mox. 

Matp. 

Taman. 

Sàliv* 

Tarhr. 

Betòi • 

Kirtr. 

Maya. 

Jdesstc. 

Cora. 

Ofom* 

Cocbìm. 

%Algonk. 

Tatti . 

Ir. Marian. 

Tagàh 
Sìsiy. 

Malày. 

M^dag. 
ViaL Maà. 



^nno. 

ifiicgrò • 
uoò. 

sape • 

n'asukibibez. 
tinonacheto- 
mina. 

iridoremaca . 
mara . 
huata • 

mara. guata, 
huata • 
mara. 
mun. 

saccherejono • 
camoti • 
canepò • 



I 



ocasa « 

haab. 
schiuitl • 

chheyà. 
fneyibò • 



tuig. 

taong • 

usa-ca*tuig, 

tavvun. 

tavvon. 

tavvan. 
I fa ubai. 
I teloa • 

1 taun • 



BtanQ9 . 

yalagat • 
poop. 
pop. 
pororo • 
purucibi . 

taboh * 

iraborc. 
pazamè • 
yurac . 
yurac • 
yurac . 
hancco • 
tihapu ! 
taboh . 
marekini • 
taremucne • 

boeboe • 
cocosiajo . 
cu. 
zac. 

iztac • 

kuaina • 
ttexi • 
gala, 
aabi. 
atatea • 
a paca . 
busag • 
maputi .. 
maputi . 

piiti* 



fuch. 
futchi. 



Bocca » 



ayap. 

cà. 

ycp. 

turhs . 

cuani. 

iyachae. 
ecuacha • 
simi • 
xioii. 
simi. 
laca. 
nuhaca • 
nuyaca . 
nunumach • 
mdari . 
aaya. 
yao. 
rafubò • 
vvaridzi • 
chi. 

carnati . 

tenniti . 

né. 

ahà. 

cvoha . 
pàcbot* 
babà, 
bibig • 
irong . 

m5ulot« 

molot. 

fzankón. 

bava. 

vaua< 



I 



Braccio % 

icaelgrat > . 

inhè. 

babip« 

ipàs; 

tobo ; 

inkhue. 
ebbai . 
rikra . 
maki* 
rigra. 

Dupoboki • 
nubuorc • 
nuanà. 
japari . 
ikekee. 
ma. 
dafucà # 
bò. 
kab. 

matzotzo« 

patii. ^ 

moamati • 



r8ma.bcmft 
caocn . 
butcuo. 
carnai» 
butcun. V 
tapgan*liif« 

gan. 
tangan.fail« 

gai. 
tagan. 

brachiuam« 
fenanh • 

Cin^ 



Ctnès. 

TonK. 

Kanar* 

Marast» 

Indost» 
Ibèra. 

%Armcn. 

Giapp. 
Pers. 
CurJifé 
Turca . 

Crii, litu 

DUI. fSrc. 

Epir. 
Jflban. 
Cric. Sic. 

XJngb. 

jMhsc. 
Potapcp 
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4 



Imf 



Cou 

Jslan* 

Sved. 

Danès. 

Ingt. 

Fiamm§ 



%Anno. 



nieD< 



nam.nien.tùe. 

nit. 
anthe • 



Yarussa.varsa. 



vhariss • 

beres . 
zèli. zadi. 



am. 



darz*. 



toxi. 
am. 

sali. 

CDiayto&etos. 
cnnos . 

Khronos. 
etos. eniaytos. 

vict. 

vft. 

esz'tendio • 

god. ÌHXò^ 

godi» 

rok. 

rok. 

godiscf^. 

godiiui.. 

I aar. 

aar. 
jyear. 
I jaer. jar* 



Bianco . 

pc. 

trank.brank. 
blank • 
più. 

vcluttat . 
goro. pand* 
darò, uzalu.^ 
khirodacu. 



sefìd . 
tetri, baie. 



gicrmàg. 

xiroi. giroi. 

agharmis • 

spi. 

ak. bejas. 

alplios.leukos. 

aspros. 
aspros. 

barze* 
ibarad . 
ibardé . 
fé jérscg . 
bcloi . 
bili, 
biato . 
bili. 

bio. bii. 

keit. 

sloppur • 

vitt; 

huìt. vvit. 
J vvhite, 
Jvvitte^ 



Bocca . 

cau.keu\ 
chui-tau. 

miéng • 

pazap • 
va* 

gora, tonbda. 
mumka* 

hondda. 
mukcamhàl. 
mohè. 
bàche. 



peràn. 

cbchi# 

dihen.di«dehan 
devv. 
aghiz . 

stòma • 

empasma. 
stòma. 

goia. 
goi. 
ghója. 
sz'ai . 
rutt. usta, 
rodi, 
ggba. 
usta. 

scelyuzti . 

munths . 
munnur p 
raunn. 
miind. 
I mouth . 
mont t 



I Braccio « 
I chiu.pi 



kaoh-tay. 

IfmmaUn. 
cai. kai. 

bhuza. ha* 
tu. gopha. 

bauli • 
hiit. 

pasug. 

unde. 
bazu. 
bask. 
col. koK 

brakhion » 

chcri. bra^ 
chionas . 
bratzo . 
craba. « 
craha • 
craxu • 
Kar« 
rukà. 

ramie . 
rameno. 

ruka. 

arms. 

arm.' 
arm. 
arQi. 
arm. 
Oland. 



\ 
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ngue. 

■•Clm. 

t. 

ìt. 

II. 

r». 

•fé 

cagl. 

togbn 

leg. 

tgfi. 

en^. 

al. 

ne. 

veri. 

'Sursel . 

. Sursitm 

. Ons. 

m. 

yo. 

7gn. 

!àt. 
7. 

ea. 

J. di Bas. 

ic. 
ne. 

ìb. leti. 

tb. Ei(. 
u Mah. 
op. lett. 
Hervàs. 



%Anno «t 

jaar. 
iahr. 
iohr. 
yaar* 

bloas • 
blvvyddyn . 
blìadhain • 

bliana • 

urte. 

urti. 

annus . 

anno. 

ano. 

ano. 

an. 

ani. 

an. 

an. 

on . 

on. 

ann • 

an. 

anno. 

ann . 

ano. 

annu. 

annu . 

annui . 

sana. 

sciato . 

joinò. sciane • 

sana, 
sena . 
hamat.- 
Vécab. Pollgl. 



Bianco . 

vvitt. 
vvcis • 
vveiso . 
baiz. 
alp. 
guen. 
gvven . 
gcal. 

ban. geldh. 

zurì. 
zurì. 
albus • 
branco • 
branco • 
bianco • 
blanc • 
blanc. 
blanc. 
blancuo . 
alf. 
alf. 
bienit • 
biank . 
fianco • 
bianc • 
bianco» 
viancu . 
biancu. ' 
albos • 
laban • 
ssahara • 
heuoro. 
abijas. 

jevrò. abiah • 

abiat . 
abiat . 
tzahadu . 
Y 



Bocca . 

mond • 
mund . 
mbul. 
oaaul. 

ginou . 

min. 

beai. 

beul. 

aòa. 
au . 

bucca. OS • 
bocca . 

boca. 
boca . 
boca. 
bouche . 
boucuo . 
bucca • 
bucca • 
boca. 
boca. 
bocca • 
bocca . 
bocca, 
voca. 
vucca • 
gura. 
pch .' 
pomme . 
fumo, 
fom • 

fumò. fem. 

hacm. 

hhaleh. 

afa. 



Braccio :. 



arm . 
arsi, 
armb. 
arru. 
brach • 
j breah • 
braich. 
brac. ritn. 
gaoiddean» 
ghirden. 
besò. 
besU. 
brachium. 
brazò . 

brazo # 
bras. 
bras. 
bras. 
bras. 
brafsch •' 
bratsch • 
brasc . 
bras. 
brazo • 
braz. 
brazzo ^ 
vraciu . 
vrazzu • 
muòna . 
zeroah . 
bcrkes • 
droc. 
zende . 
drohò. 
draah • 
jcd . 
drib . 
zarah • 
Etiop. 



17» 
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Lingue . 


^nno. 


Bianco • 


Bocca • 

af. 

ro. pi. 
piròf. 


Braccia^ 


Ethp. vclg. 


zamen • 


ncch. 


kende. 


Copta. . . . 


snoef .... 
drompi. • • 


oSbasc. 
ocòbsc. 
phitobo • 


[scòbsc.gfoitf 

pimahi. 

pimod. 


\ 








pigphoi. 


Congb. 


muuu. 


mondalo. 


1 


[pikahnos. 


Lingue. 
\AtauQ. 


Cape/li . 


Capo* 


Casa . 


Chiaro • 


thopel . 


lonco • 


ruca. 


pinalen-u . 


Guar. 


fi- 


acang . 


^8- 


ara. 


Tupì. 




acìinga • 


oca* 




Bras. volg» 


aba . 


acanga • 






Homàg. 




yacae. 


uca. 




Mbaya. 


natnodi . 


nakilo . 


dimigi • 


lìgètege. 


^ip. 


neetegiiic • 


neeraagat. 


niig. 


yaalecg • 


Mocob. 


ycbè. 


icaic. 


ibo. 


ditigigni • 


Lulc. 


caplhè • 


tocó. 


enii. uya. 


ohoapcop • 


Vilèl. 




nisconé • 


guané . 


pahué. 


Zamkc* 




yatoitae • 


idai. yigueda. 


pioc. 


Chìk. 


taanis • 


taanis • 


poos. 


anetas • 


Mobìm. 




bacuacua • 


roya. 


geleuranas • 


Cayub. 


apotacame. 


abaracama • 


inica . 


paibocoro* 


Saplb. 


cchau . , 


echuja . 


ctac. 


cuareme. 


Kìcb.. 


chukcha. 


urna. 


huaci . 


illan. 


Kécb. &c. 


chuccha. yac- 
cha. 
accha • 


homa. 


guaciu • 


illari.rituri. 


«!r * ** 


urna. 


uasi . 


ancha • 


K'tcn^ 








^tmar. 


naccuta • 


peqke . 


uta. 


kana. 


Moxa. 


nu^hutlsi. 
nuchutimocOf 


nuchiiti^ 


peti, nupeno. 


tiharacu. 


Vtal. Moxp 




nuchiuti 


peti, 
paniti , 


tijarai . 


J^atp. 


nuipanà • 


nukibucb * 


icunà. 


Taman* 
Sàliv. 


prutpcrcri . 
ihce. 


prutpe. 


aute. 


covci . 


rarhr. 


KSun. 
rubuca • 


pacchìi . 


jòn. 
tucul . . . 


cere. 


Bttòi. 


rosacAf 





Kinr* 
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Lingue. 


Capelli • 


Capo . 


Casa. 


Cbiaro • 


K!rir. 


di. 


tzambU. 


era. 


né. nii. 


Maya. 


tzotz • 


poi. 


ni. 


ssasil. 


Mcssic. 


tzontli . 


tzontecomatK 


calli. 


tlanextli . 


Cora. 


kepoati • 


muuti • 


chihti » 
kv\ 


huaneric • 


Otom. 


ixtto . 


yàxmv' . 


xètzi. 


Cocbim. 




agoppi . 


ajihuenes. 




^gonk* 


lissis. 


ustikaam • 


oiiikioiiam • 


vendao • 


Tatti. 


eroro-uroo. 
rurii. 


opo» 


efarrc. cvarre. 


tcate. 


Is. Marian. 




iloo. 


guma . 




^bìc. 


bohoc • 


olo. 


ruma. 


Hnào. 


Tagkl. 


boho. 


olo. 


bS^hai » 


banaag. 
maliguànan 


Bìsiy. 


bohoc . 


olo. 


baiai • 


casirac. 


Malày. 


rambot. 




doudoc • 


trang • 


Javan. 


rambott. 
ramboff. 


coar. andas. 


ruma. urna, 
ouana • 
diano. 




Madag. 


burundua . 


lua. 


charando» 


Dial. Mad. 


volondoha é 


loha. 


trangho • 


madzaua* 






cong*oa. hie* 


ke. chu. 




Cìnti. 


mau. 


xin. 


miting » 


gau- 


Tonk. 


taóc. 


e&u. 


nba. 


trao* 


Barm. 


zab^n . 


gauD » 


eim • 


l;n. 


Malab. 


talàmudi» 


tala. 
matte, mund* 


peri» 


vcHp . 








& 


Kanar. 


kenssu. roma, 
loua. bocarì. 
vaia. 


di. sinssa. si- 
ra. boda. Ka* 
rada. Kapatta. 


garL mandi- 
ra. matthij » 


nirlepu» 
nitàlu . 
pratakhe.' 


Jdarast, 


kenss * 


[matam. xit. 
[mhasthac» 


ghar. 


ugcrrhi • 


Indost. 


bài. 


ser. 


gcr. dera* 
tÌKàna . 


nitra. niv^ 
mel.ougila 


Ibèra. 


zanzami # 


thavi • 


sachicri . 


kanzmè* 

dili. 


t^fMCH» 




cluch » 


dun. 


ba jdzar . 


Gìapp. 


fodo. 


cóbe. 


yàdo . 


fareyacaha» 


Pers. 


mui. 


ff.k. 


chime. oda. 


muttjzih • 


Curdis. 


percia . 


scr. 
bàs. 


mal. Kane» 


sai. 


Turca • 


JkiyL tuj. 


achiic. 






Y z 




Crec. 



Lingue. 

Crec* Jeft» 

Dial. tre. 

Ep!r. 

xAlban. 

Grec. Sic. 

Ungb. 

Russ. 

Mosc. 

Polac. 

Boem. 

Dklm. 

€ou 

hlin. 

Sved. 
Danès. 

Jngl. 

Fiamm. 

Oland. 

Tedes. 

Svl^. 

Val. Cim. 

Cèlt. 

Bret. 

Wall. 

Irlan* 

Erse. 

Cuipu^. 

BtscagL 

Latin. 

Tortogb. 

Calleg. 

Spagn. 

Valenx. 

CataU 
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Capelli . 


Capo. 


Casa. 


Cblar0 : 


trix. 


kephali « 


oìkos . 


Umpros . 


mali. 


kephale . 


spiti . 


Katharios • 


tricha • 


kefali. 


spiti . 


lambros ^ 


flochete • 


crUe. 


stepia . 


ekgzzicletc 


fioch. 


criie. 


stepi . 


kezziel . 


cripte • 


cricté . 


sopii . 


chiaro • 


hai. 


fó. 


Uz\ 


viligos • 


vvolos.' 


gelo V va . 


doRi. 


svvetloi . 




glaba. 


klisci. domi. 


svisclii . 


vvtosy. 


gtovva. 


dom . 


jasny • 


vvlashlavv . 


blavva . 


dum. duom. 


gasni • 


vUss . 
tagla. 


glava . 
haubit . 

hofFud. hauf. 


cucchia .• 
cazna. gardos. 
razn. cards. 


vedriv . 
bairht . 


ruu. 
hard. 


huus. hus. 


biartur. 
klaar • 


hufvud . 
hoddet . 


hus. 


Klart. 


hat. 

hair of the 

head. 


huus. 


liis. 


head. 


house, home. 


clear . 


hair. 


hoofd. cop. 


huys. 


Klaer. 


hoed. 


hoofd . 


huis. 


klaar . 


haar. 


haubt . 


hauss . 


hcU. 


hoor« 


kopf. 


hous. 


klor. 


huet. 


vrischuDgh . 


haus. 


Hcht. 




pen. 


caban . 


fin. 


toc. 


pen. 


thi. 


cleàr. 


gvvalt. 


pen. 


ty. 


glan. 


gruag . 


can. tolL 


jeaugh • 


glcghJan . 


gruaige . 
failt*hin . 


cean. 


tfgh. 


saoilcir. 


iii. 


buru . 


eche. 


arguì • 


Uli. 


buru • 


echi . 


arguì • 


capillus . 


caput . 


domus. 


clarus . 


cabèlJo. 


cabeza . 


casa. 


darò . 


' cabeilo. 


cabeza . 


casa . 


craro • 


cabello . 


cabeza . 


casa. 


darò . 


cabell. 
cavei . 


cap. 


casa. 


dar. 


"P- 


casa. 


da. 



Frane. 
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Liogue . 


Capelli . 


Capo. 


Casa. 


Chiaro. 


Frane: 


cheveu . 


tète. 


maison . 


clair. 


Proven. 


cheveu. 


testo, cab. 


meissou. 


dar. darò. 




pueou. 


cap. 


caso. 




Rèt. Sursel. 


capiela . 


tgiau. 


casa. 


dar. 


Rit. Surset. 


chiapela • 


tgii. 


chià» chie«^ 
scha. 


dèr; 


Rèp. Ons. 


cavili • 


capo- 


kìà. 


ciar . 


Piem, 


cavei. capeK 


testa* 


ca. 


ciair. 


Cenw. 


cavello • 


testa • 


cà. 


eco. 


Bologn. 


cavi. 


cap. 


cà. tasa. 


ciar. 


Vtnex. 


cavejo • 


testa . 


casa. 


ciaro . 


Lattài. 


capiglu . 


capu. 


casa. 


kiaru . 


SicìL 


capiddu. 


capu. 


casa. 1 


kiaru . 


Valàk. 


pa arie . 


cap. 


casa. 


chiar • 


Ebrea . 


schar . 


ros. 


bai jt • 


tsach. 


Cald.diBas. 


mcnzie . 


8^\ 


beite • 




Sirìàc. 


sarò . 


riscio . 


baito • 


sciafio . 


Sarac. 


schar. 


ras. 


bajit. 




^rab.lett. 


mento, 
sciaaur. 


gogultò. ros. 


baitò. bit. 


bar. 
mgiad. 


\4rab. Eg. 


ciar. 


ras. 


bet. 


maur. 

• • 


o 








minir. 


Pfiif. Mah. 


sciata . 


ras . 


dar. 


chiar. 


Etiop. lett. 


tzfra . 


raesa . 


beta. 


tabub. 


Etiop. voi. 


zagur . 


ras. 


bicj. 


bchan . 


Copta . 


foi. 
pifdi • 


gò. 

taphe. daphe. 
ngog. pika- 
phaleoM . 


ii. pi. ice. 
pionh. pihi. 
ochi. 


cfoeog . 


tongb. 






ozo. 


1 cuKeAZ0€a< 


Lingue • 


Cielo i 
huenu. 


Ciglio . 


Collo. 


Corpo. 


%Arauc. 


ùmi. 




anca. 


Cuar. 


ibag. 


tibita. 


aiura • 


tetè. 


Tapi. 


ibàca • 






tctè. 


Bros. volg. 


ehuatemairi* 


tubataba. 


. . . ^ 


crete . 


Homàg. 


tanta. 




yassiuca. 


su. 
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I. 


Lingue. 


Cielo . 


Ci^lh . 


Colto. 


Corp0 • 

niboledi • 

nayat • 


Mbaya. 


ititipigime. 


nigite • 


mguiyodi. 


Mip. 


ipigem. 


riara. 


ni acayaCc • 


Mocob. 


ipiguem . 


nicoipà . 


ÌCOZZt • 


yochigem* 
bgrat . 


Lule. 


zó. 


zunai . 


u. up. 


toip. 


Vilèl. 


laué. 


toke-sogè . 


nipè. 


paslè • 


Zamkc. 


guieatè. 


ycdomit. 




yogatade* 


Cb'tk. 


apez. 


sakis • 


tiis. 


kitipìs. 


Mobìm . 


benra. 






enene • 


Cayiib» ' 


idah. 






huabc. 


Sapib. 


euacuepana . 


ejatisa • 


ctippi . 


ecuita » 


Kìcb. 


hanac-pacha • 


kcsipra • 


cunca . 


ucu. 


Kìcb. &€. 


hanancpacha . 


kexibra • 


conga . 


hucunchic. 


Kitèn. 


hanac-pacha • 




cunga • 


ucu. 


%Aimarm 


alacpacha . 


chcpu . 


conca . 


banchi . 


Mcxa* 


anumo . 


numozi • 


ncereno . 


achaMcioi » 


DiaL Mo9e. 


anumò • 


» 


nuchèpo. 


nuoKiè • 


Masf. 


eno. 


nuppu-riki- 
isti. 


nuinù. 


ouuani • 


Taman* 


capu. 


jemejari. 


uarorì • 


pitpctè • 


Sàìiv. 


mumcseke • 




uncua . 


• 
1 • 


rarlr. 


andò» 




gorò. 


Setòi. 


tco-tucu . 


1 


1 


rcjcbosi . 


Kirìr. 1 


arakie . 


, 


ne» 


ibuyevvo* 
ho. 


Maya. 


caan. 




odi. 


uiniKil • 


Idessic. 


iluìcatl . 




eccoti . 


tcnacayo. 


Cora. 


tahapa • 


caekeriti • 


keupihti • 


Otom. 


mahétzi . 


xido. 


xv'cà. 


hinchhéyi. 
ambat • 


C^cbim. 


ambayujup . 






\4lgonks 






yao. 


Taitl. 


eraài. erai. 


inatta, tda. 


ae. arapS. 
tiarraboa • 


o-po. 


Is. Mariafìm 


languita 






ti^fao . 


^àc. 


langit. 


kira? . 


liog. 


poho. 


TagàL 


langt • 


kirai. 


liig. 


I 
catavan. 


Bìsày. 


largit » 


kiraì. 
koiDg. 


liug, 
€apaIa.tingco 


lavas. 


MalÀy. 


surga • 


badang. 










JavÀn. 
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igue. 

iag. 

r/. A£f</. 

ìs. 

^k. 

Ttn, 

lab. 

tarZ 



ratt. 

9St. 

•a. 

HCtI» 

f. 

dls. 

cé. 

l. C^e. 
V. 

e. Stc, 

rb, 

rx. 

re. 



fin. 



Cielo • 

liilanghin. ti- 
langhm.surga 
lainch. 
] anghi ts • 
thien. li. 
bloi. 
ino. 
mànam • 
suargu. mala- 
ba. ambara . 
ambhara . 

siMrg. 

àsman • 

za. 

jerghiok • 

ten. 

sipihr. 

asman • 

giòkigdj. 

ouranos . 

ouranos . 
uranos • 
chiel » 
kiel, 
chìex . 

cebo» 

ieso. 

niebo» 

nebe. 

nebbo, 

trimins • 



Cigìh . 



vulhan . 
vulonsanrihi • 
bag-bai • 
mi. 

mi^mii • 
virimp • 
bhouy. 
bhouie. 



binai • 

pànpen • 
zirbi . 
honk. 
mamigue. 
muje. mujk. 
beròt 
kìs. 

opbrys. epis- 
Kinioo . 
phydi . 
frldhi. 
vetula » 
vetul . 
vétula • 
szemóldftk» 
biovv. 
vidgi. 
brcvv. 

obarve p 



Collo • 

goulon. leher. 
gouloi . 
ambassu • 
Tozonh . 
ani. 
co. 
l^bèn . 
caset • 
gocatty. 
man. 



galla* 

dòKi. gerden • 
chiséli • 
baranots • 
cubi. 
gerdSn • 
sto. 
bojun. 

trachilos . 

Kaimos.rachi 
lemòs . 
ktafa • 
kiaf. 
kiàfa . 
nyaK • 
cheya » 
scì'a • 
szyja . 
cecidko» 
vrath • 
balsaggan. 
balsaccaa • 



Corpo • 

baden. fia* 
uà. tiava • 
sandt. 
vatanh • 
xin.simg. 
xiu. 
co • 

zanram* . 
anga. seri* 
ra. cuddi» 
khapana • 
caya. dhe. 
[ang. xerirJ 
[ currha . 
ang. 
thani • 
marmln. 
giKixin • 
girm.sgchs; 
lese, 
ten.vugiud 

soma. 

kormi. 
I cormì.soma^ 
I corp. 

Icorp.^ 
curmi • 
test, 
telò, 
tilo. 
ciato • 
telo, 
tilo. 

leik. 



Islaft0 



Lingue . 

Jx/in. 

Sved. 

Danès. 

IngJts. 

Ftamm. 

Oland. 
Ttits. 

Val. Cimi* 

air. 

Bret. 
Wall. 

Irlan. 

Ersi. 

Guipux* 

Biscagl. 

Lat. 

Portogb. 

Galleg. 

Sfagn. 

Vahnx* 

Catal. 

Francn 

Proven. 

Rèt. Sursel. 

Rèt.Surset . 

Rèt. Ons. 

Pìem. 

Genov. 

Bologn. ' 

Venex* 

Lattài. 
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Cielo . 



himenn . 

himmel. 
himmeln. 
hcavcn . 
hemcl. emel* 
rikc. 
himel. 
himmel • 

himmel . 

hiimel • 
nef . 

neon. 

nefì.neofoedd. 

seahias • 

slathas. 

nimh. 

ceru • 

ceru. 

cslum . 

cèo.' 

zeo. 

cielo . 

cel. 

cel. 

cicl. 

ciel . 

tschici • 

tschiel • 

ciel. 

siel. 
ze. 
zìi. 
zielo • 
cielu . 
celu. 



Ciglio , 



ò gonbryn • 

euenbrufi • 

eyc-brovv. 

hethair. 

ovgen. 

vvinbrovv . 

augbrauen • 

augenbrou* 

men. 

ópluma • 

grann. 



aelian . 

mala . 

malig. 
becoscol • 

cilium • 
sobrancella • 

ceja . 
sella . 
sella • 
cil. 
cilho • 

brava*dVigl . 
survarsche* 
glias. 
cigl, 

zegio • 
zei. 
I zeja . 
cigliu . 



I 



Collo . 

hals. 

hals. 
hals. 
neck. 

hals. 

hals. 
halss . 

hals. 

hals. 



Corpo . 

kief. krop^ 
pur. 
kropp • 
liuet. 
body, 
tlif. tli« 
chaem • 
lif.lichaetn 
leib. 

[ leib . 



f 



I 



g?^'!S6Ug . 

gvvddyg . 

muineanl . 

auch. 

same. 

samt. 

collum .' 

pescosso . 

colo. 

cuello . 

coli, bascoll. 

coli. 

col. 

eoui. couei • 

hres. 

chrez . 

kiel. 

col. 

collo • 

col . 

colo. 
I cuoglu . 
\ coddu . 



laip. 
corcfal • 
corf. 
cojf . 
corph . 

colun. 

corp. 
gorputz . 
gorpu . 
corpus . 
corpo . 
corpo . 
cuerpo • 
corp. 

COS. 

corps. 
corps . 
tgierp. 

chorp •_ 

corp. 
corp. 
corpo, 
corp. 
corpo, 
cuerpu • 
^ corpu. 
Valàk. 
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Lioguc 

Valik. 
Ebrea . 

CalJ. di Bas. 

Siriie . 
Sarac. 

%Arab. lett. 

%Arab^ Eg0 
Pun. Mah. 
Etìhp. lett. 
Etìhp. voi. 
Copta • 



Congb. 

Lingue . 

mirane. 
Cuar. 

Tupì • 
JSras. 'volg. 
Uom^g* 
Mbaya . 
.Ab'p* 
Mocob* 

Jsule • 

Vìlil. 

Zamhc» 

Cbjk. 

Mob'nu 

Cayub. 

Sapib» 

Kìch. 

Kìcb. &c. 

m'itfn. 



cielo • 

cer. 

[schamaim. 

[chcrct. 

crcghie . 

scimaio • 

scarna . 

[sciamalo. 

[sciama. 

sa ma. 

sam^. sema. 

samai . 

samai • 
fé. nifìoéi • 
tphc. niste- 
redma. riso- 

^p^ncgs. 

h/m. maulu. 

Coscia . 

pullag • 
ub. 

reti man. 
nomacayo . 
yoteletà . 
imii. 



tapòs. 



echuju • 

chanca . 

machi . 

changa . 

UtrviSA Vocab. Poligl. 



Ciglio . 

sprincen • 

ghab • 

menzi*aini . 
gbioo » 

gagiab. 

hajeb • 
huagab. 
hazzna • 
kandeu • 
mgehi . 
nimgebn . 



Cuore . 

piuke. 
néang. pia. 

pùa. 

nalegùena . 
navuel . 
itanatà « 

icet. 
gosè. 
yayuc • 
auzacis . 
jaslabanra • 

mauzumu • 
sonko . 
songo . 
suogu • 



ART. XXII. 
Collo. 

ghit. 
sauar . 



I 



fegotte". 
cdolo • 
angK • 
tzaurò. aokà. 

hai. 
oneh. 

anghet • 
[cham. chir. 
[ mot. cagbi. 
I [ pogion. pi. 
[mod. 



Demonio . 

aihue. 
mbguabt • 
anhànga • 
anhanga • 
mai . 

agupciguagi . 
keguct . 
( noguet. 
( nouvct. 
izelò . 
goz. 

ugot.guideda. 
oichoborez . 



isaba . 
cupaz. 
zupai • 
zupai . 
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Corpo. 

trìipul . 

ghuph . 

pagrc . 
fagro « 

gusmò • 
giasciad • 
gsicce . 
gisem • 
badan • 
sega, 
sarx. 
dsarxt 



Dente ; 

voru. 

tai. 

tanha • 
tanha. 
sai. dat» 
nogiìs . 
navue* 
yobèf 

lld. 

lupe; 

ooz. ooW 
zoisla • 
aiche • 
ecbee. 
kiru. 
Kcro. 
kiru. 
•Aimatf 
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rr. 


Lingue . 


CasctM . 


Cuon m Demonio . 1 


Dente • 


%4\mar% 




chuima . 


supayu • 


lacachaca 


Moxa. 


^nupac. au- 
[ pacKie • 


nuomiti • 


creono • 


(nuoe. nu< 




- 1 




(oerekic. 


Dtal. Mòx. 


1 


ousamurè. 


ereonò • i 


nuoi. 


Maip. 




nunichiDi. vasun. | 


nati* 


Tsman. 


petti '. 


javani • 


jolokiàmo • 


jeri^ 


Sàli'v. 


icooco • 


omafiaa» 






rarìir. 




ackeu • 


juanè . 


^ondè. 


Beta! • 


rudubc • 


jijiba. 


memelhfofei • 


roxoki • 
dz^. 


Kirtr. 




si . 


nhevvò. 


Maya. 




puczikal • 


kizin.. 


cob. 


Messtc. 


[ tnetzquauh- 
[yotl. 


yollotli • 


tlàcatecolotl . 


tlantli- 


Cora . 




jaibnuriti • 


tiiaro • 


tameti . 


Otom. 




bv\i. 


xxkhiia. 


tzi. 


Cocblm. 




auyipun • 






Mgmk. 1 




% 


( matcbi. ma- 
fnita. 


tibit. 


Tatti. 


aua. houhah. 


ahotoo. aoao 


etc5. 


gncbéo. 


Is. Martan. 


1 


ilon • 


ainiti • 


( nifin. 
( niphin. 


%Abac. 


paa. 


casingcasiog* 


java. 


ngipoD • 


Tagàl. 


pai. 


posò. 


( diuata-ma* 
(laut. 


ngtpinp 


Blsiy. 


paa. 


casingcasing. 


[yagua*ma* 
[raut. 


ngtpon • 










Maìày. 




hati.djaotong 


zcitam • 


ghigi . 


Javàn. 




ali. 


settam • 


ghighi . 


Madag. 


ungut • 


jaibnuriti • 


angas • 
( bilis. za* 


iffif 


Dlal. MaJ. 


sifcmpuri • 


foh. 


nifi. 




1 




(charè. 




Cines» 


ca»tui • 


seng.sm.cheg. 


mo. mo-cui • 


[ Kf^ya. 
[ chui-xi 








Tonk. 


blai bé 


lào. blaitim « qui. ma-qui ^ 


rang. 


Barn. 


pauD. 


zeit. nàzzo. 


soa. 


JMala^. 


roda. 


daok. 


1 cictCiQ. 


paU'. 



Xanarm 
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Lingue. 


Caschi. 


Cuora m 

(caliza.caliza- 
(cho. gonddu. 


Denumia* 


Denta. 


Kanar. 


zaDg« « 


(emu-yemu • 


dantu. 






(deuachara. 










(saitanu. gui- 










(ro.mhara. 




Marat. 


zaog. 


uroda» 


saltami . 


dant. 


Indost. 


tang. . 


dil. 


(bout. chche- 
(tan. ablis. 


diiDt. 


liera. 


barhàli • 


gìJi- 


[sathana.sma- 
[chi. 


gbili. 


'%Arfnen. 


astr. 


sird • 


tiev- 


adamo* 


Giapp. 


moino • 


KÌmo.coeoro. 


tengu • 


fa. 


Pers. 


pacha • 


chair. derun. 


ìblis. aban • 


deodan* 


Curdis. 


rana. 


del. 


sccitan • 


dcdan« 


Turca • 


baldyr. 


jurek. 


s* ejtan • 


dìs- 


Grec. lett. 


miros. 


kardhia • 


daitnon. 


odous . 


Dìal. &c. 


[meri . 
[meri. 


[kardia . 


(daimonas. 


( donti. 




[cardhia • 


(dèmonas. 


( dhòndi. 


£p!r. 




eemera • 


<]reghì.diaali. 


{ dambe. 










[ demb« 


%Alban. 


cose. 


semer. 


dial. 


<iem. 


Grec. Slcil. 


cxSfscia . 


zSmmra • 


imaxcdami . 


dembi« 


Vngb. 


tsipo-tsont. 


sz'iv. 


òvdóg . 


fog. 

sub. 


Russ. 


lladvvìya . 


serdzè. ' 


bes. chert. 


Mosc. 


[vedrà, lidvea 


^erdze • 


diabel. 


zisi« 




'sisenia. « 






Pclacc. 


udo. 


serce. 


zàb. 


Boem^ 




serdce* - ! 


dlabel. 


zuh. 


Dalm. 




szarcze • 


vragh • 


zuub. 


Gof. 


• 


hiarto. 


( sKobsla. 


tuoths* 








( unhulthom 




Istand. 


l$r. thioo . * 


hiarta • 


rakall. puKC • 


tonn. 


Sv$d. 


lar. 


hierta • 


•diervel • 


tand. 


Dawes. 


loor . 


hicrte . 


tanden . 


tand. 


IngL 


thigh. 


bearti 


devil . 


tooth« 


Fiamm. 


die. 


berte. 


( duyuel. 
(dfiant. 


tant^ 


'Oland. 


zide. 


hart. 


duiveUsatan. 


tand. 


Tedes. 


1 hufft. 
1 schenckhel. 


1 hertz • 
{hertz. 


teuffel . 


zahn. 


Svit^. 


tuffel. 


zan. 




■■ 


Z^ 




Val Cimi. 
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Cuore . 
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Val dm. 
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hene. 


tcuvcl . 


zant. 


Cilt. 


coes. 
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Bret. 




caloun • 


diavul.' 


dent. 
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diavvi • 


dant. 


hland. 


caruagh. 


crec. crcdgh. 


( dione. diab- 
(hai. 


fiacal . 


Erse. 


sliasTd • 


cri. 


donnus . 


fiacal • 


Cuipux: 


istar . 


biotza . 


diabru . 


aguin » 


Biscagl. 


istar. 


biyotza • 


diabru . 


aguin . 


Latu 


coxendlx • 


cor. 


daemonium • 


dens. 


Portogb. 


coxa. 


coraza5 . 


demonio • 


dente • 


Calleg. 




coQrazon . 


demo. 


dente . 


Spagn. 


muslo . 


corazon • 


demonio. 


diente . 


Valènx. 


cuisa*. cuicsa. 


cor. 


dimoni . 


dent. 


Catal. 


cucsa . 


cor. 


dimoni. 


dent. 


Frane. 


cuisse. 


coeur . 


diable. 


dent. 


Pmen. 


cuisso.cueisso 


couer. couar. 


demoun . 


dent. 


Ret. Sursel. 


cutissa • 1 


cor . 


demuni . 


dent. 


Ret. Surset . 


cuoissa • 


cor. 


derauni. 


dent. 


Rei. Ons. 


kiapa . 


kccr. 


damon. 


dicnt. 


Pìem. 


chcilssa • 


cxur* 


demon • 


dent. 


Cenov. 


kescia . 


ke. 


diau . 


dente, 
dent. 


Bologn. 


cossa . 


cor. 


diabel . 


yenex- 


cossa • 


ciior. 


demonio • 


dente . 


Liztàl. 


cossa • 


core. 


diavulu. 


diente. 


Sicil. 


coscia • 


cori. 


dia. 


denti . 


Valak. 




inìma» 


dràcul . 


dinte . 


Ebrea . 


rek. 


leb. 


satan • 


schen . 


Cald^dìBas. 


athme* 


lebbe. 


schialtana . 


keke. 


Sìr'tic. 


sciokp. 


Icbo. 


scido. daiuo . 


sceno . 


Sarac. 




kalb. 


sagithan . 


scenn. 


%4rab. leu. 


(phegi^da.aph- 
(gad. phegud. 


lebò.kclcb. : 


daiovò.scìtàn 


(scieno.sci 
(em. 


\Arab% Eg. 


tnauli . 
huireh • 

chen. 


galbi • 


aphrit» zitan. 


send. sent. 


Pur». Mah. 


cals . 


scitau . 


striea . 


Etthp. lett. 


Iba. 1 


' ganen.diablos 


san . 


Etiop. volg^ 


leb. 


seetaa. 


ten. 
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Cuore. 
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Dento . 


Copta. 


(.. . 


(hit. 


(ich. .pi . 


(naghi .^ 




(igion.pia!og. 


(dslifì . 
(phong. 


(oedemoD • 


(ninaghi / 
(oenaghi. 


Congb. 


mutima» 




kariabemba. 




Lingue . 


Dìo • 


Dito . 


Dolce . 


Donna • 


•Ar0uc. 




chagul . 


miski. 


domo • 


Cuar. 


rupi. 


puà. K(i4. 


hei. 


cufià. 


Tupì. 


Tupà. 


Kua* 




cunh& s 


Bras. volg* 


Tupàn . 


popoàm . 




cunhas .' 


Hòmag. 






see. 


huaina • 


Màaya. 


( Corò-enata* 
( godi. 


nibaagatedi . 


liidigl. 


igualo • 


%/fifp. 


Cncagagari . 


naate . 


locrga. 


oanelma . 


Mocob^ 


Abogdi • 


ipalacatè . 


loi.loidagdaic 


( aalò. coe« 
(nac. 


Lule. 


Ano. 


isanc . 


asano . 


uacal. 


yi/èi. 




isipni$lè . 


dupmà • 


KÌsIè. 


Zamhe. 


Tupade • 




diripu 


cheKÒ. 


CHk. 


Tupas. 


eez. 


ocijia • 




Mobim. 


Bolau . 


dimpa. 


tadoi • 


cucya ; 


Cayub. 


Maimona. 


asihiri • 


paitohà . 


itorene.' 


Sapib. 


Eruchi . 


cmèc. 


vitame. 


anu. 


Kìcb. 


(Pachac-ca- 
(nnac. 


ruKana » 


miski. 


( uarmi. 
(huarmi; 


Kìch. &€. 


Òyuac. 


rucana . 


iiuiìu.mizke. 


guarme • 


Kiten. 


(Pachac*ca- 
(mac. 




miski . 


uarmi • 


M^ìmar. 




luckana . 


mngsa . 


guarmi« 


Moxa. 


Maimona. 


nubouki . 


titibe. 


eseno • 


Dial. Mox^ 


Maimona . 




titibc. 


escno • 


Maip. 


(Purriina mi* 
(nan. 


(nucapi^vir* 
(rupena . 


' cune • 


tinioki w 


Taman. 


Amatvaca • 


amna-mucuru 


takeke. 


aici. 


Silru. 




( cndcche. 




nacu . 


r^rkr. 


(Andcrc. Co- 
gnome • 
Memelh • 


) chi4. 

1 

1 


guci. 


aia. 


Betòì. 


|umucurr)i« 


olisa» 


rò. 










Kirir. 
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Lingue» 


DU. 


Dito . 


Dolce. 


Danmal 


JtCfrfV. 


Tupl. 




rutè- 


Msfs. 


Caymn. 




chù)uc. 


schK^up • 


MtssU. 


TcotI . 


mapilli • 


tzopèlic « 


siuatl • 


Cora. 


Tatahuatan. 


xeutéti • 


ancaca • 


uita. 


Ora». 






gv'hv* 


( béhto.tJn- 
(tzv\ 


Cochtm. 






cadesè. 


huasgifi • 


%Mgomk* 


(KitcKi. Ma- 




pehualobo« 


isktle. 


, 


(nita . 








Tétti, 




fcrcnoa • 


mona, 
tnemis . 


f vvaheioe. 






(manneovv^ 


(maheine% 


Ir. MtfÌM, 






f tautau • 








[ palaoan. 


Jfèie, 


Cumambrang 


torlo . 


tamia • 


danda . 


TégèL 


Mei4angt • 


dalirì. 


matannis • 


vabai « 


Bitày, 


(Agaran*sa« 
flangit . 


torlo • 


matanis • 


vabaye* 


lialky. 


Miarata • 


djarì . j 


manis . 


betina«anac 


Jttvà»* 




• • • 
lanari* 


manisa. 




Maààg, 


lanìr. 


tunr . 


marne. 


bayave* 


Dial, Mad. 


Zahdnhare • 


tondrò • 


marni . 


ampele. 


Chef, 


(Thien^chua. 


xhao • 


kan. ti. tim. 


hui-niu • 




(thicn . 








Toni. 


[Duc-chùa« 
[bloi . '- 


tigon. 


ngot. 


dan. ba^ 


Saff^» 


Ala. 


ICKJU • 


khio^ 


meiml. 


ìdMlab. 


Tampurao • 


vcrar. 


matlram • 


(penn'.pcn» 

fna. 

) baila, a- 


XanaK 


(Pramcsparu . 


(ungathus. 


godda.ainruta 


, 


(Paraatma. . 


( akhonddi. 


*• j 


(stri. nari* 


( 




(angulis. 




( bliaraza ^ 






( botta . 




} l>1iariza , 


Maraiu 


Parmcshor • 


angti. 




baico ^ 


Indost. 


(Kòda. jrc-^ 


angli^ 


inita « 


mada.meri. 




(mansuer. 




> 


Jbèra. 


[Mcothi. ceri. 


chbìli. 


déda-cliali. 




[gmerti. 

Asduadz . \ ìnada^ 






kArmen. , 


cauli tzr^ 


ghin. 










Cìjif^, 
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ÌD'$». 


Dito . 
yùbi. 


Delce . 


CUpp. 


1 

[Ten-mei . 
. [Tcn.xu . 


aRiai*moRO • 








Pers. 


(Chodo. Jez- 


engust . 


bameze.nusin 




(dai), davver. 








(còda. 






Curdis. 


Rode. 


tcpcl . 


sirìna • 


Turca * 


AUah.tanKri. 


parmak. 


tatli. 


Grec. lett. 


Thcos . 


daflylos • 


glykyi. 


DtaL O-c. 


(Theos . 


( daàylon • 


(glykys. 




(Thcos.. 


(dhaàilon^ 


(glikis. 


Epir, 


Eot. 


gist . 


eandble . 


^Iban^ 


Hui. 


ghist. 


amel. 


Grec S!c^ 


Iniòt . 


glistti . 


it^^mbia . 


Ungb. 


Isten . 




édes. ^ 


Russ. 


Bocb. 


palez. 


sladkoi* 


Mosc. 


Vogi. 


pcrscì . 


sladkia. 


Polacc. 


Bog. 


palcc • 


stodko. 


Boem. 


Buoh. 


prcst . 


sladky • 


mim. 


Bogh. 


prrits. 


slatto i^ 


Got. . 


Gotb. 


figgh. figgr^ 




Jslan. 


God. Gud. 


fingur • 


sftur. 


Sved, 


Gud. 


finger • 


sott. 


Danès, 


Good. 


fingher • 


sUtt. 


Inf>l. 


God. 


finger. 


svveet , 


Fìamm, 


Ciodt. 


YÌngenfinger, 


soete. 


Oltmd. 


God. 


vingcr • . 


zoet. 


Ttiet, 


Gott. 


finger- 


suss. 


Svixx.* • 


Gott. 


finger* 


suess. 


Val Cimi. 


Gottar. Herr. 


viogac. 


suiz • 


alt. 


Diu. Celi . 


' 




Brtt. 


D0uè. 


bis. 


douls. 


Walt,- 


Duvv. 




melys. 


Irlam. 


Dia. 
Dia. 


near • 
mear. 


blasta.inilÌ94 


Erre. 


milish « 



DOUHM m 

nhònin.me^ 
zen.maden. 



zen* 

kari.aaref« 

gync. 

( thelyKi • 

(jineka* 

femena. 

gruc, 

griia- 

9 9 

%SL sz ony« 
ghenstzina 
ghena • 
nievv iasta* 
zena, 
sgena • 
(keins.ceins: 
(vveins • 
)kuina^ki(« 
(ra. vìf.va^ 
1 (rar. dros. 
(sprund • 
Quinna « 
Kona« 
V voman. 
vvrovvc. 
( vvif. vro- 
(uvv. 
vveib. 
vvib. 
baiq. 
benyu : 
ureq. 
fcncvv. 
b;inn« 
bean, 
Gulpu^n 
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Lingue • I Dio . 



I Dito . 



Dolce • 



1 



Donna 2 



Guipuv^. 


Yaungoico • 


beatza . 


gozù 


emacUme* 


Biscagl. 


Yianco. 


atzà. 


gozii. 


emacume • 
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Deus . 


digitus • 


dulcis . 


( fxtnina • 
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dedo. 


doce . 
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Dcu. 


dedo. 
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Deu. 
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dols. 
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( muller# 
[ dona. 
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Deu. 


die. 


dols. 
doux. 
douzo • 


dona • 


Frane. 


Dicu. 


doigt. 


fcmme. 


Proven. 


Dieou . 


det. 


( femo. fu« 








(rno. fra* 


1 






1 


^ ( mo. 


Rh. Sufsel. 


Dicus . 


dcd. . 


dulsch. 


femna . 


Rèt. Surset. 


i Dia. 


dcd.. 


dulscb • 


femna . 


Rèt. Ons. 


Dio. 


dced. 


dolz. 


femna . 


Pièm. 


Dio. 


dit. 


dos. 


fomna . 


Genov. 


Dio. 


dìo. 


duse. 


donna . \ 


Bologn. 


Dio. 


did. 


dolz. 


donna e 


Vene^. 


Dio. 


deo. 


dolze . 


dona • 


La^iàl. 


Dio. 


ditu . 


deose • 


fero mena « 


SiciL 


Diìi. 


jiditu . 


duci. 


donna . 


Vfilàk. 


Domnezèu . 


daktil. . 


dulze . 


fcmèja. 


lEbrea . 


Eloah. 


otsbah . 


mathak . 


neKebab « 


Cal4* di Bas. 


Mahri . 


essue. 


heeli • 


ette. 


Sirtàc* 


Aloho. 


st boo . 


balio. 


atto. 


Sarac. 


Abgd. 


zabeth. 


hèlu. 




^rab. lett. 


AIlohò.Allà. 


(tzbehò.dsba« 
(ha. 


basimò. jalii. 


(anettò. 
( amerìi • 


%^rab. Eg. 


Rab. 


asabea . 


helu. 


mara. 


Pun.Malt. 


Alla. 


Saba. 


helu. 


mara. 


Etiop. lett. 


Anilaca. 


atzabh. 




anft. • 


Etiop. volg. 


Amlak. 


ezat^. 


iezafatà. 


siet . 


Copt0 . 


(Noet.Ft. 


(thibtib. 


( hlog. holg. 


(hiomì. 




(Phd.Theos. 


(piteb.. 


(schisis. 


(dshimi. 




rOcrok-d. 




(ftolg. 


( o€shimi. 


Congb. 


[Póngo. Zam* 
[biappungu. 






makoroa • 



•éirauc* 
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Faccia • 
age. 


Fronte. 


Fulmino . 


Fuoco. 


%Ar4iu^. ' 


thol. 


huehuin • 


cuthal • 


Guar^ 


toba. 


cibi. . 


amatiri . 


tata. 


Tupì. 




ziba . 




tata. 


Bras. volg. 


rovi. 


acanga • 


verkba . 


tata. 


Homàg. 


ssisa . 


cehuape • 


sàpua. 


tata. 


Mbaya. 


natobi • 


oatocolò. 

1 


( nachacogo* 
( Dagadi. 


nuledi . 


^Abìp. 


oagueic. 


flaatop. 


oamelgangat . 


ncaateg .' 


Mocob. 


ichic • 


yatap. 


( cachilcgrà. 
( nkcylegrà. 


anodec. 


Luh. 


yochs . 


upè. 


etapp . 


icuè. 


VilèL 


niipe • 


oibèp. 




nié. 


Zamhc. 








pioc. 


Chik. 


sus- 


xutàs • 


mapaezos • 


pcèz. 


Moòim* 


morra • 


berrà. 


yatnpa. 


yeè. 


Cayuà. 


irahunna • 


ichocQ. 


icharara • 


idore • 


Sapib. 


ebbh. 


emata • 


ilapa . 


cuati . 


Kìcb. 


uya. 


P^^*"*- ... 


illapa • 


nina. 


K'tcb. &c. 


oyo. riccha. 


matti, catkid. 


illappa. 


( rupascaJ 


K'fttn. 






illapa . 


( raurasca; 
nina. 


%4tmar* 


aganu • 


para. 


illappn . 


nina. 


Moxa. 


nuuiiro • 


nunau • 


cmarene • 


[ yuca. nu4 
[ iucune. ' 

]UCÌ|. 


Dlal. Mhx. 


numòi • 




emarene . 


Mjip. 


nupuricik . 


nuaukipà . 


enoiirà . 


catti. 


Taman. 


januru • 


peri. 


( fcinemerua- 
( ptori. 


uapto. 


Sàlh. 


pava. 




bocboe . 




Tarhr. 


yuò. 


daitè. 


ronde. 


Bctii. 


rafuci^. 


rafubà. 


bunì. 


fiitui. 


Ktrir» 




ampri • 




iuii. ish; 


Maya. 


uich. 






R'akk. 


M^ssic. 


xayacatl: 


ixKuaitl » 


tlauiteuiztli . 


tlctl. 


Cora. 


( nerimit. 
( rimit. 


Guattiti. 




teujcuarit 


Otom. 


tnth« 


d«. 


bòhtzipi • 

* 


dehè. 


Cocbim. 


ayibi • 






usi. 


,y4tgonk. 






scute. 


Hmfis. Vi 


Kab. Poligl. 


A a 




Tai$i 



Lingue • 

Tatti • 

h. Marian. 

%Abàc. 

TagàU 

BUày. 

Malày» 

Java»* 

Madag. 

DiaL Mail. 

Ches. 

Tonk. 
Barm. 
Malab. 

Kanar. 

Marast. 

Indolì. 

Ihèra. 
^rmeom 

Ctapp. 

Pers. 
Curdts. 
Turca . 
Crec. UèU 

Dlal. tyc. 

Epir. 
%4lban. 
Creo. Stc* 

Ungh. 

Russ. 
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Faccia . 

cmotc • 
màtao . 
baihon . 
mucha • 
navong • 
mouca • 
muca. 
vagè. 
labatse . 

muan. U* 

maf» 

mi^nna* 

molum. 

( galu. polo. 
( mughasiri . 

gal. 

mohò. 

ierès • 

c&va. 

izar. gihch 
ru. sureta. 
juz. suret. 
pròsopon • 

[ moutzonoih 
[ pròsopon . 

fachieia.» 
facie • 
fàcchia . 

ortz'a . 

lizò. 



Fronte • 

cri. 

adtang • 
noo. 
agtang. 
daya. 
batak • 
tnosaver • 
hanrihi . 

bla,. 

tran, 
nappa . 
netti . 
( niddalla. 
( ddoi. kap- 
( pali, 
ialatt. 
(gcbin.pjtd- 
( jana . 
sciuuli . 
I giagid • 

fìtai. 



I 



pisani • 
genÌK • 
alyn. 
metópon « 
( koutèlon. 
( mitopon. 
( khtelon. 
balle, 
baàl. 
b&let. 

homloK . 



Fulmini • 



lèmlem . 
lente . 

Unte, lentie, 
lenti . 
gontor . 
gonta . 
valta. 
madific. 

lui*chi . 

set. 
moghlò • 



valdi. 



( vizìi. 
( la. viza. 



aghe- 



Fiioc0 ; 

eabai. éai. 

gu^fi. 

apui. 

apui / 

calàyo • 

api. 

api. enar. 

affa, 
^afu. 
•' ( hue-ho. 

( ke-cua. 

( bou-tan. 

( ap-to. 

lua< 

mi. 

ti. 

( agni.agui. 
( uzo.yegnu. 



micKi • 
gajdzagn. ^ 
( zuchi. rai 
( demicaz. 
tfteseK resrest 
brusi . 
iildirin . 
keravnos • 

( saita. 



«8- 

«g- 
alchi . 
hìir. grag; 
( cuayen. 
( miocua • 
azer. nar* 
a'ghri • 
ates. 
pyr. 

( stia.photia 



I iob. chelò < 



( astropelèiu. ' ( stia, fotia- 

raffeeia. leiarm. 

refec. 

schcptinfiS . 
I ( menny iXté 
i(ko. 
I molnia . 



I 

t. 

Isiarm . 
. ziirri • 

l.tuz*. 

1 ahon . 
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Lingue. 

Mosc. 
Polae. 
Éoem. 

mim. 

Got. 



SveJ. 



high 

Olanda 
TcJes. 

Val. Cìnim 

Cèh. 

Bret. 

Watt. 

hlan^ 

Erse •> 

Blsc$igL 

Latin» 

Portogb^ 

Galleg. 

Spagn. 

CataL 
Fram*^ 

Prove». 

Rèf. Sursel.^ 
itèt. Sursct. 
Rèi. Onì. 



Faccia • 

inze. uiidi. 
tvvarz • 
tvvar • 
obraz* 
( anatvleiz* 
( ludift^ 
( vlits.. 

auglit. andlil. 

ansichte » 
ansichtet • 

face, visage • 

acnsichte » 
( acnsicht» 

Ifaangezig» 
gesicht . 
gsichr» 
(enne • 
ludja • 
«inturen . 
vvincb. 
ediaun • 



idin ^ 

aurpegii ^' 
arpegui.. 
facies.» 
face.* 
cara . 

cara, rostro •* 
cara.- - 
cara . 
visage • 

( visagi. h^ 

( che. caro. 

^ista. facGiÀ 

vista.'. 

viso .. i 



Fronte . 

czelo. losié 
czioto • 
czelo . 
cselo • 



Fulmine. 

piorun . 
trics • 



enne » 

panna* 
stierne . 
( forehead» 
( front, 
tvorhoost • 

voorhoof. 

stim. 
stime • 
enne, 
tal. 

tdlhen • 
camog • 

crar*idin .. 

becoki »' 
becoki-. 
frons • 

fronte, frentr^ 
fronte . 
frentc . 
fronit. 
front, 
front. 

front. 

frunt. 
frunt • 
front. 

A a i;-^ 



oskcsiag. 

( tfiunder. 
( thunderbolt 
blikesi . 

blikemvuur« 

straal . 
donnerkii •^ 
sitta . 



cumn. 

soiibhèim • 
( bcir^tair-- 
( mennach • 
ofiaztstrri i 
érrayò^ 
fiilmen • 
rayo • 
rayo . 
rayo*. 
rayo. 
llamp. 
foudrc • 

tounerro.' 

tùn. 

cap-di*tUfl*' 

tregn. 



i?7 
Fuoco. 

ogii. vasera. 
ogien . 
onea. 
ogagn. 

for. liuhaéb 

( eldur.liir. 
( ^too. 
eld. 
ili. 

fire. 

vier; 

vuur. 

fcvcr . 
fcùr. 
vcur. ' 
vueU ufeldb 
tan. 
tan. 
thinea .^ 



! 



tiene . 

su. ; 

su. 

ignis.^ 

fogo. 

fogo. 

fuegò » 

foc. 

foc. 

fcu.- 

fioc. fuKku- 

fiuc. 
fia. 6Ìj 
fcgK. 
Piente 



j88 
Lingue • 

Plem. 

Bologn. 

sua. 

Valàk* 

Etna. 

€ald.dìBMS. 

Siriàc. 

Sarac. 

\jtfab* leti. 

Jtrab* Eg» 

Pun. Mah. 

Ettcp. Un. 
Ethp. voi. 

€ùpta. 

Congb. 

Lingue» 

'jfrauii 

Cuar. 

Tupì. 

Bras. volg. 

Homàg. 

Mbaya • 

%Mip. 

f/Iocdb^ 
Zule. 

Zamkc^ 
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Faccia . 


Fronti • 
front. 


Fulmino • 


FuMi 


mo%t\s . 


1 
troD . 


fot. 


faccia • 


fronte. 


saetta • 


fcgo» 


faza. 


front. 


fulmin. 


fug. 


faza . 


fronte. 


fulmine. 


fogo.. 


faccia • 


fronte. 


saeta . ^ 


fuocu . 


facci. 


frunti . 


fulmini . 


focu. 


obr&s. 


frunt. 


dettuD . 


fok. 


panini • ' 


halch. 


baraK • 


esch . ' 


cppc. 


gabin • 


saga. 


nura. 


fato. 


ber-gbin5. 




nuro* 




sahala • 






( clugia. va- 
li già. men* 
( thar. 


[ aìnctò. gì* 
[ abahal- 


tzopag« 


nurè.nar.. 


ùice. 


jebha • 


eldahad. 


nar. 


vucc. 


( gibin. ghin» 
( miru. 


zinzla • "^ 


nar. 


gatz. 
fit. 




mabrak • 


esat. 


ghemhl^r. 


maurek • 


sat. 


( ho. hra. 


( tchni. 


( charaba. 


[ grom. 


( niho. 


( dtehni. 


( dl(;craenos . 


' pichrOm .' 








bhia. tubia • 


Gamia i 


Giorno • 


G\h. 


Gorgia . 


chag. 


antb. 


nagb. ^ miche. 


pel. 


cupi. tjm&. 


ara. 


gui. 


ayura. 




.ari. 


ghi. 




tetumao • 


ara. 


giù. 




sotema • 


huarassi . 


uerepe . 




nittle. 


nocco . 


icatincdi. 


nagttilagfti. 


nichil* 


ncogà. 


iiii. 


(icaieugfte* 

(ctc. 


^diti. 


oa^^. 


paani* 


nicozot. 


ish. 


ini. 


ózt. 


uyakè . 


dose. 


olò. 


basiche. 


agembep. 




dire . 


hi-numitie« 




• • 

usi 


aacn^Zt 


uki. 


(mapiuncQi» 


, 


. - 


1 


(tòs. - 



Maàim. 



Liogue* 

Mobim • 

Cayub* 

Sapià* 

Kìcb. 
Kkb. Ù-e. 

Moxa . 

piai. Mox. 

Maìp^ 

Taman. 

Sàliv. 

Tarìèr^ 

Bethi. 

Kirir. 

Maya. 

JMessic. 

Cora. 

Otom. 

Cocbìm*^ 

%4lgimli. 

Taiti . 

Ir. Matian. 

Tagàl. 
Blsìy. 
Mali/. 
Javàn. 

Madag. 
Dial. Mad. 

Cinis. 

Tonk. 

Barm. 

Jdalaà. 
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G^gta • 



Gambe, 

dinoh • 
iribcra • 
ctaa. 

chaki • 
chacKi • 
changa • 
chara • 
topae . 
nupae * 
nucava • 
porèri. 
inyua • 
tao. 
remocì . 
vvò. 

cotztji . 

xasthè . 
agannappahò . 

avvia, canai. 



bitées • 
paa. 
paa. 
cacki. 
( cacKi.ba- 
( cKacki. 
batnse • 
ranrQ . 



blai*clièD. 
Kal- 



emcs. 
irìarama • 
chine. 

puBchau . 
puDchao • 
puDcha • 
uru. 
saachè • 
saccherei . 
peciimi . 
ano. 

do. 

muniti^ . 
cayaprì • 
k'in. 
iluitl. 
jeucat. 
poli, 
ibo. 

oKonogat . 
( maràmara» 
( ma. pò. 
hani • 
adlao# 
arao. 

adlao^ arlao. 
bari, se-ang. 
aria. 

anni. 

andru. anni. 
( je. xit. 
( tiu*ya. 
( beng-sim. 
ngài* nhct. 

DO. 

divisao • 



Giù. 

nasyanlo • 

yahii. 

( emabuzu. 

( evaazu« 

urapi. 

urapi • 

urac. 

mancapacha 

epokie • 

epòkie. 

peDÌa*ti* 

mono-pò • 

ette. 

umenanb • 
radamis • 
yaldn. 
tlazintlan . 
akc. make. 
maya, 
yo. 

oraro. 



dilalum • 

ibabao. 

iUruD. 

debaua. 

hinschoor. 

ambane. 
iua. 

ke. 

dttdi. 
auk. 
tài«. 



dibo. 

ctippi ; 

tonKor* 
tongori • 
tunguri • 
cuncB . 
neerenò; 
Duchepò • 
nuinii. 
uaròri . 
uttcua . 
gorò. 
cmala&dà • 

c4l. 

kuechtli • 
Kuaikeiljatl 
y v'ca • 



liog : 
lalamonaOi 
lamonan. 
Icher. 



ambusm ; 
feo. 
ame. autei' 



giao» 

Ifghiàun; 
càsetti . 
Kamaf. 



Lbgue* 

Kanan 

JSarast^ 
Jadosf., 

Ibira. 

Curdts. 
Turca. 

Qrec. leu 

Hìal. &C.. 

Epìr. 

%Alban. 

Crec. Sic». 

Vugb. 

Russ. 

JMosc*., 

ToUcc. 

Soem, 

Dàhn. 

Got. 

Jslin.^ ^ 

Sved. 

Panès. 

Ingles. 

Fiamm.. 

OJand. 
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Gamia ^ 

( gkurutto» 
( ddogo. 
( ttanga. 
( ddanga.^ 
zangri • 
pagcanUa % 

cKalami «. 

, srunk. 
sune» 

xit. 

i baskpè . 
baldyr. 
[ skeles. 
[ knimi. 
( meri, skeli. 
.( podan.can- 
( uili. 9Àu .- 

cham . 
chamha.. 
si'àr ^ 

golcÀi «. 

noga.« 
hnat. 
goiyta». 



IcggttT. 

ben*. 

leg. sbank. 
scnenckel •* 
been • 

bcin*. : 



Giorno. 



( dissu» diniu 
dina. 

diss. 
din. roug.. 

thghè . " 
or. div». 
fi. 

Tìxz. nihar.. 

rus. 

hian. giun^ 

emera - 

•( emera.. 
(^ imera.. 

dita- 
diit. 
aita. 

oap. 

den • 

deii K 

dzhsn^ 

den« 

dan. . 

dagos. dags ^ 

dagur. 

dag. 

dag. 

day* 

ilag. dach». 

iagh. 



tag.1. 



f 



G!h. 



( ^ÙXz. 
( achokiu.. 

hcittou .. 
,nitchè. 

zadikuit • 
va jr .. 

( xita-nimu- 
( fcetc, 
tghtc. ^ 

ben. nesif.^ 
asaa* 
ypo. kato*. 

[ kato. 
( cato. 

perfundit.. 
post, 
pòsct • 
aU'felé. 
vvnisìi . 
podi«. veioi.. 

nizcy . . 
dole « pod.. 
4611 . 
dalath •, 

ner. 
ner. 

underneath « 
dìep . 
(oBiitr* o^' 

1( nedea- 
^nidcr-.. 



Gorgiéi 



gUo. galct. 

ghardan • 
( gala.ger* 
(den • galìia 
cheli, 
hakàk. 
nodo*. 

( gela. Kus* 

gheru« 

boghaz « 

( bronchos» 

I larynx. 
\ laringas« 
ghula. 

f gurguraSi. 

fiitit • 

fut. 

gòrgia. 

toroK • 
hòrld« 1 
( gorloagor* 

( scali ^ 

garto è 

Krtan • . y 
'igarlo*. 

(barke • 
avalg. 
Ihals. 
ne€k.riiroaf 
gorgelc . 
gorgeUud 

gurgd- 



V 
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igiie'. 

^' . 
. Cimò. 

r. 
II. 

f. 

:agl. 

ogb. 

Ug. 

gif. ^ 

m^ 

ti. 

ne. 

jen. 

. Sursel. 

Surset m 

Ons. 
n. 
w. 
gn. 

ai. 

i. 

ìk. 

ia • 
t.diBas. 

àc. 

ìC. 

b. Utt. 

ib. Eff. 

ì. Maln 



Op* ÌHt.' 



Gamba . 

bei. 
vttuz.hcnchel. 



lorogo • 
lurg.huurghd. 
anca, 
caderì • 
tibia . 
pcrna. 
perna • 
picrna.. 
cama. 
c?ma. 
jambe. / 
gambo . 
comba • 
tgiomma. 

I gamba, 
gamba . 
gamba, 
g^mba. 
gamba » 
jamma .. 
gamma* 
flujcr. 
schok» 
aKrx. 
kulo. 
salgk • 
scia^t sci^. 

rcgii . 
casbet. sicch. 



guuza 
egre. 



I Gtom^.^ 



I tach. 
i didd. 

deifi 

dydd. 

la. 

là. 

cgun. 

cgun . 

dies . 

dia. 

dia. 

dia. 

dia. 

dia. 

jour . 

jour « 

gii. di. 

de. 

dì. 

di. 

giorno • 

giorea. di 
-^orno • 

dì. 

jornu ^ 

ziU 

iom. 



jaumo • 
nahar . 
jum • 

nahar* 
nhhar. 



\Giìi. 

abe. 
hidar • 



halat. 



Inaiai 
Lan. 



thias. 

sios. 

beyan. 

bè. 

infra . 

abaicso • 

abaicso • 

abajo • 

baixs . 

debaics . 

dessous • 

sotto • 

gììi. 

giù. 

sciti* 

giù. 

ciù. 

zò. 

zò. 

avassu . 

jusu. 

de-supta • 

tachatb* 

tahr. theer.' 

tagt. 

taht. 
isfal . 



tàhat. 
tàche . 



Gorgia • 

gurgle. 
gargàt . 



ccg * 

pipaun ; " 
scornao • 
estarri • 
estarri ^ 
guttur • 
garganta •' 
gorcsia • 
garganta • 
gola, 
gorya. 
gorge . 
gorgco. 
gargata; 
gargata* 
gosz. 
col . 
gua. 
golia . 
gola . 
gola • 
gorga* 

gharoB • 
angiure*. 
gagarto. 
mabla • 

( gaiaq- 

( ga'ua- 
halk. . 
( gtergu- 
maghcr-* 
( juma. 

fgurorr?^ 

C9ft0 



Lingue • 

Copta. 

Cmgb. 

Lingue • 

\Atauc. 
Guar. 
Tupì. 

Bras. vùlg* 
Himag. 
MbayM . 
%4bip» 
Mocoà. 

Lule. 
Vilèl. 
Zamìtc^ 

Mobim. 

Cayub. 

Saptb* 

Kìcb. 

Kicb. &c. 

Khen» 

aAimar^ 

JMoxa. 

Dial. Mèx. 

hiaìp. 

Taman. 

Siliv» 

Tarar, 

Seti!. 

Kirir. 

3daf0. 

Jdessh. 

Cora, 

Otom. 

C$cb$m% 
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Gamba » 



I Giorno . 



I f sibi • I ( egoor. meri. 

|[ dkeli. !( inphoag. 



Labbro . 

melvun. 
aqua. 

rembe • 

nachibi . 
nataagangat • 
ninip . 

caniis • 
guepnisle . 

arus. 
zoisla • 

ecuachacubbi. 
cipri • 
l virpa. cipri. 

nuchèya • 
nusumiì . 

poteri. 

yabbì • 
rafubé • 



tenti! . 
teniti , 
xine. 



quiiumbu < 

Lagom 

mallin. 

lupa. 

yp4ba« 

epassu • 
idelogole • 
cajf m • 
cairn. 

tò-oza • 
ma-iép. 
yot-opat . 
arubaitiis. 
poulo • 
icuri • 
eubih&re. 
cochia • 
cocha . 
cocha. 
ckata. 
cakiuure, 
cakiiire , 
cavia . 
icutpe. 



ocìi» 
dzuriii« 
iabalja • 
atojatl • 



( ehrii. 
eyanda. 

Lingua • 

keun» 
cu. 

apecu . 
apocum . 
cumuera • 
noKclipi . 

( loledagnat. 
( lolegranat. 
lek^. 
lekip. 

otUs. 
rulcua • 
ine. 
cana. 
kalli . 
callo , 
callu • 
lagra . 
nunene» 
nunene • 
nuare • 
nuru. 

topponò • 
inccà . 
nunii. 
uak« 

menepilli . 
nanuriti . 
chkàoe. 






GorgiSm 

( scbobi. 
( dscbobi 



Luna. 

cuyen. 
yaci. 
iacy. 
jassu# 
yase» 
epenai • 
gragucc . 
chidaigò. 

alit. 
copi, 
hetoxei • 
paas. 
yehcho • 
irare. 
bari. 
KÌlla . 
killa. kiz* 
killa. 
pagsi . 
cohe. 

coje. coke^ 
kcjapi • 
nuna. 
vecsio • 
goppe. 
tcó-ro . 
cayach • 

u. ^ , 
Bieztli • 
aiiahupi • 
tzòna. 
gamma « 
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Lingue. 

Tatti . 

Ir. Marian. 

%Ahac . 

Tagàl. 

Bisày. 

Malàf. 

JavÀn. 

MaJag. 
Dlal. Mad. 
Cines* 



Tonh 

Sattn* 
Malab* 

Kaoar». 

Maras. 

Indosu 

Itera. 

Ciapp. 
Pers. 

Curdts, 
Turca . 
Crec. lett. 
Dial. C'è. 

Ep!r. 
^Iban. 
Crec. StciL 
figrv(èsn 



Laòbr$. 



àtOQ. 

iinim. 
labi. 

ng&bil.ngabir. 
bibir. vibìr. 
( bebeer. 
( lambbder. 
( Iceper. 
bulumbava • 
mulut . 
[ chui-tun. 
[ cou-buQ. 
mói. 

makhàu • 
ciundc • 
( adharu. 
( vootthu. 
( vonttha. 
pntt • 

h»Qt, 

bàghe « 
surtunK • 
cucbibiru • 
laBb.luog«scfct 



Lago. 



dev. 
dudaK • 
cheilos • 
( cheili* 
( kìIos. 
Duec, 
bus\ 
biìza» 
Vocaò. Poltgl. 



fauna • 
tasi, 
danao • 
tubìgan . 
danào • 
tasse, talaga. 

tas. 

sahaFano • 
tsianach • 
ho. 

ho. 

pòrà. 

talle.saruuarà. 
skeddu • 

( kari. pani* 

( karer. 

tbi. 

ligi . 

mizzvvmi. 

abjiir.desjace. 

ghol. 
gyol. 

limni. laRkos. 
( lakkos. 
( linini, 
lekiee . 

le-kien • j 

Ighurgu. I 

B b 



Lìngua • 

iitonf 

arrero. Udo. 

xulu. 

dila. 

dila. 

dila. 

lida. bassa. 

bat. lada. 

Ida. 
lela. 
xc. chui«dii. 

luoi.. 

hlia. 
nak. 

zibu. ziuha • 

gib. 

gib. zabdn. 

éna . 

lezìi. 

^ita. 

[ lughf f. mi- 

[ Kvd. 

azman . 

dil. 

glotta . 

[ glòssa • 

[ glòssa. 

giuba» 

giuche» 

glùxa • 



^99 
Luna,. I p 

(bebìkatU 

( ZÌZÌS . 

marama • 
pìlan • 
bulan • 
'bouan. 
biilan • 
boulan • 

( bulan. 
( boiUaL 

bo. bolan. 
^ vulan. 
( ngoat. 
( guat.iueb 
[mat-blang 
[mat'trang 
la. 
nlav . 

( ckandm; 
( chandri* 
( mu. 
( sooia. 
( zzandrtV 
tchand • 

mtuàre • 
lussÌQ • 
tzuki • 
( sahur« 
( scbcfrntf; 
aìf.^ 
a), ai. 
selene«mei» 
[pheggari, 
[ fengari. 
hana. 
han. 
x8na« 
Ungi. 
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|.ÌQgue» \Létèir9. j 


Lago. 

• 


Lingua. 


Ungi. 


1 
ajaK • 


tò. fcrtò. 


nyclv . 
iasik. 
azii^i • 


Russ. 


gubi- 


prud. 


Mnc. 


Ucii. gisii. 


czero. 


Polaec. 


usta. 


jezioro .. 


jczyk . 


Boem. 


vvanna • 


gezero • 


gazik . 


Dalm. 


ustoa . 


yezcro . 


yaziK . 


Coi. 


vvairilom. 


maki. saivv. 


fuggo. 


IslanJ. 


ver. 


tiorfì . 


tuoge. tog. 


Sved. 


leppe . 


insio. 


tungai 


Dames* 


lip. 




tungbeo. 


Ugt. 


lip. 


lake. 


tongue . 


Fiamm, 


lippe. 


broec. 


tonghe . 


Oland. 


lippen • 


mcer. 


tODgC . 


Tedts. 


lippe. leflEken. 


see. 


zunge . 


Jvi>x> 


lefec- 


sec . 


zunge. 


VélCtm. 


trttl.. 


laghcr. 


zunga . 


cut. 


gvvcfl . 


morft. 


iaith . 


ÌSret. 


Icvrcn . 


lag. 


tcot. ' 


Wall. 




llych . 




Jrland. 


pus. lippìn. 


logh. 


tanghar 


Erse • 


bus. lippin* 


lock. 


teanga. 


Cutpu^* 


espan . 


idoya . 


mifi. 


Btsemgl. 


espàn. 




min • 


I40U 


labium • 


lacus . 


lingua . 


Pottùgb. 


beizo. 


lago. 


lingua . 


Galleg. 




lago. 


(^lengua. 


Sp/ign. 


labio • 


lago. 


lengua • 


Valènx: 


morrò • 


Uac. 


Uengut . 


Catalé 


llabi. 


stani • 


ilengca • 


Frane. 


Icvre. 


lac. 


langue . 


Praven. 


levrò. breguo. 


lac. 


lenguo . 


Ret. Sunel. 




lac. 


liungaifg . 


Ret. Surst$ • 




lai. 


Hungaitg . 


Ret. Ons. 


labro. 


Idgk. 


lingua • 


piem. 


la ver. 


lag. 


lenga. 


Q^nm. 


ofejo. 


lago. 


lengua. 


Bologn. 


laber. 


lag. 


lengua . 


Venex. 


laverò, 
lavnit 


lago., 


lingua • 


Làxjèl. 


lacu« 


lengua . ' 



I Limai 

(hòld. 
mesjaz . 
liia.misesca 
miesiiioc. 
mesic • 
miszecz . 
mena, 
tungl. 
mone. 
maaaeo • . 
moon. 
maea. 
maan. 
mon. 
mon. 
maan. 
lun. 
lun. 

gole. lluo« 
gealach . 
gealach. 
ilargui . 
irargui . 
luna, 
liia. 
luna, 
luna, 
lluna. 
Uuna. 
lune, 
luno. 
glina . 
Ugna • 
luna, 
luna, 
luna, 
luna •' 
luna*, 
luna. ^ 
Sicil. 
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Siciì. 
VmìmA. 
(Eàres. 
Cald.diBas* 
Siriàc. 
Sarac. 
%Afub. leti. 

%Afab* Eg. 
Pun. Mah. 
Mtfòp. Un. 
EtSaf. volg» 

Copta 

Congb. 

-Lingue. 

9^rauc. 

Guan. 
Tupì. 
Bras. volg* 
Homig. 
Mbaya. 

Mocob. . 

• 

Lule^ 

Vilèl. 

Zamìic. 

Chìk. 

Mobìm. 

Cayub* 

Sapié» 

Kìcb. ^ 

Kìcb. &c. 



[ 



labbra • 
bhze. 
saphah • 
sche&te • 
sefto. 

sefutò^scifì. 

osciuar. 
sciufeim • 
canafra • 
canfer • 

sfotpe. 
nispTiotoe. 



Madre. 

papai . 

zi. 
zi. 
si. 

marnar* 
eiodo* 
yaate* 
yaati • 

anue» 

I' nane. 

ipagui*ipapa • 

ma. 

i^ite • 

cUa*. 

marna. 

marna. 

mama« 



Lag0. 

bàita. vUeé 
bor. 

gubo. 

iamtò.bcgirà. 

ho», 
huiet. hadira. 

baher . 

[ iaimen. 
r thalassa» 



Mane. 

KUÙ. 

pò. mbo» 

poo. 

pò. 

pua. 

nibaagadi • 

oapaKena . 

[ napogueni. 

^ ycaelgratv 

is. ' 

isìp. isìg. 

yumanai. 

céz. 

chopa. . 

arue. 

cmè. 

maki. 

maki •* * 

maki. 

B b a 



Ltngiui. 

lingua'. 
If mba . 
lashon • 
lescane • 
lesciono . 

( lesciooò. 
( letcian. 
lezan . • 
ilsien . 

lesan • 

( las. asnii 
( pilas. 

malungu . 

cuyen . 

yaci. 
iacy. 

)assu. 
yase. 
epenai • 
graguec. 
chidaigb . 

alit; 

copi. 

ouna.hetoxei. 

pa&s. I oiis. 

barraosyecho. \ maluilomf 

cararainire« 

bàri . 

killa. 

killa. 

killa ^ 



luna. 

lima. 

iareach. 

serra * 

sahro. 

kamar. 

irajò. 

sKember. 
hamar. 
varhhà. 
cheràca . 
( ooh.ioli.^ 
( piioh. 
( sdinc. 

• ■ 
Miele. 

( misn» * 
( miild. : 
ei. 



mapaeaf 1 • 
jnapigo. 
' aaloee • ^ ' 

daapic • ' 

yalamè . 
caxpajane.; 
cutcn . '• 



ibecunere t 
uvaza^na. 

misRi. 

* ___ 

mizKt . 

misfci • 

%4tmar. 



\96 \ 


VOCABOLARI 


O POLIGLOI 


rO- ART- X5 


[rr. 


Lingue . 


Madre . 


Mano* 


Mesom 
pagst. 


Miehi 




taica • 


ampara « 


miski • 


MOXM. 


mcmc . 


nuboupè. 


cohe. 


mopomo* 


Dial. Afo^ 


mime. 


nubou . 


coje.^ 


mopomo» 


Maip. 


ina. 


nucapi . 


kejapr* 


mapa* 


Tamaiu 


occhia t 


jam&ari. 


nuna. 


uanc. 


SirptK 




immomó • 


vccsio . 




rarkr. 


arai. 


iccbi. 


goppc- 




Betoi. 


mzmÌL i 


rumocosi . 


teo-rò . 


alalaba # 


KiPtr. 


idè. 


bu&nghcmysa 


cayacit • 




Maya. 


na. 


kab. 


u. 


cab. 


Messico 


nantli • 


maitL 


mcztli • 


( ncutetzsr- 
( ùac. 


CWM . 


lite. 


uriti . 


matzaKère • 


xearati • 


Otùm. 


bé. 


yèy. 


tzòna. 


ttàpht. 


Cochim. 


nadà. 


iiagana • 


gamma. 


cadcsè. 


tAlgonk^ 










Tmiù. 


madua. patea. 


crema . 


marama . 




h. Màriam, 


asaino.palaoan 


canea* 


pilan. 




\Abàe. 


ina. 


camot . 


bulan . 


dugus ; 


TagiU 


ina. 


damai • 


bouan* 


polot . 


Bisàf. 


inai, iaahan. 


camut . 


bulan . 


dugus . 


Maìày. 


ma. 


tangan . 


bòulan. ' 


mado. 


Javàn» 


ma. biang. 


tanga. fangai. 


bulan. bonfaì. 


ma do. 


Madag. 


rèn. 


tangan. 


taun . 


tintele. 


Usai. Mad. 


( reneampoin* 


tangh • 


vulan-. 


tcntete. 




(drc. 








Cìnes. 


amò. 


xeu. cho.chiu. 


ngoat.. guat. 


pang-bit; 


Tonk^ 


mu« 


tay.. 


thang . 


m&t. 


Barm. 


amè. 


l$k. 


la. 


piare . 


Malat. 


amma. 


kai. 


massan*. 


ten. 


K,anar. 


( avai.mac. 
( aussu. mat* 
( tà. mauli. 


r vaittu. 
[ vokhatto» 


( mhaino. 
( massu. 


( mhou. 
( mhoua . 


MarasK 


' mate. mata. 
[ mauli. ais. 


hat. 


mainam. 




indolì. 


màà. 


hat. 


mcina«. 


( mie. 










{ cbehcd. 


àièra. 


sciobèli.deda. 


Rtri. 


tue. 


thifli. 


^flffCTIt 


majr« . 


txiirk; 


amìs; 


miegbr. 



Giapp. 
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XJ7 


Lingue. 


Madre. 
faua. fafii» 


Manp» j 
catate« 


Mes9. 


Miele, 


Giapp. 


tzuki. 


mizu ; 


PifS^ 


( meder. 
( mazer. 
( ummehet. 


jal. 


( ghurret.nu* 
( mas. mach. 


nasih • 


Cufdis. 


dai. daiko. 


dest. 


aif. mah. 


enghiviii . 


Turca . 


ana. valide. 


ei. 


aj. ai. 


bai. 


6rec. Utt. 


mgtgr. 


cheir • 


roSo. 


meli . 


Dlal. Cre. 


( mana. 
( mirerà. 
( mana. 


( cheria. 
( kìeri. 


' minas. 
[ minas. 


[ meli.' 
[ meli. 


Epir. 


marne. 


dora. 


muei. 


miatte . 


•Alban. 


Dan. 


dor. 


mui. 


mialt. 


Grec. Sic. 


m&ma. 


dora. 


mùaghe • 


mijaxti •' 


Vngb. 


anya. 


kèz\ 


hòlnap • 


mez • 


Huss. 


med. 


ruka. 


mesjaz • 


med. 


Mosc. 


masci . 


rÌKa« 


misesci . 


medi. 


Polacca 


marka. 


reKa« 


miesiic. 


miod. 


Boem. 


marha . 


ruka. 


mesic . 


med. • 


Vilm. 


marti . 


ruKa* 


miesez . 


med. 


Got. 


aithei • 


handus • 


( menath. 
( menoth. 


( milith. 
( manna. 


Islan. 


moeder. ' j 


hdnd. 


maanadur. 




Svtd. 


hand. 


monad • 


honung* 


Danès. 


moer. 


haanden • 


maaned • 


honing • 


Ingl. 


mother . 


hand. 


monat. 


honey . 


Fiamm. 


moeder . 


handt • 


manet . 


honig.zecm 


Oland. 


moder. 


angàd. hand. 


maand « 


honii^. 


Teàes. 


mutter . 


hand. 


month . ' 


honzg. 


Svixx* 


muetter • 


hand. 


moneth« 


hung. 


Vai Cìmb. 


muter. 


hanr. 


mandt . 


honech ; 


Cèh. 


fam. 


(lla.lavv.adaf. 
(angad . 


mis. 


mei. 


Bret. 


man« 


dorn . 


mis. 


mèi. 


Wall. 


mam. 


dura. 


mis. 




Man. 


mathar . 


lamb. lau. 


mios. mis. 


mil. 


Erse. 


mathair. 


lamh . 


mias. 


milh ; 


Guìpux. 


ami. 


escù . 


ili. il. 


ezti. 


BiscagL 


ami. 


esco. 


il. 


ezti. 
mei. 


La$. 


Imater. 


manus. 


mensisf 




• 






Pertbegi 



J^f ■\ 
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ri. 


Lìogut • 


Madre. 
mai. madrcì 


Mano. 


Mcst. 1 
meis. 


Mielek 


Portogb. 


mad. 


mei • 


Calleg. 


mai. 


mao. 1 


mese. 


mele. 


Spagn. 


madre • 


mano. 


mes. .. 


miei . 


Valenx* 


mare. 


ma. 


mes. 


mei. 


CàtaL 


mare. 


ma. 


mes. 


mei. 


Franca 


mere . 


main. 


mois« 


miei. 


proven. 


mero, maire. 


man. 


mes. 


meou. 


Rit. SurseU 


mamma. 


maun., 


meins. 


mei. 


Rip. Sufsef^ 


mamma. 


maun. 


meins. 


mei. 


Rh. Ons. 


mama • 


magn. 


mes. 


miei. 


Pièm. 


mare • 


man. 


meis. ' 


mel- 


Cenov. 


moe. 


man. 


meise . 


me. 


Bologn* 


mader. 


man. 


meis • 


mei. 


Venex* 


ma()re . 


mano. 


mese • 
mese. 


miei . 


LaxjàL 


mate • 


manu. 


mele. 


Sicil. 


madre. 


manu* 


misi. 


meli . 


Valàk. 


marna « 


mujèna. 


lum. 


miete* 


Ebrea. 


em. 


jadh. 


chodesch. 


debas • 


Cald.diBas. 


emme« 


ide. 


serr. 




Sìriàc. 


emo« 


ido. 


jarho • 


( cacorito. 
( debscio. 


Sarac. 


omm . 




kamar. 
irajò. sciahar. 




^raà. IcSì. 


emò.em • 


idò. ied. 


( debisò. . 










( asciai. 


l^ràb. Eg. 


OWix 


ict. 


sar. 


azal. 


J^uH.Malt. 


otti, mamma. 


it. 


sciahar. 


asal. hajel*. 


Etiof. Un. 


valaduta. 


ada. 


1 varbha • 


mahara • 


Etiap. volg. 


cnnat • 


( sena». 
( gig- tot* 


oer. ] 


mar . 


Copta. 


" thma«. 
\ dmae. 


( abot. 

( pigbot. ipe- 


( ebio. 
( piebid; ^ 


- 


( 0€%\g. 


( nos. oabot. 


(ocebiaoina 




( éua. fiudi. 




^ saricua» 
\ sassaia. 


Congh. 


( fiuadi. 

( eguapda* j 


meco» 


5onde • j 



.Arauc. 



VOCABOLARIO POLIGLOTO ART. XXII. 



Lingue « 



Guar. 

Tupì. 
Bras^ volg» 
JHumig. 

Mtaya. 

Luh . 

Vìlèl. 

ZamìiC. 

Cbik^ 

.Mobim • 

Cayub. 

Sapib. 

Kìcb. 

Kìcb. &o. 

Kheìu 

Disi. M»«* 
Maip. 

Siliv. 

rarhf. 

Betoi • 

Kirir. 

Ma fa. 

Messic. 

Cora. 

Otom. 

Cocbim. 

Tatù. 

Js. Marian. 
^bàc. 



Naso 

yu. 
tt. 
ti. 
tim • 
ti. 

oimigo. 
ncaatagangat. 
yimic • 

nus. 

nihibip • 
yucuDtchu • 
ifiàs. 
chini • 
ibariohò • 
evi. 
cenKa • 
cinga • 
cinga . 
nasa. 
nusiri • 
nusiri • 
nuKirri. 
jonnari. 
incttu • 
nappe • 
iusaca • 
nf mbi • 
ni. 

yacatl . 
tzòriti • 
xiy V* • 

yach. 

eiu. thevv. 

I' nigUio. 
irong. 



< 



Nerù. 

curi, 
hù. tu. 
un. 
una. 
sunimai • 

napidici • 
neeneghtfii-. 
(ntbi. labed- 
( gracc . 
celèp . 
kirimit . 
otott • 
kibizi . 
chammo. 
rficranare. 
eih£ru • 
yàna. 
yana. 
yana. 
cocacoca . 
ucomo . 
tlkiso . 
curikini • 
kineme • 

canacanà . 

cotto, 
neck' . 
tliltic . 
texUma . 
cobabotti . 
akàl. 
mackate • 
[ ere. tcro. 
[ auerere . 
atalune . 
ituna. 



Notte. 

putì. 

pihà. pitft. 
pytùna . 
puthna. . 
epuessa . 

cnuale. 
nceneghifti . 

fcpè. nenugu- 
yni. 
uyho. 
ui. 
dcac. 
itobis • 
imai. 
jarao. 
maetahe • 
tuta. 

tota, chissin . 
tuta, 
haippu • 
lailo • 
jatti . 
jatti . 
coco. 

gucnnea . 

ca^. 

jovkii • 
tecariti . 
xv'yi. 

gannayi . 
debibak . 
pò. eau. 

homon • 
gab-i . 



Occhh. 

teza« 
teca, 
ressi . 
( ssija«zai« 
( tana . 
nigQecogile 
natoele • 
nicot& . 



zu. zusiaKC 
tokè. 
yedo. 
sutòs. 
chdra • 
iyocori . 
etuachùru. 
fiahui . 
alcanaui « 
nàgui . 
naira . 
aaino ' 
nuki. 
nupurikV. 
)anurii • 
pacutè . 
jondè • 
ufooibi; 
pò. 

tukneluich 
ixtelolotli. 
hSuziti . 
dà. 

ayibik!^* 
uskinchic • 



I 



matta. 

matpn . 
mata. 
Tagil. 
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1 SCIS 



1 



seis. 

I — d 



I 



I e Lscesch . 

1 

I iuaur. 

1 inSò^sculur. 



Miele. 

mei. 

mele. 

miei. 

mei. 

mei. 

miei. 

aeou. 

mei. 

mei. 

mici . 

mei. 

me. 

mei . 

misi. 

mele. 

meli. 

miett» 

debas. 

f cacorito* 
( debscio. 



I 



sxr. 
nrii 



riha. 



pisdoe. 
acs. 



( debisò. 

( asciai. 

azal. 

asaL liajel^ 

mahara. 
/mar . 
' ( ebio . 

( pìcbsd. 
foeebioiiiiù 



it 



[ sarìcua. 
sassaia. 
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Lingue. 

Guau 
Tufi. 
Bras^ volg» 
Humàg. 

Mbaya* 

Mocob* 

Lule. 

Vìlèl. 
Zamhe. 
Cbik. 
.Mobim • 
Cafub. 
Sapib» • 
Kìcb. 
Kìcb. &c. 
Kiteìu 
9/ffmar. 
Maxa* 
. DM. Mnc. 
Matp. 

Sàliv. 
Tariffa 
Setùi. 
Kirir. 

Mutic. 

CtirM. 

Onm» 

Ulgmk^ 

Is. 

Mìe. 






Nas0 

yu. 

ti. 

ti. 

tim. 

ti. 

oimigo. 

ocaatagai^at. 

yimic* 

ous. 

nihibip . 
yucunaclra • 
ifiàs. 
chini . 
ibariohò. 
evi. 
cenKa • 
cinga • 
ciiìga. 
oasa. 
Dusiri. 

DQSin . 

DUKirrì. 

jomiarì. 

iocoo* 

nappe. 

iiisaca» 

m. 
Tacatl. 
fibrìti. 
xlyT\ 






iinNif. 
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Lingue • 


Madre. 
mai. madrcì 


Mano. 


Mese. \ Miele. 
1 


Portogb. 


ma&. 


vcie% . 


mei . 


Galleg. 


mai. 


mao. 1 


mese. 


mele. 


Spagn. 


madre • 


mano* 


mes. « . 


miei . 


Valenv^ 


mare. 


ma. 


mes. 


mei. 


Catal. 


mare. 


ma. . 


mes. 


mei • 


Frane. 


mere. 


main. 


mois. 


miei. 


Prove»* 


mero., maire. 


man. 


mes. 


meou. 


Rèt. Sursel. 


mamma. 


maun. . 


meins. 


mei. 


RèK Surscf. 


mamma. 


maun. 


meins. 


mei. 


Uh. Ohi. 


mama • 


magn. 


mes. 


miei. 


Pièm. 


mare . 


man. 


mcis. • 


mei. 


Cenov. 


moe. 


man. 


meise . 


me. 


Bohgn. 


mader. 


man. 


meis . 


mei • 


Veneti. 


madre • 


mano. 


mese • 


miei. 


Lattài. 


mate . 


manu« 


mese. 


mele* 


SiciL 


madre. 


manu. 


misi.. 


meli . 


Valàk. 


màma« 


mujèna. 


lum. 


miete» 


Ebrea. 


em. 


jadh . 


chodescb. 


debas# 


Cald. di Bas. 


emme. 


ide. 


serr. 




Siriàc. 


emo« 


ido. 


jarho • 


( cacorito* 
( debscio. 


Sarac. 


omm • 




kamar. 




^rab. lesi. 


emò.em % 


idò. ied. 


irajò. sciahar. ( debisò. . 








( asciai» 


'Jfràb. Eg. 


om^ 


jet. 


sar. azal. 


l^un. Mah. 


om. mamma. 


it. 


sciahar. asal. hajcl^ 


Etiof. lete. 


valaduu • 


ada. 


1 varbha • mahara • 


Etiop. volg. 


ennat . 


«ggie* 


oer. mar. 


Copta. 


' tfamaS. 
' dmae. 


( scnaih. 
( gig- tot. 


( abot. ( ebiò. 
( pigbot^ne. ( piebid. 
( nos. oabot (oeebio.mni 

r • . 




( ^g»g- 




( ^ua. fiudi. 




Congb. 


( fiuadi^ 
( eguapda* 


meco» 


fionde« j 


saricua. 
\ sassaia» 



.^rauc. 
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Lii'gue. 



%4rauc. 

Guar. 

Tupìm 

Hrniàg. 

Mbaya. 

Moc^b. 

Luh. 

Vìlèl. 
Zamhe, 
Cbik^ 
.Moblm . 
Cajmb. 
Sapìb. 
KUb. 
Kkb. &o. 

Moxa. 
Dial. Mmt. 
Ma!p* 
Ténnan. 
Sàliv. 
Yarhr. 
Betùi . 
Cif/r. 

Cora. 

Otom. 

Cocbtm. 

^gonk* 

Tatti. 

Js. Marìan. 
m^bàc. 



Nasa 

yu. 
tt. 
tt. 
tim • 
ti. 

nimigo. 

ocaatagangat. 

yimic^ 

ous. 

nihibip • 
yucunachu • 
iilàs. 
chini • 
ibariohò. 
evi. 
cenKa • 
cinga . 
cinga • 
nasa. 
nusiri • 
nusiri . 
nuKirri. 
jonn ari • 
incou • 
nappe* 
iusaca • 
n^mbi • 
ni. 

yacatl • 
tzòriti • 
xly V* . 

yach. 

eiu. ahevv. 



Inigiiia • 
irong • 



Ner$m 

curi, 
hù. Xii. 
un. 
una. 
sunimai . 

napidiei . 
neeneghifii-. 
(nabè. labed- 
( gracc . 
celèp . 
kirimit. 
otota . 
kibizi . 
chammo. 
rfieranare. 
cihéru. 
yàna. 
yana. 
yana. 
cocacoca • 
ucomo • 
tikiso . 
curikini • 
kiiieme • 

canacanà • 

cot^ò. 
ncck* . 
tliltic . 
texiima . 
cobabotti . 
akàl. 
mackate • 
[ ere. tero. 
[ auerere • 
atalune . 
itum. 



Notte. 

pun. 

pihà. pitft. 
pytùna • 
putiina. . 
epuessa . 

enuale. 
neeneghiffi • 

fepè. nenugu* 
yni. 
uyfao . 
ui. 
deac. 
itobis . 
infiai. 
jarao. 
maetahe . 
tuta. 

tota, chissin • 
tuta. 



Occhio. 

I teza* 

Iteci, 
ressi • 
( ssija«zai« 
( tana • 
nigQecogiie 
natoele • 
nicotè • 

zu. zusiaKC 
tokè. 
yedo. 
sutòs. 
chòra . 
iyocori . 
etuachùru. 
fiahui . 
alcanaui * 
nàgui , 



haippu . 
lailo . 


naira . 
aaino ' 


jatti. 
jatti. 
coco. 

guennea . 


nuki. 
nupurikV. 
janurk • 
pacutè • 
jondè • 
ufonibl. 


CMjhéh. 


pò. 
tukneluich 


jovàli • 


ixtelolotli. 


tecariti . 


hSaziti . 


xv'yt.^ 


dà. 


gannayi. 
debibak . 


ayibiki* 
uskinchic. 


pò. cau. 


matta. 


homon . 


matpn • 


gab-i. 


mata. 
Tagàl. 
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Lingue • 

Tagàl. 

Bisìy. 

Malày. 

Javau. 



MaJag. 
Dtal. MaJ. 

BarMm 
Malaè. 



Kanar* 



Marast. 

hidast. 

Uèrs. 

Gififp. 

Fets* 
Cufdh. 

Cr€€. Ictt. 



DìaL O'c. 

EpiT. 

Crec. Sic. 

Unge. 

Rusf. 



Naso. 

» 

ilong . 
idoDg. 
(idoDg. irot- 
(dom. 

unin\ 
oron. 
dL pi. 

mui. 
nakhaun • 
mux^ 



naca. 



nac. nassic. 
nak. 

nestìu • 
unci • 

f^na. 

esfaerani • 
difn. 
burun • 
ria. miktir • 

(emete. aoa* 
(gelasmos . 
( miti • 
huDdc • 
hun. 
xanda • 
orr, 
nos. 



Nero. 
maiton . 

itOQ. 

itam. 
ita. itam. 



malati • 
mainthi • 
he. ou. 

tham. 

carhtat • 



cito. cMa\ 



cai. 
càia, 
sciau « 
sciav • 

curoi« 

csvved . 
rese. 

sijah. kan. 
mcl^f 



[ mayros. 
[ mayros. 

jcij- 

• •« 

1*S11 • 

izfi. 
feKCte • 
chiornoi. 



Notte. 

gàbi. 
gabi. 
malam • 
( roalam. 
( vanghi 

alia. 

halem. 

me. 

dém. 

gna. 

santi. 



rati. ratn. 



rat. 
rat. 
agame . 
kisciér . 

yo. 

achsam. 
scief. 

nyx. tbroti . 

( nycta. 
( oicta. 

nata • 

nat. 

natt. 

iti- 

I notzt 



Occhiai 

mati. 

mata. 

matta • 

( mata. 

( mattic. 

( maffa. 

masso. 

massorohi. 

( gan.gicn. 

( bag-chiiu 

con-màt. 

mièzzi • 

kanna • 

( ddòlo. 
I ( chakiu. 
I ( lochanu » 
' ( oayenu. 

( netru. 

ddholà. 

ank. 

tuàli. 

agn. acik*' 

" yogan. 
manacot 
riogan. 

dide. 

ciav. 
Igidz. 

( ophthaI« 

( mos. 



f 



mati. 
mati. 



siili. 
suii« 
sia. 
sz em« 
glas* 



Mofc% 
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Lingue. 



Mese* 

Polae. 

Boem» 

Dilm. 

Cai. 

Islàn. 

Sved. 

Danis. 

Ingl. 

Fiafhm. 

Oland. 

Tedes. 

Val. dm. 

Cèh. 

Bret. 

Wall. 

Iflan* 

Erse . 

BiscagL 
Latin. 
P^rtùgb. 
Gaileg. 
Spagn. 
Valenx* 
Catal. 
Frane. 
Provev. 
Rèt. Sursel. 
Rèu Surset. 
Rèt. Ons. 
Piem. 
Cenov. 
SoUgnk 
Vcn^^. 
Lav^ìàL 
Mtrvis • 



Naso . 

( iosi.dosada. 
( iasmiska. 
( posmivaiie . 

DOS. 
DOS. 

nooss • 

nef.nòs.aebbe 
nasa. 
nacsen • 
nose • 
nuese . 
neus. 
nass. 
nase. 
nasa. 
truin • 
fri. 

try vvn . 
naso, 
sroin « 
sudur ^ 
sur. 
nasus # 
narìz • 

narìz • 
oas. 
nas. 
nez. 
nas. 
I nas. 
nas. 
nas. 
nas • 
naso. 
ras. 
naso. 
nasUf 
Vocaò. Poligl. 



Nero. 



czeriio. zlin. 

czarnij . 
czcrni . 
zarno • 
svvart. 
suartur . 
svart • 
sort. 
black. 

svvart.dunsier 
zvvart • 
schvvartz. 
schvvarz • 
sballi, 
du. ardu. 
du. 

dubh. 
dii. dubh . 
beitz. 
baltz • 
nigcr . 
negro » 
negro, 
negro . 
negre . 
negra, 
noìr, 
nc^ro. 
ner. 
neer • 
negro, 
neir . 
ncigro, 
neagher • 
negro . 
oegru. 
G e 



Notte . 



lOZl.lOSCl.lOJl 

noe. 

noe. 

noch. 

naht.nahts. 

noott • 

natt. 

nattep . 

night • 

nacht. nach. 

nagt. 

nacht . 

nacht . 

nacht « 

nos. 

nos. 

nès. 

reag.oidhcbe. 

eigh. aoich. 

gau. 

gau. 

nox. 

noite • 

noite . 

noche . 

nit. 

nit. 

nuit. 

nuech. 

noig. 

noig. 

necc • 

ntùit • 

qètte, 

not. 

notc« 

notta* 



Occbio • 



OKo. glazi. 

oko. 
vvoko* 
okò. 
augo . auco 

oga. 

oyc. 

cye. 

oghe • 

oogh. 

aug. 

aug. 

oghe • 

Iagat.Iaga4 

lagtt. 

' suil • 
suil • 
begu( • 
begui . 

OCUlUSa 

olho • ] 

olio. 

ojo. 

uU. 

ull. 

oeil . 

hueil ; 

eigl. 

igU. 

eui. 
eju. 
och« 
ocioc 
uocKiu ; 
Sicil. 
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Lingue « 
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SìcìL 
Valàk. 
Ebrea • 
Cald.JiBas. 
Striie» 
Sarac» 
iATraò* hit. 
%Arab. Eg. 
Pun. Mah. 
Etìop. liit. 

Et top. volg. 
Copta • 

Congb. 



Lingue. 

%Arauc% - 

Cuar. 

Tnpì. 

Jìras. volg. 

Homig» 

Mbaya. 

^bìp. 

Mocob. 

Luli. 

VÌUL 

Zamìéc^ 

Cbik. 

Mobim» 

Cayub. 

Sapìb. 

Kicb. 

K'icb. fitc. 

Kitcn* 



Naso* 

nasu • 

aph. 
enei re. 
nhiro» 
onfF. 
anf. afò • 
monhar • 
{ imaiker '• 
anfa. 



I 



infechi • 
( scaì • 
(pi dai. 



Odoroso • 

DumuQ • 
hct&. 

secuena. 

linigtgt. 

laytà. 

akemo» 

pulelès • 

Orio, 
manesmuhel. 

paubcha » 
guanipuime. 
alli-asnac. 
mutkie. 
mutki • 



INerói. 

niguru . 
ncgru. 
scachor • 
Kurme • 
uctmo • 
esvet . 

aucomò.asud. 
asuat • 
isuet • 

( tzalama. ni- 
(ghcr. 
tokur • 
( game . 
( pichamì • 
[lomboquele. 
[rima. 

Oscuro » 

dumifi • 
pjtii. 

putuiia . 



nechogigi • 
neeneghiiSi • 

[napalaois. 
nenuguigni . 

" deuéyo.vou* 
[yohop. 
dupkiiè . 
otota.' 

tomieaneneca 

payaas . 

paidaohà. 

appume. 

tutaiasca. 

totayac* 

ansa. 



Notte. 

notti . 
copte • 
lajih 

iaìlo. 
lai}. 

leliò. lilah . 
lei. 

billeill . 
Jìai. 

liei, 
(egòih. 
(nix. 
mafucu . 



I Padre . 

I chao • 
'tuba. 

tuba. 

ruba • 

papa. 

iodi. 

neta. 

ytatalzat. 

pe. 

op. tate. 
yai. yebia . 
iyai . ixupu . 
pa. 

idabapi . 
tata, checua • 
yaya. 
yayanc . 
yaya. 



I 



Occhh% 

ockiu • 

occh. 

haiJQ . 

aine< 

aaino. 

ain. 

ainò. ain. 

aen. 

ghain • 

hin. 

ain. 
(bai. 
C pibal « 



Pésce. 

chajgua. 
pira . 
pira. 

ipira . 
nagoyegf. 
noayi2. 
noay. 

peas. 

akèp. 

opiotds. 
bilau . 
idata . 
sisi. 

chaiHva • 
chalhia . 
challua . 
jftmar. 



yocA 


BOLARIO P( 


)LIGLOTO. 


ART. XXII 


OC} 


Iguc. 


Odoroso» 


Oscuro . 


PaJre. 


Pesa . 


f«WV 


tugsa« 


cfaanaca • 


hakj. axi • 


challua é 


X0. 


rihonoio . 


timopicu • 


tata. 


himo. 


/. Mox. 


tijcjc. 


timopicii • 


tata. 


jimo. 


ìp. 


ivi-Kè. 


icanani • 


napè. 


timaki • 


tati. 


takckc. . 


tavcirc • 


papa. 


uoto. 


'tv. 






>abba • 


pagi. 


'ir. 


piodè • 


tocui&canà. 


aya. 


chòD. 


a. 






babi. 


dujìduca • 


tu 




sioeki • 


padzii. 


mudzè. 


va. 






yum. 


c&ih. cai. 


■sic. 


acujac. 


tlajouUi . 


tatli. 


micchi. 


>. 


te . 




tiyaoppa . 


kueat • 


w. 




bòdL ^ 


t^h. 


hc74. 


him. 


nifiò*ami • 


gannayi • 


kasnambà. 


'( kahal. 
( ghifloa. 


^onk. 






nuscc. 


kikons. ' 


ti. 


nonoa. 


maroo» 


papa. ^ 


eya. pirara. 


M«rian. 




liomon • 


asainalagi • 


gùian . 


k. 


hsmut* 


dulum . 


ama. 


daieng. 


ài 


mabagno • 


marilim. 


ama. 


isda. 


*> 


mahainut. 


( masìron. 
( dolon. 


amai.amàhan 


isdan. 


è)'. 


babau • 


[ gl«P-gali»p. 
[ clam • 


bdppa. 


ican • 


in, . 






bapa. 




iag. 


manit. 


( androtnain- 
( tint. 


baoa. 


lok. 


l. Mad, 


manhè. oriic. 


malut. 


raamproyc . 


fia- 


ìt. 


pang. 


( am. im-am 
(gaD.mou*ya. 


pe.xu.fu.chim 




i. 


tlioin. 


tot. 


char 


ci. 


m. 


mìxiàf . 


nii^ik. 


apà. 


t)gÌLi 


lab. 


malamam • 


iiut. 


appcn • 


min. 


• 


• 


( calakbu • 
( càlacu . 
( andraru. 


(bappL bap. 


( mathhc- 


f^r- 


vassa.pamMu. 


( bspu. abu. 
(pifa.-bapusè. 


( cula.mas- 
( sali.mha* 


, 




(aiu. 


(urc. 


rasu 




cok)Uc. 


btp» plt. 





G e a 



Most, 



A04 
Lingue • 

Indost* 

Uèrs. 

Gìapp. 
Pers. 
Curdis* 
Turca . 
€ptc. let. 

Vìal. &c. 



Epif. 

%4lhan. 

Crtc. SU» 

Uugb. 

Muss* 

Mosc. 

Polacca 

Boem* 

Dàlm. 

Cot. 

Jslàn. 

Sved» 

Danèsm 

Ingles. 

Fiammm 

Oland. 

Tedes. 

SvtT^. 

VaL Cimò. 

CèU. 

Bpet^ 

WaìL 

Irlan. 

fine. 
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I odorosa. | Oscuro • 






couchbòidàr • 

surnèloba . 

hodavèd • 

nivòi • 

bu. chosbuj. 

behn. 

kokulu • 

OKodis. 

( myristikos. 
( miristikos . 

heere • 
heres • 
odoroso, 
sz'agos . 
duchistoi • 

pachnScy • 
vvnc. 
mirissan * 

dauD. tefur. 

lucktbar • 
luchten . 
svvcet . 
goedreuct . 
vvelrickende. 
vvolschmeck. 
rUched . 
schmeckar r 

odor • 



I' boluigh » 
cuirigh • 



i ( cMòca. an- 
( darà, sahia. 
bnèlì. 



curai . 
tire, chirc* 
tarike . 
karaniii. 
( skotaios. 
( skoteinos. 
[ skoteinos. 
[ SKOtinos* 

herscim . 
herrest • 
oscuro . 
homalyos'. 
temnoi • 
temiin • 
eiemny. 
zatmeli • 
tama» 



mdrckd. 
tnòòrck • 
darkr 
donker • 
dunker • 
dunkel . 
fistcr . 
tunchcl. 

nos-d^LT. 
tyrvyll . 
dorcha« 
dorch. 



Padro • 

bàp. 

marna.' 

hajr. 

chichi.xinbu. 
ebu. bu^pader. 
bab. babo. 
babà, peder. 
patir, goncys. 

( kyres. gene- 

( ios. pateras • 

( gkonitos • 

ate. 

aat. 

tata. 

attya • 

otez. 

oszeczi» 

ociec. 

ottse • 

otaz. 

atta. 

fader. 

fader • 
faar. 
father • 



I 



vadcr . 
vadcr . 



vattcr. 
fatteir... 

Jvatcr. 
dad. tad. 
' tacT. 
. tad. 

Iathair • 
athaÌTr 



I 

I 



Pesce. 

matcki*. 

l tkeuzi ^ 

(nacutali« 

tzugn. 

ivo. 

mahi. kut. 

masi. 

balik. 

[ ichthyr; 

[cllops* 

( psari . 

( psark» 

pesch. 

pSsch. 

piscu . 

hai. 

riba. 

risa. 

ryba .► 

riba. 

ribba. 

fisk. 

(fistur; 

( fisKur T 

fisch. 

fìSCKr 

fìsh. 
visch« 
visch .. 

fisch .r 

fisch •* 
vigch. 

pcsq. 
puscud .: 
jasctr 
breac. iasc. 

Guipu!(. 
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»Qf 



Lingue. 


Odorosa ^ 1 


0scur9. 


Padre. 


Pesce . 


Suipu^. 


ussaidan « 


illun . 


aiti. 


arrai. 


BtscagL 


usaidun « 


iruD. 


aita. 


arrain : 


Lau 


odorus* 


obscurus. 


pater • 


piscis . 


Partogb* 


cheiroso • 


obsc&ro^ 


pai. padre. 


peixe. 


Galleg. 




escùro . 


pai. 


peicsr. 


Spagm 


oloroso. 


obschra. 


padre. 


pez. 


Valen^. 


oloròs • 


oscUr . 


pare • 


pcis. 


Catal. 


oloroso • 


oscur . 


pare. 


peìcs. 
poissoti. 


Frane. 


odoriferant . 


obficnr . 


pere. ^ 


Provtn. 


ambaimat. 


sourno • 


pero, paire • 


pei. 


Rèu SufseL 


benfried . 


stgxr. 


bab. 


pesch; 


RètSurset . 


biensavocr • 


stgir. 


bab. 


pesch. 


Rit, Ons. 


odorosa 


scur. 


padri. 


pcs. 


Piem. 


odoròs 


scur. 


pare. 


pcs. 


Genavm 


odttso. 


skìu. 


pile. 


pesce: 


Bologn. 


odorous • 


scur. 


pader; 


pès. 


Vene^. 


odoroso • 


scuro . 


pare. 


pesce: 


JLa^iìL 


addòrc^su . 


vucciu . 


paté. 


pisce . 


SfcU. 


odurustf. ' 


oscura . , 


patn* 


pisci . 


Valàk. 


miròs • 


indunenìk. 


tatui. 


pesete; 


Ebrea . 


reach • 


aphel • 


aba. 


da^h. 
fenide .' 


Cald. di Bas. 


riehh • 




babà . 


Sìriàc . 


rihoDoio • 


axntoho. 


abo. 


nuno. 


Sarac. 






ebb. 


somek : 


jirab. leu. 


ri)ò. ragià. 


( gcsciaK. 
( tàlam. 


abò. ab. 


( nunò. 
( nesciuì* 


\Atrab. Eg. 


rihat • 


musalcm . 


abu . 


samaK. ^ 


Pun. Mah. 


ìfiih. 


mudlam . 


missier • 


hut. 


Etlhp. leu. 


mahaza • 


tzlmat. 


ab. aba. 


basa. 


Etiip. voi. 


zietii . 


chalema . 


abbar. 


assi. 


Copta ^ 


(.sfoi. 


( at6eonh. 


(idt. 


( tcbf. 


X 


( oi(sphrosis. 


( 


f phiot. mpbi. 
(ot. 


( pitcbl. 
( chrios; 


Congh 






esse» tat. 



'%4raui\ 
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Lingue. \ Petto ^ 



I 



%4réiuc. 

Cuar. 

Tupì. 

Bras, vojg. 

Himag. 

J/lbaya. 

Mocob. 

Lule. 

Vilèl. 

Zamùc. 

Chik. 

Mobtm. 

Cayub. 

Sap!b% 

Kìcb. 

Klcb. C^c. 

Klten. 

Moxa» 
Dtal^ MoXa 
Maip. 

SàUv. 
Tarar» 

Bethì « 
Kirlr. 

Maya • 

Messic, 

Cora. 

Otom» 

Cocbtnì. 

%Algonk^ 

Tatti • 

Jj. Martano 

^bic. 



TXXCÌl^ 

potia • 



putia • 
natecogodi • 

noalà • 

yologuè * 

iDè. 
gosèv 
aofoc • 
tucìs • 
tube, 
iracabè .. 
echfrìi. 
kazko • 
cazko. coca. 



nut!ipo« 
nutiipo. 

prqpiri « 

xnà. 

crabii. 

tzcm. 
elchÌKÌhuitK 

tiya. 



I oama •' 
I aofoc . 
I dughan« 



P tede . 

namun. 
pi. mbi. 
pi. 

purumga. 
pucta • 
nogonagiii < 



capiate « 

ellii. elii. 
ape . . ■ 

irle, 
popès^ 
zoipoh» 
ahei. 
cbbachi • 
chaki . 
chacki • 
chaki • 
cayu. 
fiibopè. 
nibope • 
nucsi • 
ptari . 
caabapa • 
tao. 
remocà» 
by. 

uoc. 

icxitl • 
chapoariti. 
kua. cua. 
agannapa • 

tapoa.etapove 
adine • 
tcel . 



1. 



Pioggia 

maun* 

ama. 

aman. 



amana* 
cpìRime • 
nait • 
( cyagrat . 
{ layamabe« 
(ygrat. 
epucue . 
louè. 
bec. 
taàs. 

luluvanas • 
idabu . 
nai. 
para. 

tamyainin. 
tamia . 
hallM. 
tikibo. 
tikibo« 
tia. 

canepò % 
iboopii . 
eoo. 
ofacìi. 



k'assalhà. 
kiauitl • 
viteri. 

dàhi. 

kimitian» 
eiia. eiiai • 
huchan« 
orali. 



Rosso • 

colu. 
piti, pfirl 
piranga • 
piranga • 
tururucai. 
lichagoteg^ 
yaguic . 
( co5i. 
( cojaodg-' 
roec • . 
lapsp i. 
suket • 

Kitunki » 

Ipatohà » 
uchume • 
pucà. 
paco., 
puca. 
chupica • 
tizi • 
tisi.. 

cajumeni» 
tocpire • 






( rooè.hK 
( cutzu. 
chaic« 
coztic • 

thèni. 
moKÒ. 
miscuè . 
matdc.ura. 
chug^ga . 
pula. 
TagiL 
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Lingue • 


Petto. 


Piedi. 


Pioggia. j 
1 


Rosso. 


Tagàl. 


dibdib. 


paà. 


ulan. 


pula« 


Btsày. 


dughan • 


tccl. 


uran. 


pola. 


Malày. 


dada.' 


kaki. 


oudjang • 


mera. 


Javàn. 


ziìson. ztisii. 


goumo . 


endam . 


mera. 


Mad. 


dàdsi. 


lafatufìgu • 


oran. 


mena* 


Dìal. Mad. 


tratra . 


tombut . 


oran • 


mena. 


Clnès. 


heng. pis • 


( Ka. su.zo. 
( chiog . 


ui. 


Kau. 


Tonk. 


nguc. 


chàn. 


mua. 


do. 


Barm. 


jcnbat . 


K\'è. 


rao. 


ni. 


Malab. 


nencic • 


kal. 


mari , 


ciocàtat •' 




( barde. hru« 


( charannu. 


( sena, paussu. 
( musala . 




Kanar. 


( dayc. hura . 
( hurdaye • 


( charanna- 
( camala.pao. 


tambddo," 


Marast. 


xine. 


paim. 






Indost* 


tchàti.calèga. 


pag. pàùm. 


barasàt.màe. 


(lal.ker^* 
( mèzi • 


Jèèr. 


gulispiri • 


pèchi. 


zuima . 


ziteli . 


%,frtneti» 


gurdzk* 


vodk. 


antzricv . 


garmir • 


Ciapp. 


mune. 


xusocu • 


ame. 


acal. 


Pers. 


ber* ba^hr • 


Kaden • 


baran • 


( sutch. 
({hmer. 


Cufdis. 


singh • 


pè. 


bahràn . 


sor. sora • 


Turca . 


giòKS. kojun. 


ajak. 


jaghmur . 


kirmizi • 


Guc. Ictt. 


( stithos. tho- 
(rax. 


poys. 


vetos. brOchi. 


erythros • 




[ korphos • 


( podi ^ 


( brochi . 
( vroki • 


( anamme« 


Dtal. &c. 


[ stachos • 
[ stàthos . 


( podhari. 


(DOS. 






(Kokkiootì 


Epir^ 


crahanuer • 


cambe • 


sciu. 


cuich. 


^ban* 


crahanu . 


Kersii . 


scii. 


kuich . 


Crec. Sicih 


petturini • 


chemba • 


sciu. 


icùchi 


Vngb. 


mely. 


lab. 


essd. 


vcrcs . 


\Russ, 


grud* 


noha« 


dogde • 


krasnoi ; 


Mosc.. 


gridi. 


iora» 


dogdz . 


zervlciìn. 


Polac. 


piersi • 


stopa . 


dcszcz . 


czervvony.' 


Boem. 


prsi. 


noha. 


dessz. 


nàcervvena. 


Ihilm. 


parssi • 


noga. 


dasg. 


zarglieno • 


GoP. 


brust$. 


fotus • i 


rign. 



Island. 
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Lingue • 

Island. 

Sved. 

DanèsM 

fngl. 

Ftamm* 

Oland. 

Tedes. 

VaUCim* 

Cèlt. 

Brèt. 

Wall. 

Iflan, 

Ersi* 

BiscagL 
Lat. 

Portogb. 

GalUg. 

Spagn. 

Valenx* 

Catal. 

Frane. 

Proven» 

Ret-Sursel . 

Ret. Sursct. 

Rei. Ons. 

plem. 

Cenov. 

Bologn, 

Vcne^. 

La^ìàl. 

SìcìL 

Valàk. 

Ebrea . 

Cald. di Bas. 

Strìàc. 

Sàrai^ 



Petto. 

bringa • 
brost • 
brystct . . 
breast . 
borsf 
borst . 
brust . 
brust . 
laip. 
bron. 
stomoq • 

bronn . 
uehd. 

bul£r. 
bular • 
pe£lus • 
peìto. 
peito. 
pecho • 
pit. 
pie. 

poitrine. 
pica, peitriao. 
petz. 
pctz. 
pcf . 
stomi • 
peto, 
pct. 
petto . 
pìcttu f 
pcttu . 
piet. 
chazeh • 
ssedre • 
hadlo « 
sodar • 



\ Piede. 



footur . 

fot. 

foSden • 

foot. 

voct. 

voct. 

fuss. 

fuess. 

YUUZ. 

troed . 
troat . 

COS. truit« 

COS. 

on« 

on. 

pcs. 

pè. 

pe. 

pie. 

peu. 

peu. 

pied . 

ped. 

pei. 

pei. 

pè. 

pè. 
pe, 
pa. 
pie, 
pede. 
pedi, 
piciòr. 
reghcl. 
apelcKra . 
I regio. 
I rcssle . 



Pioggia. I Rosfà. 



ag.ngfl. 



hregj 
rrgn. 
reign . 

raio. water, 
regen. 
regcn . 
regen . 
rcge. 
reghen • 

glao. 
glavv. . 
baisteach . 
(farrin. uisge- 
(aid. 
euri, 
eurf . 
pluvia • 
chii\ra • 
chdve • 
lluvia . 
plucha . 
pluya • 
pluye. 
plucgeo. 
plieva . 
plievia . 
plioggia . 
piciìva • 
piova . 
piogia . 
pioza • 
piuva . 
piogia . 
piòa. 
matar . 
metra • 
mettro . 
mattir * 



raudur .' 

rott. 

roòdt. 

red. 

root. 

rood« 

roth. 

roth. 

ront. 

rhudd • 

rus. 

cóch. 

ruadh • 

deirg. 

gorrl. 
gorri. 
ruber. 
vermelloÀ 
rocso. 
rojo» 
vermeli; 
roig. 
rouz. 
rougeo. 
tgietschenJ 
cotshen • 
ros. 
ros. 
rosso «' 
j ros . 
rosso • 
russa, 
russu. 
rose 

I* edom . 
ssnmaga ; 
i sumoco • 



yUraà. htt. 
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>. Eg. 
. Mah. 
p. letU 



t. 



>ue. 



uè. 

). 

\ volg. 

fM. 
9. 



he. 

ìtttf 
ib, 

<b. 

h. 

h. ^0. 

tn* 

nau 

xa* 

!p. 
man. 



Wf • 



jadiò. scidri . J regio, dahar. 

alp. 
sider • 
engdha • 
derat. 

( mestenhit • 
( dmesteohet. 
(dkoria. 



1 Pipggiéi 



S0SS0 • 

cura, 
ita. 

ita. 

ita. 

guctiga* 

aelget • 

acà, 

ai« 

uagosè* 

cucarat* 

ca^. 

champa • 

iyaroha • 

tumu. 

rumi. 

rumi. 

rumi. 

cala. 

mari. 

mari» 

kipa. 

tepu. 



I rigii . 
I siech • 

egra. 

egrchani • 

( scalai^. 

( scalog. 

[ dsalog. 

( dscon. 

Affla* 



Selva. 

lemu* 
cai. 

caguà . 
caguassu • 
cava. . 

Ì( Dialisi • 
oakeitag u. 
I ooh. 
I cttuhu. 

cohuit • 
pit. ogat • 
jus. 

chammo • 
indranare. 
eihiru • 

Ìsacha. 
^ zachazapa • 
sacha. 
cocacoca . 
simeno • 
simcQo • 
dama, 
jutu. 



tkryii. r$c0b. ^0Vtgl. 



I 



{ metrd.metar. 

natar» 

scita, 
snama- 
azenab. 
(mocngòoe. 
( moCnhòor • 
( piscois . 
( piinoenhttoc 
zimila. fiutila. 

Spk. 

antu. 
cuarazi • 
cokracy. 
arassu. 
huarassi • 
alijeg a • 
graolaec. 
daazoi. 

IDI. 

olò. 
guiedde« 

SUUf. 

ilcha • 

iyaramà. 

iseti. 

inti. 

iodi. 

ioti. 

inti. 

saache • 

sacche • 

quie. 

vejii* 






Dd 



(samaqò; 
( agmar • 
ahmar . 
ahhmar. 
kaih. 
kai. 

(th6rse. 

(theoroft; 

(kokkos, 

bua. 

Sfai fa. 

lira . 

atueupè# 

tucupft^ 

yatucupi; 

m^ikidi» 

nacal • 

yapelatet^' 

ciUcsp. 

(age hua<> 

(tene. 

chaclls. 

mossi* 

itoca. 

huasa; 

guacta. 

fiuacha* 

hikani. 

nuKiècUi 



mgoif 
Sil!v; 



ZIO 

Lingue • 

SàlìVm 

ì'arkr. 

Ktrir. 

Maya» 

Msssicm 

Cora. 

Otam. 

C^cbrm» 

Taitim 

Tagil, 

Bìsàf. 

Maliy, 

Jtpvan, 

DUU Màd. 

€ines. 

Tank, 

Malak. 

Kanar, 

Idarast. 
Indosu 

IbifM. 

Ciapp. 
Pcrs. 

Curdis. 
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Sasso. 



I tandè . 

ero. 
I tunch. 
'tctl. 

teteta. tcfeti. 

d'ò. 

canoonet. 

assin. 

ovvhaai • 

gagut, 

bitò. 

batò. 

baro. 

batoli. 

battu • 

batto. 

vato» 

xe. 

dà. 

chiduk • 
calle . 
( phatara. 
( guddo.; 
( phatari. 
( daguddtt* 

patter • 

lavàsa* 
kar. 
ixi. 
senk. 

ber, 
tas. 



Selva • 

$aap6. 

juai. 

ucacaajabò. 

bebi. 

K* aas • 

ciiattela . 

couyet.zahta. 

tzhe. 

Imirtik. 
I erao . 

halumtìino • 
cagurangan. 
gubat« 
bukil . 
outan « 

aich. 
halc. 
hoa-fnoi«na. 

rung • 

sittò . 

cadd* • 

arvà. araua. 

donghar « 
( cousban* 
( cokestan. 
dàso. 
andarr • 
mòri. 

fmise.kochi- 
stan, 
Orman/ rei. 
ormao • 



!l 



Sole. 

^ numeseke. 
do. 

tco-umasoi • 
uchè. 
Kin. 

toniatìuh. 
xeuKat . 
hiàdi. 

kisis. 

era. iDaha- 

nanna, 
adao. 
adlao • 
arao. 

adlao • arlao . 
mattahari. 
arao. 
massuam . 
masoanrQ • 
xit. 

( mat-bloi. 
( nhet. 
ne. 
veil. 

( dinacani.a* 
( ditù.suriyu. 
( bhaou. bha* 
( scaru • 
adita, suria, 
soureg . 

mzè. 

ariev.arakagn 
nichirio. 
chorsid.oiihr. 

ataf. rus. 
gyUaes. 



SpalUi 



telid. 

pacb • 

j huariti 
xìth(S. 



tda. ettta. 

tatMo . 
talicoraa • 
licur. 
licur • 
bahou. 
bantbaon • 
ambii, 
vohtt.sumc 
cachia • 
vai. 

paKhoiin. 
poram • 

( bhuza. 
( Khadu. 

khand . 
kanda* 

cìuli • 

tigunk • 

xe. 

( pusf. 

( mctncb; 

mei. 
I omuz . 
Gres, ietp. 



Lingue. 
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Spalla. 



Cnc. Itti. 



DìsL &€. 

Eptr. 

%Àlban. 

Grec. St€. 

Vngb. 

Russ. 

Mosc. 

Polacc. 

Boenim 

Dalm. 



Islan/m 

Sved, 

Danes. 

IngL 

Tiamm. 

Olanda 

Tedes. 

Svizx.* 
ValQìm. 

Cèlt. 

Bret. 

WalL 

Irland. 

Erse . 

Giilpu^t 

B'tscagU 

Lat. 

Portùgbm 

CalUg. 

Spagn, 



Sasso • 
petra* laos» 

( petra. 
( petra» 

guur. 

gu>- 
gùrì* 

kdsz'ikla* ko 
kamen » 
Kameii • 
Kamien » 
kamen • 
kam» 



staina» 

(steirn.hella. 
( biarg. berg, 
( sker» 

steen . 
stone • 
stccn . 
heen» 
Stein . 
stei • 
stoan • 

mean. 
carreg » 
cloch. 
doach » 
arri» 
arre, 
saxum ^ 
seixo • 
pedra» 
; piedra » 



Selva % - 

ylL nemos» 

(Ioggas.dasos. 
( dhasos» I5n» 

( gos- 
puiiU 

piiul* 

spit. 

erdò. 

dcrcvvo» 

lisi» 

las. 

Ics. 

luug. gay* 



sKOOgur- I 

lundur* 

runnc. 
skog. 
sckauen * 
forcst.vvood • 
vout. bosch» 
vvoud . 
▼vccg» 
vvald • 
balt. 
coct» 
coat» 
coed» 
ceH. kelK 
coile*^ 
basso r 
chari . 
silva» 
bosque •. 

selva r 

Dd2 



uiL 



SoUt 
Silos» 

[ eiios. 

[ ilios» 

dieli 
dici, 
dieli» 
nap» 
solnze • 
solicze » 
stonce • 
slunce«. 
sunze» 

( sunnin 
( sunno» 

sools» 

sol» 

solen.* 

sun» 

sonne • 

son» 

sunza » 

sonne» 

suuna » 

haul» 

èoK 

soL tytan, 

grian • 

grian r 

eguzKi » 

eguskì» 

sol» 

sol. 

sole» 

sol» 



[ 



(nòfos.me« 
(taphreoon 
[ nomos» 
omos » 
nomos. 
spalette» 
. spatul» 

Isapatul^» 
tvàll»! 
plechjo» 
plczo.plcjie 
lopatka » 
rameno» 
( rame. 
( plechie* 



( bacK» 
( hriggur*' 

sould .. 
bag. 

shoulder ^ 
schouder «. 
schouder» 
schuitcr» 
achsle », 
axala . 
cefn. arm* 
chein . 

guallin » 
guallin » 



dorsum : 
horobro*- 
costa » 
espai da « 
Valènxr 



• ali 

Lingue • 

CatéU. 

Praven. 
Ret. SurseL 
Ret. Sursef . 
Rfi. Ons. 
Piem. 
Cettath 
Bologm. 

Sicil. 

Mkrea. 
Cald.diBàs. 

Sarac. 
wAab. ìm. 

\Arab. Eg. 
Puh. Mah. 
Ettip. Ie$$n 
E$iof. volg. 



Capta 

Cwgb. 

3LÌDgue\ 

%^rauc. 

Cuar. 

Tupì. 

Eras. volg. 

tìomig^ 

JMiafam 

•4b!p. 
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Sasso. 

pedra. 

pedra. 

pierrc. 

pciro. 

crap. 

crapf 

sas« 

pera- 

pria. 

sas. 

piera- 

sassu. 

saaso* 

pietra • 

selah. 

chifo. 

cift. jagiarft. 

hajar. 
hagira • 
quaquih • 
denota • 

( oni. 

( pittni.dpetra 

nattari • 

Stilla. 

hua^len* 
yacitata • 
yaciti- 
jassitata • 
sesu. 
eotedif 



Scha . 

bosch. 
bosch. 

Ibois- 
bouate. 
vault. 
fott. 
bosck* 
bosch. 
bosco. 
selva •] 
selva, 
seloua. 
voscu • 
podura- 
lahar • 
agma. 
oobo. 

barò. ber. 

ref. 
bosch • 
gadàm • 
dur. 

( agscsàn • 
( dkoi. dthri- 
(oios. dosos. 
( ìahotfin • 
kìtumba . 



I 



Strada. 



sapii. 

p<. 

p«. 

px. 

pe. 

nàigt. 

ncataii 



Solo • 

ad. 

sol. 

soleil • 

souleoo . 

soleggi. 

sugliegL 

sol- 

sol* 

su. 

soul- 

sole- 

sole- 

soli. 

sorèle- 

schemesch . 

schamesce. 

scemscio. 

schiemb . 

( sciemscio 

( sdemes. 

ciams • 

scams. 

zzahado • 

zai. 



\ 



pri. 
piri. 
ella. 






ntazi . 

huenii« 
zbate . 
ibag. 
so. 
ehuate. 



Spallai 

spalla; 
spalla- 
epaule r 
capalo- 
spalle- 
spalle - 
spai, 
spala - 
spalla- ; 
spalla, 
spalla* 
spalla . 
spadda. * 
spat- 
cab. 
nassa - 
catfo- 

jatzò- 

elzar . 
spaici . 
gabo. 
chanca* 

( mot. 
( pimod. 
( ddpi. 



Tirra: 

tue. 
ibi* 
ibi. 
bu. 
tu;uci < 



Ìititiptgimedi-jltgodi. 
aagem. J aaloi. 

Jdocob. 
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gMe. 

«*. 

r. 

/. 

ik. 

l. 

>im. 

uà, 

iè, 

i, 

h, 6rt, 



Mf. 

M. 

/• aUK» 

ìan. 

rv. 

^r» 

)/• 

r. 

u. 

sic* 

a • 

w* 

(imi* 

!«»*• 

ti. 

Marhn» 

àe. 






Sulh. 

netezè» 

zocud* 

hedoi. 
osutoiks. 
didiocus • 
iraguagut • 
uvanabi. 
coilliir • 
cuillor» 

colllor • 

SMara^uara • 
arairiki • 
jarairisi • 
umipu. 
chirica • 
sipodì. 
boeboe. 
silicò • 

kob. 
sitlalin • 
jurauet. 
tz«. 

alank. 

Ir hewttoo. 
\ vvetii. 
pitiofi • 
bitoon • 
bitoin . 
bitòon . 
biotaDg. 



dant. 



Strada. 

naadict codic* 
uin. 

date. 

cotubiiis • 

toba« 

inanaca* 

erìsi. 

fian* 

capacfiam 

fian« 
thaki. 
Duoche • 
acchène • 
anepu. 
a€chemà. 

DÒ. 

manà . 
vvò. 
bel. 
• otli . 
uyeti • 
yv\ 

mickaii» 
eira. 



chalan. 
dalan • 
raam laao. 

dalan .^ 
djalao. 



lagava* 
laUn. 



Siu 

cnL cliygei 

zomà. 

laiièT^ 

hi«guicaté • 

ape. 

nasbem. 

tui* 

evacuezii • 

aoacpi.^ 

haoancpi. 

anae • 

alaepacha • 

aoukie. 

aniikie. 

aniuKÒ • 

cuve. 

munte. 

uvè« 

ubomi. 

ycmy. 

yok*ol • 

aco. 

mchteifi • 

d£. 

amba. 



naik^tientia. 

julai • 
diata . 
itaas • 
ibabào • 
ataa. 

[ atas. 'tingi. 
[ affab.tttkoox 

ambune ■ 



*»3 

T^rram 

alob». 

a. 

baslèé 

nup. immL 

kils. 

Uacambfti 

idatu. 

Biechi • 

allpa. 

( pacha. alU 

(pa.lla€ta- 

allpa • 

urakke; 

motehi . 

mote^* 

peni. 

nono •' 

tckJt. 

dabii. 

dafibU; 

rada. 

luun. 

tlàli. 

chuehti; 

hòy. 

amet. 

cuta. cnilaÀ 



tano. 

luna* 

lupa* 

juta-tuna: 

( tana, da- 

(rat.bumhi 
rava.fiiTa# 
darat.da« 
rag.Begri» 

tan. 



.1514 ve 


x:asoi.aric 


> POlalCjLOTi 


U. ART» ILXI 


I. 


Lingue . 


Stella.. 


Strada^ 


SU. 


Terrai 


Diaì. Mad. 


vascla • 


lalam. 


aba» ambone» 


tane*. 


Chtis. 


king.seog • 


lou-tou • 




cuni.te; 
dit.^ 


Tank. 


ngói-sao » 


dàng. 


trén. 


Barm^ 


lan. 


att;k» 


mie» 


.JdMlak. 


maziatram^ 


vari» 


pòcat» 


[ nclam* 
[ bbhumi» 
( bbui*bhu« 
( mi. bhu» 


Kanar^ 


naKhetra •. 


(vatta. mflr- 


vaìri .. 


( mica .. 






(gu.papthu» 




(mrutica ; 






' 




( vassada- 
( rac.srusti 


Maram 


nakhef ra •. 






[ dhartary* 










[ xrusttì . 


Indost^ 


tara ^ 


rat. resta •. 


oper» 


( zSmi.mS^ 
ti. miti. 


JòèrM. 


vaskulauìni. 


pojòzt .. 


zeit« 


[gha laghi» 
[ miza » 


kAttncn^ 


asdgh .. 


glanabarb » 


vier* 


f jcrghìr* 










( huogh • 


Ciapp^ 


foxi • 


roichi. roxi. 


vie- 


gi.tzuchi» 


Pcrs^ 


f chter.. star. 


reh. fcfer., sabika •. 


( zcmin» 






. 




( chak» 


Curdis. 


stcrv 


rè. 


ser. 


arcf.^ 


Turca ► 


jildiz.. 


jol. 


uzrc. jokardt. 


r duniV- 




1 • 1 




|[kara. 
ano. ypcr. | gè. gaia. 


Grec^ Un.- 


astir. 


' odos. 


Dial. C^c^ 


( astron ^ 


( strata. stra* 


[ apopano.. 
[ apano. ano. 


(gi.oykou* 




( astron •. 


( ta.dhremos 
ude- 


( mene.ghu 


Epir. 


ùiil. 


mbij^ 


dee. 


m4lban.^ 


uiiL. 


ud. 


zi per.. 


dee* 


€rec^ Sic^ 


ighi. 


rughe .. 


sipr» 


deu» 


Ungb. 


tsillag - 


ut.. 


fel. felctt. 


f&ld.mezOw 


Russ^ 


svvesda .. 


uliz9 - 


navvescha .. 


zeml ja . 


Jdosc^ 


zvizda • 


dovoga. pfscK 


ia. ifldi. 


zemla . 


ffolacc 


guiazda • 


droga ^ vvyzcy • i 
cesta «r nahorc* 
put.. gori. 


ziemia » 


JSoem^ 


svvezda •» 


zeme» 


Pàlm^ 


' svitsda • 


semglia» 




\ St^Aoa r , . 


staìgjr» wigf» 


hauk u£^ . 1 


airti(a» 



IslaiTm 
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Igne» 


Stella. 


Stradìt. 


upp. ofFuer. ' 


j TenM. 

(grund.dal- 


». 


stiarna • 


vegur. bnmt. 










(ld.land. 


d. 


stierna • 


veg. 


opp. 


jord. 


tès. 


stierne. 


vveij . 


ovenpo .* 


jord. 


f. 


star. 


Street, lane. 


upon. above. 


earth • 


fHllf* 


sferre . 


reise . 


hooc. tiep. 


erde. 


»</. 


star« 


ideg. 


boven • 


aarde. 


•«. 


stern • 


vueg. 


ob. hoch. 


erdtrich. 


KK- 


sterne . 


stoss . 


ufe. 


erde. 


Cimi, 


stern . 


bech. 


auf. 


eroa. 


m 


ser. €ter. 


fford. istrid. 


tal. 


( daer. tud. 










( tir. ar. cr. 


r. 


stellen • 


ent. 


eah. 


douar • 


II. 


seren . 


for. 


>. 


ducar. 


n. 


realta • 


bothar.rian. 


suas. 


( tallau. 
( tallab. 


f. 


reulta • 


bohar. raid. 


suas . 


talamh • 


OUT^. 


izar. 


vide. 


goyan • 


lur. 


:agl. 


izar • 


vidi. 


goyan . 


lur« 


, 


stella . 


via. 


supra . 


terra ; 


ogb. 


estrella • 


estrada . 


alsiina« 


terra • 


'^^• 


estrella . 


camifio . 


arrìba . 


terra. 


gn. 


estrella • 


camino • 


arriba . 


tierrt. 


?w^. 


strella . 


carrer • 


dalt. ' 


terra « 


i/. 


strella • 


carré . 


damunt. 


terra • 


Pie. 


etoile • 


rue. 


dessus • 


terre. 


t;eif* 


cstclo • 


routo . 


sur. 


terrò • 


. SurstU 
• Surseu 


stella. 


gassa . 


siault • 


tiarra % 


stella • 


giassa • 


seot. 


terra . 


. Ons. 


stel. 


strada . 


zìi. 


terra % 


n. 


stella* 


strà. 


su. 


tera. 


ov* 


stella. 


strà. 


desiu . 


terra . 


ogn. 


stella . 


strà. 


su. 


terA • 


^* 


stella • 


strada 4 
via. 
strata • 


su. 


tera. 


:ìàl. 


stella. 


azima. 


terra. 


l. 


stiddt. 


susu. 


terra. 


àk. 


stel . 


drum . 
derech • 


dej. 


petti ynf. 


rtM. 


chcchab • 


hai. 


( adhamabu' 






(crets. 










Cali, 



Lìogife. 
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\ Stella, 



I 



CaU. di Bas. ! cc^hbe • 
Sìrtàc. I cautbo. 

Sarac. ! nesmc . 

. ^^rab• lett. \ ( cauc&bò • 
( nagià, 
t^rat. Eg. 
Pun. Malt^ 
Ethp. leti. 
Etiop. volg. 



Cmgb. 



Lingue. 

%Araue. 
Cuar. 

Tupì. 

Bras. volg* 

Hontag» 

hOfaya. 

%Abip. ' 

Moceto 

léule. 

ruèi. 

Zamhc. 

Cbik. 

Mobim. 

Cayubm 

Sapih. 

Kìci. 

Kicb. tyc* 

i4imarm 
M0xa. 



setare • 
cheucba. 
acaba . 
koKcil • 



[si 
ni 



sioe. 
nisioe^trc. 



nbutete • 



Uccclh • 

guAun • 
Iguiri. 
guri. 



huera. 
ilagagi I 
ncaa. 
coò« 
I sotò. 
alci. 



Strada . 

ora. 
urho. 
triik. 
orjò. teri^. 

mescia • 
trieq. hhara. 
mangad • 
tnangad • 
( mitòsi. 
( dastema. 
( pisbe, 
( stilema. 
ngilla. 



utaiis. 
oome. 
ititid». 
buni. 
pisco • 
pisco. 
pisco . 
hamachi . 
cayure . 
calure. 



1 



Sh. 



Icd. 



XTtrraì 

afra. 



1 



aroo< 



; aal. aali. fuq. ! arjò. crd. 



foK. 
fuq. 
lahai. 
lai. 

( scoi. 
( psc5i. 
( epsioii 



I 



ard. 



Vento. 

cruv. picu. 
ibitìi . 
ybitìi • 
ubtU. 
ehuetu . 
niguocodl . 
nayim. 
nooot . 
uópuii . 
vo. 
em. 

makietìs • 
poumuh • 
idabucu . 
veni • 
uàira. 
guaira • 
ultira. 
taya. 

tecaticobo • 
tccattcòbo. 



\ 



cassasila • 
munantada. 



{art. 

marct. 
medre • 

Ìkahi. 
pikalu; 
tisgis. 

toto. 



Ventre . 

può. 

tebè. tie. 
tughe • 
rué. 

cehucca. 
nee. 
reacam » 
diacum. 
cp. 
uiip. 

chirobite • 
Kiporiis . 
chodobi • 
aracabe • 

huÌKsa . 

vicza. 

uiksa. 

puraca. 

nunirimocò* 

nuyiie . 



Uomol 

che. 
aba. 
aba. 
apuaba • 
ava. 

unelcigua 
yoalfl^j^ 
yoaièr. 
pclè;. 
nitemoi » 
nani, 
fiofieis. 
itilaciia . 
jadsi • 
reanci • 
ciri« 
nina# 
runa. 
^ hasè • 
I achane • 

JMifif. 



YO 


CABOLARIO 


rOLIGLOTC 


) ART.xxir; 


ai7 


Lingue* 


1 Uccello. 
jiii. 


j Vento . 


Ventre . 


Uomo. 


Maip. 


i kipucii • 


nuurrà • 


cajarakint ; 


Taman. 


toronò • 


pecheite • 


ueni. 


apaIÌKe . 


Sàlìv. 


nendi • 




tcache * 


cocco . 


Tarkr. 


puà. 


paè. 


ackeù . 


pummè . 


Betòi. 


cosili . 


fafuala • 


rutucii • 


umasoi . 


Kirtr. 




suo. 


byrò. 


tzòhò. er^ 


Maya, 


chiK'ch . 


ikg- 


nak. 


hsib . 


Messic. 


pipil . 


eècati . 


ititi, iteti. 


tlàcatl . 


Cora. 


pinazt. 


acate • 


jayet. 


tcvit. 


Ototn» 


tzv'ntzi • 


chhàti. 


tzitèxi . 


yòhé. 


Cocbim. 


ttoò. 




akalepea . 


txmmz: 


%4lgonk^ 




lutin . 


mischimiir . 


alisinape • 


Tatti . 


mano. 


mattai « 


einai . 


taata. tane; 


Is. Marian. 


manuc . 


mangio. 


tian. 


tautalagi. 


^àc. 


manucmanuc. 


hangin . 


tian. 


aa . 


TagàU 


ibon. 


hanguin • 


tian. 


tao. 


Btsày. 


tamsi • 


hangin • 


tian. 


tavo. 


Maiàf. 


[ bourung. 


angia. 


prot. 


manusia; 




( bcbcc. 








Jofvkn. 


lemma • 


angèn , 


( penot. pu- 
( rott. puroff. 

botak. 
troc • 


(oran. ou^ 
( rang.^ 
( ubvoi. 


Madag. 


boru. 


aficQ • 


idun. urim; 


Dìal. Mad. 


vuron . 


anghine. 


don. ulon# 










( gin-po. 


Cìnès. 


miao. ;chiau. 


hong. 


bao. 


( lang.lui, 
( pat.lang. 


Tank. 


chim. 


giò. 


bao. 


nguoi.nam» 


Barm. 


ngfk. 


le. 


vun. 


bu. 


M^lab. 


kiii. 


cate« 


vayen • 


agi. 




( sauanae. 


(vare, vauta* 


( cussi • 


( manussu* 


Kanaff 


( pakhura. 


( ra. pauanu. 


( garbu . 


( dadulò. 




( pakhiyo. 


(vau. 


( udhara • 


( manai . 
( naru. 


Marasf. 


pacrum. 


,vau.vayò.vara 


udhar. 


roanux. 


Indost. 


tchiria^ 


bau. uàu. 


pct. 


( adami* 
( merd. 


Uèra. 


prinuèli • 


niavi . 


muzèl« 


katsi.anirii* 



fbrv^s. Voca%. Polì gì. 



E e 



^rmetUé 



ftiS 
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LtnguQk 


Uccello . 


Vento. 


Ventre. 


Uomo* 


^/frmtiè^ 


trciun • 


( hiioghm. 
( xamì. 


orovajn.puor. 


mart a)r; 


Gtapp. 


tori. 


fuun. 


farà. 


fito. 


Pers. 


murgh. tf ir. 


had. e)ain. 


sikem . 


( merd. 
( fcrd.cjo. 


CurJis. 


teir. 


bah. ahttva. 


zik. 


ensan« mer. 


Turcs . 


kus. 


jcl. rugyiar. 


Karn. 


( insan. 
( adam.cr. 


Grec. let. 


ornis • 


anemos . 


gastir. Koilia. 


anthropos . 


Dial. 0'c. 


( poylu 


[ anemos. 


( koilfa. 


( anthopos. 




( puli. 


[ anemos. 


( kilia. 


(anthropos 


Epir. 


ttirinez. 


here. 


barcte. miila. 


nieri) . 


jflban. 


sogh. 


ecr. 


bark. 


gnèrit . 


Gnc. Sic. 


zòga. 


èra. 


barcu • 


gneriu • 


Vugb. 


tnadar. 


sz'cl. 


has. 


tmber . 


Russ. 


ptiza • 
( psnza. 


vvetes. 


brucho . 
( czrevo. 


tzelovveko 


Mqsc. 


( vorosen. 
( vrasazi . 


biscri . 


( sriuho. 
( scersihi« 


czcloviki . 


Polacc, 


ptaszcK. 


vviatr. 


zotadek. 


cztovviek. 


Boem. 


ptak. 


vvitr. 


brzucho. 


czIovvicK • 


Dàlnr. 


tizza « 


vietar. 


tarbuch • 


cioCK. 


Goe. 


fuglos. 


vvinds. 


( Kiltbeì. 
( vvambaf. 


manna. 


Islàn. 


fugl. 


bir. vindur. 


)vorab.vemb. 


( madur. 








)mage. 
buk. 


( masd. 


Sved. 


fogci . 


vind. 


man . 


Damès. 


vvul. 


vìnd. 


maàgheo . 


mencKhc . 


Ingles. 


bird. fovvL 


vvind • 


belly.pauDch. 


man. 


Fiamm. 


vogcl • 


vvind • 


buick ^ 


man. 


Oiami. 


vogel • 


vvind. 


bugck. 


man • 


Tedts. 


vogci • 


luffe, mind. 


biuch . 


mann. 


Svixx* 


fogcl . 


vvind» 


bouch . 


maa. 


Val. Cimh. 


voghe! • 


bint* 


panch • 


man. 


Cilt 


(cdn. 


ffugl. gvvint, 


( bru. boi. 


dio. adlflu. 


\jVà§* 


( afaes.aderio. 




( ctsf.potten. 


■ 


Bret. 


labous . 


avel. 


cof. 


den. 


Wall. 


aderyo. 


gvvyntr 


bry. 


dyn . ' 


IrlM. 

1 


can. 


gaoth . 


bollug • 


duine, fcar. 
Mrse 



VOCABOLARIO POLIGLOTO. ART. XXn 



Lingae. 



' Ueeetlù . 



Erse. 


•- • 
lem •• lan*- 


Guìpux» 


chori • 


BtscagL 


chori • 


Lat. 


avis • 


Portogb. 


. passare • 


Galkg. 


pacsaro • 


Spsgn. 


pajaro.^ ave.- 


VaUnxr 


occll. 


CataL 


, aucell • 


Frane. 


oiscau • 


Prmen.. 


àusseo • 


Rèi. SurseL 


utschi • 


RètSurset ► 


utschi . 


Rèf. Ons. 


volccl . 


Piem^ 


usci. 


Genav. 


zc. 


Bologn.. 


usci. 


Ven^. ^ 


oselo. • 


LaxjàL 


. cieglu •• 


Sicìi: 




Valàk. 


passèr ^ 


Ebrea » 


hosph . 


Cald. di Bas.^ 


ssopcre • 


Sìriàc .. 


scfro . 


Sarac. 


thair • 


^Arab. Utt.^ 


forjatò. teir. 



^rab. Eg.' 
Pun. Mah. 
Etìhp. lett. 
Etìhp* voi.' 

Copta.. 



Congli.' 



sansa, 
hasfur •- 
haf. 
uoiF*- 

( elgob.scag. 
( nioala. 

ngila.^ 



VenÈù. 

gaogh. 
aize • 
asi. 
ventus. 
vento • 
vento, 
viento . 
vent. 
venté 
vcnt. 
veot • 

sofcU Iust« 
sofeU lust< 
vient • 
vent . 
vento «• 
vent . 
vento • 
vìentu .- 
ventu • 
vint . 
ruach .- 

aiar . 
. ruho • 
hauva •■ 
rujò. ruj** 



haua* 
rih. riehh.- 
nafusa • 
nefìs» 

thif>«. 

pithSoe .' 

pi«er.. 






Vtntte. 

brii. 
sabel. 
sabel • 
venter * 
ventre, 
ventre . 
vientre . 
barriga . 
ventre • 
ventre . 
ventre • 



besekia. 
panca .^ 
panca # 
pania 4 
ventre • 
ventre . 
ventri • 
puntic . 
bctcn ; 
kersse. 
carto • 
kreff. 
( carsciò. 
( bettan. 
nafs . 
zach •• 
Saba, 
hod. 
( chif. 
{ dnegi. ^ 
( thnechi. 



I Vomo. 

duine, 
guizon • 
guizon • 
hotno. 
hòmero • 
ome. 
hombre • 
home, 
home.- 
homme* 
hom.home 
chtisgiaun. 
^ tbtisgiaun. 
ora. uorn. 
dm.- 
ommo. 
om. 
omo. 
om&. 
omu. 
om.- 
adham • 
bernasche •• 
noscio . 

[ odom •• ' 

[ ansam. ì 

ragcl- 

ragal.ragCl 

mahzzan. 

sov. 

[ tomi. 
[ piromi.- 

( ejecala. 
( muntu. 
( aklula»* 



£e. a^ 



AKTU 



.^20 VOCABOLARIO POLIGLGTO. ART, XXIir. 
ARTICOLO XXHL 

Uotey che giovano a scoprire la primitiva significazione di alcune paro^ 
le di sei idiomi ^/Tmericani del vocabolario poligloto. 

Lingua %Araucana* 

185. TL ciglio si dice umi^ parola niente relativa^ al oonae Aran« 
JL cano gè significante occhio*^ eppure nelle lingue di nazioBi 
barbare , e civili comunemente provengono dalla stessa voce radicale i 
nomi significanti ciglio^ ed occhio: per esempio. 

Lingue. Ciglio. ^ .Occhio^ 

Guarani . • • • tiblta • • • . teza^ 



Mbaya • . « • 

Mocobì . . , 


nigite • . • • 
• nicoipà • . • • 


niguecogue. 
nicotè . 


Lule • « • • 
Zamìica • • • 
Cinese ... 
Tonkinese • • 


• zunai • • . • 
. yedomit • • • • 
. bag.bai . • . • 

• mi 


zu. 
ycdo. 
bag-chiu . 
con-màt . 


Barmana « • 


. mi^mu • • . . 


mi^zzi . 


Giapponese • • 
Greca letteraria . . 
Tedesca • • • . 


• mamigue. • . » 

. ophrys • • . • 

augbraven . • • 


manaco • 

ophthalmos 

aug. 



Il Latino chiama il ciglio superciliumj cioè super^oculum sopra* 
occhio • L' Araucano derivò da gè i nomi tapuge palpebra , curage pu- 
pilla . 

Il Demonio si chiama W^i/e, parola , che sembra affine a Hhue 
anima; ma alhue in origine significa vitriolo, poiché trovo, che la 
voce Araucana albuecura significa di-vitriolo-pietra: cioè cura pietra, 
alhue di vitriolo; il quale è nome proprio di uno spirito» che gli 
stessi Barbari credono loro nemico*., e però gli danno il nome di vi- 
triolo, col quale bruttamente si colorivano abbruciandosi la pelle. 

II dente si dice voru , dente canino guavun , denti mascellari vo* 
ro , guancie thavun : tutti questi nomi sembrano affini alla parola mei» 
vun bocca . 

Gorgia si dice peli.onòt cervice topel. 
Luna si dice cuyeni e vecchia dicesi cuyex da parecchie nazioni dassi 
alla luna il nome di vecchia, il quale è relativo alle macchie lunari 
figuranti un rozzo, e rugoso volto umano. Lin* 
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Lingua si dice k^i^^ onde forse kue$be mento* 

Lingua Guarani. 

i%6. Anima si dice ang^ anga: ombra angi anima di uomo morti 
fo anguera: iniquità, peccato angatpà^ cioi anima-finire; si compone 
di anga anima , e di pah finire : cuore dicesi neang , che si compone 
idi ne certamente, e di ang. In tutti questi liomi si ravvisano ttì» 
zione, e belle metaforiche allusioni. 

Zòo significa animale, e carne: e T^odion in Greco significa ani« 
male piccolo. In Guarani l'animale domestico si dice mmba\k 
Anno si dice roi ( freddo ) e cuaraci^pucu ( sole*lungo )• 
Capo, e capelli si dicono a: capo ancora dicesi acang^ ed api l 
che si compone di a capo, t ài pi pelle, cosicché a^pi di-testa-pelle: 
^yt significa tosare, onde api testa-tosata. 
'^ Corpo t€te: corpo umano abarete^ composto di aba uomo, t 
di tetBj ove secondo il frequente uso de' Guarani mutasi il primo t in 
r : teottguera cadavere si compone di te0 morte . 

Dio tupaj composto di tu interjezione di ammirazione hi bocca 
deir uomo , e di ^ii particola di dimanda : tupa vale lo stesso , che in 
Ebreo manhu * cioè che ! questo ? 

Dito cui, puài della-mano-dito dicesi pQcuà: del-piede»dito dice* 
sì pitd. 

Donna cuna (o cugna) si compone di cu lingua, e di n^, o gna 
correre.- cuna lingua-corrente. Moglie in generale di cesi ffiw^/reco, cioè 
concepiente, avente, possidente. Moglie in bocca del suo marito di« 
cesi tara. 

Fulmine Amàtiri composto di àmà nube, e di tiri scintillare.* imi^ 
icra il lampo; ^^4 significa splendore: àmkzùnti tuono :!^4fi4 significa 
strepito . 

Gih gui: si dice ancora nembi j e ibtpe cioh in»terra. 
Labbro superiore acùa.* labbro inferiore tembik 
Notte pibi: notte, oscurità, vapore , calore del fuoco, respiro ^i'/it; 
Uccello guirai parte inferiore di una cosa gutra.^ uccellino g»i ri' • 

187. Lingua Mbaya nuovamente scoperta • 

Anima niguigo.* anima separata dal corpo emgigHiguigo : mia*ani« 
ma yiguì^o. 

Axììmzlc guicaJi ^ niguicadi .• ummAt di selva maligi.fegi .• animale 
da caccia ^i/egagi: animale di acqua ntogodi^yegi . 

Anno 
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Anno ìotabì .* età htébiJì m ' ,^ 

Bianco lopakigi^ e lopacaga.. 

Bocca foladi : onde ypguagi io mordo \ o fo bocconi • 

Braccio nibaagadi: mio*braccio iòaagadL* tuo cabaagadì. 

C9ìft> nakìlé.*^ mio-c^o faAiJo.* tuo cadakih: suo UkUo. Capo 
grande tlìodi.^ capo piccola tionigci capa di lignaggio ms'batadi. 

Capdla namodic mio-capella /^m^i/i r tuo cadofnodii suo lamodi: 

optilo \m%o uagataga X corto off^psnadii. svellere i capelli yi^guegi 

( cioè io svello ). Senza-capelli /Weifc'fii: calvo miifM^^.* pettine e/t- 

'^ayhi le vecchie dicona nìtegigigi^ mio pettine j^e/ociii;* io pettina 

yìnìdtgf^ 

Casa Jemigi^ doìgii signore della, casa, cigicbaga .* mki con-dome^ 
stid Umeedif Ugaladi ^ yoigobétd! m. 

Denu)nio apupelguagi ( maligno ) yaùegego , guapodi , acbamgigh 
q^uesti nomi usansi da tutti.* ma Te donne in particolare dicono j[fi^r« 
magaya^ guayemagayeyo • e gli uomini dicono ayamgigodi • 

Dia CandeMatogodl nostro-Cccatore e Conìbotagpdi noflro-Padrone': 
creare dat niente m^oenì\. 

Dita delle mani nibaagatedi : de' piedi ntgonagi • 

Labbro supcriore nacbibL* Jabbro inferiore goladi^ 

La lingua nohlìpi: l'idioma notaga. 

Mia*Madre fiWi, fofimige: i fanciulli dicono /ei/fi/^ : se lama-^ 
dire è vedova,, dicesi eyate mia-madre. 

Occhia miguecogue .• occbj nigecoga . 

Fadre iWi'i eliodic mio-^zàv^ yaubagau: tuo eadatebagate .• pa- 
.dre*delL' orfana /tf^/mVe ; patrigno Ullmgodic padre spirituale nìgitnigì 
cioè, guaritore*. 

Piede nogcnagi^ e dalla radicale go , o gue provengono, icbigue 
tallone f. pianta del piede iigwgo ^ pedata liguisdi &c.. 

Sole alJJiga i Sole-caldo^ ocoladega •. 

Stella eotedi i Venere«matutina nlgoìft » che proviei>e da nigoi mat« 
tana ,. onde ff/^o/tiyo^ aurora •« Venere vespertina dicesi aguUyc ^ chepro- 
wene dalla voce; aguii sera, la quale ancora dicesi cokidi . 

Strada niìgt y nasigii grande strada elioodi.* cottSLo/0pamid! : strti* 
tSL lionigadi : strada per le selve, o sentiero ligi j naaìAe. 

VentO' niguocodi: vento dal nard guayenaga :. vento> dal sud »/•* 
gueetega.. 

UomO' unclelgua :: alL'^ uomo; sposo* le: donne* danno.» il nome di 
Mginapa ». 

Tutti i nomi della, lingua Mbaya (' eccettuata^ là parola e/Wi mia- 
madre; y sono; assoluti... I Mbayi usano quasi sempre l nomi cogli af« 

fissi 
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ssi mto^ tuo &c.| e ncU'ecceUeotc dizionario della loro lingua , che 
a formato il Sig. Don Giuseppe Sanchez loro Missionario, e gentil* 
tcnte mi ha mandato, perchè me ne profitti > egli eoo grande fatica 
I notato i nomi assoluti . 

x88. Lingua Moeei). 

Acqua^ ^agyac: acqua di pioggia ef egrati. 
.Animale /f^ •* aninuk commestibile fiT^e^ fe^eguiae.* tnimtle 
)n commestibile oMr^f e, 00^/^. 

Labbro superiore nimp.^^ liabbro ìnferiope gJaca. 

Odoroso lahòj cioè di buon odore: naguitlakà di cattivo odore. 

Piede captate^ cioè piede 4'iiomo: dapiJi piede d'animale. 

iSp. Lingua LuU. 

Capello eaplU.* capelli binghi scalpi capelli ricci teuneump. In 
itte queste voci è radicale la lettera e, la quale trovasi ancora in 
co capo • Nelle lingue Kanarìna , Gr0ca » e Latini le lettere e > k 
no radicali de'nonìi significanti capp^ capelh. 

Demonio i^e/o dsdU voce t\e anima. 

Dcxite tlìfz denti canini //uri, Itucap: denti mascellari lluauha. 

Dio %^nhy cioè Tandco: «/^«r/^ lignifica andare avanti. 

Donna uacàL* zitella, di piccola età cupeob: zitella di maggior 
à uacaitcacdz moglie aumué ^ tatmup^X^ mogi} €umuil^ donna dappo* 
) cupecòlom 

Faccia fochs .* onde k gote dicènai yacs • 

Labbro superiore canks: labbro inferiore eanacs. 

Piede elid.'^ colio ad piede tUu^e: |»anta del piede ettutana. 

Sasso at\ onde montagna 0mu9 ( forse lutti i monti fra i Luli 
ino sassosi ) ed ayìpan pietra grande . 

Stella {;m<ì«/, apttz Venera stella iè^^ MM^te 0mh4aprp: pleiadi 
cs'cuil: h parùia curi ai||;nifiea bamiiioD» 

i^a V'^LmguaZàmMa, 

Dio Tupaie voce Guarani introdotta da* Gesuiti nella lingua Zzi 
lUca . 

Padre fai : o»mio*padrc yebìa . 



l^tngue 
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Anno lotabi .• età htàbiJì ^ " ^ . . : 

Bianco lopakigi^ e hpacaga* 

Bocca foladi : onde fQguagi io mordo 9 o fo bocconi . 

Braccio ntbaagadi: mio*braccio iòaagadi^ tuo cabaagadi. 

C^Jff^ nakiU.* uà9<^o jHihiior tuo cadékih: suo Ukilo. Capo 
grande tlkdi.^ capo piccola limtgoi capa di lignaggio nibatadi. 

Capdla ÉMtnodh mio-capcllo /^tm^i/i :: tuo cadamodi: suo lamodi: 

optilo luogo ùcagataga x corto 0ff9pémadi :* svellere i capelli yi^g^^g^ 

( cioè io svello ). Senza-capelli./Weifc'ftf : calvo frmM^^if.'^ pettine e/f 

^ayhi le vecchie dicono nit^gigigi.* saio pettine jk^/ocìti." io pettina 

finidtgf^ 

Casa Jemsgi^ dot gli signore della, casa, dgicbags. *mkì coii*dome^ 
stid Umcedif ligctladi y yoigobéuli .. 

Denu)nio apupelguagi ( maligno ) fàùegego , guapodi , achamgìgit 
q^uesti nomi usansL da tutti.* ma Te donne in particolare dicono ^h/ijk^* 
magaya » guaytmagaytyo * e gli uomini dicono ayamgigodi . 

Dio Candenatogpdi nostro-Cccatore i! Conib^tagodi noftro-Padrone': 
creare dat niente m-eoeni\. 

Dita delle mani nibaagatedi : de' piedi negonagi. 

Labbro superiore nacbibl.* labbro inferiore goladi.. 

La lingua nokelìpi: l'idioma notaga. 

Mia*Madre tlodì , yayimige :- i fanciulli dicono yedede : se la ma- 
dre è vedova 9. dicesi eyate mia-madre. 

OcchiO' miguecogue .* occbj nigeeoga • 

Vzdrc i^di 9 elfodi.* mìo'ipzdv^ yatebagate.* tuo eadatebagate.* pa- 
.dre*deir orfana jKif^/iiiVe ; patrigno Ulinogodi.* padre spirituale nìgitnìgl 
cioii guaritore «. 

Piede nogcnagl; e dalla radicale jf^ > o ^ne* provengono, icbtgue 
tallone ,. pianta del piede iignigo ^ pedata liguiadi Sic 

Sole alJjega i Sole-caldo- ocoladega ^ 

Stella eoudi :; Venere«matutina nigoiye , che proviei>e da 11/^01 mat- 
tana j. onde nìgoitlyoi aurora •. Venere vespertina dicesi aguiiyc , che prò» 
wene dalla voce; aguii sera , la quale ancora* dicesi cokidi .. 

Strada nUg! y nastgi: grande strada eltoodi.* cottSLoy^pamadhsìtth 
ta lionigodii strada per le selve, o sentiero lìgi ^ naaih* 

Vento niguocodU vento dal nord guayenaga :. vento> dal .sud »/•* 
gueetega.. 

Uomo uneJeigua .* all'i uomo/ sposa* le. donne* danno.» il nome di 
égihapa». 

Tutti i nomi della lingua Mbaya ( eccettuata* la parola e/Wi mia- 
madre; y toDOi assoluti... I Mbayi usano quasi sempre l nomi cogli af« 

fissi 
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ssi m!oj tuo &C.9 e ncU'ecceUeotc dizionaria della loro lingua , che 
a formato il Sig. Don Giuseppe Sanchez loro Missionario, e gentil* 
ente mi ha mandato, perchè me ne profitti, egli con grande fatica 
i notato i nomi assoluti • 

x88« Lingua Mocci). 

Acqua^ eiagyac: acqua di pioggia ef egrati. 
.Animale /e^tf .* animale commestibile fiT^e^ fezfguìac* mimale 
m commestibile oneste ^ oobleck. 

Labbro superiore ninip.* labbro inferiore gJaca. 

Odoroso latta , cioè di buon odore : fMguìtlahà di cattivo odore. 

Piede capiate^ cioè piede 4'iiomo: iapii piede d'animale* 

iSp. Lingua LuU. 

Capello caplU.* capelU binghi rcelp: capelli ricci seuneump, la 
tte queste voci è radicale la lettera p, la quale trovasi ancora in 
:ò capo • Nelle lingue Kanarìna , Gnsca » e Latina le lettere € , k 
no radicali de' nomi significanti tap9^ capMa» 

Demonio /^^/^ dalla voce /^e anima. 

Dente Uh: denti canini //Mt/, llmcap: denti mascellari lluauha. 

Dio %^nhy cioè Tandco: .^«r/^ lignifica jtfndare avanti. 

Donna uacil: zitella^ di piccola età cnpeob: zitella di maggior 
il uacailcacdi moglie cumué^ tataupi le moglj cumuel.* donna dappo* 
I €Upecòlo. 

Faccia yechs .* onde k gote diconat yocs « 

Labbro superiore eanhs: labbro inferiore eanaes. 

Piede tllà: collo del piede tUu^Qi pianta del piede ettucana. 

Sasso 4/, onde montagna ^nt ( forse tutti i monti fra i Lui! 
no sassosi ) ed aytpan pietra grande. 

Stella {^Mfie/, aj^z VeiicnB stella /i&^; Marte tnAs4apspi pleiadi 
essenti:: la parùht euri sanifica bsnbioD» 

i^a y • ^JLmgnai Zmu^a . 

Dio Tupaie voce Guaranf introdotta da* Gesuiti nella lingua Za^ 
lUca . 

Padre yaì : o»mio*padre yebla . 



Vngu^ 
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Anno lotabi : età ht^iiJ) • "^ 

Bianco lopakigij e lopacaga.. 

Bocca foladi : onde fpguagi io mordo > o fo bocconi . 

Braccio nibaagadi: m io-braccio ibaagadi^* tuo caòaagadi . 

Qwf(^ nakiU.^ onQ<^o jmkiio: tuo cadékilov suo Ukilo. Capo 
grande tltodi,^ capo piccola lìtmigoi capa di lignaggio miòatadi. 

Cuptllo mamcdi :^ mio-capello /ifni^i/i r tuo cadamodi: suo lamodì: 

spello luogo or^^tf/4£tf r corto efftpsnadii. svellere i capelli yintguegi 

( cioè io svello ). Senza»capelli./Wfifc;giir calva loirMir^if^ pettine e/»* 

-i^^d: le vecchie dicona nìtegigìgf^ mio pettine /f/^Civi;* io pettina 

yìnìdtg}^ 

Casa Jtmigi^ dot gii signore della, casa. plgicbagA.^micì con^domc^ 
atid Umeedif ligeeladi y foigobadi ^ 

Denionio apupelguagi ( maligno ) yaùegego , guapodi , achamgìgit 
q^uesti nomi usansi da. tutti.* ma Te donne in particolare dicono j[fi^^« 
wagafa f gU4tyemagayey$ ^ e gli uomini dicono ayamgigodi . 

Dia CondenMiogodi nostro-Cccatore^ ConJbotagodi noAro-Padronr: 
creare dat niente m^eoeni\ 

Dita delle mani nibaagattdi : de' piedi negonagi. 

Labbro supcriore macbìbi.'^ labbro inferiore goìadi^ 

La lingua nokelìpi: l'idioma, nataga. 

Mia*Madre eiWi, f^fimigec^ i fanciulli qkoiìo ffdede: se la ma- 
dre è vedova ,. dicesi ef ìt/^ mia-madre . 

Occhia miguecogue •* occbj nigecoga .. 

Yzdrc iodi\ eliodi: mio^^zàtt yatebagate: tuo cadatebagate.^ pa* 
dre*delL' orfana fatinìtt : patrigno Ulin$godi :. padre, spirituale nigitnigi 
óot guaritore ^ 

Piede nogonagi^ e dalla, radicale go , o ^«r provei^ono^ icbigue 
tallone,, pianta, del piede HgwgOy pedata ligutadi Sic 

Sóle alJjega i Sole-caldo^ ocoladega •. 

Stella, eotedii Venere-matutina: nigoijfCy che proviene da n/go/ mat- 
tana,, onde nigoìtiyoi aurora ^ Venere vespertina dicesi étguiiyty che pro- 
Mene dalla; voce; aguii sera, la quale ancora* dicesi coki di ., 

Strada nàìgiy nasigìx grande strada elioodic cotU oyopamid! : stteh 
tSL lionigodi: strada per le selve, o sentiero ligi ^ naaike. 

Vento niguocodi: vento dal nerd guayenagM ;. vento> dal .sud ii/-* 
gueetega.. 

Uomo unelelgua :: alL'^ uomo; sposo/ le donne: danno.» il noxùt di 
éigihapa .. 

Tutti i nomi della, lingua Mbaya ( eccettuata* la parola e/Wi mia- 
madre: y sono> assoluti... I Mbayi usano quasi sempre i nomi cogli af- 
fissi 
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ss! m!o^ tuo &C.9 e ncirecceUeote dizionario della loro lingua, che 
a formato il Sig. Don Giuseppe Sanchez loro Missionario, e gentil « 
ente mi ha mandato, perchè me ne profitti, egli eoo grande fatica 
i notato i nomi assoluti • 

x88* Lingua Moccbì. 

Acqua^ eèagyae: acqua di pioggia e/egrati. 
.Animale /f^ff .* animale commestibile /e^r, /e^tf^fiiWj* animale 
>n commestibile cou^ec^ ooèleck. 

Labbro superiore ninip: labbro inferiore gJéica. 

Odoroso laità^ cioè di buon odore: maguitUki di cattivo odore. 

Piede capiste^ cioè piede 4'iiomo: iapii piede d'animale. 

iSj^. Lingua Lult. 

Capello eaplU.* capelli lunghi seelp: capelli ricci scuneump. Ta 
tte queste voci è radicale la lettera ^, la quale trovasi ancora in 
:ò capo • Nelle lingue Kanarìna , Gr0ca » e Latina le lettere e , k 
no radicali de' nomi ugotficanti capo^ e0p9ll9m 

Demonio i^ilo dalla voce /^e anima* 

Dente //è: denti canini //ut/, llucapi denti mascellari lluauha^ 

Dio %^nhy cioè Tandco: t^at/t^ aignifica andare avanti. 

Donna uackL* zitella di piccola età cupeob: zitella di maggior 
à uacailcacd: moglie cumué ^ €a9supi le moglj cumuel.* donna dappo« 
ì cupecòlo. 

Faccia yocì^ .* onde te gote dicònst yocs . 

Labbro superiore canhs: labbro inferiore canacs. 

Piede eliti : collo del piede «I/m^o: pianta del piede ettucana. 

Sasso tfi, onde montagna 0Ìnmt ( forse tutti i monti fra i Lui! 
»no sassosi } ed ayìpan pietra grande* 

Stella {Qotffie/, aym: Veiiene sedia ^/i&^: Marte mis^apsp: pleiadi 
esternili U pan^ curi signifiaa bamòioD» 

i^a < t^mgua Zéàmaa . 

Dio Tupade voce Guaranf introdotta da* Gesuiti nella lingua Za^ 
lUca. 

Padre ^aì : o»mio»padre yebla • 



JL/ii^«re 
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Lingue Kicbuay e Kìtiia, 

Queste due lingue sono si affini, che le riflessioni sopra T uni 
convengono all'altra; e però le nomino insieme. 

Anno busta: forse in origine significa legatura ; perchè inKìchua 
buatani significa legare. 

Dio PaebaC'Camac^ cioè di-tutto-Creatore . Oyuac significa crea« 
tore, e creatrice in generale.* onde oyuani allevare bambini: eyuagui 
allevare uccelli domesticandoli ." oyuacbìni ingrassare uccelli .* oyuakuenc 
balia, la quale ancora si chiama nunucbi€ da nununi poppare. Csmac 
propriamente significa Creatore dal niente.* onde camani creare dal 
adente • La voce pacbac presentemente significa cento , ed anticamen- 
te forse lignificò tutti ^ innumerabili ^ siccome aveano questa stessa si- 
gnificazione la parola Latina centum , e la Greca ekaton , che presente- 
mente significano cento. Pacba^Camac significa di-tèmpo-Creatore • Da 
facba tempo proviene il nome dell' Inca Pacba*eutik » o Pacba<utek 
{ tempo che ritorca ) perchè riformò il calendario Peruano. 

JFulminc illapa: e dalla radicale Ila ( che in Italiano si pronun« 
mÌz glia ) proviene sallatlalla tempesta di tuoni • . 

Mano maki. Ne' numeri i88. e ip6. dell' Aritmetica delle na» 
zioni si disse per isbaglio , che mano in Kìchua si dicea rukana , che 
lignifica dito.* benché maki^ t rukana forse provengono dalla stessa 
radicale ka.^ m^rkani significa portare nelle braccia. 

Sole inti : onde intibuanui ecdisse , cioè dcl-sole-morte e intiyau • 
^una occidente , cio^ del*sole-entrata • 

ARTICOLO XXIV. 

'^Alcune parole dpi Vocabolario poUgloto in .Anglosassane^Teotiseo^ e Cimbro 

Dialetti Teutonici. 

^i. "NJOn n»i è riuscito di raccogliere ne* tne delti dialetti Teutoni* 
X\) ci se non se quaranta parole, che ho creUutq di mettere 
4}uì; pei che essendo essi linguaggj antichissimi, confrontar si possami 
le loro parole con quelle de' moderni dialetti Teutonici, ed indi rile- 
varsi l'alterazione di questi | ed altri afiedoti utili alla storia della 
genje Teutonica ^ 



ingioi 
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anglosassone < 



Acqua 
Animi 
Anno 
Bianco 

Bocca 
Braccio 

Opo. 

Casa. 
Chiaro 

Cielo. 

Collo 

Cuore 

Dente 

Dito. 

Faccia 
Fuoco 

Giorno 

Labbro 
Lingua 



w 

sari 
Saul 



pjtcr . 
(sarei. 
( sarai 
gcar . 
(hrit 
(hrid 

mud • 



earm . • 
( heafod . 
( heafud. 
( heorod. 
( h^rd. • 
) ham («} 
) hur. • 
( bcortht. 
( byrht • 

heofen. • 

hals . • 

heorte « 

tod . • 

finger. . 

andylita . 
heord. • 



( dag. 

peler. jpeleraf. 

pcloraf. 
tunge 



Teotisea^ od 
^Alemanna . 
vvazzer . 

sela • . 

jar, . • 
uuiz . • 
vvizz . 
mund. . 
muDt • . 
arm* 

( haubit. 
( houbit. 
( hoiued. 

heim \ . 
hus . . 
bereht. bert 
breht. berht 
( hemel. 
( himìl . . 
( himol . • 
hals. 
( herza . - 
( herze . 
( berte, 
zan. 

( fingar • 
( vinger. 
anlite . 
hcrth . 
dacfa. dag. 
tac. tag. 



Hervàs. Vocabol. PoligL 



zunge , 



F f 



Cimbra . 
ylda. 



aar. 

hyit. 

yidi. 

mynn^r . 



hofud . 

heir. 
hus. 
biart. 
piart. 

himil . 



hiarte . 

dant. 
filgo* 



dag. 



Luna 



(a) Pater acqua da peta umore, liquore, siccome il Latino friim«r( umore) 
àzl Greco yma (pioggia) ed ilÙLtinoHnda{iQ6) dal Grec» ydor ( acqua } 
dal quale provengono le voci Cimbre jida ( acqua }« e chiuda ( pioggia ), 

(b) La voce Anglosassone barn proviene dalla Gotica baim contrada^ 
possessione^ campo. 
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• • mola. 

• • hald. 



^fisoo • 






luod. hood 


Mese • • 






mooad . 


FkCfO • • 






sreart . 


Notte . . 






nilit . . 


Occhio . 






«gè - . 


Pesce. . 






firc . . 


Petto . . 






breort , 



Piede. . 

Pioggia . 

Sasso. • 

Sole . . 

Spalla 
Stella . . 

Strada » 
Su. . . 



Terra • 

Uccello • 
Vento . 
Ventre . 

Uomo • 



banC • • • 
( maiieth. 
( naood. 
suan . • • 
( Hack. . • 
(oact, nalit. 

»«g^- 
oug^. 



[ou 
wg 



fot . . . 

leOa 

reng . , « 
regn. 

stan • • • 

( sunaa • • . 

(suaoe. • • 

bac. b(c. • 
steorra • 

( stiga. • • 
(«•«g- focg- 

up . • • • 

ofer • • • 

eorde • # • 

(fiigel* • • 
(fugl • • « 
{{ahi. 

pind • • • 

(pamb • • • 
(pomb • . • 

(man. moo. 
(mano. • • 
(inonn* • • 



(bmst •• . 
^prust .. . 



[ 



uuz. 



• rraen • • t « 

• stetn • • • • 

• sao. sunna. • • 

• sunne • • • • 

• bach. 

• stenref 

• (stiga. uuec • « 

• (uuecl|. Uttog. 

• uber. ubar • • . 

• obam«. ouir. 
erda. 

• berda • 
ertiu. 

• (foga!. 

• (fugai. 

• uuint . • • , 

( uiiao^ • 

• ( uuambo . 
(buuamba. 

. inao« 



molat. 

svartur. 

oat. 

oad. 

ai^. 

fisg. ^ 
briost. 
priost. 



(hregg. 
( cbuida . 
Stein. 



nlis. 



stiga. 
uegiar , 

ub . 

ofyr* 



figl- 



( uindur • 
(vintur. 



( nan . 

(mantr 

(madyr. 



ARTI- 
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ARTICOLO XXV. 



%^ 



Parole di alcuni Giaietti Maìabari^ td Indutanif f detta lingua 
Peguana affine atta Cinese. 



Ip2. 



Dialetti Malabari. 



Lingua Tamulica. 



Talcì . . 
Kci . . 
Kal . . 
Kan. . 
Kadu . 
WJrcl . 
Muka. 
Naku . 
Mair. . 
Pallu. . 
Paramaodalam 
Suricn . 
Sandrien 
Natschetteram 
Mecam • 
Kudcrei • 
Aru . • . 
Ottagam. 
Anei . • 
Nai . . 
Kardei . 

PulU. . 

Fune • 

Wudu • 

Man. • 

Mosci • 

Panai • 

Tannir . 

Famuttr; 

Mttram • 

Nan • • 

Ni . . 



Telugiea* 



tuia. ; 
sei • . 

kalu. . 
kanlu . 
schevula 
vvelu • 
muktt • 
oalike • 
ventrucalu 
pandlu • 
paramandlam 
suriSdu 
sandridu 
natschetterala 
meggam 

gurram • 

maka • 
lottipitha 
enuga • 
kaKKa • 
garde * 
pulii • • 
^illi. . 
illu . • 
dscioka • 
musali • 
pandi • 
nilu • •• 



samutrattram 
schetfir • 
nenu. ' . 
nivvu '. 
Ff 2 



. capo. 

• mano . 

• piede • 

• occhio • 

• orecchio. 

• dito • 
naso • 

• lingua. 

• capello* 

• dente. 

• cielo . 
-. sole . 
. luna • 

» stella . 

• nube • 

. cavallo . 

• pecora • 

• camello • 

• elefante . 
. cane. 

. asino • 

. tigre. 

. gatto. 

• casa . 

« cervo. 

• leprc4 

• porco. 

• acqua . 
. mare . 

. albero. 

• io. 
^ tu. 



AvvcD 



«^8 VOCABOLARIO POLIGLOTO ART, XXV/ 

TamuUca. ' Teìugica. 

Awcn : ; ; ; wam : : ; ; quegli • 

Nam • . • . • • memu • • . • noi . 

Ningol .... miru • . • • voi. 

Amergòl. v • !• vvandiu. . • . cdoro« 

Dialetti Indostani. 

Itng.Grantamlcfi* Samsctutanica^ Balsbandea. 



Siràha • 
Hastam • 
Fadam • 
Ketram . 
Schotram 
Angulam . 
Kasikam . 
Simha • 
Kfsa • . 
Dantam • 
Faramandlam . 
ArKaha . 
Iduhu • 
Tara • . 
Dsaladam 
Aschuvvam . 
Adsam . 
tJstram • 
Gadsam • 
Schvvanam 
Karram . 
Wiakram 
Maschalam 
Graham . 
Murgam • 
Makkaram 
Maraham 
Dsalam • 
Sagaram • 
Wrutscham% 



sirassu « • 


doi . . . 


. capò • 


hastam . . 


• had • • . • 


.. mano. 


padam • • 


• pae *. • . 


.. .piede. 


netram . . 


• dol( • . . 


. .occhio. 


Karnam . • 


jfUQ . • .. 


.. ^ orecchio % 


angulam . • 


• bott^. • . 


. . dito. 


nasiKam . • 


. nacke . . 


• naso . 


shiraa • .. 


• schib^ • . 


. . lingua • 


kfsalu .. . 


► k^st . . • 


. capello • 


dantam ^. • 


> dathf . . . 


. . dente. 


paramandalam • 


agascha • ,. 


.. cielo • 


panadu . • 


• surie. ,. • 


. sole . 


andu . . • 


. sendre . . . 


• luna • 


tarakàla . . 


. natschctcr . 


. . stella • 


megam . • 


. abkl . . . 


• nube . 


aschuvvam . 


. Koda. • • 


. «cavallo « 


adsam . . . 


schei! . . 


.. .pecora. 


ustram - . . 


hut . . . 


. . .camello. 


gadsam • • .« 


hàtti. . ,. 


• . elefante. 


schvvanam • 


cuttcra , . . 


. , cane . 


gardapam • . 


^ardavvft ,. 


. . asino • 


yviaKram . . 


haga ..... 


. • .tigre- 


marskalam . 


. mànser ... 


• . gatto* 


graham . . . 


. hero • • • 


. . . casa . . 


margam . • 


. liarrara. . . . 


. . , cervo • 


makkaram • . 


mosel , . . • 


^ • . lepre^:^ 


vvaràham • 


. Kallije , • , • 


. porco, r 


udakam. . 


• pani •• .. ., 


, acqua. 


ambuthi . . 


. samutcjr. . . , 


. . m^rep- 


vvir^ts^haoi ,. 


dwr|. ., ... 


. . aljbcro.v 



AUim. 
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antamiea . Samserataniea . Balabandea .. ■ 



ìàm. • 


. . ahìm . • 




mi , . 


. . io ; 


\\m. • 


.• . tuam. . • 




tu . . 


• • tu# 


Ila . . 


. • .tè. • . • 




to. • > 


• « Quecli • 


eijam . 


• . vvciam . . 




ambi . ; 


• , noi . 


jam • 


• . jujam • . 




tamhi « . 


. • voi é 


rschu . 


• • teschìi .. • 




vvo • . 


. • coloro s 


Dialetti Ifidostani. 




Dialetto Cinese.^ 


mkana . 


Guixfraiicav 




Teguana . 




atte . 


- - mattu - • 




gau - - 


-. i capo.' 


id .- . 


- - had . . . 




lèh . . . 


- - mano . 


im 


• . paga- - . 




keh ^ ^ . 


* • piede • 


>Ia - - 


- • ancki • - 




mechlun - 


- occhio • 


in - • 


- • kan ... 




nà . - • 


• . orecchio 


•ttam - 


- - angli - . 




lechjou • - 


. dito • 


iCK* - 


- • nack- -. - 




nagau • - 


» • . naso • 


ibu • 


- - shibu. - - 




scha - . - 


. lingua : 


:ns* • 


^ - muala - - 




zamban • . 


. capello • 


mt- • 


- - dantr - - 




zhua - < 


. - dente . 


rgo - 


- - paranyandala 




kaungen 


> - cielo. 


ndis - 


- - surdscha. - 




sufia . • 


• . sole . 


idrixn -. 


- - sandrama • 




Sandra - 


■ • luna • 


ikèttrc 


• - tara - -. - 




tara - - 


- • stella . 


olab - 


- . vvadala r - 




ten - - • 


> - nube • 


5rro - 


. . gora . • -r 




meo - • • 


- - cavallo.' 


heli . 


- - bakkara .* • 




zeik - - 


■ - pecora • 


iri • - 


- . uht - - . 




clòo . - - 


■ - camello . 


otti- . 


. . ati . • . 




tzcn • • 


• • elefante . 


uttcon - 


• -: cuttew - - 




coi - - 


• • cane . 


aron - 


• - gaddara - - 




:nic - • 


- •* asino • 


aga . 


• • vvaga • - 




kriè - - 


• - tigre. 


ascr - 


^ - ballati - - 




-kiau - • 


• • gatto . 


ir - - 


. - gar . • -. 




cin - . - 


.. - casa- 


era - - 


• .- barrana - - 




busunseck 


• . cervo • 


nso 


* • sascaU ^ • 




dsaum «^ 


• ^ lepre • 


jKkt « 


• - suar - - - 




vvà . - - 


- porco. 


dak- » 


? r .pani . 2 2 




re -n m 


; ? ac^a* 



Dorrìt 
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Kunkana» Cut^rstita* Pegosng, 



Dorria • • •^ samundèra • • panie • * 


> • mares 


Scharr; • « • dschatrà • • • dsipà - - 


> - albero* 


Haum --•hu-»«»nk*-< 


• • io* • 


Tuam -••ta*-»» nAxì ^ • « 


» • tu » 


To - • • - tameo •• • • halu • - • 


. - quegli. 


Atnmi • - • aroè • - • » dotesu • - 


• noi. 


Tummi • • - tamo • • - • madò - - 


- voi. 


Th; - f * • pelo- • • - gaddomohò 


• • coloro. 



»P3- 



ARTICOLO XXVL 
Par^h di alcune lingue ^merUane^ ed %^rt€ane^ 
Lingue deir America Settentrionale. 

Hurons^ od Urwa. %4lgonk}na. 



Spirito ( diviniti^ ) ocki . . . 






manitou . 


Ferro • • • . 


• ouista . . 






piouabi • 


Schioppo • • 


• ouraouenta • 






paskisignan . 


jeri • • • • 


• hiorheha . . 






pichilago . 


Lontra • • % 


• taouinet . . 






nikilu . 


Si ^ .... . 


» endac . . 






mi. 


Vicino • • • « 


» touslunua . 






pechouetch . 


Scarpe • » • • 


i» «rrachiou • 






mackisin. 


Tabacco. • • • 


» oyngoua . . 
» akouasti • 






sema. 


Bello 






olichichio. 


Formentone • « 


onneha i . 






mitamick • 


Caraffa • - • • 


gatseta . • 






chichigoue. 
nicankh . 


Fratello* - • • 


> yatsi . . . 






Ciclo - • • ' 


• tocndi . € 






spiminkakouio . 


Capelli . • • - 


* eonhora • . 






lissis * 


Cane • • • • . 


» agnienon^ \ 






alim .• ' - 


Domani » • - « 


^- alchetek. • 






ouabanktf 


Fuoco • • • - 


tsista . • 






scoute. 


Donna « • • • 


» ontetbien • 






ickoue. 


Uomo • • • . 


» onnonhoue . 






alisinape» 


Lontano* • • - 


» deheren . é 


»< 




oaatsa . 


1^0 r ? - - 


• staa . 4 ^ 






ka. 

Pippa 
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HHfwa^od Urona. ^gonkina. 


Pippa .... 


gaonondaoua • 


• poagao . 


Soldato .... 


skenraguette . • 


• simaganich • 


Tutti . . • . 


auetti ; . • 


* missoure . 


Avaro • • . • 


onnonste . * 


• sasakissi • 


Assai . . • • 


atoronton • • 


• nibila . 


Calzoni ... « 


arrhich « • • 


• mitas. 


Valoroso . • . 


songuitehe . • 


. simaganis. 


Amico . . • • 


yattaro ^ . • 


. oitche. . 


Capanna .... 


bonnoncbia • . 


. ouisiouaQ . 


Capitano . • . 


OtCOO M m . 


• okìma . 


Adagio • . • • 


akfioonlu « • 


- peccabogo. 


<p4. Lhgua Tarasca, 




tiare - • - popiringirì 


Pane • - 


« « curinda ; 


mbino • • guatzi. 


Pesce . 


« • curucka . 


micia • • - guipili. 


Pcscicolo 


» p cuerepo« 


naro • • • tomin* 


Peverone 


• « caguas . 

• • pinipiti « 


no secco • • surumuta. 


Piatto • • 


rmcntonc - • ipuru.^ 


Sale . • 


• • fttucua . 


3CO - • « chupiri* 


Signora • 


• • guari . 


ttc \ • - itzccua. 


Signore » 


• • acbà • 


ogo • - • cucupao. 


Uovo • 


. • cuasaoda» 


mgiare - • caricatut^i. 


Vuole . 


• • pia . 


lotarc - • • xariaQ. 


Zucca « 


- - cuimata. 


dre - « • tata. 







%ix 



^9S 



:qua • • 

ire» - • - 
rtuccia • 
ada. grano- 
me • • 
mnone 
mtore - • 
ksa « • • 



Lingui yffrieanei 
Ctalofs^ Fièli. 



mdocb « 
maogrinam 
goloK • • 
dttgttb . 
kraf - - ■ 
bamborta 
ovayel - < 
smanring < 



diam « • 
hiarde • 
ovandil • 
makkasi 
rabovanden 
fetel • « 
yemdi • 
sttddo « 



MgHJmgHi 

)ce. jiv 
ami. 
kanic* 
neo. 
ttlye. 
kiddo. 
jeMiki m 
fu. 



Cocco« 
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Gialofa . Futi . Mandinga ; 



Coccodrillo - - 

Coltello - - - 

Dente . - • 
Denti di elefante. 

Diavolo - - • 

Dio . . - . 

Donna - - • 

Gamba - - - 

Grande - - - 

Luna « • • 

■ Malato - - • 

Mano - - - 

Marc . - - . 

Me. mio - ■ 

Morte • - • 

Pane - • - . 

Pecora - - - 

Pesce - . - 

Piccolo - - - 

Pioggia . - . 

Rame - - - 

Re • • - • 

Regina - - • 

Rosso - • - 

Sale . - - - 

Sedere - - • 

Serpente - - - 

Sole - - • • 

Terra • - • 

Testa - ^i - 

Uccello - - • 

Vento - - • 

Uomo - • • 

Zucchero - - 



guasik • 
pakha - 
sonabenatia 
^nai-negnai 
guinnai - 
Ihalla - 
digin - • 
Imappaize 
maguma - 
laming - 
raguena • 
leho . . 
smandai • 



dehaina ^ 
buru * * 

guenn • 
nerzina • 
taon • - 
prum 
bur - - 
ghache - 
lahgovek 
sok*mate 
songoanc 
gnaun - 
ghiante*sinkan< 
soffi - - 
smabab - 
arral - - 
gàlaon - 
gotirgue • 
Ihom 



- norova - 

- paKe - - 
negnai.nhierre - 
- - nhierre-ghiova 

-^ guinne * 

- Allah - 

- debo - - 

• kovassongal 

- mahardo • 

- d'heingall 

• enhedo « 

- yongo - 

- gueeK • 

sman • * 

• mahise • 

- burli - - 
sedre - - 

• linghno - 

• chonkaye 

- tobbo - 

• hiackaovalc - • 

• lahande • • • 

- gucfulbe- 

• bodeghiiine « ^ 

• lambdan • • - 

- ghiode - - . 
goroni-bodi - - 

* nahangue • - 

letudi . . • 

hordc - - - 

niòli - • • • 

hendon » - • 
goskoiliahodo - • 

Ihiombri « « « 



bumbo • 
fong. 
ning. ^ 
samma-nmg • 
bua. buò. hibS. 
Alla, 
musa, 
sìng. 
bali. 
Korro . 
munKandi • 
bilia, 
bato-bau . 
( fiume grande ) 
mta. 
sata. 
moìigo . 
kornell . 
heo. 
nding • 
sani)u • ' 
ta^o •* 
mansa « 

tilima* 
kee. 

secdiima • 
sau • 
filo • 
banko . 
kung. 
sousi • 
funnio • 
tobauho •' 
tobaubo*U^ 



Tebaùbo propriamente significa uomo-biancp. 



i$6* 
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tp6* Ecco aiirc parole di coté utuéiti nelh linguo ^ ' ^ 

" CUhfa. '■' Tuli. 



Hervis\ Vocab. Poltgty 



r o 



Ago • . • 


- poufsa . ; • . 


* mes^elael • 


Barba - - < 


- seKiem . - - . 


> onhai'e • 


Barattare - >• 


• oanvequi • - - 


gohade • 


Braccia • • - 


. -^mkfou - - - - 


' gbionghèV 


Brache - • - 


k totiap - • * - 


' tonhofika. 


Camicia ' • - 


. bougtovap • - • 
-* docaolp • • - 


dòlanke . 


Camminare • 


medohyacca^ 


Capelli . . • 


- Kogova . . • - 


souKendo • 


Capra - - - 


- bai - - • - • 


behova . 


Carne - - - 


.yap .... - 


tehan . 


Cavallo • • . 


• farfs . - . . 


* piousKloU • 
- bidho . 


Chiave - • • 


- donovachande « 


Chiodo - - - 


* 1 dinguetite - '• 


• pabgal. 


Cieco . . . 


- bomena • - 


- gomdo • 

- hiàla. 


Ciclo - - - 


• assaiban • - 


Coscie . . - 


- loupe . - • - 


. benhai!. 


Dita • . - 


• '^ smaharam - - - 


sedohenda . 


Fuoco - • ^ 


- safart - - • ■ 


ghiahingoi . 


Gatto . . - 


•« guenape - - « 


• oulande." 


Ginocchia •■ •> 


- smahoum - * • 


- holbondon • 


Giorno - - - 


. fclegh . . • . , 


- soubakka • 


Gomito • 


* smainoton • • » 


* somdon • 


\Guancic - • 


- bekigg - - - • 


- kobe. 


Labbra - • - 


- smatovin - - . 


fondo • 


Lingua - - - 


*A laming - - - . 




Naso - - - 


- smacbKOckan - • 


hener • 


Notte . . - 


- goudina - • ' 


- guiema « 


Pelle . . . 


- smagdair - « • 


• goure . 

• kostedaycl . 


Piedi . .. . 


• simatank • - 


Pietra • - - 


- dofg - . . . 


haire. 


. Piomba • - 


- bettaigh - • ^ 


' /chaye. 

i» cninhoude.' 


. Tremare - •- 


• denaìock - - < 


Uccidere ^ ^ 


- rui - - - • ^ 


»' ouharde. 


Vene • ^ . 


• «a-ditte - . - 


.. dadok. 


Ventre - . * 


- imahir . - - - 


' rhcdo. 


Unghie - ì- - 


• huai - • • 


■ cheggucn. 



8 



W' 
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1. &XYI. 


1^7 


Parole diUa lìmgUM M^mdinga., 




Anno , pioggu. 


sanju-Idlitt • Gatto -^ - • 


neanlLom , 


Attento - - • 


kodei • Gamba • - - 


sing- 


Bello - . - 


neemau. Guerra.- .- - 


KiU. 


Bocca - - . 


dau.. Inferno^ ^.- - 


jebooama « 


Buono - . • 


abetti • laold p - « 


jouio. 


Caldo • - - 


kandcca . ', Madre ^ m ^ 


bali. 


Cattivo- - - 


munbcttL . ^McU » ^ • 


li. 


Città . . . 


konda* Morte • • • 


sata. 


Dolce • - - 


timeata. Nero .• - • 


fin. 


Duro • • . 


aKoleata. Padre • • • 


fau. 


Fratello * • 


barriokea. Stella - • • 


lolo. 


Freddo • • • 


«inni. Voi- • - - 


ku. 


Fumo - - • 

• 


• • 

1 • 




ip8. 


LmgHa Quya dialMP delta Folgl 


'■• ' 


Alleati - - - 


lati • Dolore de'dcnti . 


ji«doeng(i . 


Anime de*mortt* 


giannanìni • Figliuola - - • 


simodosino • 


Anziani - • - 


soggooo •. . lucantatore - • 


bilit. 


Capo • Sovrano. 


Biobere. . Iiiterprete ^ m 


«ìli« 


Consolare^ ♦ 


buine. Lode « * • 


àoog. 


Diavolo *- • 


sova. Moglie propria. 


makiima.' 


Dio- • - ♦ 


Kanno* Kiograùo '- • 
hando-mu • Sgum « « * 


namadi. 


Distruttore - • 


Koredar 


Dolore di testa • 


hoodic-dcngiit 




tpp. 


• 
. lìngua OHnMa^ 




Acqua* liquore* 


y^ Burro -. • • 


e>VBk. oonekua ; 


fiume. 


ounvi« 


Albero . . • 


ai. bunkvad^ -Cadere . . • 


kiuett-kha • 


Anitra • • , 


dukatore* Cine. « « . 


likKaoì. 


issino . • • 


Kuaiha. . Capitano « « 


Kflmiclaia . 


Balena . é . 


tkaka. . . . Om- - • . 


k*onifiia . 


Barba . , • 


nombha^ . . Cavallo* ^ ^ 


àakkna. 


B^re , • • • 


kaa. Cervo - ^ . 


t'kamma* ^ 


Bestia . » • 


herri, . . CoUo <» % ^ 


Kuao. 


Bocca • • • 


JboaiiUcua* Cuore • • . 


Kuan. 


Bove • t . 


duric*fa. bubaa» Daino t • • 


Kgoyes, 


, 




Dente 
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■ ■ Lmgn OtentotaM»'' 



ijr 



Dente '. ^ 


• kou. 


Occhio . . 




ttliu 


Dtavolot i 


« fcSmuna. 


Orecchie • 




jDouóu ; 


Dio . ^ • 


• Tikkuoa • 
. . (GaniawtiKkuoa < 
^** (Gilnga-tiKkuoa 


Padre • • 




bo.- 


Dio degli I 


» Pavone • • 




khrti. 


» Piccione, v 




koti^uH ; ' 


Erba . • . 


. • tika- 


PoUo . • 




Konkekeri; 


Fagiano • 


cuacua. 


Riso . % • 




tkibno*. * 


Fanciullo 


1 • gona • 


Ruscello. • 




kummo • 


Fanciulla 


. • gots • 


Scimia . • 




khoa-kamma • 


Ferro . , 


• Konkurri • 


Stella . . 




kuaneba. thu- 


Figliuolo 


. • koo . 




houou . 


Gatto . 


. • kaa. 


Terra . • 




Kam-kamma • 


Guerra • . 


. • bakkelei. 


Testa . • 




biKgua . 


Intendere . 


• Rnomm * 


Tigre . • 




tkuassouou.. 


Lupo . 


. • to-Kua . 




kKUUssonk. 


Lione . 


. . gammoa • 


Tuono . . 




kuaouou . 


Maestro. , 


. • suri . 


Valle . . 




tkaa. 


Mantello 


. • krosse. kross. 


Ucfciln. . 




karkiir. 


Montone • 


• kanna. ghoudi* 


Vento • • 




toya . 


Notte oscut 


a*, thoukott. 


Ventre . . 




>khomna4 ' 


Oca. • 


. • kgou • 


Villaggio • 


V 


kraal. 



Lingua Soldanta J^lìs Mm SaUtàlgnM (^4) . 

- ■ '' 
Questa lingua chiamata Soldanta da* proprj nazionali sembrami 
affine all'Otentota. Nella lingua Soldanta la tinaie ta significa paese: 
onde Saldanta forse significa paese di Soldan. 



Acqua • . 


. • ouata. 


Argento . 


. . goa . 


Bocca . , 


» • hhama . 


Braccio • . 


• onokoa « 


Capelli . . 


• onkoa . 


Ciclo . . 


• homma « 


Collo . , 


. domma • 


Coscia • 


( gonkoa 
• • ( hkaru. 


Dente • 


• « konca. 


Dio • • 


. . Oa. 



Donna • • 


• ankona • 


Faccia . « 


• honkoa. 


Ferro • • 


. kurip. 


Figlia . . 


• kona. 


Fronte . . 


. hohechan # 


Fuoco . . 


• amara . 


Grande • . 


« bei. 


Lingua « • 


• tamme • 


Luna • • 


• gam. 


Madre • • 


• toma • 


Mangiare • 


• atre. 


©ga 


" • • < 



Mano 
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Sasso • • • hip* 

Sole • • • .. 9ore. 

Spalla . » * kchs^* 

Stella ». » « Jkanimhau; 

Terra • • • * ha . 



^ Mano • • • coecoa« ^ 

Mese. « • . ham. 

Naso. . • .^oul. zasue^. 

Mero • • • lubóc 

Orecchio • • • nahò» , 

Oro • • • ,. saragoa. 

Pane. • >» • bre. ba. 

Petto. • « ' • somma. 

Piede. • ». .«, coap. 



Testa 4 • • bihcham; 
ycntre • « » hkQmiva^ 



, Finer dei VccakiA^rio PoligfaSà» 




tìtM £ie»dAif'«iii 



KtjPlii&ìlf 



:.. }'. t. . é r- ./ 



««1 •' r' 
I 



. '.; 



f 



o ..A 
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APPENDICE 

AL TOMO DELL' ARITMETICA DELLE NAZIÓNI, 

20O. T^ Opo di aver pubblicato il suddetto tomo dell' Aritmeticar 
X^ delle Nazioni , mi sono capitati nuovi nomi numerali di 
«Icune lingue, i quali ho creduto di dover aggiungere a questo tomo con 
alcune osservazioni simili a quelle, che si fecero sopra i numerali 
pubblicati nel tomo dell'Aritmetica delle nazioni* 

Ltngua Kirtrì. 



1. Bihè. 

2. vvachani. 

3. vvachanidiKie. 

4. sumar&-orob{ . 
5* mi-bihe mìsa* 

( cioè una mano }r 
6. mirepri Bubihe misa sai 

( cioè , uno sopra la mano ). 
7.^ mirepri vvacharu misa sai 

[ due^ e mano ]. 
6* mirepri VTachanidiki^ misa sai 
{ $re ^ mano ) 



ff. mirepri sumarà-orob^ sai» 
IO. micribf misa sai. 

( cioè tutte mani ) 
20. micrib; misa ideho ibt sai 

[ tutte mani con piedi ] 

tcoho ) f* 

1 \ • . • • moitf • 

buyo } 

cribf ] 

cribùne ] . • . » tutti» 

vvohoyc ] 

Mano in Kirirì si dice misa: pie^ 

de si dice òi. 



ZOi^ Due dialetti della lingua Caritè della Ca Jenna. 
Primo dialetto. Secondo dialetto. Primo dialetto. Secondo dialetto^ 



X. aunik • • • 
a. ,c iiecovv. • . 
£• ciioiia. • .. . 



oouin . 

occo. 
_ oroa-r 

4ltacourabame.. ouirabama • 



7. tage-yeclickene • 
8. . terrev van-yeclickene • 
y. tagine-yeclickene.^ 
lo.yemer&le-mepatoen... .oysbotone^ 

aocobai-memè • 20. ofiime .^ pupUbatoret» 

5. atoneignè • . oetonai. 40. opopume. 

ó. tcvvine-yccli- 
ckene . 

I primi numerali del secondo dialetto sembrano affini a' Tama^ 
ràki notati al numero 203. dell' Aritmetica delle nazioni. Nel primo 
dialetto la parola ^eclickene forse anticamente significò cinqu;.* e le^ 

parole 
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parole fedine ^ t»g9^ Urrmoém^ ^gi^e probtbilfiaitc lignifictfdno tin^^ 
due, tre» quattro. In Tmaaàco sne si dice trainitfe %. ùCk affine al« 
la parola tewine • Il nome opAme significante venti sembra affine alla 
parola Yariira tam-pmme^ che siggoinca m-mimo» ^ ,%kh$U Jn Yarifo 
Hoenl^pume significa due^uominiy e quaraftid^ e così sembra ^ che lapa* 
rola Caribe •fopum^ significhi quaraitat t dua uomisii. 

\ou LingM Ténrmm0ra^ 

1. pile. Il* iMcoeguocagiiaminà. 

2. oca • 20. ossamacoe • 
3* beicà. 30. beissamacoe. 
4» nagiioca. 40. naguossamacoe • 
5. DiarÌKÌ. 50. marissamacoe . 
é. pusaniki» 60. pussanissamacoe » 
7. kichao. 70. Kichaossamacoe • 
S. ossanaguof • . to. ossanaossamacoe « 
p. kimacoe. pò. kimaccssamaco#« 

10. macoe» 100. macocsamacoe • 

11. macoepilèguaminà. 1000. macossamacossamacoe* 

Il Messicano dice macuiìi cinoue t md^aaiìi dieci : e sembra , che 
il questi nomi sieno affini i corrisponoenti io Taraumaro é Le parole radicali 
de'numerali Taraumari propriamente sono t.ji//^/ 2.0.* ^.hei.* 4. f»#« 
gu0: le quali chiaramente sono affini alle Messicane i. ti: 2. wnei 
j. yei : 4. nabui • Il Taraumaro dice 8. ossanagnoc , cioè due-quattro: 
p. kimacoe^ cioè meno^ieci: 11. macpepilègmamitti ^ cioè dicci«uBo«so« 
pra: 20. cssamacoe^ cioè due*dioci: 30. beissamacoe^ cioè tre-dieci&c» 
Il Taraumaro 9 che ne* primi numerali cooviene col Messicmo, ne 
differisce nella maniera di contare/ poiché il Messicano conta per ven* 
tinC) ed il Taraumaro conti per diecine. Se ne rikv» dunque, che 
queste due nazioni si sona conosciute, quando la loro aritmetica non 
oltrepassava il numero dietim e poi ^nuoa di essa l'ha formata a sua 
genio» '^> 



aoj. 
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203» Uwgum 



^04. hinguagg}^ %0%. Limgua 
Jialehi detti ìVamai. 

OnelJoe , Onan* 
daga. Cayhga^ 
€ Sènecka. 



I. huskat, 
%. techioi • 
5* achson . 
4* cayearìLt 
5. vvisK. 
6» yayacK • 
7* joadhdack. 
8. satecko • 
p. deighton • 
IO. oyearlt. 
fto« tovvachson* 
}•. acksoo*ni- 

vvachson • 
40. caycarX.) g^ 
50. vvisk' ) < 
60. yayack • ) JT 
f o. joadbdak) g* 
80. satecko .) f 
^o. dioghtoD.} 
100. husKaNtu- 

nihyovvy . 
( cioè un-cento ) 
xooo. oyearì*tu« 

nihyovvy . 
(cioè dieci-cento 



f. huskat. • • 
%. techini. • • 
3* achson. • • 
4« cayeari.. • 

5. vvisK • • • 

6. yeahi . 
j. joadhdack • 
8. tacheroa. • 
p. vvaterum •• 

IO. vvachson .. 
%o. to*vvachsoQ« 
30. aschm. ) 

40. cayearl* ) < 
50. vvisk. ) 
6o. yeahi. ) 
ycjoadhdack.) 
80. tccheran.) 
90. vvaterum) 
|oo, huskat*tu* 
nikyovvy , 



uskot ; 
tentit, • 
ashuk • 
faanacfc • 
iivvi« • 
vvaya • 
chofareS • 
katercl • 
haotru • 
vvachson 
tenti • 

hashuk • 
* hanack. 
ST uvvisk 
g* vvaya . 
5* chotart • 

hatert • 

hantru. 

uskot-tonkiavv» 



»3f 

2o5« Lingua 
Canadise 

merldiinale i 



segala, 
tigneai • 
aschè . 
honnaKon • 
oniskon • 
indaik» 
ayaya. 
addegue • 
madèlon • 
assem. 



1000^ vvchaoQ* vvacliioD*tonKÌavv 
tuQÌbyovvy« 

) 



• T nomi 
altri nomi 
dìoma 
mero XI4 



i de' numeri %. 3. aono affini in tutte qveste lingue* Negli 
la Canadese di^risce dair altre lingue. T numerali dell' u 

Wanat sono affini a quelli della lingua Tuskni ra notati al o»> 

.14. dell' Aritntetica érìlc «aaioni • 
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207. Lmgua Canadese 208* Lingua Smriquois. 
Settentrionale • 



zóp. Lingua 

Eteevcmtene ti 



1. bcgu. 

2. nichii . 
3* Dichtoa. 
4. rau . 

5* apatcta* 

. 6. cutouachin • 

7« oeiiachin % 

8. nestiiachin • 

p. pescCiadet. 
IO. metren. 



210. Lingua Sbawane. 



I . negut « 

2* tabo • 

3* chicht* 

4. neou • 

5* Dan . 

3?. kamachin • 

7* ero^uenik « 

8» maguemorchio • 

p. echkonadek • 

IO. metrcD. 

2e. tabo*fiictren • 

1000. bitu-metren*ague . 



1. bechkoQ. 

2. nic. 
3* nac. 

4. iau • 

5. prenchk. 

6. chachit . 

7. contachit. 

8. broniquciì. 
p. pechcoquen , 
IO. peiock. 



211. Lingua pefaware. 



I. 


belecko. 


2. 


nishanu • 


3- 


unusvvi • 


4- 


nehvvi • 


S- 


yalanu • 


é. 


negatavvactsc« 


7- 


nisavvackse • . 


8. 


nisavvaticksc • 


9' 


chagatsvve • 


10 


• matacksvve. 


20. 


nishanu • 



X. 

2. 

3- 
4* 

J- 

ó. 

7- 
8. 

9 



< 
< 



30. unusvvu 
40. nehvvi • 
50. yalanu. 
60. oegatavvackse • 
70. nisavvackse* 
80^ nisavvatickse ^ ) 

pò. chagatsvve. ) 

100. negotida-behon • 
jooo. niatacksvve-negotida*behon* 
( cioè, dieci-cento }• 



koti. 

nisba • 

naha« 

nehTva. 

beleanagh . 

kotaas • 

nishans . 

ghaas • 

^hkunck. 
IO. telon. 
20. nisha. 
30. naha. 
40. nehvva. 
50. beleanagh. 
60. kofaas. 
70. nishaVis.. 
So. ghaas. 
pò. beshkunck. 
joo. koti-puchki. 
loco. tclon*puchki . 



.^ 



Sono affini alcuni nomi numerali delle cinque antecedenti lingue 

la 
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la cui aritmetica somiglia V Algonkìna, e la Pàmpticough , Mk 
fate a' numeri zió.j t %iy. dell'Aritmetica delle nazioni. 



212. 



Lingua Cariba^ # C aliba. 



aban. amoiii« 


7- 


biama-Iaoyagone oucabo-^ 


biama . 




apercou . 


eleoaa . 


8. 


eleoua-laoyagone oucabo* 


biambouri . 




apercou . 


laoyagonc oucabo apercou. 


9 


biambouri-laoyagone oucabo 


aban-laoyagone oucabo- 




apercou . 


apercou • 


IO. 


chon oucabo raim . 




20. 


chon nouguchi raim. 



X. 

2« 

3- 
4- 

S- 
6. 



Questi nuinerali sembrano notabilmente diversi da tutti gliAme*' 
ricani, che finora mi è riuscito vedere. I nomi de* numeri i, 2, 4, 
forse provengono da una stessa voce radicale: e tutti gli altri nomi 
( eccettuato quello del numero 3 ) sono composti , e rozzi • 



*I3- 



Lingua della Nuova Guinea» 



I. 


tika; 


S- 


lima. 


^. sivva. 


2. 

3- 
4- 


roa. 

tola. 
fatta 


7. 
8. 


vvamma* 
fira. 
vvala • 


IO. sanga*fouIa 



Questi numerali sono di origine Malaya , o Taglia , o Bisl^yà ; 
lingue tutte affini , i cui numerali si notarono dal numero 286. dell' 
Aritmetica delle nazioni. 



214. 



Lingua Mancbeik de* Tartari Cinesi. 



j. emù . '. . 

2. chue . . . 

3. ilan . • • 


emù. 
dio. 
ilan. 


4. tuin . . . 

5. suncha . 

6. ning-oun . . 

7. nadan . . . 


tuin. 
suindja . 
ning-uin . 
naadan. 


8. chacoun . . . 
p. oisun. • . 


jaacnun • 

une. 

■ . .. ^ 



Hervàfé %Ajppend. all*%4riu 



lOm chuen • . . 

11. chuen-emu • 

12. chuen-chue. 

13. chuen-ilan. 

14. chuen*tuin. 

15. tofolo. 
20. orin . 
30. cousin. 
40. tehi. 

H li 



jc2ini 



%^ 
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fo. sousu. ,fO. oyun«chu« 

^o. mng*chu. loo. tang*ou« 
70. nadan^chu. icoo. tning-i. 

So. chacun*chu« loooo. tumen« 

Si sono notate due tnanicre di contare sino al numero id. I no* 
mi della seconda, che non oltrepassano il dieci, si leggono nell'opera 
intitolata Voyages depuis Petersbourg tn dherses contriì de l^ ^ste stam* 
pata a Parigi Tanno ijóó. Gli altri numerali si leggono neli' eccellen« 
te compendio della lingua Tartara Mancheiì, che il dotto P. Ferdinand 
do Verbiest fece in Latino, e mandò a^ Gesuiti di Roma, perchè si 
stampasse. Questo compendio manoscritto ( di cui farò uso, quando 
pubblicherò le gramatiche delle lingue esotiche ) si coTìscrv2f come 
già dissi 9 nella Biblioteca Segreta di questo Collegio Romano , ove pre- 
sentemente alloggio. I secondi numerali convengono sostanzialmente'^ 
co' primi, eccettuatane la parola dìo^ eh' è affine al nome, che al du^ 
si dà da parecchie nazioni orientali * 

215. Uumerali de Manchcìi sudditi de^ Tartari Mongoli. 



> 



!• iga. II. shigga. 30. shinshiga* 

2. langa • 12. shierga« 40. tzeziga* 

3. sanga. 13. shisenga* 50. usbiga. 

4. siga. 14. shisga. óo. leoshiga. 

5. uga. 15. shjuga. 70. tzishiga. 

6. leoga. \6. shileoga. 80. pashiga. 

7. tziga» 17. shiziga. pò. tzioshiga. 
8* paga. 18. shispaga. 100. ibai. 

p. tziuga. ip. shizuga. 1000. iteen. 

IO. shiga. 20. sielga. loooo. vab. 

Questi numerali, dice^in Viaggiatore , si usano ancora da' Cinesi 
in alcune provìncia Le loro voci radicali, che sono #, lan^ san^ s!^ 
«, teo &c. sono certamente affini annumerali Cinesi notati al numero 
302. deir Aritmetica delle nazioni: ma le desinenze sembrano affini 
a quelle de' numerali de' Tartari Manchett sudditi de' Mongoli^ notati 
al numero 30^. della detta Aritmetica. 



%i^ 
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%l6» Lingua Kaìmuia*. %lj*> Lmgtat Mbagofa^ o Mungale, 
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X. ncgen» 

2. chour. 

3. gurban- 
4* dorben . 
5» tabuo» 
6^ surgan. 
7» dolon. 
8.. naimen. 
p. gesin» 
ic arbaQ- 



!• Dcggca» 
2* choir. 
3» gurba. 
4» dirbu • 
5» tabu» 
6. zurga» 
7* dolo. 
8* nauma» 
p. iussu • 
IO., arba.. 



11. arba-neggea; 

12. arba-choir &c» 
20. choiri • 

30. gutihi» 
40. dutshi» 
50. tabi» 
óo. dira» 
70. darà» 
80» naya* 
pò* inea» 

100. dgO» 

1000. minga; 
locoo. tumen- 



Sono affini i numerali KalmuKi,. e Mongolf. I Kalmuki si leg^ 
gono nel tomo 2. f^j degli atti dell' Accademia Upsalese: ed i Mongoli 
si leggona neiropera Francese citata avanti al num. 214. I KalmuRi». 
ed i Mongoli non convengono cogli altri Tartari ne' nomi numerali. 
Forse i numerali ^ che usana i KalmuKÌ, ed i Mongoli, sono di qual- 
che lingua< sconosciuta^ o estinta.. Osserva varietà di aritmetiche IQ 
diverse nazioni Tartare. La Tibetana, e Tangutana usano numerali 
Cinesi .*^ la Tongusa adopera* numerali affini a quelli de* Manchili: la 
Persiana usa %V Fndostani .- e la Turca ha numerali particolari. Questa 
diversità di numerali nella gente Tartara fa congetturare, che anti* 
camente la lingu» Tartara non avea aritmetica ,. o 1* avea imperfetta : 
poiché se dal principia avesse avuti nomi numerali , questi da tutte le 
nazioni si adopererebbono .^ 

Convengono ca Manchtii (11$) i Mongoli ne'^nomi m'n^^, e ti^ 
mea^ del mille, e del diecimila. La parola Mongola minga ^ e la Man- 
chete mtng'a sono affini a* nomi mìng ^ m'ing^ mille significanti mille 
in Jaciito , nel linguaggia Siberiano di Tobolsko ^ e nel Latino ». 



ai8. 



Numerali Cutdestanl^ t Tangutani. 



1 Numerali Curdestani sono assai simili a' Persiani notati al nu^ 
mera ló* dell'Aritmetica delle nazioni. Eccone alcuni.. 

H h X r. jek- 

(a) Nova afta legiit SoeietatU acientiarum Upsaliensis ton>9 a.dis. 1- 
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1. jek- 8. ist. 70. afte. 

2. dii. 9« ìA. 8o« astiò. 

3. se. IO. dì. pò. DÒt. 



4. char* 


II. jekdà. 


100. sad. 


S- P«"S- 


12. dudà. 


xooo. azat 


^ sches. 


20. bist. 




7. aft. 


40. chelK 





Nel numero 308. deir Aritmetica delle nazioni si notarono i nu-* 
menali de* Tangutani della religione del Delai Lama » che abitano fra 
i Kalmukiy ed i Mongoli , ma nella mentovata opera Francese (214) 
sì notano altri numerali Tangutani, i quali forse sono di altra tribìi 
Tangutana. Ecco i numerali di questa Tribù* 



X. dgi. 


5. fio. 




9. gu. 


2. neè. 


6. duk. 




IO. dju*tomba. 


3. sum. 


7. dum. 






4. che» 


8. dja. 






7,1 p. Dialetto Mala^ 


220. Dialetto Mala-^ 


221. Lingua dt 


bare rustico. 


bare detto 
tengo ^ 


r<- 


Bengala • 


1. oona. 


f. oocate. 




7. ake. 


2. rundoo. 


a. rundoo. 




2. dho. 


3» moonoo. 


3. moodoo.. 




3* teen. 


4. naule* 


4. nalgoo. 




4. charr. 


5. unje. 


5. aidoo.. 




5. pauncb; 


6. arr. 


6. ahroo. 




6. choe. 


7. fior. 


7. yeildoo. 




7. saàt. 


8. uttu. 


8» einmede. 




8. aught. 


p. ^mbadu . 


p. toomede. 




^. noe . 


CO. putta. 


IO. padde.^ 




IO. does.» 



Al numero 285. dell' aritmetica delle nazioni si notarono i nu« 
meralì Malabari stampati in un alfabeto Malabare dalla Congregazio- 
ne di Propaf^anda Fide ^ ì quali erano stati riveduti alla mia presen- 
za dal Sig. Sòl Malabare.* ed ad essi sono affini i numerali^ che qui 
sono messi ne' numeri %ig. e 220, e si leggono insieme co'numerali 
di Bengala [ che sono in origine Tndostani ) nel tomo XTI. dcrl- 
ta Collcttanea Ibemese > che io^ Inglese ha pubblicatp il Sig. Vallancey. 

Nume- 
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Numerali di quattro dialetti Samojedi , cioè 

211. Jugorico : 323. Pustoosica. 224. Obdorko . 225. ì^etenico. 



1. op« 

2. side» 
3* niar» 

4. tct. 

5. samliak» 
6* mat* 



1. ob. 

2. sude. 

3. nar. 

4. tar. 

5» samlàk. 
6^ mat. 



1. ngob. 

2. sidde. 

3. niahar • 

4. tiet. 

5* sambeliank. 
6. mar. 



2. ob . 
2. sude. 
3* n^r. 
4* tat. 
5vsamlik^ 
6. man 



7. sur. 7. siu. 7. siu. 7. siu. 

8. sindet. 8. schindet. 8. siddentiet. 8. schindef; 
^. chasovoju. p. chasovoju. ^. chasoaiju. ^. chabcju. 
IO. luzeju. IO. luzeju. ic. luzeju • io. luzcju. 

In questi dialetti Samojedi , dice Lindheim (a) , il nove era il 
termine delle unità: e dopoché le nazioni, che parlano i suddetti dia*« 
letti conobbero i Russiani, incominciarono a contare per diecine alla Russiana ,' 
e diedero al dieci il nome /^^eyV/ , che nella loro lingua significa Russia^ 
no. Sembrami, ch« Lindheim si sia ingannato, benché essendo Finlan« 
dese di nascita, ed essendo stato molti anni nella Russia potea essersi 
ben informato della vera significazione del nome luxfju. lo osservo 9 
che in altri dialetti Samojedi notati dal numero 348. dell' Aritmetica 
delle nazioni il dieci si dice ;Uj kìobt ^ bì ^ bud: dunque i Samojedi 
banno parola propria per esprimere il dieci. Dippih i Voguli, e gli 
Szeremissi, che hanno numerali Scicicr, al dieci danna i nomi loyh$j 
da' quali è provenuta la parola lu^ju^ 



22^. Lingua Scbiavono'f 



fLiy. Lingua Sassoni • 



X. jadan. 


I. zne. an» 




2. dua ^ 


2. tvva. 




3. tri. 


3. drie. 




4. keitiri. 


4. feovver. 




5. pet. kag. 


5. fife. 




6. scest • 


6^ six • 




7. sedam . 


7. seofen . 




8. ossam . 


8. eaht. 




f. devct • 


p. negen . 




ic. 'desset. dih. 


IO. tin. ticD. 




100. sat. sto. stotina. 


100. hund . 


Jnu» 


Vi) Nora a&g regis Societatis scientiar. Upsaliensis tom. 1. 


di»» j» 
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I numerali Schiavoni aooo illirici» ed i Sassoni sono Teutonici 



1)8. 

I. in. 

1» dus • 
3. treis . 

4* quater « 

j. ciuog . 

6. sis . 

7. siit . 
S. oitg .^ 

1. oueria 

2. aoui . 

3. touki. 
4* Izmci • 

5. digui. 

6. gorgui • 
7* coiodi • 
S. idioui. 
f . ixkodi .. 



Lingua Reticé^ 

g. not » 
jc« diesch. 
Ila indesch. 
I2« dodisch. 
IO. veing.. 
30. trenta « 
40i. quaronta. 
jo.^ tschinquonta e 

Ijngua. Nuòtesc^ 

10. dimini.. 

11. dimin-dorert .. 
II. dinvin-daui • 
13. dimin-dotozkt •. 
14.. dimin«dolzmei.. 

15. dimin-dodìgui . 

16. dimin«dogorgui. 

17. dinfiin«docolodi • 

18. dimin^doidoui*. 



éo^ sissonta.. 
70. siattonta. 
80. oitgionta* 
pò. novonta. 
100. tschicnt.. 
lOOC. miili .. 



if. dimin-da izkodi < 
20. ari. 
30. iatozki. 
40.. iatzemei. 
50. irik. 
100. imilmicr. 
1000. clifcrs.. 



Ne* numerali Nubicsr i nomi de* numeri J. la ^o. ico;. 1000 
sono affini a* rispettivi nomi de* numerali Arabi, Etiopici^ ed altr 
notati dal nu»eio %Sp- dell* Aritmetica delle nazioni». 



f/jic dell* yfppindlce^ 



INDICE 

Jr Rolegomeni al Vocabolario Polìgloto. "Pag. f. 

Art. 1. Nuove» ed utili cognizioni , che rende Io studio delle lingue. Si 

propongono parecchi esemp] neirosservazionede" nomi di alcuni frui« 

ti, e maaifattaret « delle sillabe finali, e caratteristiche, che ne*Bo«* 

mi dello Cittìi usarono gli antichi Cantabri, Celti, Teutoni ,Ungari, 

Dalmati, Lapponesi, Trac], Greci» Tartari, e Giapponesi. ibid« 
Art. II. Parole, e lingue contenute nel vocabolario poIigloto« Ordine» 

afKnit]i, « differenza delle stesse lingue. pag. %%• 

Art. III. Affinità delle lingue Americane. pag. 29. 

^^^^y^^ Confronto delle lingue de* mari Pacifico, ed Orientale, e di 
^^J'^i^^'^i^'Continente orientale dell'Asia. pag. 57. 

Art. V. Lmg^e Kamtchatka , Koraca , e Kurlle. pag. 44. 

Art. VI. LinguaKaImuka,dettaancoraKalmalca, Eluta,edEIutba.pag. 5;. 
Art. VII. Lingua Tibetana. pag. 58. 

Art. VIIL Lingua Lesga, detta ancora Laza,e Lassa* pag. ^y. 

Art. IX. Lingua Persiana. Lingua Zend, in cui scrisse* Zoroastro le sue 

Opere. pag, 71» 

Art. X. Parole affini uegl' idiomi Asiatici, ed Europei. pag. ^S. 

Art. XI. Lingue Europee. pag. 84» 

Art. XII. Lingua Irlandese. ibid* 

Art. Xlli. Affinità delle lingue Ungherese, Lapponese,e Finnica. I Fin^ 

Dici anticamente parlavano differente idioma, che probabilmente ab* 

bandonarono nel divenire sudditi de' Lapponesi. I Samojedi non par« 

lano lingua Scitica. pag. loo. 

Art. XIV. La lingua Ecrusca era affine air antica de' Latini, pag. tio# 
Art. XV. Lincua Zingana. pug. i»o. 

Art. XVI. Affinità delle lingue Africane, pjg, |2r. 

Art. XVIL Limiti geografici delle lingue conosciute. p^g, ijj. 

Art. XVIII. Meccanismo della fomiazione, e della pronunzia delle parole 

cen relazione agli obbietti da esse significati. pag. i}7« 

Art. XIX. Meccanismodellaformazione ,epronunz]adeIleparolesignificanti 

gli organi della voce con relazione agli stessi organi. pag. I40» 

Art. XX. Significazione metaforica delle parole: l'analisi di esse scuopre 

Fuso antichissimo dell'anno solare. Parole primitive. pag. 14}^ 

Art. XXI. Parole sfigurate, od introdotte di nuovo negl* idiomi , ed ab* 

bandono dell'antiche. pag. 152. 

Art. XXII. Vocabolario Poligloto. pag. i6t. 

Art. XXIH. Note, che giovano a s^^uoprtre' la primitiva significazione di 

alcune parole di sei idiomi Americani del vocab. poligT. pag. zio. 
Art. XXIV. Alcune parole^ del rocaboltriopoUglotOin Anglosassone, Teo- 

tìsco, e Cimbro Dialetti Teutonici . pag. ^^4^^ 

Art. XXV. Parole di alcuni dialetti Malabari, ed Indostanf, e della lin« 

gua Peguana affine alla Cinese. pag. 227. 

Art. XXVI. Parole di alcune lingue Americane, ed Africane, pag. ijo. 
Appendice al Tomo dell'Aritmetica delle nazioni. pag. 237* 
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ERRATA . 

fftg. f. «ritnerica 

ffo; starnatigli 

la. gianetta 
Castegliaao 

sf. miltomàt 

14. sarò 

Augirrobriga 
Nertobrlga 

J5. o tei numero 

ar. Clnerio 
firitaniche 
IrxiA English 

«9. Ungaria 

21. Ungarese 

Re di -Francia 
%x, nezioni 

Britaniche 
93. «oddisfjerò 

24. Copil 

25. Le prime cinque 
27- Tarasca n. 193. 
29. assinità 

go. ed altre di naz. 
33. nel num. 184. 
41. Kanarni 
51. men-ouchamja 
54* Arsluleone 

Gatuc 

Malclaal 
6^, khe.sci 
§4, cik. pho 

kic 
^5« mi-po 
é7. Onesti 
^9. SUSI 

74. academia 
fo. spotted. silk 



CORRIGB. 



ERRATA/ 



aritmetica • 


92. lo lua 


gramaticali • 


97. éindes0 


giannetta . 
Castigliano • 


• 103. Ovo 
117. Chiacon 


mihomstt • 


IH Bebemitn 


farò . 


Provenzale 


Augustobriga • 


za^. nel Copto 


Nertobriga • 


117. Acqua.... mal 
133. bratto 


e nel numero • 


Cluverio . 


140. e neir isole 


Britaoni^che . 


151. avea 5. 


fris^ EngUsh « 


ztf4* ueni 


Ungheria . 


itftf. eusasa 


p/fgohéris. . 


euseca 


Ungherese • 


j6y, ikekee 


Re di Tracia* 


1^9. droc 


nazioni . 


178. ki ya 


Britanniche • 


s8$. oyo 


soddisfarò . 


ite. ahon 


Capùl. 


188. zinzla 


Le prime quattro. 


193. bo 


Tarasca num. 194. 


Z94. jezioro 


affinità . 


maki. saivv 


ed ad altre di &c. 


100. nayenu. netru 


nel numero iStf. 


108. plieva 


Kanarìni . 


209. nakeitag u 


meo. ouchamja • 


pir. ogat 


arslun ( leone } 


dama 


Katuc . 


Ho. numeseke 


Maklau . 
khe-sct • 


214. cuni 


aa<. pi BtgniBcm 


cik- pho . 


onde «pf 


kjc. 

ADÌ. ^« 

Questi • 


m^Uì^i.fegi 


233* medohyacca 
2)5. khomna. 


SWI • 

accademia , 




spotted ùlt» 





CORRIGB. 

Io. lua. 
Irléndtse • 
Uovo. 
Chacòn • 
Ba^miem • 
Provenzale • 
del Copto. 
Acqna . • • mai # 
bratto . 
e deir isole • 
avea 9. 
uent . 
cnsasa • 

ensera- Wi»'- 
ikek'-s • 
droo. 
ki. yt. 
oya • 
«boa • 
zinla • 
boi. 
jeziero • 
makisafvT . 
naycnunecni • 
plievia . ^ 

nakeitagyW 
pir ogat. 
aàna . 

numeseke-cocco • 
cuft . 

^/significa ^ 
onde Mpt , 
msUgi-fegi . 
medohyassa • 
komma . 
Wacbsoa • 



Tomo XX. deir Opere del Sig. Ab. Hervas 
scampate io Cesena. 
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